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Demattè, la verità 
non è una formula 


MIRIAM MAFAI 

C aro direttore. !>e alle co!.e che il neopresidente della 
Rai va dicendo seguiranno i fatti, avremo certamente 
un autunno televisivo pieno di sorprese. Alcune buo¬ 
ne, altre per lo meno discutibili, altre infine destinate e susci¬ 
tare inevitabilmente proteste e polemiche. Lo spunto per 
queste considerazioni mi viene offerto dalla intervista appar¬ 
sa sulla Stampa domenica 1S agosto, giorno di Ferragosto 
quindi ma che non ha l'aria distratta e vacanziera che hanno 
solitamente le interviste di piena estate. È al contrario l'an¬ 
nuncio di una serie di misure concrete per quello che riguar¬ 
da l'azienda e, insieme, l'illuslrazione di una sorta di •filoso¬ 
fia» del giornalismo sulla quale vale la pena di discutere. 

Ben vengano dunque le misure severe che il professor De¬ 
mattè annuncia contro i camaleonti, i profittatori, i fannullo¬ 
ni, i collaboratori che nessuno ha mai visto né a Via Teulada 
né a Grottarossa, i giornalisti che contro ogni regola e deon¬ 
tologia profetcsionale .sono insieme dipendenti della Rai e cu¬ 
ratori di uffici stampa di ministeri e aziende, pubbliche o pri¬ 
vate. Si tratta, fin qui, di misure di ordinaria moralizzazione 
che avrebbero potuto e dovuto essere prese gii da tempo c 
che oggi, nel clima diverso che si respira nel paese, appaio¬ 
no assolutamente non rinviabili. 

Ben venga l'annuncio di un cambiamento radicale dell'at¬ 
tuale barbaro sistema dell'Auditel. a favore, per dirla'con lo 
stesso Demattè di un sistema <he non dia bmtti numeri di 
presenza davanti a un teleschermo, ma cfie fornisca un valo¬ 
re di gradimento e di attenzione al programmi». Solo un siste¬ 
ma d1 questo tipo può consentire una selezione intelligente 
dei programmi e un orientamento più consapevole dello 
stes-so mercato pubblicitario. -. 

Fin qui il mio accordo con il presidente della Rai. Mi 
preoccupa invece, e mi sembra sia giusto lame oggetto di di¬ 
scussione, la sua idea del buon giornalismo che. presa alla 
lettera, rischia di farci fare un bel balzo all'indietro. all'epoca 
cioè nella quale un buon giornalista era quello che riusciva a 
mettere in un italiano decente le veline e i comunicati ufficia¬ 
li. Mi sembra persino ingenua, misi passi il termine, l'idea 
del presidente Demattè secondo il quale esisterebbe una •ve¬ 
rità giornalistica» verificabile secondo non so quale criterio di 
misura, quasi che la «verità» fosse un numero, una cifra, una 
formula matematica. , 

L . a realtà, al contrario o per fortuna, è assai più com¬ 
plessa ed è inevitabile che nella sua ricerca ognuno di 
noi giunga, a seconda della sua capacità di analisi del¬ 
la sua cultura e del suo occhio critico, ad esiti diversi. In un 
regime democratico poi sarà giusto e necessario sottoporre 
queste diverse illustrazioni e interpretazioni della.realtà al 

IctKin 11 . ,igli iilc’iiin i Ile ne .sono i naturali destinatari Non 
vorrei che il •bocconiano» Claudio Demattè immaginasse la 
lettura della realtà alla stregua rlclla lettura di un bilancio. 
(Ma mi sembra di capire che anche nella lettura dei bilanci 
sono possibili interpretazioni diverse...). Anche la fotografia, 
ripetiamo una banalità, è solo in apparenza il rispecchia¬ 
mento oggettivo della realtà. Dove c'è l'occhio dell'uomo c'è 
sempre - per fortuna - una interpretazione della verità, dun¬ 
que in qualche misura una verità parziale da sottoporre co¬ 
stantemente a verifica. - 

E c'è forse un equivoco in ciò che dice il neopresidente 
della Rai, là dove II cosldetto «giomalismo responsabile al¬ 
l'anglosassone» viene contrabbandalo per una sorta di gior¬ 
nalismo asettico, esangue, ufficiale, mentre esso è, nella sua 
versione migliore, tutto il contrarici giornalismo d'inchiesta, 
spregiudicala ricerca della verità. È vero che il giornalismo 
anglosassone, (il migliore, per lo meno) è più sobrio nel lin¬ 
guaggio del nostro. Questo dipende in parte dalla lingua, ma 
soprattutlo, a mio avviso, dalla vera e propria cortina fumo¬ 
gena che da noi le fonti ufficiali frappongono alla ricerca del¬ 
la verità. È vero; il nostro giornalismo usa mollo spesso il 
condizionale, i «sarebbe», «avrebbe detto», «sarebbe stato». È 
un modo di dire e non dire, di cautelarsi, di lasciar capire. 
Anch'io preferisco l'uso dell'indicativo. 

Ma nei paesi del «giornalismo responsabile anglosassone» 
il presidente o il suo portavoce, un ministro o il capo di Stato 
Maggiore è tenuto a rispondere alle mie domande in modo 
altrettanto preciso. E suo diritto non rispondere, naturalme- 
ne, ma non ha diritto di mentire e quando risponde deve 
usare l'indicativo. Da noi, afeontrano non c'è uomo politico 
o funzionario di polizia che non sia un esperto nell'uso del 
condizionale, delle subordinate, degli incisi, delle circonlo¬ 
cuzioni incomprensibili. Pur di nascondere la verità. Il gior¬ 
nalismo italiano è riuscito, nonostante questo, a portare alla 
luce molte verità, a impedire l'affossamento di molti scanda¬ 
li. Usando, certo, molto spesso il condizionale. Ma .se avessi¬ 
mo accettato per buone le versioni ufficiali dei fatti. Valpreda 
starebbe ancora in galera come responsabile delle bombe di 
Piazza Fontana e gli italiani sarebbero ancora convinti che 
l'aereo di Ustica è caduto per un colpo di sonno del pilota... 
Certo in tutti quei casi abbiamo fatto un uso del condiziona¬ 
le, presidente Demattè. ma non credo che dobbiamo vergo¬ 
gnarcene né pentircene. » -, 


Accordo di principio a Ginevra per assegnare la città airamministrazione delle Nazioni Unite 
L’Italia mette a disposizione 450 posti letto per i feriti sia bambini sia adulti 

Piccoli passi di pace 

«Sarajevo sotto controllo Onu» 







Accordo di principio a Sarajevo per assegnare la cit¬ 
tà airamministrazione delle Nazioni Unite. È il pic¬ 
colo passo di pace annunciato ieri sera dal portavo¬ 
ce deU’Onu John Mills mentre proseguivano le di¬ 
scussioni tra il presidente bosniaco Izetbegovic e i 
leader serbo e croato Karadzic e Boban. L'accordo 
comprenderebbe il centro della città e dintorni. L’I¬ 
talia accoglierà 450 feriti nei propri ospedali. 


MARINA MASTROLUCA 






BanUì 

Alle radici 
dell'odio 


MB Cinque ore di negoziali 
dopo quasi due seltimane di 
blocco totale delle discussio¬ 
ni e un piccolo risultato. A Gi¬ 
nevra è stato raggiunto un ac¬ 
cordo di principio per affidare 
Sarajevo aH'amministrazione 
delle Nazioni Unite. Lo ha an¬ 
nunciato il portavoce dell'O- 
nu John Mills mentre prose¬ 
guivano gli incontri fra i tre 
nemici; Izetbegovic, il musul¬ 
mano, Karadzic il serbo e Bo¬ 
ban il croato. La «soluzione 
temporanea e provvisoria» 
per Sarajevo era il punto più 
delicato dei negoziati di pace. 


La proposta dei mediatori 
delle Nazioni Unite, Stollen- 
berg e Owen. prevede l'asse¬ 
gnazione della città e dei din¬ 
torni per un totale di nove 
municipalità all'Onu. Il terri¬ 
torio dovrebbe essere sgom¬ 
berato da tutte le forze arma¬ 
le, L'accordo potrebbe essere 
siglato già oggi ma sarebbe 
operativo solo alla firma del 
piano di pace complessivo. 
L'Italia è pronta ad accogliere 
nelle sue strutture sanitarie 
450 cittadini bosniaci feriti. Il. 
medico Enrico Mara si trova 
già in Bosnia per attuare il 
piano per l'evacuazione. 
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n Papa toma dall’America 
<Adesso posso dire che la luce 
viene anche da Occidente» 


Il Papa non ha atteso il giorno della consueta 
udienza, ha espresso appena giunto sul suolo 
italiano la sua soddisfazione per il successo della 
sua visita. Subito dopo il rientro a Roma il Ponte¬ 
fice ha usato parole esplicite di soddisfazione; «È 
stato sempre detto che la l-uce viene da Oriente, 
adesso potremo dire che viene anche da Occi¬ 
dente». Dopo l’arrivo a Ciampino, Giovanni Pao¬ 
lo 11 ha raggiunto la residenza estiva di Castel- 
gandolfo dove rimarrà fino al prossimo quattro 
settembre quando partirà per il suo sessantunesi- 
mo viaggio pastorale che avrà luogo nei paesi 
balcanici. Mercoledì, tuttavia, si sposterà in eli¬ 
cottero a Roma per alcune ore per la consueta 
udienza generale, durante la quale fà un bilan¬ 
cio del viaggio che si è appena concluso. 

SIEGMUND GINZBERG A PAGINA 4 







OttQT battuta al fotofinish 
Oggi l’Italia sogna 
con Giuseppe D^rso 

MARCO VENTIMIGLIA ALI£ PAGINE 22 e 23 
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A Siena Viiicòtto i cavalli 
in 8 arrivano senza fantino 
Primo premio al «Drago» 


fS-' 'v 
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Gxtracomunitari aggrediti e picchiati in Puglia dopo la morte di un pensionato dembato 

-ir: _ 


Una rapina e parte là Caccia al néro 
Algerino ferito a hidlate nel Fognano 


Una caccia al nero durata una notte intera. A scate¬ 
nare la ronda notturna contro gli extracomunitari è 
stata la morte per infarto di un anziano pensionato 
durante una rapina. È successo a Stornara (Fog¬ 
gia) . dove ieri mattina si è riunito in seduta straor¬ 
dinària il Consiglio comunale. Poche ore più tardi a 
Borgo Mezzanotte un algerino è stato ferito a colpi 
di fucile mentre aspettava il caporale. 

NOSTRO SERVIZIO 
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Il cavallo vincitore del Palio di Siena 
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■■ FOGGIA. Una rapina, un 
anziano muore d'infarto 
mentre due rapinatori, dopo 
averlo legato ad una sedia e 
imbavagliato, gli mettono 
sottosopra la casa c gli porta¬ 
no via qualche oggettino d'o¬ 
ro. Sono stati loro: gli extra¬ 
comunitari, dicono I vicini. 
Basta questo per dare il via 
alla caccia al nero. Una vera 
e propria ronda notturna 
contro le centinia di immi¬ 
grati che in questo periodo 
lavorano in campagna per 
raccogliere i pomedori. È 
successo nelle campagne di 


Stornara (Foggia) e.solo Fin- 
lervenlo delle forze dell'ordi- v 
ne ha impedito un bilancio 
drammatico. Poche ore più 
lardi a Borgo Mezzanotte, 
una ventina di chilometri da ' 
Foggia, colpi di fucile vengo¬ 
no esplosi contro due algeri¬ 
ni che aspettano il caporale 
per. andare a lavorare in 
campagna. Uno di loro. 23 
anni viene ferito ad una co¬ 
scia c ad una mano. Agli uo¬ 
mini che lo interrogano non 
riesce a spiegare II motivo 
dell'aggressione. Due anni fa 
proprio a Borgo Mezzanotte 
era esplosa una rivolta vio- 
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lenta contro gli exiracomuni- 
tari, A Stornara la rivolta è 
scoppiata dopo una rapina 
costata la vita ad un pensio¬ 
nato di 82 anni. Nella notte 
tra il 14 e ferragosto due mal¬ 
viventi entrano nell'apparta- 
mento dell'uomo lo legano, 
lo imbavagliano e quando se 
ne vanno lo lasciano cosi 
con la bocca tappala e le 
mani serrale dietro la spallie¬ 
ra. Lo trovano la sera seguen¬ 
te i suoi parenti, ormai mor¬ 
to. Si diffonde la voce che la 
rapina sia opera di exlraco- 
munitari, gli inquirenti non 
escludono questa ipotesi ma 
sostengono che non è l'uni¬ 
ca pista a cui lavorano. Basta 
questa voce per far scattare 
la caccia al nero. Si organiz¬ 
zano le ronde che nella notte 
vannoalla ricerca degli immi¬ 
grati per dargli una «punizio¬ 
ne esemplare*. Ieri c'è stala 
una riunione' straordinaria' 
del consiglio comunale per 
condannare l'episodio attri¬ 
buito a «gruppi di facinorosi» 
e per chiedere un rinforzo di 
polizia c carabinieri. ■ 


Polemica per la bocciatura 
della legge anti-shranierì 
Pasqua accusa l’Alta Corte 
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Debora Pellecchia, figlia di un noto avvocato, trovata senza vita nell’androne del palazzo 
La giovane di 22 anni è morta per trauma cranico. Uccisa o è stato un incidente?. 

Giallo ^ fenagosto a Napoli 


Mare dltalia, tappeto d'Europa 


In SdìCOta 

L ' A p ^ ogni sabato I ì 

r’ADv.- con l'Unità ■ 

della fantascienza 



Sabato r^ 

21 agosto 

Arthur C.CIarke 

La città 
e le stelle 

Giornale + libro Lire 2.500 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

■i NAPOLI, È ancora un mi¬ 
stero la morte di Debora Pel- 
lecchìa, 22 anni, figlia di un 
nolo avvocato napoletano, 
trovata senza vita venerdì se¬ 
ra nell'androne del palazzo 
in cui abitava. Ieri, si .sono ap¬ 
presi i primi risultati dell'au¬ 
topsia, che però non aiutano 
a far luce sull'accadutoi De¬ 
bora è morta per un trauma 
cranico. Il fidanzato ha un 
alibi di ferro; molli testimoni 
l'hanno visto sbarcare a Capri 
da un aliscafo e pochi minuti, 
prima. Debora aveva telefo¬ 
nato alla madre. Il preceden¬ 
te fidanzato della ragazza, in¬ 
vece. il giorno del delitto non 
era a Napoli. Si fa strada per¬ 
ciò l'ipotesi di un "terzo uo¬ 
mo», Forse, un ladro che pen¬ 
sava di trovare deserto l'ap¬ 
partamento. 
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Gìno&Michele 
«Attenti 
a noi due» 


Soletti 
smairrìti 
numero 3 
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ALBERTO CRESPI APAaiO 


■1 Queli'amvo in traghetto 
fu memorabile. Abbandonan» 
do le acque internazionali, l’in¬ 
gresso in patria fu segnalo, al 
laigo, da un susseguirsi di sac¬ 
chetti galleggianti. Fino ad al¬ 
lora avevo ritenuto che ì confi¬ 
ni tratteggiati sulle carte geo¬ 
grafiche costituissero una linea 
immaginaria. Ho dovuto ricre- • 
j dermi: quei puntini esistono 
' davvero, e sono buste di plasti¬ 
ca. Un’infinita aureola dì pat¬ 
tume ci circonda come un cor- 
I done sanitario. Altro che lo ' 

I zerbino cdh la scritta "Salve«, 
usata nei pianerottoli del do¬ 
poguerra. Ormai è l’Italia ad 
essere diventata il tappeto su 
cui pulirsi le.scarpe prima 
d’entrare in Furopa. - ' 
Ma dire l'Italia è ingiusto. Il ' 
Bel Paese rappresenta solo il 
grado estremo di consunzione 
dell’Occidente, il punto critico 
tra massima ricchezza e mini¬ 
ma coscienza civile, in una pa¬ 
rola, l’esempio limite di una 
società che, consumando, si 
consuma. Il suo primo dispen¬ 
dio, infatti, è dì se stessa, e i re¬ 
centi dati sullo stato dei nostri 
man non fanno che ribadirlo. 
Che lavorassimo nel veleno, si • 
sapeva: ignoravamo, però, di • 
cercare scampo, tregua, ferie. 


VALERIO MAGRELLI 


riposo, nel veleno. E mi torna¬ 
no in mente tre storie estive... 

Ricordo la polemica suscita¬ 
ta tempo fa da una serie di rile¬ 
vamenti aerei. Con sommo 
stupore, si scoprì che la foce 
del Tevere non era inquinata. 
Poi, la rettìfica: le zone in que¬ 
stione, effettivamente cristalli¬ 
ne, distavano dalla costa deci¬ 
ne di chilometri. L’equivoco ' 
era nato perché, dalle analisi, ■ 
il tratto dì mare prospiciente 
Ostia risultava essere suolo. II * 
suo grado di inquinamento, 
cioè, era tale che gli apparec¬ 
chi avevano catalogato la ma¬ 
teria liquida come se fosse sta¬ 
ta solida. • 

Ricordo le discussioni sulla 
presunta scoperta di Jacques 
Benveniste, uno scienziato se¬ 
condo cui l'acqua sarebbe sta¬ 
ta in grado di conservare pe- » • 
renne memoria delle sostanze 
toccate. Purtroppo le sue ipo¬ 
tesi fallirono, insieme alle loro 
prospettive mediche. Ma a ben 
vedere la perdita maggiore fu 
di ordine giuridico: se interro¬ 
gati ' adeguatamente, quante 
cose avrebbero potuto narrare 
1 mari, le nostre mute vittime! 


La vera scoperta sarebbe con¬ 
sistita nella possibilità di acqui¬ 
sire nuove deposizioni per un 
processo della natura contro 
l’uomo. 

Ricordo l'appfirizione delle 
alghe. Quesli organism gemersi 
d'improvviso si" rivelarono le¬ 
gati a una grande famiglia di 
manifestazioni analoghe. La 
loro nuvola opaca e lattescen¬ 
te replicava le nubi tossiche di 
Bhopal, Cemobyl, Seveso. 
Massa. Quegli immensi cumuli 
aerei, minacciosi, vaganti, tro¬ 
vavano finalmente un corri¬ 
spettivo equoreo, evanescen- 
le, abissale. Come in certe vi¬ 
sioni cosmologiche, il cielo si 
rispecchiava nel mare, ma ci si 
rispecchiava a modo nostro, 
ossia in forma deforme, in ge¬ 
nere degenere. 

Per questo, forse, i tre fatti ci¬ 
tali mi portano ad evocare la 
capitale della spazzatura, si¬ 
tuata vicino a Citta del Messi- 
co. Certo, ogni metropoli co¬ 
nosce un simile fenomeno, ma 
solo i messicani, che io sappia, 
avevano una divinità corri¬ 
spondente: Tlazoltèoll, ossia 
•«colei che divora l'immondi¬ 


zia". Igienico e catartico, il no¬ 
me si occupava dei riti connes¬ 
si alla sfera simbolica della pu- 
nficazione. Tuttavia, se penso 
a questa patrono degli scarti, è 
perché mi pare esista qualcosa 
di più profondo che ci unisce a 
lei. Per alcune civiltà preco¬ 
lombiane. il tempo era un vis¬ 
suto deperibile. Il sentimento 
che essi avevano del mondo 
era cioè di amorosa compas¬ 
sione. Nel vasto pantheon az¬ 
teco, anche il .sole era visto co¬ 
me un eroe bisognoso di soc¬ 
corso, potente ma eternamen¬ 
te convalescente. Ecco, credo 
che l’Occidente sia giunto 
adesso a condividere un tale 
patteggiamento di pietà verso 
il creato. Una pietà non più mi- 
tico-re)igiosa, ma storico-tec¬ 
nologica. Cos’è il buco d'ozo¬ 
no, questa coperta tirata da 
più parti, se non la prova vi¬ 
vente di un tessuto che ormai, 
letieralmenle, non tiene più? 
Tutto SI va smagliando a causa 
nostra. Dovremmo dunque ri¬ 
trovare la stessa umanità di 
chi. abitando la terra, la accu¬ 
diva. la soccorreva. Non servo- ‘ 
no sacrifici umani, bensì con¬ 
trolli. Solo così potremo can¬ 
cellare ogni residua traccia di 
confine. 
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La condanna del Papa in America contro questo secolo solleva contrasti 
«Non si possono mettere assieme genocidi e aborto, eutanasia e guerre» 
Le opinioni di Giuliano Procacci, Wilma Occhipinti, Renato Zangheri, 
Michela De Giorgio, Domenico De Masi. La Chiiesa non ha colpe? 

«Santo Padre, il Novecento 
non è solo secolo di morte» 


H ROMA. È una figura del¬ 
l'Apocalisse quella che fa 
tornare alla mente il Papa di 
Roma, moderno pellegrino 
giunto fin nel cuore de^li Sta¬ 
li Uniti, con robbiettivo di 
stringere intorno a sé i giova¬ 
ni di tutto il mondo. Per Woj¬ 
tyla sono loro i paladini di 
una battaglia globale tra il 
male e il bene, le truppe di 
una crociata contro il male ~ 
ormai indispensabile in un 
secolo come quello che stia¬ 
mo vivendo in cui, ha quasi 
gridato Giovanni Paolo II nel 
suo discorso conclusivo, «co¬ 
me mai prima nella storia la 
"cultura della morte" ha as¬ 
sunto una forma sociale e 
istituzionale di l^alità per 
giustificare il crimine più or¬ 
rendo contro l'umanità: il ge-. 
nocidio, "soluzioni finali", ' 
"pulizie etniche" e il massic¬ 
cio togliere la vita agli esseri 
umani prima ancora della lo¬ 
ro nascita o anche prima che 
siano arrivati al naturale tra¬ 
guardo della morte. 

Genocidio e aborto, euta¬ 
nasia e guerre fratricide. Il 
Papa non mostra dubbi. 
Mentre questo secolo si avvia 
rapidamente a conclusione 
ne vuole già dare un giudizio 
che è, ■ stando alle parole 
scandite a Denver, negativo. 
Sembrerebbe '«•■■addirittura, 
senza possibilità di appello, 
il peggiore che l'umanità ab¬ 
bia vissuto. Mala visione del : 
Papa è condivisibile, almeno • 
in parte? Oppure un giudizio 
cosi drastico e negativo è 
troppo «di parte» per poter ; 
trovare degli estimatori? Geco 
le risposte di alcuni profondi ■ 
conoscitori (anche se da an¬ 
golazioni diverse) di questo 
nostro secolo e di quelli che 
lo hanno preceduto. Opinio¬ 
ni «a caldo» e, ovviamente, 
basate sulla lettura non inte¬ 
grale del discorso del Papa. 

Giuliano Procacci, storico, 
docente di storia contempo- ■ 
ranca: «Di questo secolo si 
può fare un bilancio sicché 
viviamo in un mondo suffi¬ 
cientemente ^ integrato - • e 
quindi sappiamo, più o me¬ 
no, quello che succede. Per 
le generazioni che ci hanno 
preceduto, lino al diciottesi¬ 
mo secolo, già era molto più 
difficile. Un romano o un gre¬ 
co sapevano poco del resto 
del mondo se non che era 
popolato da barbari. E un cri¬ 
stiano, nel Medioevo, che era , ’ 
popolato da infedeli. Come 
storico sarei poi molto imba¬ 
razzato a fare un bilancio di¬ 
ciamo dell'ottavo secolo ■ 
avanti Cristo o del quattordi¬ 
cesimo dopo Cristo in cui : 
mori di peste nera circa un ■ 
terzo della popolazione eu-. 
roF>ea o di qualsiasi altro. 
Certo di questo secolo si può : 
fare un bilancio con tutte le 
difficoltà che derivano dal- : 
l'attualità degli eventi: pede- 
stremente (mi sembra quasi 


ovvio) possiamo dire che ha 
un attivo e uri passivo. Il Papa 
‘ ha ragione quando parla di 
guerre, di lager, di pulizia et¬ 
nica per quanto bisognereb¬ 
be domandargli se certi rico¬ 
noscimenti affrettati, anche 
da parte del Vaticano, non 
abbiano contribuito a dete¬ 
riorare la situazione nell'ex 
Jugoslavia. Ma visto che il Pa¬ 
pa parla di vita e di morte li¬ 
mitiamoci solo all'aspetto 
demografico. Mi pare assur¬ 
do che si pressa parlare di 
"cultura della morte" in un'e- 
poca in cui la propolazione 
del mondo é aumentatala da 
due a cinque miliardi e la 
spreranza di vita per tutti i 
Paesi, anche i più poveri, è 
cresciuta lino a 64 anni. Cer¬ 
to l'esplosione demografica 
contribuisce, insieme ad altri 
fattori ambientali, politici, so¬ 
ciali a creare problemi enor¬ 
mi e a mettere a rischio l'esi¬ 
stenza stessa di un consorzio 
civile. Ma non mi pare che a 
risolvere questi problemi 
pressano contribuire l'aboli¬ 
zione dell'aborto, la limita¬ 
zione delle pratiche anticon- 
zionali c il ritorno delle don¬ 
ne al focolare. In mancanza 
di indicazioni che non siano 
queste parlare di "cultura 
della morte" serve solo a se¬ 
minare sfiducia». 

•Il Papa non può chiamar¬ 
si fuori dalle vicende di que¬ 
sto secolo di cui la Chiesa ha 
condiviso tutto, quando non 
ha addirittura ratificato», dice 
Wilma Occhipinti, teologa. 

, «Lo sterminio di sei milioni di 
ebrei e Hiroschima segnano 
in modo negativo questo se¬ 
colo ma la Chiesa è stata zitta 
quando questi eventi aveva¬ 
no luogo. E sulla Bosnia co¬ 
me si sono mossi in ritardo... 
Il Papa in un aitro discorso 
ebbe a dire che lo sterminio 
degii ebrei era stato segnalo 
dalt'ateismo, ma non dimen¬ 
tichiamoci che le SS sulla 
cintura avevano inciso "Dio è 
con noi" e nessun ecclesisti- 
co ha mai detto che si tratta¬ 
va di un'appropriazione in¬ 
debita. La Chiesa, insomma, 
non può chiamarsi fuori da 
questo secolo. E poi quando 
mette insieme ai genocidio 
' l'aborto o l'eutanasia mette 
insieme cose che insieme 
non stanno. Perché una cosa 
è la scelta di sterminare sci 
. milioni di ebrei e un'altra è la 
■ scelta che una donna è co¬ 
stretta a fare e sempre in mo¬ 
do tragico. Com'é umano il 
dramma di dover porre line 
alla vita di un essere caro che 
soffre troppjo. Ora è semplici- 
- slico dare giudizi su cose che 
forse ' sarebbero andate in 
• modo diverso se proprio la 
' Chie.sa avesse avuto atteggia- 
; menti diversi. Sarà pur vero 
che questo é stato un brutto 
: secolo ma é anche vero che 
la Chiesa ne é in qualche 
modo responsabile e dimen- 
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Quello che stiamo vivendo è il secolo 
della «cultura della morte». Che si chia¬ 
mi genocidio o pulizia etnica, aborto o 
eutanasia per il Papa «mai prima nella 
storia» l'uomo si era così accanito con¬ 
tro i propri simili. Viventi, non ancora 
nati, devastati da mali incurabiii. È que¬ 
sto ii drammatico messaggio che il Pa¬ 


pa ha voluto lanciare ai giovani accorsi 
a Denver riversando sulle loro spalle il 
difficile compito di paladini della vita. 
Ma è davvero cosi oscuro questo seco¬ 
lo? Rispondono gli storici Giuliano Pro¬ 
cacci, Renato Zangheri e Michela De 
Giorgio, la teologa Wilma Occhipinti ed 
il sociologo Domenico De Masi. 





MARCELLA CIARNELLI 



A,, y 


Nella tote 
sopra. 
Giuliano 
Procacci; 
al centro 
da sinistra 
a destra, 
Domenico ' 
De Masi 
e Renato - 
Zangheri 


Domenico De Masi 
«Se Wojtyla 
guardasse: 
allo sviluppo umano 
vedrebbe il progresso^ 


Renato Zangheri 
«Guerre, rivoluzioni, 
controrivoluzioni • 
hanno ferito l'umanità. 
! contraccettivi no‘’ 


tica (ed è bene invece ram¬ 
mentarglielo) che l'aborto è 
un male antico, una scelta 
dolorosa che le donne han¬ 
no sempre dovuto fare e che, 
invece, proprio in questo se¬ 
colo sono riuscite finalmente 
a dover fare sempre meno». 

Ma quanto é giusto, dun¬ 
que. mettere insieme trage¬ 
die epocali come il genoci¬ 
dio, la pulizia etnica e le vi¬ 
cende personali di una don¬ 
na. di una famiglia di fronte a 
scelte dolorose come l'abor¬ 
to o l'eutanasia? Differenzia¬ 
re i due piani è fondamentale 
per Renato Zangheri, storico, 
rettore deH'Università di San 
Marino. «Mi pare si tratti di 
eventi molto diversi: una co¬ 
sa sono le guerre, un'altra i ' 
contraccettivi. Per limitarmi 
alle guerre non c'é dubbio 
che le uccisioni e le distruzio¬ 
ni hanno raggiunto in questo 
secolo livelli mai visti prima. I 
ritrovati più moderni c terribi¬ 


li della scienza c della tecni¬ 
ca sono stati usati a fine di di¬ 
struzione e di morte. E conti¬ 
nuano ad esserlo, se si esclu¬ 
dono gli ordigni atomici, in 
diverse parti del mondo. Nes¬ 
sun secolo aveva assistito al¬ 
lo sterminio degli ebrei su 
una scala analoga. Rivoluzio¬ 
ni e controrivoluzioni hanno 
inferto all'umanità,ferite mai 
prima conosciute. Penso che 
i mezzi contraccettivi rechino 
invece un beneficio: le risor¬ 
se della nostra terra sono li¬ 
mitate, dati gli attuali sistemi 
di produzione. Andremmo 
Incontro a terribili sciagure 
senza un assennato controllo 
delie nascile. Mi auguro che 
ie dottrine religiose, per le 
quali ho grande rispetto, 
giungano al riconoscimento 
che la salvezza dell'umanità 
su questa terra può passare 
anche attraverso misure di 
contenimento di una crescita 
che potrebbe portare, senza 




controlli, alla autodistruzio¬ 
ne del genere umano». 

«In termini quantitativi il 
Papa ha ragione. Questo é il 
secolo in cui volontariamen¬ 
te è stata data più morte», di¬ 
ce la storica Michela De Gior¬ 
gio. Ma é evidente che il di¬ 
scorso non può fermarsi alla 
sola quantità. «Mettere insic- 
.. me genocidio e aborto o an¬ 
che eutanasia fa diventare II 
discorso molto più complica¬ 
to. Anche pjer questo penso 
che il Papa ragioni su una 
base quantitativa. Come può 
aver d imcnticato, solo per fa¬ 
re un esempio, l'Europa del 
diciassettesimo secolo, con 
quel paesaggio umano tra¬ 
volto dalla fatica e dal degra¬ 
do? Quella era un'esistenza 
senza speranza, desolata, 
miscrbilc. In questo secolo 
invece c'è stata la speranza c 
la resurrezione sociale, in ter¬ 
mini di socialismo. Lui ha 
quindi ragione quando dice 


Giuliano Procacci 
«Cultura della morte? 
Ma se la popolazione 
è aumentata e così 
anche l'età mediai» 


che que.sio é il .secolo in cui 
più di tutti gli altn é stata data 
volontariamente la morte. Il 
problema é che dal punto di 
vista della Chiesa la morte, se 
data, non ha differenze, è 
sempre un delitto». 

La parola al sociologo. Do¬ 
menico De Masi é meno di¬ 
sponibile a trovare nelle pie¬ 
ghe della storia una com¬ 
prensione pur minima per le 
parole di Giovanni Paolo 11. 
«Un secpio si può giudicare 
dalla capacità che l'uomo ha 
di sconfiggere i mali o di fare 
scoiane tecnologiche oppu¬ 
re di avere ideò, sia poetiche 
che artistiche. FJpvnzionc 
dello spirito o miglioramento 
delle condizioni di vita. Que¬ 
sti gli obbiettivi. Spirilo o pro¬ 
gresso. Quello che stiamo vi¬ 
vendo mi sembra il primo se¬ 
colo in cui si è piensaio sia al- 
riintelleito che alla vita prati¬ 
ca. La vita media è raddop¬ 
piata, lo ore di lavoro si sono 
dimezzale (da 120.000 dei 
nostri nonni alte . attuali 
60.000). in un solo secolo 
siamo passati da due a cin¬ 
que .miliardi. Questo si che è 
un secolo che ha amato la vi¬ 
ta. Altro che i precedenti. Mai 
si è stali così bene, mai tante 
persone sono state alfabetiz¬ 
zate, mai tanto proletariato è 
stato liberalo. Questo non è il 
migliore dei secoli possibili 
ma è certamente il migliore 
che c'è stato finora. Sono i 
dati che mi sostengono in 
■questa affermazione mentre 
quelle di Giovanni Paolo II mi 
sembrano del tutto campate 
in aria. Secondo me questo è 
il Papa più ignorante che ab¬ 
biamo avuto nel corso dei se¬ 
coli. Basterebbe che si leg¬ 
gesse un po' di storia dello 
sviluppo umano per capire 
che l'uomo si è liberalo, pro¬ 
prio in questo secolo, da tre 
terribili schiavitù: quella della 
tradizione, quella dell'autori¬ 
tà e quella della scarsità. Per¬ 
ché è vero che c'è tanta gen¬ 
te che muore di fame" ma 
non c'è mai stata tanta gente 
che ha mangialo». 










Non fidatevi dei sondaggi 
sui paesi ex comunisti 


ACNES HELLER 


N el mese di luglio alcuni 
quotidiani ungheresi 
hanno ricevuto dal 
Paul Lazarsfeld-Gesell- 
_____ schfat fur Sozialfor- 
schung (Vienna) un 
rapporto dal titolo Neue Demolirà- 
tien Barometer. È da presumere che 
il medesimo documento sia stalo 
fatto avere a molti altri giornali e or¬ 
gani di informazione in tutta Euro¬ 
pa. Il rapporto circolare, come ap¬ 
prendiamo dall'introduzione, è il 
frutto di una «approfondita indagine 
della durata di un anno» il cui scopo 
dovrebbe essere quello di portare 
alla luce «l’atteggiamento diffuso» 
nei cosiddetti «stati in via di riforma» 
per quanto attiene all'economia e 
alla politica. Il riferimento ad una 
«approfondita indagine» lascerePbe 
intendere che il documento si basa 
sulle più recenti risultanze sociolo¬ 
giche e contiene, pertanto, la pura e 
semplice verità. Dal momento che é 
ancora mollo diffusa la fede cieca 
in lutto quanto circola con l'elichet- 
fa di «scienza» eche ben pochi letto¬ 
ri e forse anche giornalisti dei quoti¬ 
diani che hanno ricevuto il Sorome- 
fer sanno che nelle scienze sociali i 
numeri sono suscettibili delle più 
svariale interpretazioni, il docu¬ 
mento potrebbe ottenere obiettivi 
esattamente opposti a quelli che si 
proponeva. Invece di orientare po¬ 
trebbe disorientare lettori e ascolta¬ 
tori. È necessario che il bollettino 
meteorologico della politica lanci 
un altro avvertimento: nelle vostre 
escursioni politiche non lasciatevi 
guidare dalle scoperte di questo 
Neue Demokralien Barometer (am¬ 
messo e non concesso che il lesto 
originalo sia approfondito e ade¬ 
guatamente documentato, ciò non 
può sicuramente dirsi del rapporto 
di undici pagine distribuito ai me¬ 
dia). 

Ma esaminiamone alcuni punii. 
A pagina 5 il rapporto dice: «Il 54% 
di tutti i cittadini intervistati nelle 
Nuove Democrazie approva l'attua¬ 
le democrazia mentre il 34% circa ri¬ 
fiuta il modello pluralistico basato 
sul sistema dei partiti». Cosa ci dice 
questa frase? Aldilà delle apparen¬ 
ze, assolutamente nulla. Veniamo 
informali deH'opinione del 54% e 
del 34% di •tutti i cittadini intervi.sta- 
ti» nel 1992 senza avere la benché 
minima idea delle domande che s(j- 
no state loro poste e del modo in 
cui tali domande erano fomiulate. 
Co.sa vuol dire, ad esempio, che il 
54% «approva l'attuale democra¬ 
zia»? Vuol dire che i cittadini con¬ 
cordano con la politica dei rispettivi 
governi o m^ari vuol dire che, pur 
non condividendo la f>olilica del 
governo, preferiscono un sistema 
democratico? A noi non resta che 
dare per scontato che gli esperti co¬ 
noscessero il loro mestiere anche se 
non ci è stato fornito alcun elemen¬ 
to mediante il quale sottoporre a ve¬ 
rifica fatti e interpretazioni che si ce¬ 
lano dietro le nude cifre. 

Prendiamo, .■'d esempio, l'Unghe¬ 
ria, un paese che ben conosco. Il 
nostro Barometer riferisce che «lo 
status quo democratico è respinto 
in Ungheria con estrema decisione 
(49%). Questo 49% è un autentico 
capolavoro! È talmente ovvio da ri- 
■ sultare persino ridicolo che il Baro- 
meter non consente di distinguore, 
quanto meno nel rapporto in que¬ 
stione, tra governo e regime politi¬ 
co. Cosa si intende per «status quo»? 
Se il governo è lo «status quo», allora 
la situazione in questa povera e 
nuova democrazia è realmente gra¬ 
ve: la maggioranza della popolazio¬ 
ne è «Insoddisfatta» dello «status 
quo». Ma lo stesso potrebbe direi, ad 
esempio, della maggioranza della 
popolazione in Gran Bretagna. La 
manifesta insoddisfazione nei con¬ 
fronti del governo può essere anche 
sintomo dell'ottimo stato di salute 


della democrazia e ne abbiamo 
avuta una recente quanto convin¬ 
cente dimostrazione in Francia. Du¬ 
rante Il regime di Kadargli unghere¬ 
si non avrebbero mai avuto il corag¬ 
gio di manifestare la loro insoddi¬ 
sfazione in un sondaggio d'opinio¬ 
ne. Si potrebbe anche supporre che 
nel caso dell'Ungheria l’attuale in¬ 
soddisfazione nei confronti del go¬ 
verno indichi una sorta di delusione 
per quanto attiene all'efficacia delle 
istituzioni democratiche. Ma quan¬ 
d'anche cosi stessero le cose, non si 
potrebbe giustificare la confusa e 
fuorviarne affermazione secondo 
cui il cosiddetto «status quo demo¬ 
cratico è respinto con estrema deci¬ 
sione (49%) ». 

Ma ci aspetta subito dopo una 
sorpresa ancora più slupefacenle. 
Dice il Barometer. «La nostalgia per 
il partito comunista fa registrare il 
valore massimo in Ungheria 
(SG'A',)». Non rie.sco a crederci. Un 
S6'% di nostalgici del vecchio partito 
comuni.sta non è certo un dato da 
prendere sotto gamba. A questo si 
aggiunga che in Ungheria nel refe¬ 
rendum del 1989 il 99% degli elettori 
votarono a favore dell'abolizione di 
tutte le istituzioni comuniste e che 
nelle elezioni generali del 1990 il 
vecchio partito comunista, il 
Mszmp, ottenne meno del 4% dei 
consensi. Sembrerebbe un caso di 
pura e semplice follia. Ma non è co¬ 
si. I dati del Barometer sono falsi 
non in quanto falsificati ma in quan¬ 
to carenti sotto il profilo dell'inter¬ 
pretazione. La nostalgia per la sicu¬ 
rezza economica degli ultimi de¬ 
cenni del kadarismo in tempi di 
massiccia disoccupazione, é un fat¬ 
to naturale che, tuttavia, non espri- ' 
me una preferenza politica, tanto 
meno p>er il «vecchio regime», come 
risulterebbe invece dalla lettura de! ' 
documento. Anche in questo ca.so 
non abbiamo la più pallida idea 
delle domande alle quali gli intervi¬ 
stali hanno risposto affermativa- 
mente nella magica misura del 66'%. 

1 1 27 luglio il quotidiano 
ungherese Mattar Hir- 
top ha pubblicalo alcu¬ 
ne risultanze di una ri- 
cerca analoga condotta 
da un gruppo di ricerca¬ 
tori ungheresi. In questo ca.so i dall 
Viano vurrvda'a dalle Uuiiiaude po¬ 
ste al campione intervistato. Abbia¬ 
mo cosi appreso, tra l’altro, che il 
69% della popolazione ritiene la de¬ 
mocrazia incondizionatamente 
preleribile alla dittatura e che sola¬ 
mente r8% è del parere che in de¬ 
terminate circo.stanze è preferibile 
la dittatura. La terza alternativa cosi 
formulala «per gente come me è in¬ 
differente vivere in democrjizia o in 
dittatura» ha ottenuto il 21% di con¬ 
sensi. Da dove verrebbe quindi II 
magico dato del «66% di nostalgici 
del partito comunista» di cui parla il 
rapporto tratto dal documento del- 
ristiluto Lazarsteld? 

Da questo passo falso possiamo 
trarre due lezioni. Anzitutto i non 
addetti ai lavori debbono sempre 
leggere con la massima attenzione i 
magici numeri che le «scienze so¬ 
ciali» non fanno che produrre. Non 
è da escludere che l'uomo della 
strada conosca la situazione meglio 
degli esperti. In secondo luogo 
quando gli studiosi che hanno por¬ 
tato a termine una approfondita in¬ 
dagine sociologica di qualsivoglia 
natura (nel caso in questione sulle 
nuove democrazie) mettono a di¬ 
sposizione dell'opinione pubblica i 
risultati, non debbono limitarsi a ri¬ 
ferire le nude e di per sé insigniti- ' 
canti cifre. I cittadini debbono di¬ 
sporre di chiavi di interpretazione 
che con.sentano loro di valutare cri¬ 
ticamente i risultali. 

(Traduzione: 
prof. Corto Antonio Biscotto) 






La vita, a volte, è me^o di Sabani 


H «Ma come lai a scrivere 
lutti i giorni di televisione? 
Chissà quanta ne vedi!». Me lo 


forza) ad un bastone rozzo. 


dicono in molti (Oddio, non uno stecco che probabilmen- 
esageriamo: alcuni). Per tran- te s'è procurato da solo date 


quilli7.zare i «molti» (relativi), 
rispondo che la Tv l'ho sem¬ 
pre guardata. Per curiosità 
professionale e personale. 
Credo come tutti quanti sento¬ 
no il bisogno di informarsi, 
non di più. Reagisco - e que¬ 
sto mi tranquillizza circa le re¬ 
sponsabilità di una rubrica 
quotidiana - come i molti 
(stavolta si) che fanno riferi¬ 
mento al mezzo consideran¬ 
dolo per quello che è: una fi¬ 
nestra, un canale, una piazza, 
un palcoscenico. Mi termo 
con più attenzione su certi 
dettagli che possono sembra¬ 
re secondari, ma non lo sono 
mai nella comunicazione per 
immagini: il Papa a Denver, 
per esempio, passeggia sulle 
Montagne Rocciose. E si ap¬ 
poggia (è cosi in tutti i tg, per 


ENRICO VAINE 

con disinvoltura) dice di lui: 
«... Il Papa che ha sconfitto il 
comuniSmo affronta ora le dil¬ 
le sue propensioni montana- ficoltà del post-capitalismo», 
re. Poco distante da lui. a con- Wojtyla si alz.a e se ne va 
trasto, l'incomprensibile (o scomparendo tra gli alberi: 
fin troppo comprensibile) bu- buone le riprese. Ma è un ser- 
sinessche l'ha seguito: banca- giomalisfco, un docu- 

relle che vendono mitrie di mentano o fictioti. Giovanni 
plastica e bicchieri con Gio- ° accenna al problema 
Canni Paolo che compare a ‘ 
colori quando li si riempie e il 

pope-xo/K. un tubo da uwre . L^esto «male^po^ e^e- 

debellato. E chi lo seguirà. 
Wojtyla superando la folla fofse farà bene a dedicare 

„ . ■ ... qualche preghiera oltre che ai 

il Papa SI ferma, medita, profili, anche ai preti 

sncxiciola il rosario mentre la cretini, un «male*» presente an> 
telecamera^ Io inquadra e io . quello e trascurato nelle 
speaker spiega il suo dolore, esternazioni. Sia detto senza 
le sue'difficoltà. Addirittura la ■ offesa né polemica. Anzi sus- 
stupefacente Lorenza Foschi- ■ surralo. buttato via. Non scan¬ 
ni del lg2 (sostituita in video dito alla Lilli Gruber che in 
dalla bellissima Maria Ccncet- questi giorni — sarà colpa del 
ta Mattel: con quegli occhi ci termometro, si piazza sempre 
si meraviglia che parli anche e - più di sguincio facendoci te¬ 


mere che chiuda il tg di nuca 
prima o poi. 

Briciole, scampoli di imma¬ 
gini, notazioni suggerite da 
una visione ferragostana si, 
ma non superficiale. Anzi, 
quando mi sembra di disat¬ 
tendere il mio compito, mi ri¬ 
prometto di approfondire. Per 
esempio, terrificato dalla pro¬ 
posta de II grande gioco del¬ 
l'oca (Raidue) di qualche set¬ 
timana ta, quello con la muc¬ 
ca da mungere in diretta per 
vellicare il torpore preagonico ■ 
in un pubblico che non so in¬ 
dividuare né culturalmente e 
neanche etnicamente, dopo 


dio. vi.ste le prime inquadratu¬ 
re, mi sono detto: «Certa Tv si 
può anche non guardare». 
Presunzione? Istinto di .soprav¬ 
vivenza. Sono andato a Casti¬ 
glione del Lago ad una delle 
leste di questo giornale che 
state leggendo. E di questo 
parlo in sostituzione della 
marmellata di .loceliyn. Ho 
comprato i biglietti della riffa 
dall'amico sindaco Giancarlo. 
L'assessore alla cultura Dona¬ 
tella m’ha servito a tavola. Ce¬ 
rano l'orchestra del liscio 
(Mario Riccardi; fior di profes¬ 
sionisti) e un complessino 
pop. Tutte le persone che ho 
inconttato e tutti gli eventi 
- spettacolari ai quali ho assisti- 





un articolo del bravo Pirella su to erano migliori di quello che 
L'Espresso, m'ero ripromesso mi proponeva la Tv. Che si 


di rivedere: e se mi fossi sba¬ 
glialo clamorosamente? Ve¬ 
nerdì scorso ho cominicato la 
visione di controllo. Poi. tanto 
per dire come sono labile e di¬ 
scontinuo come l’utente me- 


può non guardare, a volte. 
Perché la vita, a volle, è me¬ 
glio di Sabani. E persino di Si- 
mona Tagli e Jo Squillo. Qual¬ 
cuno, a volte, stenta a creder¬ 
lo? 


Giovanni Paolo II 


in difesa de! Diavolo, va detto 
che abbiamo sentito solo una campana. 

Dio ha scritto tutti i libri 

Samuel Bnticr 

















«I like Italy, qui sto benissimo». «Non sono felice di 
spargere sangue, ma è il mio mestiere...». «Meglio 
una soluzione pacifica: però di qua non ci muovia¬ 
mo». 1 piloti Usa ad Aviano continuano ad adde¬ 
strarsi al raid in Bosnia. Comunque vadano le tratta¬ 
tive riprese a Ginevra, non se ne andranno. Anzi, ci 
sono trattative col governo italiano per far diventare 
l’aereoporto friulano una ba.se Nato permanente. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


WM AVIANO. Fare le valigc-? 
Neanche per sogno. Passali 
due giorni di ferie - voli ridotti 
anche per loro - i piloti statuni* 
tensi hanno ripreso Taddcslra* 
mento. Inseguimenti simulati 
in ciclo, attacchi finti a terra, 
cercando terreni - più simili 
possibile a quelli della Bosnia. 
Comunque vadano le trattative 
di Ginevra, da Aviano non si 
schioderanno per un bel po'. 
"Siamo ansiosi di vedere come 


finirà. Tutta la comunità milita* 
re si preoccupa per una solu¬ 
zione pacifica», spiega diplo¬ 
matico il capitano Shawn Mce* 
cham. portavoce del coman¬ 
do. Ma aggiunge: «Ci .sono trat¬ 
tative tra il governo Usa c quel¬ 
lo italiano per fare di Aviano 
una base Nato permanente». 
Sarajevo o no, quelli che ci so¬ 
no potrebbero restare per an¬ 
ni. Ai 2.500 uomini normal¬ 
mente di stanza se ne sono ag¬ 


giunti altri 1.200 nelle ultime 
.settimane. Lo spazio non man¬ 
ca. C’ò perfino, tra reti, piste e 
rotoli di filo spinato, il green di 
un campo da golf. 11 nucleo 
più in vista ù quello dei mari- 
ncs. 260 uomini di supporto 
agli FI 8. Tendopoli organizza- 
li.ssima sotto un sole arabo, 
ogni tenda ha [‘aria gelata da 
megucondizionatori. Sulle 
brande dormono, anche di 
giorno, avvolti nel sacco a pelo 
mimetico. «Staremo qui alme¬ 
no .sei mesi», garantisce il ser¬ 
gente Swiechowicz, una spe¬ 
cie di bracciodiferro senza pi¬ 
pa. Su griglie ali’aperto friggo¬ 
no hamburger c bistccconc 
.surgelate, ìm mensa ò dolala di 
un vezzoso bonsai. Ilanno 
montalo perfino tre tende-la¬ 
vanderia con macchino a get¬ 
tone "Speed Queen Mara- 
thon». la più veloce lavatrice 
del West. Gli americani hanno 
un gusto per lo s}X)l che ira- 
scende Hollywood. 1 piloti dei 


niarines portano per stemma 
un'aquila sormontata dal mol¬ 
to: «In hoc signo vincc.s»-. ! loro 
F18 Hornet, costruiti perii volo 
notturno, sono definiti dalla 
McDonnell Douglas-! guerrieri 
della notte». Gli aviatori degli 
F16 del 23" stormo soiìo invece 
i "falchi combattenti», per mo¬ 
strina un falchetlo dLsneyano 
coi guantoni da pugile. Gli eli- 
coUerisii dei CI H7 - immagi¬ 
nate un vagone ferroviario con 
due pale sopra - si fregiano 
del titolo di «Centurions» c s(o- 
dcrano urì'insegna rubata a 
Ben Hur, una biga romana in . 
corsa col motto: «For tlie le- 
gions of Liberty». Al centro ra¬ 
dar del 603" gruppo, Ira anten¬ 
ne ed orecchioni girevoli, 
sventola una bandiera nera 
con due tc.schi. Pure il va.scello 
di capitan Uncino. Insomma, 
si adattano da veri giocherello¬ 
ni, Top-gun ga.sati, comunque. 
n<jn se rie vedono. Solo piloti 
giovani dall’aria ingenua o più 


maturi e frcdtJi. Tutti devono 
aver seguilo, all’accademia, un 
corso di ri.sposta-al-volo .stan¬ 
dard. Tra i giovani, i tenenti 
Chuck Ehleri od Anthony Slick, 
26 c 25 anni, pilota e puntatore 
di un FI 8. Sono alla prima 
-missione». - Cosa siipete della 
guerra balcanica’^ - Quello che 
ìeggiamo sui gionuili e quei 
poco che ci dicono nei brie- 
iing. -• Avete pensalo al rischio 
di colpire dei civili? - Naturalo. 
Ma eseguiamo gli ordini, ò il 
nostro mestiere. So la Nulo di 
dice di colpire, eseguiamo. - 
Non avete [jaura di es.sere ab¬ 
battuti? - Yeah! - Oggi co.sa fa¬ 
rete? - Addestramento. Andia¬ 
mo a sud. suli’Adrìatico. uno fa 
ramico, l’altro il nemico, cer¬ 
chiamo di intercettarci. - Se vi 
richiama.ssero a ca.s;i senza 
aver bombardalo? Si guarda¬ 
no. ne esce un duello: «I like 
Italy. Qui sto benis?;i>no». Un 
lupo d’aria è il irenienne ca[)l- 


tano Rick Hcrniansen, pilota di 
un AIO. la cannoniera blindata 
ormai fuori produzione. Lo ac¬ 
compagna il «suo» sergente ne¬ 
ro Blackmon. - 'Che effetto le 
fa sentirsi pronto ad uccidere? 
- lìella doniaiìda. Uhm... Nes- 
smio è felice di spargere san¬ 
gue. Ma ù il nostro meslierc, 
non ci |x.*n.scremo su due vol¬ 
te. - Voi siete statunitensi, que¬ 
sta 0 una guerra europea. - 
Siamo soldati. Qualcuno ha 
detto che il nostro compito ò 
intervenire dove i politici falli¬ 
scono. - l^ensa che i politici 
abbiano sbagliato? - Non ho 
opinioni. - E se questo diven¬ 
tasse un secondo Vietnam? - 
Nessuno ama la guerra, lo fac¬ 
cio il mio mestiere. Un pilota di 
Awacs. il maggiore inglese 
Brian Johnson, lavora a «Dcny 
Kllglit» dallo .sc:oRo novembre: 
-Da allora controlliamo anche 
la Serbia. Dalla base di Baiaini- 
ca partono molli voli di adde¬ 
stramento di Mig 23 e Mig 29. 


Fino a dieci a) giorno». Qual¬ 
che rischio di incontri ad armi 
pari, insomma, c’ù. Steve 
Kopp, Irenlaseienne capitano 
pilota di un FI 6, baffuto e di¬ 
noccolato da vero texano di 
Houiilon, brontola gelido: «Il 
Mig 29 ù un aereo credibile. 
Non l’ho ancora incontralo. 
Sarebbe una bella sfida...». An¬ 
che Kopp è un veterano di «De- 
ny Fly». - Ha effettuato delle in¬ 
tercettazioni? -• Finora 4-5 eli¬ 
cotteri Hip) bosniaco-musul- 
mani, convinti ad atterrare gi¬ 
randogli intorno. - Ha volalo 
su Sarajevo? - Certo, fin dalla 
prima inLssione. Era sera, ho 
visto colpi di artiglieria partire 
da una collina e finire su un’al¬ 
tra. - È possibile operare in 
quella zona? - Possibile si. Fa¬ 
cile no. - Correte il rischio di 
colpire i civili, in caso di attac¬ 
co? - Credo che faremo di tut¬ 
to per minimizzare i danni la¬ 
terali. Cosi si chiamano i morti 
|x?rsbaglio. 


Il Maigret 
di Simenon 


In edicola 
ogni iLinedì 
con 
l’Unità 


Lunedì 23 agosto 

La trappola 
di Maigret 

Giornale + libro Lire 2.500 
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L’Onu: «Nessuno ha pagato i medici per partire al posto di altri» 

Lìtalia ospiterà 450 feriti 
«Non prendiamo solo bambini» 


Tirana: stato 
d’allerta 
alla frontiera 
col Kosovo 

EM Le forze navali albanesi 
«restano in stato d'allerta» a 
causa della «tensione provo¬ 
cata dalla politica serba»; ad 
annunciarlo 6 stalo ieri il mini¬ 
stro delia Dilesa albanese, M. 
Zhuiali, in occasione dell'i¬ 
naugurazione di una base na¬ 
vale a Pashaliman. «La tensio¬ 
ne che regna nella regione - 
ha affermato - ù dovuta alla 
politica espansionisa serba, 
ed 0 per contrastarla che oc¬ 
corre mantenere lo stato d'al¬ 
lerta», in acordo, ha precisato 
Zhulali, con quanto stabilito 
dagli Stati Uniti e dalla Nato. 
•Le nostre navi - ha prosegui¬ 
lo - non devono solo difende¬ 
re le acque territoriali albanesi 
ma anche le coste». Tirana 
aveva reclamato lo scorso set¬ 
te agosto una riunione di ur¬ 
genza del Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell'Onu e l'invio di os¬ 
servatori delle Nazioni Unite 
alla frontiera con la provincia 
serba del Kosovo, a seguito di 
una sene di incidenti avvenuti 
nella zona. Il governo alb.me- 
sc ha rigettato sui serbi la re¬ 
sponsabilità degli scontri ar¬ 
mali. «L'obiettivo di Belgrado 
- ha Sottolineato il ministro 
della Difesa albanese - è 
quello di estendere la guerra 
nel sud dei Balcani». 


Prigionieri 
musulmani 
ai lavori 
forzati 

H Circa duemila musulma¬ 
ni prigionieri delle forze croa¬ 
te bo.sniache (Hvo) pres.so 
l'eliporto di Rodoc. a Mostar, 
sono costretti a lavori forzali 
sulla linea del fronte; a denun¬ 
ciarlo à stata Jelte Sorensen, 
portavoce della Croce rossa a 
Zagabria. «Si tratta - ha sotto¬ 
lineato - di una grave viola¬ 
zione delle convenzioni inter¬ 
nazionali sul trattamento dei 
prigionieri di guerra»; una 
prassi, ha altresì rilevalo la So¬ 
rensen, che ò comune a tutte 
le parte in conflitto; .serbi, 
croati, mu.sulmani. «Chiedia¬ 
mo - ha proseguilo la porta¬ 
voce della Croce rossa - il pie¬ 
no rispetto dei diritti dei dete¬ 
nuti. permettendo loro di cor¬ 
rispondere con i propri fami¬ 
liari e di avere le cure necessa¬ 
rie». Le condizioni di accesso 
a Mostar. ha poi rilevalo, si 
fanno di giorno in giorno sem¬ 
pre più difficili a cau.sa dei 
combattimenti tra croati e 
musulmani. Quello di Mostar 
non è l'unico coso di campi di 
lavoro forzato: •Abbiamo le 
prove - ha concluso Jelle So¬ 
rensen - dell'esistenza di de¬ 
cine di campi analoghi a quel¬ 
lo di Mostar, nei quali èvietato 
l'accessoai rappresentanti 
delle organizzazioni umanita¬ 
rie». 
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È «assediata» 

0 «accerchiata»? 
L’Onu discute 


■■ «Sarajevo non 6 sono as¬ 
sedio». Non è Karadzic stavolta 
a .sfidare il mondo con i suoi 
parado.ssi. È il portavoce delli 
forze Onu nella capitale i o 
sniaca, Bany Frewer. Il vice] ■ 
sidcntc musulmano Ganic ! • . 
ha gradito e lo ha definito «p 
sona non grata». -Per defir 
la situazione di Sarajevo n. 
uso la parola as.sedio - avi . 
dello ieri Frewer nella qui . 
diana conferenza .slampa - 
città (5 accerchiata dai milil. ■ 
che controllano posizioo.- 
chiave nei dintorni e potrebbe 
ro, se volessero, stringere 
morsa. Ma noi ci aspeltiani" 
che restino dove .sono. E siami i 
sempre in grado di far arrivare 
degli aiuti». 

Non It pensa cosi l'Alto 
commi.s,sa,'iato Onu per i rifu¬ 
giali, «Fin quando i soli viveri 
che entrano in città sono gli 
aiuti umanitari sotto scorta, 
dobbiamo considerare Saraje¬ 
vo sotto assedio», ha polemiz¬ 
zato Tony Ijind, intervenendo 
nella slessa conferenza stam¬ 
pa. 

E allora? Non ù queslione 
solo di sfumature di linguag¬ 
gio. in ballo c'6 dell'altro. An¬ 
cora domenica scorsa, l'amba¬ 
sciatore degli Stati Uniti in Bo¬ 
snia. Victor Jackevich, ha u.sa- 
lo la parola »a.s,scdio» per defi¬ 
nire la condizione della capita¬ 
le bosniaca, Con 
uii'awertenza esplicita: «La .si¬ 
tuazione di Sarajevo resta sem- 


■ ic di interesse nazionale por 
I II Stati Uniti». Il segretario di 
■’ato Usa Warren Christopher 
aveva già detto, asvisando 
■ 1:011 si sarebbe acconlcii- 
della ritirala serba dai 
: . Igman e Bjelasnica per 

■ ro da parte la minaccia di 
lerei. Washington vuole 

: : . arajevo. simbolo del cal- 

■ della Bosnia e incubo 
. i. . ■ diplomazia iniemaziona- 

>bja cibo, acqua, luce c 
■j. ■ he non muoia più di la- 

.di violenza, vellicando la 

.a coscienza del mondo. 

■ 'I allenta la morsa su Sara- 
l 'i'i, non ci sarà più il rischio 
il: una prova di forza - o di de¬ 
bolezza?-con gli aerei Nato. 

sanno i musulmani, che 
ora denunciano un a.s.sodio 
ancora più duro. Lo truppe ser¬ 
bo ritirate starebbero per sca¬ 
tenare un'offensiva a Konjic. I 
.serbi non sparano più tanto, 
ma tanno pendere ugualmen¬ 
te la loro minaccia. Sono là, 
aspettano, E lo sanno i caschi 
blu che non credono nei blitz 
aerei, pericolosi per le forze 
Onu e inutili a cambiare le car¬ 
te in tavola. Ma basta davvero 
l'arrivo di qualche convoglio di 
aiuti. pu.s.sali grazie airauluriz- 
zazionc serba, [xir definire 
sciolto l'assedio di Saraiiwo? 
Basterà per evitare i raid aerei, 
ma rosta una bugia, Ganic ha 
chiesto a Boulros Ghali di ri¬ 
muovere Fri'wet dairincarico. 

■ ijMa.M. 


HM Le offerte arrivale alla spicciolala fi¬ 
niranno in un unico elenco, che sarà tra¬ 
smesso agli organismi Onu e alla Croce 
rossa. L'Italia ha dato la sua disponibilità 
ad ospitare ^150 malati c feriti bosniaci di 
qualsiasi gruppo etnico. Bambini e non, si 
specifica a scanso di nuove polemiche, 
Già da sabato scorso l'amba.sciatore a Za¬ 
gabria ha informato i responsabili delle 
organizzazioni umanitario e da domani 
un incaricato del ministero della sanità, 
Enrico Marra, esaminerà a Sarajevo con i 
medici locali c l'Alto commissariato Onu 
per i rifugiali la lunga lista d'attesa di 
quanti aspettano di frater essere evacuati 
dalla città assediata per poter sperare in 
una guarigione. - 

La Presidenza del consiglio ha comin¬ 
cialo a preparare un elenco delle strutture 
sanitarie disponibili, suddividendole per 
specialità mediche in modo da facilitare 
lo smistamento dei feriti. -L'ideale sarebbe 
poter realizzare direttamente a Saraievo 
un ospedale da campo della Croce rossa 
italiana - ha detto Publio Fiori, sottosegre¬ 
tario alla Sanità, annunciando l'iniziativa 
del governo -, LI si potrebbe fare un primo 
screening dei feriti e quindi inviarli nei no¬ 


stri ospedali senza fare troppa propagan¬ 
da. Ma ci vorrebbe un accordo trilaterale 
tra le parti bclligoranli», 

Si cercherà di percorrere la via più bre¬ 
ve. Dopo i 39 feriti evacuati noi giorni scor¬ 
si da Sarajevo -1 casi più urgenti secondo 
l'Alto commissarialo Onu per i rifugiali - 
resta una lista di almeno <100 persone in 
gravi condizioni. I fonti saranno smistali in 
diverse strutture sanitarie. Solo nella Re¬ 
gione Lombardia c'ò stata la di.sponibilità 
di un centinaio di posti letto, .SO-ilO perso¬ 
ne potrebbero essere invece ospitato a Ro¬ 
ma. 

Continuano intanto le polemiche .sul- 
r»Operazione Irma», che ha portato all'e¬ 
vacuazione del primo gruppo di feriti ora 
ricoverali negli ospedali di Gran Bretagna, 
Svezia c Irlanda. Il portavoce dell'Alto 
commissarialo Onu per i rifugiati, Silvana 
Foa, ha smentito seccamente le insinua¬ 
zioni di alcuni ufficiali britannici a Saraje¬ 
vo, secondo i quali militari feriti avrebbero 
pagalo per accaparrarsi i posti disponibili 
sugli aerei-ospedale a .scapilo di bambini 
maiali. «Abbiamo una commissione di 
medici a Sarajevo - ha detto Foa - proprio 
per es.sere sicuri che nessuno possa com- 


[jrare o ottenere con la minaccia un posto 
nella lista». I medici dell'Onu sostengono 
ili aver seguito runico criterio dell'urgenza 
nella scelta delle persone ila evacuare. 
Quanto alla presenza di militari nella lisia, 
l'Alto commLS,sanato non ù .stalo tenero: «Il 
governo britannico calerà clic a Sarajevo 
ogni uomo al di sopra dei IC anni è consi¬ 
derato un combattente - dice Silvana Foa 
-. Non ritengo si po.vsa dire che solo per- 
chò qualcuno ha cercato di difendere la 
sua famiglia non menu attenzione nietli- 
ca». 

Ma Londra accusa ancora i postumi 
dcll'-opcrazionc Irma»; il governo hntan- 
nico non ha na.scoslo la sua delusione per 
essersi visto rifilare un buon numero di 
adulti feriti quando contava di ospitare .so¬ 
lamente bambini. E annuncia ctie per l'av¬ 
venire non cederà a impulsi di gcnero.silà 
se non in favore dei più [jiccoli. Finora 
l'Alto Commissarialo'Onu ha ricevuto of¬ 
ferte per 800 posti letto. Oltre ull'llalia, 
hanno dato la loro disponibilità Finlandia 
(100 posti), Francia (98), Polonia. Tur¬ 
chia, Repubblica Ceca (<10). Giordania c 
Canada (20), Irlanda (10). Paesi Bas.si c 
Svizzera (5). 


Nella base di Aviano i piloti Usa continuano gli addestramenti simulati in attesa di un improbabile ordine d’attacco 

Non smobilitano i caccia pronti per i raid aerei 


nel Mondo 

Riprese dopo due settimane le trattative di pace 
Cominciano le grandi manovre per definire i confini etnici 
Primo compromesso suiramministrazione della capitale 
Si combatte ancora nella zona di Mostar e a Gomj Vakuf 


Raggiunto a Ginevra un accordo di principio sullo 
statuto di Sarajevo. La città sarà sotto amministra¬ 
zione Onu per un periodo indeterminato e verrà 
smilitarizzata. Serbi croati e musulmani hanno an¬ 
che stabilito la libera circolazione di osservatori 
Onu sull’intero territorio bosniaco. Ma la strada del 
negoziato è ancora tutta in salita. Si combatte anco¬ 
ra a Mostar e Gomj Vakuf. 


MARINA MASTROLUCA 


Suite pendici del monte 
Igman non C rima.sto che un 
manipolo di 200 uomini. Le 
truppe serbe sì sono ritirate e 
anche se i caschi blu segnala¬ 
no violazioni degli accordi su 
entrambi ì Ironti. Ginevra tira il 
fiato e riprende a trattare dopo 
due settimane di rinvìi legati al 
ritiro delle milizie di MIadic. Ie¬ 
ri pomeriggio, rispettando il 
programma stabilito dai due 
mediatori Owen e Sloltenberg. 
serbi croati e musulmani bo¬ 
sniaci si sono presentati al ta¬ 
volo delie trattative, raggiun¬ 
gendo subito un primo accor¬ 
do sulla libera circolazione de¬ 
gli osservatori Onu neH’intero 
territorio. Poco più lardi il por¬ 
tavoce della Conferenza John 
Mills annunciava un'intesa di 
principio per la smilitarizzazio¬ 
ne dì Sarajevo e raffidamcnio 
della città all'amministrazione 
Onu fino a quando serbi croati 
c musulmani non avranno rag¬ 
giunto un accordo definitivo 
sulla città. Le tre delegazioni 
nomineranno una commissio¬ 
ne tripartita per corcare il mo¬ 
do di governare insieme nove 
delle dicci municipalità della 
capitale bosniaca. L'intesa 
non riguarda Pale, «capitale» 
sorba alle porte di Sarajevo. 
Mills ha comunque inviteito al¬ 
la cautela. «Non .stiamo parlan¬ 
do dì accordo finale, l! diavolo 
ò nel dettaglio c i dettagli do¬ 


vranno essere elaborali dalla 
commissiono». 

Ma la strada del negoziato ò 
ancora tutta in Stilila. Dopo 
l'accordo sull’assetto costitu¬ 
zionale, che definisce il nuovo 
stato come Unione di repub¬ 
bliche. c la firma del piano per 
la cessazione delle ostilità, re¬ 
sta da affrontare la questione 
spinosa della divisione del ter¬ 
ritorio. Che la Bosnia sia da 
spartire ò un fatto accettalo or¬ 
mai da tutte e tre lo dciegiizio- 
ni. compresa quella musulma¬ 
na. Prima dì riprendere i nego¬ 
ziati, il presidente Izotbcgovic 
parlando a Radio Sarajevo ha 
cercato di preparare il terreno 
ad uno smembramento che si 
prcannuncia doloroso si. ma 
assai meno di una guerra inter¬ 
minabile. «Li Bosnia ha biso¬ 
gno di pace - ha detto d presi¬ 
dente -. È la sua sola chance 
di sopravvivere conte idea, co¬ 
me sogno c corno realtà. Il 
mondo non ù affatto pronto ad 
un intervento militare, questo 
dobbiamo dirlo chiaramente». 

Le questioni controverse da 
affrontare sono molte, ma me¬ 
no Indefinite di altre volto. U\ 
guerra ha «semplificato» la 
mappa bosniaca, ormai i sorbi 
controllano il 70 per cento del- 
l'intero tcrrituriu, i inusulniaiu 
con quasi metà della popola¬ 
zione se ne stanno aggruppali 


su appena il 10 percento. Izei- 
begovic chiede una repubblica 
che abbia dimensioni vitali: t 
mediatori sono orientati a con¬ 
cedergli il 30 per cento della 
Bosnia, lui ne mioIc il 40 scon¬ 
trandosi con le certezze dei 
vincitori. 

I molti punti interrogativi 
che costellano le trattative re¬ 
stano sospesi sulle dimensioni 
delle tre repubbliche a base et¬ 
nica. sulla sorte delie enclavi 


nella Bosnia orientale - quelle 
città che l'Onu proclamò zone 
di sicurezza. Zepa, Srebrcnica 
-c Goradzc - e di Bihac, un cu- 
tico musulmano incastonato 
ai confini occidentali. 1 niu.Hul- 
mani chiedono un accesso al 
mare e al finnte Sava. i serbi in- 
si.stono per un corridoio a nord 
che colicghi le regioni da loro 
occupate. Io stesso corridoio 
che li piano Vance Owen ne¬ 
gava o lungo il quale ancora 


infuriano i comballiineiili. So¬ 
no tutti da definire i conlini tra 
la repubblica musulmana o 
cjuella croata: gli scontri a 
Goni) Vakuf. a Mostar e a Vitez 
sono ancora cronaca di oggi. 

Rosta dii discutere insommii 
lo scopo sles.so della guerrii e 
non sarà queslione cii giorni. 
Ma stavolta sembra che tutte e 
tre le delogiizioni vogliano trai- 
tiire davvero, l serbi che hiinno 
stravinto e sentono soffiiire sul 


collo la minaccia di raid .'torci 
a un passo dalla meta, i musul¬ 
mani che non potrebbero af¬ 
frontare un nuovo inverno di 
guerra senza armi c .senza ci- 
ix). Ed i croati che non riesco¬ 
no ad uscire dal pantano delia 
fìosnia centrale e che hanno 
a|)penit .sostituito il loro capo 
‘di stalo maggiore Petkovic con 
il colonelld Zarko Tole, spe¬ 
rando in una sorte migliore. 
lz<‘ttx?govic ieri mattina mi¬ 


nacciava di non partecipare 
agli incontri con i croati se 
questi non avessero consentilo 
l'accesso a Mostar agli aiuti c 
ai ca.schi blu.) croati a loro vol¬ 
ta minacciavano di ritirarsi dal 
negoziato se i musulmani non 
avcs«scro consentilo l’evacua¬ 
zione dei loro feriti da Viicz. 
Ma alla trattativa si sono pre¬ 
sentali tutti avvertendosi a vi¬ 
cenda che l’unica alternativa 
alla pace ò soltanto la guerra. 


Uno del feriti 
portati in 
Inghilterra 
col ponte aereo 
dì domenica. 

In alto, il 
portavoce 
deirunprofor 
a Sarajevo, 
Barry Freewer. 
Sotto, una 
bambina 
a Sarajevo 


A Ginevra sì parlano dì nuovo 

Tutti d’accordo per affidare Sarajevo alle Nazioni Unite 
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nel Mondo ^ 


Il Papa ha terminato il suo viaggio 
americano criticando con insolita 
violenza quella che definisce 
«falsa moralità» delFOccidente 


Ventimila fedeli hanno avuto 
bisogno delhassistenza di medici 
Un’anziana è morta d’infarto 
Wojtyla è rientrato ieri a Roma 


«America prega o sarai dannata» 


Contro aborto e eutanasia la mega-messa di Denver 


«America, rischi di perdere l’anima»: il Papa ha ter¬ 
minato il suo terzo viaggio negli Stati Uniti sferzando 
la "falsa moralità» dell’Occidente con ancor più vio¬ 
lenza di quando criticava l’ateismo dell’Est. A Ferra¬ 
gosto il clou con la mega-messa nel Parco e il di¬ 
scorso da cui in extremis aveva saltato l’equipara¬ 
zione di aborto ed eutanasia ai campi della morte 
nazisti. 20mila fedeli si erano sentiti male. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SICOMUNO QINZBERQ 


M NEW YORK. >ln prima fil.i 
stanno svenendo luti;. Cadono 
a terra come mosche», si s»nti. 
dire da una ragazzina eh" <• 
nuscita a ritirarsi in retrovia I .a 
messa oceanica in monl.it;iia 
del Papa a Ferragosto è s'ata 
un’ecatombe. Per la ress.a i' 
caldo, l’altitudine, la fatica del¬ 
la lunga marcia di awicma- 
mento da Denver (oltre 20 chi¬ 
lometri). Prima che Giovanni 
Paolo II avesse terminalo le tre 
ore c mezza di Messa e omelia, 
li).mila persone avevano do¬ 
vuto ricorrere alle cure delle 
squadre sanitarie. Altre 6mila 
avevano dovuto chiedere assi- 
.stenza il giorno precedente. La 
polizia del Colorado aveva lan¬ 
ciato appelli a stare a casa e 
seguire l'evento in direila tv. I 
più gravi sono stati portati via 
dalle ambulanze. La maggior 
parte è stata curata con flebo 
endovena sotto tende improv¬ 
visate con scatole di cartone. È 
forse un miracolo che ci sia 


stato solo un morto, un’anzia¬ 
na signora stroncata da infarto, 
il problema, oltre alla polvere 
•' .ill’ala, era la .disidratazione, 
l 11 po’ perché molti pellegrini 
nuli si erano preparali alla fati¬ 
cosa scampagnata. Un po' 
perché, poco cristianamente. 
iriiprovvi.sati ambulanti si era¬ 
no messi a vendere l’acqua a 
pc.so d'oro, 2 dollari a bicchie¬ 
re. Un po’ perché laddove l’ac¬ 
qua era disponibile anche gra¬ 
tis «Nessuno voleva bere per¬ 
ché c’erano file da un chilome¬ 
tro per i gabinetti», come ha 
spiegato all'agenzia Ap uno 
degli infermieri di Denver, Paul 
Hobson. 

Questo l'aspetto di cronaca 
della «Woodatock cattolica» 
che sembra aver più colpito le 
tv americane. Forse perché le 
prediche non fanno gran noti¬ 
zia da queste parti («1! Papa 
predica ai giovani», il modo in 
cui Usa Today, il piu: diffuso 
quotidiano americano, aveva 



Il Papa alla 
mega-messa 
di domenica e 
sopra Ieri 
al rientro a 
Ciampino 


titolalo l'edizione del week¬ 
end di Ferragosto). Forse per¬ 
ché in fin dei conti c’è un so¬ 
spetto inconscio per le aduna¬ 
te oceaniche, per «sante» che 
siano. Il New York Times ha 
notato che la religiosilA ameri¬ 
cana si identifica piuttosto con 
la «pas.scggiata solitaria dell'A¬ 
nima col Salvatore» c che «ogni 
fervente identificazione con un 
leader religioso inevitabilmen¬ 
te suscita umori in un .«ecolo in 
cui del'autorità carismatica si è 


tanto abusato». Troppo cari¬ 
sma insomma rischia di evo¬ 
cargli Khomeini. 

In questa situazione, con i 
fedeli che gli .svenivano intor¬ 
no «come mosche», il Papa 
aveva avuto la compassione di 
tagliare corto il discorso, rinun¬ 
ciando a leggere parti del testo 
preparalo e diffuso in anticipo 
alle agenzie di stampa. In que¬ 
sto modo era caduto il riferi¬ 
mento più violento di tutti, 
quello alla «Cultura della mor¬ 


te- in cui il Pontefice aveva ac¬ 
comunato le «.soluzioni finali», 
cioè l’Olocausto nei campi di 
sterminio nazisti, la «pulizia et¬ 
nica- in Bosnia c «l'uccisione di 
essere umani prima ancora 
che nascano, o prima che rag¬ 
giungano la loro Ime naturale», 
cioè l'abortoe Teutanasia. 

Ma se ha voluto cosi misura¬ 
re le parole nelle occasioni in 
cui parlava di fronte ad un più 
vasto pubblico, come la gran 
Messa dcH'Assunzione. il Papa 


è stato invece molto epiicito in 
quelle più «nslrette». Su aborto 
ed eutanasia ha insistito per 
tornare, in termini anche più 
forti di quanto non avesse fatto 
poma dell'incontro con Clin¬ 
ton giovedì scorso, nel discor¬ 
so dt commiato dal vice-presi¬ 
dente Gore, con cui aveva avu¬ 
to un colloquio di 25 minuti: 
«Cultura della vita, ha reiteralo, 
significa rispetto per la vita 
umana dal primo momento 
della concezione alla sua (ine 
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naturale». «Amenca, difendi la 
vita in modo da poter vivere in 
pace ed armonia», ha conclu¬ 
so. 

La «speranza- che «gli Stati 
uniti siano un partner saggio e 
utile negli sforzi multilaterali in 
corso per risolvere alcune del¬ 
le questioni più difficili di fron¬ 
te alla comunitù intemaziona¬ 
le», l'unico riferimento allo di¬ 
scussioni che aveva avuto con 
Clinton sui nodi di politica 
estera, in particolare il ruolo 
militare americano in Bosnia e 
in Somalia. ,» 

«L'Amenca ha bisogno di 
molle preghiere, perché ri¬ 
schia di perdere l'anima», era 
stala l'espressione durissima 
con CUI si era rivolto, il giorno 
prima, ai vescovi Usa. Li aveva 
apertamente bacchettali per 
non fare abbastanza di fronte 
ai mali di un Occidente che .si 
adagia nelle «false morali» del¬ 
la modernità, gli aveva ricorda¬ 
to che non è permes.sa alcuna 
esitazione di fronte a'Ia «strage 


degli innocenti» perpetuata in 
nome della libertà di scelta 
della coppia o in nome del- 
l'eutanasia. Il aveva inchiodati, 
soffocando sul nascere ogni 
tentazione «revisionistica» al ri¬ 
spetto della lettera della «Hu- 
manae Vitae» di Paolo VI 
(niente anticoncezionali, ma¬ 
nto c moglie sono -ministri», 
non «arbritri» della volontà di 
Dio), Il aveva rimproverati 
aspramente per il fatto che «in 
tempi in cui tutte le istituzioni 
sono sospette», anche la Chie¬ 
sa americana non si sia dimo¬ 
strata al di sopra di ogni .so¬ 
spetto e .sia rima.sta invischiata 
in una catena di scandali per 
molestie se.ssudli in sacrestia. 
•Ho già scotto ai vescovi degli 
Stati uniti sulla sofferenza cua- 
sata dagli scandali suscitati dai 
peccati di alcuni ministri del- 
rallarc», gli ha ricordato. 

«Siamo cattolici, niente dis¬ 
senso». il .senso del messaggio 
air«intemo». «Tanti problemi 
na.scono quando le gente pen¬ 


sa alia Chiesa come a qualco¬ 
sa che è "loro", mentre di fatto 
appartiene a Cri-sto..» 

Rispetto del valori in una so¬ 
cietà dove tutto, compresa la 
vita, diventa oggetto di «com¬ 
mercio», rispetto deH'ambiente 
contro «1 falsi modelli di pro¬ 
gresso che hanno portato a 
mettere a repentaglio l'equili¬ 
brio ecologico della terra», reli¬ 
gione come barriera agli abissi 
dei ghetti urbani, delia violen¬ 
za della droga e dell'alcool tra 
1 giovani disperati, uno specifi¬ 
co appello a contribuire alla ri¬ 
costruzione e rappacificazione 
degli animi in Vietnam, tra i te¬ 
mi del mesitaggio più «ester¬ 
no». Con un'insistenza su abor¬ 
to ed eutanasia che a tratti ha 
rasentalo la dichiarazione di 
guerra aH'allualc presidenza 
degli Stali uniti e da diverse 
parti ha su.scitato proteste nel¬ 
la misura in cui mette nello 
stesso .sacco la «libertà di scel¬ 
ta della donna» e gli .stermini 
nazisti. 


1396 palestinesi espulsi in Libano accettano la proposta avanzata dal primo ministro israeliano 
I primi 200 saranno rimpatriati a settembre, i restanti entro la fine delFanno: «Non avevamo altre alternative» 


I deportati si piegano al rientro scaglionato 


«Accettiamo la proposta israeliana di un rientro sca¬ 
glionato»; con questo annuncio a sorpresa del loro 
portavoce, Abdel Aziz Ramisi, i 396 palestinesi an¬ 
cora deportati in Libano hanno dato il via libera alla 
soluzione di una vicenda iniziata otto mesi fa e che 
sembrava tra i più seri ostacoli del negoziato di pace 
israelo-palestinese. 1 primi 187 espulsi rientreranno 
a settembre, gli altri 207 a dicembre. 


UMBERTO DEQIOVANNANGELI 


H Otto mesi di sofferenze e 
polemiche. Otto mesi in cui le 
tormentato vicende medio¬ 
rientali, il futuro stesso dei ne¬ 
goziati di pace sembravano 
posare, e impantanarsi, per 
Mari Al-Zohur. quella tendo¬ 
poli improvvisata nel sud del 
Libano dove Israele aveva con¬ 
finato 415 attivisti c simpatiz¬ 
zanti del gruppo integralista 
palestinese «Hamas». Per lun¬ 
go tempo la diplomazia me¬ 
diorientale aveva cercato una 
soluzione di compromesso 
sulla vicenda degli espulsi che 
salvaguardasse . le trattative. 


non scontentando gli arabi, 
senza però sconfessare l'ope¬ 
rato del governo di Yitzhak Ra- 
bin. Ma ogni soluzione si scon¬ 
trava con la richiesta dei de¬ 
portati; «Torneremo insieme - 
affermavano - npn accettere¬ 
mo altre ipotesi». 

Questo sino a ieri. Poi, in un 
tomdo 15 agosto, la svolta cla¬ 
morosa: «Abbiamo deciso di 
accettare la nuova offerta 
israeliara (quella di un rientro 
scaglionato, ndr.) con la con¬ 
vinzione che ogni deportato 
ha il diritto di far ritorno in pa¬ 
tria e continueremo a lavorare 


por il ritorno dei milioni di pa¬ 
lestinesi deportali dalla nostra 
nazione». A parlare è AbduI al- 
Ranlisi, il portavoce degli 
espulsi, sino a ieri tra i più te¬ 
naci sostenitori della linea «du¬ 
ra», quella del «tutti e subito». 
«Il pruno scaglione sarà di cir¬ 
ca 200 deportati» ha precisato 
Rantisi, i restanti torneranno in 
Cisgiordanla e nella Striscia di 
Gaza entro la fine dcH'anno, 
Resta ancora imprecisala la 
data del primo rientro; di certo 
sarà a settembre, ma il giorno 
non é stato ancora fissato. Ri¬ 
torno non significa però piena 
libertà, almeno non per tutti; a 
chiarirlo è stato ieri il portavo¬ 
ce del ministero della Difesa 
israeliano Oded Ben Ami, se¬ 
condo cui i palestinesi, al ritor¬ 
no nei Territori, si ntroveranno 
nello stesso status precedente 
la loro espulsione: chi era in 
prigione in attesa di giudizio 
tornerà in carcere e chi era a 
piede libero continuerà a es- 
.serlo. Ben Ami ha avvertito che 
alcuni di loro rischiano incri¬ 
minazioni per complicità in at¬ 
tività terroristiche o sovversive, 
sulla base di indizi raccolti dai 


servizi di sicurezza nei mesi 
scorsi. L'annuncio del ritorno 
degli esiliati dovrebbe rendere 
meno tempestoso il dibattilo 
tra le varie «animo» palestinesi, 
di certo toglie un'arma di pro¬ 
paganda nelle mani dei radi¬ 
cali. Va ricordalo che lo stesso 
capo della delegazione pale¬ 
stinese ai colloqui di Washing¬ 
ton, Haidar Abdel Sbafi, aveva 
a più riprese sostenuto che era 
un grave errore proseguito lo 
trattative con Israele «con 400 
palestinesi deportati illegal¬ 
mente in Libano». In questo 
contesto si inserisce la nuova 
fase dei rapporti tra il governo 
Rabin e l'Olp. Sancito il fatto 
che nei mesi scorsi ministri e 
deputati israeliani avevano a 
più ripre.se incontrato emissari 
di Arafal, e preso atto che do¬ 
po rincontro chiarificatore di 
Tunisi dei giorni scorsi, sette 
dirigenti dei Tenitori fanno 
parte a pieno titolo della dire¬ 
zione deirOlp, Israele si inter¬ 
roga sul contenuti del possibile 
accordo con i palestinesi. In 
campo toma l'ipotesi, cara a 
■Yasser Arafat, della costituzio¬ 


ne di un regime autonomo 
sperimentale a Gaza e a Gen- 
co, prima ancora della firma di 
un accordo «ad interim» tra 
Israele c i palestinesi. Una 
propsta che non scmba dispia¬ 
cere affatto agli israeliani, co¬ 
me ha lascialo chiaramente in¬ 
tendere ieri il ministro degli 
Esteri Shimon Peres. «La città 
di Gerico - ha affermato Peres 
- è stata scelta perché accanto 
ad essa non vi sono insedia¬ 
menti ebraici. La sua particola¬ 
re topografia (un’oasi circon¬ 
data da una zona arida, ndr.) 
rende inoltre .superflua la co¬ 
struzione di reticolali». Comun¬ 
que .sia. il capo della diploma¬ 
zia i.sraeliana ha voluto preci¬ 
sare che la «proposta di speri¬ 
mentare Tautogovomo palesti¬ 
nese a Gaza e a Gerico è venu¬ 
ta da parte palestinese». Da 
quale «parte», Tunisi o Gerusa¬ 
lemme. Peres non lo ha voluto 
precisare. Per non rinfocolare 
polemiche e per non togliere 
spazio all’annuncio del rientro 
dei deportati. Un rientrochesi¬ 
gnifica un ostacolo in meno 
sulla strada del negoziato. 


■ ,> . 


■»« Y *tri*% •« ' 'A, ♦ 


■i Era una piovosa serata di dicembre '92 quando t pullman 
con 415 palestinesi bendati si mossero in direzione della frontie¬ 
ra libanc.se, A bordo vi erano attivisti di «Hamas», accusali dalle 
automà israeliane di essere la «spina dorsale» del movimento in¬ 
tegralista palestinese. Il premier Yitzhak Rabin aveva deciso l'e¬ 
spulsione di mas,sa in risposta alla catena di uccisioni di civili e 
militari israeliani da parte di attivisti di «Hamas». Quella decisione 
.scatenò le pioleste del mondo arabo c della comunità interna¬ 
zionale. Gli stessi colloqui di pace arabo-israeliani .sembrano do¬ 
versi definitivamente infrangersi sullo «scoglio» dei 415 deportali. 
A protestare fu lo stesso segretario generale delTOnu, Boulros 
Ghali. accusato per questo dalle autorità di Gerusalemme di «irre¬ 
sponsabilità» e di «collusione oggettiva» con i terroristi. Per mesi 
quel campo di fortuna costruito nel sud del Libano fu al centro 
dell'attenzione intemazionale, meta obbligala di reporter e tele¬ 
visioni di lutto il mondo. Dopo settimane di aspre polemiche, il 
nuovo segretario di Stato americano Warren Christopher riesce a 
.strappare a Rabin una soluzione di compromesso; il rientro .sca¬ 
glionato nel tempo dei 415 espulsi. Una ipotesi accettata, sia pur 
■senza grande entusiasmi, dagli arabi e dall'Olp. Ma sino a ieri de¬ 
cisamente rigettatta dai diretti interessati, infine, il 15 agosto, il ri¬ 
pensamento; «Accettiamo la proposta israeliana - annunciano i 
deportati». Otto mesi dopo, la «crisi dei 415» sembra dunque es¬ 
sersi risolta. 


La sciagura in Thailandia 

Cinque donne estratte vive 
dalle macerie dell’albergo 
a tre giorni dal crollo 


Il premier invia «condoglianze alle famiglie delle vittime» nei paesi invasi daH’armata imperiale 

Hosokawa confessa le colpe del Giappone 
«Nella Sterra ^ a^ressorì fummo noi» 


BB BANGKOK. I soccorritori 
hanno localizzato ieri sera . 
un’altra soprawisssuta sotto le 
macerie del Royal Plaza Hotel 
di Nakhon Ratchasima, nella ' 
Thailandia nordorientale, ad ' 
oltre ottanta ore dal creilo del¬ 
l’edificio. ■ 

Chariya Limwilai, un’inse¬ 
gnante che stava partecipando 
ad un seminario di categoria ' 
quando è avvenuta la catastTO- 1 
fe, è riuscita a mettersi in con¬ 
tatto con i soccorritori che le 
hanno fatto avere cibo e ac¬ 
qua. • . , ' 

Altre cinque donne erano 
state tratte in salvo poco pri¬ 
ma. I soccorritori avevano sca¬ 
vato un tunnel stretto ma suffi¬ 
ciente a raggiungere le donne 
e prima di estrarle avevano fat- ' 
to arrivare loro l'aria con dei 
tubi di plastica. Due delle don- ' 
ne. che lavoravano come ca¬ 
meriere nell’albergo, hanno ■; 
dovuto subire l'amputazione 
dei piedi. «Tutto quel tempo 
sepolta là sotto, più che la pau- - 
ra mi tormentava il pensiero di - 
mio marito, dei miei figli e di ' 


mio padre. Pensavo quanto 
voglio bene a tutti loro», ha rac¬ 
contato all'ospedale dove é 
stata ricoverata Maniwan Titi- 
saksopom, 29 anni. Per liberar¬ 
la un medico ha dovuto ta¬ 
gliarle i piedi bloccati da una 
grossa trave di cemento arma¬ 
to che non era possibile ri¬ 
muovere senza il rischio di un 
crollo di detriti che avrebbero 
potuto schiacciare la donna. - 
Secondo l’ultimo bilancio 
ufficiale, sono 95 le persone 
morte nel crollo ma ve ne sono 
ancora varie decine sepolte 
sotto l’ammasso di pietre e ce¬ 
mento. Le indagini sui motivi 
della sciagura hanno portato 
all’anresto di quattro dei re¬ 
sponsabili dell’albergo, accu¬ 
sati di negligenza criminale. 
Risulta che il personale aveva 
più volte segnalato l'affiorare 
di crepe nei muri e forti perdile 
d’acqua, ma la direzone si era 
limitata a riparazioni posticce. 
La costruzione era stata in ori¬ 
gine concepita come un edifi¬ 
cio a Ire piani, ma era stala 
successivamente elevata a sei. 


Il nuovo premier giapponese Morihiro Hosokawa ha 
espresso le proprie condoglianze alle famiglie delle 
vittime della seconda guerra mondiale. La settima¬ 
na scorsa, il giorno dopo il suo insediamento, aveva 
definito «guerra d’aggressione» quella combattuta 
contro gli altri paesi asiatici dall’armata imperiale, 
dando la misura della rottura con il passato che in¬ 
tende rappresentare il suo governo di coalizione. 


Wm TOKYO, Il Giappone ri¬ 
scrive la sua storia. O meglio 
accetta finalmente di ricono¬ 
scere come realtà incontesta¬ 
bili quelle colpe che gravano 
sul suo recente passato di po¬ 
tenza imperiale, c che sinora 
aveva ostinatamente rifiutalo 
di ammettere. 

Una settimana (a, nell'an- 
nunciare la formazione del 
suo gabinetto, il nuovo pre¬ 
mier Morihiro Hosokawa ave¬ 
va esplicitamente definito 
«guerra d’aggressione» quella 
condotta dal suo paese contro 
gli altri paesi asiatici prima e 
durante il secondo conflitto 


mondiale. Nessuno dei gover¬ 
nanti nipponici si era spinto 
cosi lontano nei 48 anni tra¬ 
scorsi dalla fine della guerra. 

Domenica scorsa Hosokawa 
è andato oltre. In una cerimo¬ 
nia commemorativa neH'im- 
mensa sala del Nippon Budo- 
kan a Tokyo, ha espresso le 
sue «profonde condolianze al¬ 
le vittime della guerra ed alle 
loro famiglie noi paesi vicini e 
nel resto del mondo». Ed ha 
aggiunto che il Giappone «ri¬ 
nuncia per sempre alla guerra 
come mezzo por regolare, i 
contenziosi intemazionali». 

Da questo punto di vista al¬ 



meno, il salto di qualità rispet¬ 
to ai passali governi di marca 
liberaldemocratica è nettissi¬ 
mo. 1 vari primi ministri succe¬ 
dutisi alla guida del paese, si¬ 
no al rivoluzionario volo popo¬ 
lare del 18 luglio scorso, aveva¬ 
no infatti brillalo per la vaghez¬ 
za e l'indeterminatezza del lo¬ 
ro approccio al tema delle 
responsabilità storiche nazio¬ 
nali, E per questa ragione i rap¬ 
porti con i governi dei paesi in¬ 
vasi e asserviti dalle Iruppie del 
Sol levante sono sempre rima- 
,sti tesi, Tokyo si era sempre ri¬ 
fiutala di offrire le proprie scu- 
.se. Lo stesso imperatore Akihi- 
to l’anno scorso si era limitato 
a manifestare un generico «rin¬ 
crescimento», e già questo era 
bastato per sollevare in patria 
le vivaci proteste della destra. 

Come d’incanto, cambiata ■ 
la politica ufficiale, si aprono 
gli archivi militari c vengono 
alla luce documenti rimasti a 
dormire nei cassetti per decen¬ 
ni. Si .scopre cosi che aiti uffi¬ 
ciali dell'armata imperiale au¬ 
torizzarono l'uso di armi batte¬ 
riologiche durante la guerra ci- 


no-giapponese fra il 1937 ed il 
1945. Il professor Shinichi Arai 
deirUniversità di Surugadai 
precisa che fu la famigerata 
Unita 731 ad occuparsi di que- 
.sti atroci espenmenti bellici. 
Un bombardiere avrebbe tra 
l’altro sganciato un carico di 
pulci portatoci di peste sulla 
citta di Changde nella provin¬ 
cia cinese dello Hunan duran¬ 
te il mese di novembre del 
1941. 

Secondo fonti • di stampa, 
Hosokawa intenderebbe ora 
creare un fondo di mille miliar¬ 
di di yen, vale a dire circa 15 
mila miliardi di lire per com¬ 
pensare le vittime dell'aggres- 
sone giapponese ed i loro con¬ 
giunti. La somma dovrebbe es¬ 
sere usata soprattutto per in¬ 
dennizzare le • duecentomila 
donne cinesi, coreano, ma an¬ 
che giapponesi, costrette a 
prostituirsi per i soldati dell'ar¬ 
mata nipponica. Inoltre il Par¬ 
lamento potrebbe essere chia¬ 
mato presto a votare una riso¬ 
luzione per esprimere in forma 
ufficiale le scuse del Giappone 
ai paesi aggrediti. 



Gli ayatoUah 
sgambettano 
Rafsanjani 


H TEHERAN, Duro colpo al 
nuovo corso iraniano, in parti¬ 
colare a quello economico, 
impersonalo dal presidente 
Hashemi Itofsaniani. Con un 
volo a sorpresa il Parlamento 
ha bocciato ieri .Mohsen Nour- 
bakhsh, candidato alla carica 
di ministro deH’Economia e 
delle Finanze. Non è una boc¬ 
ciatura qualsiasi: Nourbakhsh 
é infatti il cervello delle riforme 
economiche basate sulla de¬ 
nazionalizzazione e sul ritorno 
alla libera competitività del 
mercato. Scelte perseguite a 
costo di contraccolpi sociali 
interni, perché comportano la 
lenta ma inesorabile fuoriusci¬ 
ta dalla logica assistenziale 
che aveva caratterizzato l'Iran 
islamico dalla presa del potere 
della rivoluzione, anche a cau- 
.sa degli otto sanguinosissimi 
anni di guen-a con l'Irak 
(1980-1988). 

Immediata la reazione del 
presidente Rafsajani che ha 
nominato Nourbasksh vicepre¬ 
sidente della Repubblica con 
delega per gli affari economici. 
Ministro delle economia é sta¬ 
to nominato Javad Vahhaii, 
già sottosegretario di Nourba¬ 
khsh. Bisognerà ora vedere co¬ 
me il parlamento replicherà a 
questa doppia nomina. 

La sorpresa tra gli os.servato- 
ri per la bocciatura di Nourba¬ 
khsh é stata forte. Poi da qual¬ 
che parte è stato ricordato che 
alcuni uomini, e non di secon¬ 
do piano, legali aH’uomo di 
Rafsanjani erano .sotto inchie¬ 
sta parlamentare per storie di 
•mazzette» in importanti ap¬ 
palti. Curiosamente, però, la 
vicenda non era stata evocala 


nel corso de! dibattito parla¬ 
mentare. Ma le stesse voci, alla 
vigilia, accreditavano la tesi se¬ 
condo CUI a Raf.sanjani non sa¬ 
rebbe dispiaciuta troppo la 
bocciatura del ministro del pe¬ 
trolio, che invece, sia pur per il 
rotto della cuffia, è pa -salo. La 
rapida contromos.sd di Raf.sa- 
jani ha più ragioni; non è .solo 
una risposta ai deputati che fa¬ 
condo mancare il loro .soste¬ 
gno ad uno degli uomini chia- 
-.'e del nuovo gabinetto inten¬ 
devano inviare un ammoni¬ 
mento preciso nei confronti 
del nuovo corso, pesa anche il 
fatto che la .situazione finan- 
ziana del Paese è tragica, 
Nourbakhsh rappresentava la 
continuità ed era noto nei con- 
ses.si intemazionali. L’«imbo- 
scata» parlamentare di ieri non 
può che preoccupare quanti 
.scommettevano sulla dinami¬ 
cità del nuovo corso iraniano. 
Insomma. i conservatori han¬ 
no voluto lanciare un messag¬ 
gio al presidente, rieletto nel 
giugno scorso col 63 percento 
dei voti: Rafsanjani deve fare i 
conti con un'opposizione forte 
che riunisce il clero più orto¬ 
dosso, Umoroso delle aperture 
culturali verso l’Occidente, e la 
polente lobby commerciale, 
ostile al libero mercato, ri¬ 
schioso per la sua storica posi¬ 
zione di rendita d'intermcdia- 
zione parassitarla. Un’intesa 
che cerca di cavalcare in ogni 
modo il forte malcontento .so¬ 
ciale che SI allarga nel Paese 
La bocciatura del «liberal» 
Nourbakhsh rientra in questo 
scontro dall'esito tutt'altro che 
scontato, la cui posta in gioco 
non è solo il futuro dell'Iran 
ma gli stessi equilibri regionali. 
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Il ministro degli Interni contesta 
la sentenza del Consiglio costituzionale 
che ha bocciato 8 articoli della normativa 
per il controllo degli stranieri 


Accuse di inammissibile ingerenza politica 
ai membri della Corte che hanno ritenuto 
pratiche arnniinistrative e restrizioni 
contrarie ai fondamentali diritti delFuomo 


Pasqua tuona contro l’Alta corte 

«Quei giudici prò immigrati sono socialisti, la Francia è con me» 


Una aspra polemica si è aperta in Francia dopo la boc¬ 
ciatura da parte del Consiglio costituzionale di alcune 
norme della legge anti-immigrati. 11 ministro degli In¬ 
terni Pasqua ha contestato la sentenza dei giudici la 
maggioranza dei quali è stata nominata dalla prece¬ 
dente amministrazione socialista. «Ci impediscono di 
governare», ha tuonato il ministro, che si considera il 
vero depositario della volontà popolare. 


In Austria 
centomila 
minacciati 
d’espulsione 


M PARIGI Charles Pasqua è 
furibondo. Il Consiglio costitu¬ 
zionale ha bocciato otto arti¬ 
coli della legge per il controllo 
deU’immigrazione c il ministro 
degli interni insorge, .scanda¬ 
lizzato. contro quello che con¬ 
sidera un attentato alla liberta 
del governo di perseguire la 
.sua politica. La sovranità ap¬ 
partiene al popolo, proclama, 
e la volontà nazionale £; siala 
chiaramente espressa dai risul¬ 
tati elettorali del marzo scorso 
che hanno mandato al potere 
una larghissima maggioranza 
di centro destra. Ora nove giu¬ 
dici. buona parte dei quali no¬ 
minali dalla precederne ammi¬ 
nistrazione socialista, vorreb¬ 
bero minare uno dei caposaldi 
della nuova politica francese. 
•Farebbero bene a stare atten¬ 
ti». tuona il ministro, pcrchà 
non sono nà infallibili nè inso¬ 
stituibili. 

Con una sentenza del 13 
agosto la massima istanza co¬ 
stituzionale del Paese ha "cen¬ 
suralo» e quindi re.so inappli¬ 
cabili 8 dei 51 articoli della co- 
siddelta «legge Pasqua» ria¬ 
prendo quindi ■ larghi varchi 
nella lilla trama di controlli e di 

tlisfinslzi. ine rr'pri'sM^'e «llesff 

la dal nuovo lilolare della poli¬ 
tica interna francese pei niet- 
lerc un freno airimmigrozionc. 
Il consiglio, nelle motivazioni 
che accompagnano lo sue de¬ 


cisioni, non contesta al gover¬ 
no la legittimità di una azione 
di forte contenimento dei llu,ssi 
migratori ma giudica alcune 
disposizioni contrarie ai diritti 
fondamentali dell'uomo o ai 
principi dcirordinamcnto legi¬ 
slativo. Vengono in sostanza 
contestate norme considerate 
inutilmente vessatorie nei con¬ 
fronti degli individui. L'impal¬ 
catura della legge resta in pie¬ 
di, ma alcuni degli strumenti 
previsti vengono bollati come 
illegali. Con la conseguenza 
che il governo si vede da un la¬ 
to ridotte le po.ssibilità d'inter- 
venlo amministrativo c, dall'al- 
tro, implicitamente accusato di 
inammissibili attentali alle li¬ 
bertà dell'uomo. 

La virulenta polemica di Pa¬ 
squa si è innanzitutto diretta 
verso il cardttare «politico» del¬ 
la sentenza del Consiglio, «È 
un segreto di Pulcinella - ha 
sostenuto il ministro - afferma¬ 
re che ncH'organo di vigilanza 
costituzionale c'ò gente dallo 
precise connotazioni ■ politi¬ 
che». Pasqua ha qualche ragio¬ 
ne, sei del nove membri del 
Consiglio sono in realtà stati 
nominati da esponenti sociali¬ 
sti, Uiiettaiiieiite da Milleiraiid 
o da presidenti della Camera e . 
del Sonato usciti dagli alti ran¬ 
ghi della procendcnic ammini¬ 
strazione. Il ministro contesta 


H VILNNA II ministro degli 

iniorni austriaco Franz Locsch- , « 

nak si a difeso ieri dal coro ere- 
sconto di critiche alla nuova 
legge che limita le possibilità 
di soggiorno degli stranieri 
Austria, entrala in vigore da 
appena sci settimane. Le polo- ' 7 ’ ^ 
miche sulle nuove restrizioni, 
passate con voto dei due 
nti di I .sociaidcmo- 

e I popolari, .sono co- 
minciale alcuni giorni fa dopo 
che dall ufficiali indicavano in 
oltre centomila 11 numero degli ' 

stranieri minacciati da provve¬ 
dimento di espulsione pcrchà 

residenti in suporfici inferiori ai dieci metri quadrati a testa. 

Loeschnak, d'intesa con il cancelliere Franz Vranitzky. ha a.s- 
sicurato che nei «casi più dillicili” la logg» non sarà applicata alla 
lettera ma umanamente. L'assicurazione non <5 però bastata nè 
all'opposizione dei Verdi nò ad alcuni esponenti dogli sles.si par¬ 
tili di governo, por i quali se una legge non può es.sore applicala 
alla lettera vuol dire che deve essere modificala. Loeschnak, che 
gode dell'appoggio di Vranilzky ha definito uno «scandalo» il mo¬ 
do nel quale i media hanno presentato la vicenda secondo lui 
stravolgendone il significato. 



Il ministro degli Interni 
francese. Charles Pasqua. 
Al centro: immigrati a Parigi 



la loro equanimità sostenendo 
che più che sui «grandi principi 
repubblicani» costoro si sono 
pronunciali su questioni di 
«opportunità». Un conflitto del 
genere è tuttavia connaturato 
al sistema francese c alle sue 
ulleriiaiii.e v, iii aititi ussastu 
in. a lame le spese erano stati i 
socialisti, Peraltro gli osserva¬ 
tori più attenti, prendendo in 
considerazione tutte le più re¬ 


centi deliberazioni del Consi¬ 
glio. non sembrano condivide¬ 
re i giudizi del ministro e rico¬ 
noscono una sostanziale coe¬ 
renza giuridica ai verdetti del¬ 
l'organo costituzionale. 

Al di là della querelle più 
.-.linUamclitv pohllvw, Pasqua è 
però preoccupato anche delle 
conseguenze che la sentenza 
del Consiglio potrà avete sul- 
redicacia della sua politica an- 


Il immigrati. Duo misure in par¬ 
ticolare gli sembrano «partico- 
larmcnle pregiudizievoli»: 
quella che annulla l'allunga- 
.menlo del periodo di dcnlen- 
zione amministrativa per gli 
stranieri privi di documenti e 
quella che impone un esame 
delle domande d'asilo anche 
se chi le presenta se l(?è già vi¬ 
sto rifiutare da un altro Paese 
della Comunità europea. Nel 
primo caso .secondo il ministro 
la riduzione da dieci a sette dei 
giorni di carcerazione rende-. 
rebbe impossibile il perfezio¬ 
namento delle pratiche di 
e.spulsione prima del rilascio. 
Nel secondo si avrebbe, a suo 
dire, un formidabile aumento 
delle domande tl'asilo e ver¬ 
rebbero <li fatto invalidate le 
procedure previste dall'accor¬ 
do europeo di Shengen che. 
.sancendo la libera circolazio¬ 
ne delle pcisonc tra gli Stali. 


sl.ibiliscc che l'esame delle 
domande d'asilo venga cffcl- 
tuata una volta per tutte in uno 
qualsiasi dei Paesi aderenti. 

Anche le "consurc» delle 
nuove norme riguardanti i rag¬ 
gruppamenti delle lamiglio do¬ 
gli immigrati appaiono a Pa¬ 
squa «aberranti». Per ahri Ire 
capitoli riaperti dalla semenza 
del Consiglio, il ministro ritiene 
invece che si possa provvedere 
con alcuni aggiuslamcnii dei 
lesli. Si tratta delle norme che 
riguardano i poteri dei smdaci 
di rifiutare mairimoiii quando 
VI sia il sospcilo che siano di 
pura -convenienza» in vista 
deH'acquisizionc della cittadi¬ 
nanza. rmlcrdizionc per un 
.inno dal lemtorio Ir.mccsc- de¬ 
gli stranieri già ricondolli alla 
frontiera, la possibilità di Iraltc- 
noro m arresto per tre mesi gli 
immigrati megolari in attesa di 
giudizio. 


Ecco le norme della co- f 

siddelta «legge Pasqua» giudi- 1 

cale incostituzionali, V. 

Interdizione dal territorio , 

per uno straniero espulso. ^ ,,t , 

La legge stabiliva che "il riac- ^ | 1 | 

compagnamenlo alla fronlie- U 

ra comporta di pieno diritto 
l'interdizione dal territorio l«%y~v/-* 

per la durata di un anno a far I|| V 
data dal momento della sua A-yV/V» 

esecuzione». Il Consiglio ha 
censuralo questo articolo 
fondandosi sulla Dichiarazione dei dinlli del¬ 
l'uomo dove questa prevede che «la legge 
non deve stabilire che pene strettamente e 
evidentemente necessarie». Ai giudici il prov¬ 
vedimento è apparso troppo 'automatico e 
quindi senza riguardo alla gravità del com¬ 
portamento. 

Esclusione degli studenti dal raggruppa¬ 
mento familiare. La disposizione che proi¬ 
bisce agli studenti stranieri di Iruire delle pos¬ 
sibilità di raggruppamento con le proprie fa¬ 
miglie è siala giudicala contraria alla Costiiu- 
zione perchè disconosce il "Carattere genera¬ 
le» del diritto alla riuniificazionc delle lami- 
glie. 

Attesa obbligatoria per fare arrivare il 
coniuge in Francia. Il Consiglio ha giudica¬ 
to che «l'allesa di due anni imposta a lutti gli 
stranieri per far venire un nuovo coniuge'in 
Francia dopo lo dissoluzione o l'annullamen¬ 
to di un precederne matrimonio di,sconosce li 
dirillo a condurre una normale vita lamiliare». 
Rifiuto del diritto d'asilo in applicazione 
della convenzione di Shengen. Un articolo 
della legge prevedev.n l'impossibilil.à di pre¬ 
sentare una domanda d'asilo alle aulorilà 
francesi quando una analoga domanda era 


GH 

articoli 

bocciati 


I stata respinij da uno Sta* 

II tu della Coniunila europc.i 11 

LL ^ Consiglio ha giudicato che « 

^ ouali che siano le condi/joni 

—,^1 ui applica/ione delle con- 

||l| venzioni di Shengen e di i)u- 

hlino la Repubblica Irancese 
^ ^ ha il dovere di assicurare sul 

^ • ‘'Uo lerrilorio il diritto d asilo» 

1^11 Prolungamento della de* 

■/•iwArCJ. tenzione amminintrativa. 

E stata bocciala una norma 
che prevedeva i) prolung.i- 
menlo da sette a dieci giorni della deteu/iDne 
di uno straniero privo di documenti e in attesa 
di un ordine di espulsione. II Consiglio hri sta 
bililo che. anche se sotto conirollb giudi/.ia- 
no. una tale resinzione costituirebbe un atten¬ 
tato «alla libe'^.i individuale garantita dalla 
Costituzione». 

Lotta ai matrimoni bianchi. Il primitive^ le 
sto della legge Pa.squa consentiva .u sind.ici di 
rifiutare un matrimonio in preseiiZ4i di 'sen in¬ 
dizi» che lasciassero presumere obiettivi .litri 
da quelli di una unione matrimoniale. Ui sen¬ 
tenza del Consiglio dice che la subordinazio¬ 
ne de) matrimonio a tali condizioni viola ‘'il 
principio della libertà di matrimonio che e 
una delle componenti della liberta indisiduti- 
IC". 

Detenzione giudiziaria di tre mesi, l 'n .ir» 
Uccio prevedeva un massimo di denienzione 
di tre mesi pe»’uno straniero irregolare in .itte 
sa di giudizio 11 Con.siglio ha ritenuto quest.! 
nonna incostituzionale perche «n'-ssuno può 
essere arbitrariamente detenuto» e a uno str.i- 
niero devono comunque essere .issiciir.ite le 
garanzie previste ordinananienie per la tie- 
tenzione preventiva 


Egiziano, 55 anni, chiedeva la liberazione dello «sceicco cieco» 

Aedufi^to nella toilette 
il dirottatore dì Dusseldorf 


H BERLINO. Anche per i pi¬ 
rati dell'aria arriva il momen¬ 
to in cui...E cosi l'egiziano 
Khalid Abdel Mouniem Gha- 
nb s’è fatto catturare proprio 
lì, nella toilette anteriore del 
«Boeing 737» olandese che 
aveva, invano, tentato di di¬ 
rottare a New York o a Stoc¬ 
colma e che si trovava, da 
domenica pomeriggio, su 
una pista dell'aeroporto di 
DOsseldorf, Sono stali gli uo¬ 
mini del famoso GSG 9, le 
truppe à'élite antiterrorismo, 
a catturare il dirottatore. Lo 
hanno fatto senza sparare un 
colpo alle prime luci dell'al¬ 
ba. Un'azione perfetta, quasi 
a riscattare i dubbi sull'ucci¬ 
sione del terrorista della Raf 
Grams avvenuta un mese e 


mezzo fa c mai chiarita. Lui, 
Khalid, di professione im¬ 
prenditore edile, deve aver 
avuto appena il tempo di slu¬ 
pini per la scarsa discrezione 
di quegli scalmanati che gli 
erano piombati addosso sen¬ 
za neppure bussare alla por¬ 
ta. Poi è stato portato alla po¬ 
lizia, dove deve rispondere a 
un bel po'di domande. 

Una in particolare: in quali 
rapporti è con Omar Abdel 
Rahman. lo «sceicco cieco» 
che il Fbi sospetta di aver 
ispirato l’attentalo di feb¬ 
braio al WorId-Trade-Center 
e in nome del quale, chie¬ 
dendo la sua scarcerazione, 
Khalid aveva dirottato l'ae¬ 
reo. L’uomo, a dire il vero. 


non sembra avere le caratte¬ 
ristiche dello spietato terrori¬ 
sta. La bomba che aveva mi¬ 
nacciato di far saltare sui bi¬ 
gliettino scritto al pilota del 
jet Klm durante il volo da Tu¬ 
nisi ad Amsterdam, come il 
pilota stesso e la polizia ave¬ 
vano sospettato fin dal primo 
momento, a bordo non c’era 
affatto. E lui, d'altronde, no¬ 
nostante le minacce e l'ulti- 
malum Centro ieri mattina al¬ 
le 9 Abdel Rahman avrebbe 
dovuto essere libero, sen¬ 
nò,..^, s'era dimostralo fin 
dall'inizio abbastanza ragio¬ 
nevole, Non aveva obiettato, 
per esempio, quando il pilo¬ 
ta gli aveva spiegato che l'ae¬ 
reo non era in grado di attra¬ 
versare l'Atlantico non-stop 


per raggiungere New (fork. 
Né quando, ripiegato su 
Stoccolma, il capitano e le 
autorità aeroportuali aveva¬ 
no cominciato a traccheggia¬ 
re sul rilomimento di kerose¬ 
ne necessario. A quel punto, 
anzi, il pirata, che già prece¬ 
dentemente aveva liberato i 
passeggeri e la co-pilota, 
aveva fatto scendere anche 
tre membri dell'equipaggio 
tenendosi, dei 136 ostaggi 
dell’inizio, soltanto il pilota e 

10 steward. Ai quali non è sta¬ 
to mollo difficile approfittare 
della forzala «distrazione» del 
pirata per calarsi dal finestri¬ 
no della cabina. A quel pun¬ 
to, con l'aereo vuoto, è stalo 

11 momento dei GSG 9, 

nF.5o 



Due diciottenni pregiudicati 

Traditi dal «telefonino» 
gli assassini del padre 
del cestista Michael Jordan 




Un agente nella cabina del pilota a dirottamento concluso 


■■ NEW YORK. Due giovani 
di 18 onni, pregiudicali dal 
grilletto facile. »sono stali arre¬ 
stati e accusati di essere gli as- 
.sassini de) padre di Michel 
Jordan, il cestista dei Chicago 
Bulls. Secondo la polizia, la 
morte del padre dello sportivo 
più pagalo del mondo (53 mi¬ 
liardi l'anno scorso) C avve¬ 
nuta nel corso di una rapina, 
una delle tante che avvengo¬ 
no in America. 1 pre»sunli a.s- 
.sassini sono caduti nella rete 
della polizia perche impru¬ 
dentemente. dopo aver com¬ 
messo il fatto, hanno fatto del¬ 
le telefonate servendosi del 
cellulare montato sull'auto di 
James Jordan, della quale 
hanno fatto u.so per tre giorni 
prima di abbandonarla. 


Secondo gli investigatori i 
due giovani, !^»rrv M.'rtin IX*- 
mery e Andre Green, m erano 
accordati per conìpiere uiut 
rapina e si erano arm.sti di 
una pistola calibro 3S Alle 
3,30 di notte hanno sorpn*.o 
James Jordan che aveva fer¬ 
mato la sua Le.\us 100 rossa 
un'auto da BO milioni, su una 
strada statale di Lumlx"rtot7. 
nella Carolina dei Nord Tnr» 
nava dai funerali di un amico 
e aveva parcheggiato per lare 
un sonnellino Dormiva con il 
vetro de! Iinestrino abbassato 
È stato ucciso subito con un 
colpo al petto e il suo c.idave 
re ò stato poi gettato in un fiu¬ 
me paludoso. Ui sua idciilili- 
cazione ù stata resa [Kjssi.iile 
molli giorni dopo solo d.il) im¬ 
pronta dei denti 



Marcia per commemorare Rudolf Hess a Ftìlda, in Assia, davanti ai turisti stupefatti 

Cinquecento nazì beffano la polizia 


i neonazisti s’impossessano di una deile piazze più 
famose della Germania per commemorare Rudolf 
Hess, il «vice» dì Hitler morto in carcere 5 anni fa, e la 
polizia sta a guardare. Dure polemiche nella Repub¬ 
blica federale dopo il sabato nero di Fulda. Perché il 
raduno non è stato impedito? Perché a controllare 
500 ultrà, molti arrivati anche dall’estero, nella città 
dell’Assia c’erano soltanto sessanta agenti? 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


Manifestazione nazista in Germania 


H BEIU,lNO. polizia di 

Fulda SI difende; il governo re¬ 
gionale dellAssia, una coali¬ 
zione Spd-Vcrdi, à in grave im¬ 
barazzo; i giornali chiedono 
com’ù potuto accadere; Topi- 
mone pubblica, quella più 
sensibile almeno, si aspetta 
che rotoli qualche testa. Ma il 
guaio, ormai, q'ù stalo o ripa¬ 
rarlo davvero non ù possibile. 
Un altro colpaccio basso al- 
Timmaginc della Germania al¬ 
l'estero; 500 nazisti che s'im* 
possessano di una delle piazze 
più famose della nazione, sot¬ 
to gli occhi stupefatti Oei luri.sli 


c, quel che è peggio, della po¬ 
lizia che resta a guardare. Ma 
una bella botta anche alTim- 
maginc della Germania in Ger¬ 
mania. Ixj autorità che avreb¬ 
bero dovuto garantire l'ordine 
e il rispetto della legge si sono 
(atte mettere nel sacco da 
qualche centinaio di mente* 
catti, guidati per radiotelefono 
(Ip strumento più intercctlabi- 
le del mondo) dai più noti ca¬ 
pibanda nazisti in circolazio¬ 
ne, genie che dovrebbe essere 
controllata a vista giorno e not¬ 
te c che invece sabato scorso 
ha scorazzato per le autostra¬ 


de tedesche giocando al gallo 
c al topo con la polizia dì quat¬ 
tro Lander. 

Che cos’ù successo? Vari 
gruppi nconazi per sabato 
«scorso avevano convocalo una 
specie di pellegrinaggio m 
onore di Rudolf Hess, il vice di 
Hitler alla guida dei partito na¬ 
zista che durante la guerra fu 
catturalo dai britannici duran¬ 
te una misteriosa «missione* in 
Scozia. Hess, condannato al¬ 
l'ergastolo al processo di No- 
nmberga, nelTagosto 88 morì, 
forse suicida, nel carcere* mili¬ 
tare di Spandau. Da allora, 
ogni anno, il sabato preceden¬ 
te la ricorrenza della morte i 
neonazisti tedeschi cercano di 
onorarne «degnamente* la me¬ 
moria. QuesTanno. però, le 
autorità avevano deciso di non 
farsi cogliere impreparate. 
Non solo Wunsicdci. la città 
bavarese in cui Hess ò sepolto, 
ma anche lutte le località vici¬ 
ne erano presidiate da un ini- 
prcs»sionanlc dispositivo di si¬ 
curezza: migliaia di agenti arri¬ 
vati da tutta le Germania vigila¬ 


vano sul territorio di tre Lan¬ 
der. Baviera. Tunngia e Sasso¬ 
nia, Non su quello dolTAssia, 
|x.Tò. nonostante che i suoi 
confini dislìno dall'arca consi¬ 
derata «calda» .solo un centi- 
naiodichilomctn. 

È stala una «dimenticanza» 
fatale. Quando, dopo aver gi¬ 
rovagato per ore sulle autostra¬ 
de della Turingia c ad aver ri¬ 
nunciato ai provocatorio pro¬ 
posito di fare la loro dimostra¬ 
zione davanti alle miniere di 
Bischofferode occupate dai di¬ 
pendenti che lottano per il po¬ 
sto di lavoro, la colonna (sei 
pullman e diverse decine di 
auto con militanti ultrà prove¬ 
nienti dai nord della Germania 
c anche dalTOlanda, dai paesi 
scandinavi e dalla Gran Breta¬ 
gna) ha «invaso» TAssia, gli 
agenti pronti ad accoglierli alla 
frontiera del l»and erano una 
sessantina, dccusamenlc trop¬ 
po pochi. Non hanno potuto 
far altro, perciò, che accodarsi 
al corteo c .scortarlo fino a Ful¬ 
da. mentre i pochi rinforzi di- 
.sponibili, circa <100 uomini, ve¬ 


nivano spediti a bloccare i par¬ 
tecipanti a una contromanifc- 
stazione antifascista che si sta¬ 
vano a loro volta aw'icinando 
alla città. Una scelta forse ine¬ 
vitabile. per impedire il contat¬ 
to tra i gruppi rivali che avreb¬ 
be potuto essere pericoloso. 
,Ma resta j) fatto che .sabato po¬ 
meriggio si è vista una delle 
piazze più famose della Ger- 
mania. quella davanti al duo¬ 
mo di Fulda, uno dei simboli 
del cattolicesimo ictlesco. oc¬ 
cupata per ore da una folla 
che gridava slogan truculenti 
(c proibiti dalla legge) c face¬ 
va il saluto naZKsta sotto gli oc¬ 
chi della polizia, mentre poco 
distante la stessa polizia era 
impegnala a bloccare, con 
melodi alquanto bru.schi. i ma¬ 
nifestanti anlifa.scisti. Non ò 
stalo un bello spettacolo c tra 
domenica e ieri hanno prote¬ 
stalo un po’lutii: dal sindacato 
di polizia al vescovo cattolico 
ai Verdi alla stessa Cdu il cui 
segretario generale non ha 
perso Toccasiono per prender¬ 
sela con il socialdemocratico 
presidente de) l^nd. 


Il Salvagente 
abbonarsi 

E vèsìustOK 

sostenitore lire 50.000 
6 mesi lire 40,000 
5 mesi lire 33.000 
4 mesi [ire 27,000 
3 mesi [ire 21.000 

V versamento va effettuato 
sul conto corrente postale n. 22029409 
• Intestato a Soci de “l'Unità"- soc. coop. ari 
via Barberia, 4- 40123 Bologna 
specificando nella causale 
“abbonamento a II Salvagente" 
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Intensissimo programma d'incontri Ospite d'onore il segretario 
per il Festival nazionale dell'Unità delFIntemazionale socialista Mauroy 

Il capogruppo del Carroccio Maroni Ampio spazio ai temi della pace 
e Irene Pivetti accettano l'invito Donne, dibattito con la Panetti 

Anche la Lega alla festa del Pds 

Dal 27 agosto la politica si dà appuntamento a Bologna 


Manedi 
17 agosto 1993 



«L’Italia da ricostruire». È il filo conduttore del con¬ 
fronto politico che dal 27 agosto al 19 settembre do¬ 
minerà la Festa nazionale deirUnità, nella grande 
cittadella che i volontari stanno finendo di allestire 
nei Parcò Nord, alla pnma penferia di Bologna. Poli¬ 
tici di ogni tendenza intervistati da giornalisti delle 
più diverse testate o impegnati in veri e propri faccia 
a faccia. E c’è pure la Lega Nord 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

GIOVANNI ROSSI 


■i BOLOGNA La Lega Nord 
al Parco Nord La battuta è di 
quelle che fanno rabbnvidire. 
ma verrà in mente a molti 
quando, scorrendo il program¬ 
ma politico della grande ker¬ 
messe pidiessina edizione '93. 
scopnranno che. in ben due 
occasioni, gli uomini (e le 
donne) del Carroccio verran¬ 


no a discutere delle grandi 
questioni che. da sempre, la 
Festa serve a dibattere e ap¬ 
profondire 

Inutile nasconderlo la cu- 
nosità sarà molta quando, il 4 
settembre, anticipando di un 
paio di giorni il suo nentro dal¬ 
le lene, l'on Roberto Maroni, 
capogruppo leghista alla Ca¬ 


mera dei deputati, assessore 
comunale a Varese, già eti¬ 
chettato come leader dell «ala 
sinistra» del movimento di Bos¬ 
si, salirà sul palco della Sala di¬ 
battiti centrale (la più grande 
della Festa) per nspondere, 
assieme ad alto esponenti po¬ 
litici alle domande di Daniela 
Vergare (Tg3) e Damele Protti 
(L'Europeo) circa il fututo dei 
partiti Una cunosità che si nn- 
noverà certamente quando, 
due giorni dopo la responsa¬ 
bile della Consulta cattolica 
della Lega, Irene Pivettu a suo 
tempo incappata nei facili stra¬ 
li di Umberto Bossi, discuterà 
con l'aclista Giovanni Bianchi, 
il «popolare» Roberto Formigo¬ 
ni e la democratica di sinistra 
Giulia Rodano del rapporto dei 
cattolici con la politica C'è da 
credere che non mancherà 


chi, nel popolo della Festa, 
storcerà il naso per queste pre¬ 
senze «scomodc» Anche per¬ 
chè l'on Maroni, nello spiega¬ 
re le ragioni della sua scelta di 
essere a Bologna, ha usato ar¬ 
gomentazioni non ceno pacifi¬ 
che «Per battere il nemico bi¬ 
sogna conoscerlo bene, so¬ 
prattutto il Pds» E aggiunge «È 
la poma volta che possiamo 
parlare al popolo della sinistra 
senza il nschio d'interpretazio- 
ni che distorcano il nostro pen¬ 
siero» 

Eppure I due incontn sono 
solo scampoli di un ricchissi¬ 
mo programma, che vede par¬ 
tecipazioni anche non squisi¬ 
tamente poliUche Cesare Sal¬ 
vi, il regista Nanni Loy il gior¬ 
nalista Giuseppe Giulietti, 
Franco Bassanini, Nicolò Ama¬ 
lo, Livia Turco Alesssandro 


Curzi. Gianni Letta Giuseppe 
Ayala Funo Colombo, Ferdi¬ 
nando Adomalo, Nicola Man¬ 
cino Luciano Violante Massi¬ 
mo D'Alcma Piero Fassino 
Fabio Mussi, Libero Gualtieri 
Nilde lotti Giovanni Conso. Al¬ 
do Tortorella Nino Andreatta 
I Presidenti delle Camere Gior¬ 
gio Napolitano e Giovanni 
Spadolini Una lista assai lun¬ 
ga di cui è difficile dar conto 
per intero 


Un complesso di voci diver¬ 
se A volte come nel caso del¬ 
la Lega, molto lontane, addirit¬ 
tura contrapposte al progetto 
politico della Quercia Saran¬ 
no tutte ugualmente a Bolo¬ 
gna nella consapevolezza, 
evidentemente che la Festa 
dell Unità è dopo la pausa 
estiva la ripresa del dibattito 
politico in Italia 
Assieme ai nostri problemi 
inlemi un'alten/ione partico¬ 


lare sarà rivolta ai temi interna¬ 
zionali In primo luogo quelli 
della pace nell ex-Jugoslavia 
che troveranno spazio in luo¬ 
ghi e momenti diflerenti della 
Festa Ne citiamo in questa se¬ 
de uno solo il dibattito che 
avrà luogo la sera del 2 settem¬ 
bre condotto da Nuccio Cl¬ 
eome, ed a CUI interverranno 
Fassino, Peter Bekes, llinka Mi- 
Ireva Duchan Janic e Deme¬ 
trio Voicic, autore di un libro- 


teslimonianza sull argomento 
La Festa avrà un ospite d o- 
nore il segretario dell Intema¬ 
zionale socialista il francese 
Pierre Mauroy Sarà intervistato 
da Renzo Foa il 18 di settem¬ 
bre nella mattinata Nel pome¬ 
riggio interverrà alla manifesta¬ 
zione di chiusura con Walter 
Veltroni e Achille Cicchetto 
Una segnalazione a parte lo 
menta lo Spazio donna-Molly 
Alda dove avverrà un po di tut¬ 


to Ci saranno spettacoli ma 
anche tanti dibattiti a volte co¬ 
gliendo 1 occasione della pre¬ 
sentazione di libo altre volte 
sottoponendo al fuoco di fila 
delle domande van ospiti Da 
segnalare, il 9 di settembre, un 
incontro con una protagonista 
d eccezione. Alba Panetti, per 
una volta tanto non chiamata 
ad animare uno spettacolo, 
ma a confrontarsi in un dibatti¬ 
to con le altre donne 
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Il capogruppo 
del Carroccio 
alla Camera, 
Roberto 
Maroni In alto 
Francesco De 
Gregori 


De Gregori, Litfiba, Stadio... 
Tutte le note dell’Arena 


Maroni: «Conquisterò le terre rosse 
Gli Usa? Su di noi hanno ragione» 


BRUNO MISBRBNOINO 


■1 ROMA «Per battere il ne¬ 
mico bisogna conoscerlo be¬ 
ne. soprattutto il Pds» Chiaro, 
e in fondo anche molto franco, 
Roberto Moroni, neocapio- 
gruppo della Lega a Monteci- 
tono Lui, l'uomo che Bossi ha 
delegato a operazioni politi¬ 
che speciali, come stringere 
I alleanza con la. Oc del sud o 
formare un'ala progressista 
della Lega, sarà alla festa del- 
rUnita di Bologna il 4 settem¬ 
bre per un contatto diretto con 
la platea della sinistra La noti¬ 
zia era nell'ana da giorni ma la 
conferma l'ha data lui stesso 
ieri, spiegando bene il senso 
della partecipazione E un mo¬ 
do per entrare nella tana del 
lupo’ «Certamente», ha rispo¬ 
sto «Il Pds mi ha invitato per¬ 
chè da parte sua vuol capire 
meglio la strategia della Lega 


per una sinistra lederalista», 
mentre da parte della Lega, 
spiega Maroni, l'obiettivo di¬ 
chiarato è sbarcare nelle terre 
rosse, come dimostra anche 
l'intenzione di organizzare il 
prossimo congres.so a Bolo¬ 
gna «Da parte nostra c'è il ten¬ 
tativo di parlare direttamente 
alla parrocchia comunista sen¬ 
za la mediazione dei giornali 
È la pnma volta che possiamo 
parlare al popolo della sinistra 
senza il nschlo di interpieta- 
zioni che distorcano il nostro 
messaggio*. 

La Lega sembra quindi te¬ 
nersi aperte tutte'le più vane 
possibilità di azione La sera 
pnma, il 3 settembre. Maroni 
sarà a Ceppaloni, alla festa di 
Mastella (destinata a diventare 
una sorta di precongresso del¬ 


la De). venficando cosa orna¬ 
ne della proposta bossiana di 
unire Lega nord e De del sud in 
un unico partitone genuina¬ 
mente conservatore L'impres¬ 
sione è che l'oflerta, dopo le 
dichiarazioni del leader dei 
lumbard («i democnstiani de¬ 
vono arrendersi e consegnarsi 
a noi») verrà declinata Ma co¬ 
me SI concilia I offerta per la 
costruzione di un partito di de¬ 
stra, col .tentativo parallelo di 
shuntare nelle terre rosse e 
conquistare il popolo di sini- 
stra'^ Probabilmente non si 
concilia per niente, anche se 
in fondo una logica c'è' ed è 
quella di combattere con mez¬ 
zi diversificati l’unico vero ne¬ 
mico nmasto alla Lega, che è il 
Pds 

Ma la novità nelle prossime 
esibizioni di Maroni non sta so¬ 
lo nella spregiudicatezza delle 
mosse II capogruppo alla Ca¬ 


mera parlerà dopo la sortila 
del consigliere di Bill Clinton, 
Edward Luttwak, che ha accre¬ 
ditato l'esistenza di un vero e 
propno feeling tra gli Usa e la 
Lega l'unica forza sana, liben- 
sta e rivoluzionana, secondo 
l'analista amencano, in grado 
di superare il cattocomunismo 
impetrante nel nostro paese, 
facendo dell'Italia uno Stato 
«piccolo, decentralizzato e suf- 
ficienlemente onesto» Un a- 
nalisi che ha fatto scalpore e 
provocalo le reazioni della De 
e del Pds. Le dichiarazioni di 
Luttwak, anche per i pesanti 
giudizi dati sull'alleato Italia e 
la sua stona, sono state in par¬ 
te attenuale da precisazioni se- 
mi-ulliciali provenienti da Wa¬ 
shington «Seguiamo la Lega 
come ogni fenomeno nuovo - 
dicono in pratica dagli Usa - 
ma non abbiamo nessuna par¬ 
ticolare passione per Bossi, e 


non intendiamo piu identifi¬ 
carci in una forza politica ita¬ 
liana» 

La Lega, naturalmente pre¬ 
terisce credere a Luttwak e non 
è dettoche non abbia ragione 
«Credo più alle dichiarazioni 
ufficiose che che alle smenute 
ufficiali, alle quali siamo abi¬ 
tuati», afferma Maroni Luomo 
di Bossi afferma infatti che dal 
settembre-oilobre del 92 1 am¬ 
ministrazione americana ha 
rapporti ufficiosi e ufficiali con 
la Lega «Tempo fa - racconta 
ancora Maroni - il consolalo 
amencano mi invitò negli Usa 
L'ambasciata smentì ma poi a 
marzo sono effettivamente an¬ 
dato oltreoceano come stabili¬ 
to con i) consolato» La Lega è 
naturalmente interessata a 
questi contatti e conferma di 
intrattenere molu rapporti con 
molte amministrazioni di paesi 
federalisti, tra cui, gli Usa e. ov¬ 


viamente. la Germania la terra 
di CUI secondo Miglio, il nord 
Italia dovrebbe diventare un'e¬ 
stensione 

La Lega non teme che dietro 
I appoggio alla sua ascesa si 
celi la voglia americana di in¬ 
terferire. «regolando» il cam¬ 
biamento in atto'’ Per Maroni il 
nschio non cè «Sono Imiti i 
tempi del new deal e della 
stretta interferenza sulla stagio¬ 
ne politica Italiana» L espo¬ 
nente leghista SI avventura in 
una spiegazione stonca «Tra 
la De del 44 e la Lega c è una 
differenza sostanziale La pri¬ 
ma non era ancora un partilo 
formalo, e fu la conseguenza 
di un'operazione di vertice La 
Lega invece è un partito che 
c è da dieci anni ed è radicato, 
con un'organizzazione capil¬ 
lare sulla quale nessun servizio 
segreto Cia o Mossad potrà in- 
Iluire» 


■■ BOLOGN \ Edoardo Ben¬ 
nato gli Stadio I Lilliba gli 
Skiantos Rat, Francesco De 
Gregori, I Nomadi Enrico Rug- 
gen Tutti assieme appassio¬ 
natamente £ 1 elenco solo 
parziale di presenze alla Festa 
nazionale dell Unità edizione 
93 Come sempre I occasione 
per una carrellata di grandi no¬ 
mi o che lo diventeranno del 
mondo dello spettacolo 

L Arena del Parco Nord co- 
mincera a funzionare pnma 
ancora che i battenti della Fe¬ 
sta siano ullicialemenle aperti 
al pubblico poi il primo di set¬ 
tembre. sarà la volta di «Pnmus 
and urban dance squad» il 2 di 
Bennato e via via arriveranno 
gli Stadio (il 3) I Litliba (il 5). 
all Skiantos (il 7) Raf (lì 10) 
De Gregori (nl).iNomadi (il 
12) il II I ■Pogues»c li ISRug- 
geri Questi gli spcllacoli i pn 
gamenlo 

Accanto ai «concertoni» più 
badizionali vi sono appunta¬ 
menti di minore attrattiva per il 
grande pubblico, ma di sicuro 
interesse artistico £ il caso del¬ 
la rassegna di musica contem¬ 
poranea offerta nello spazio 
«Leit» gestito dalla Sinistra gio¬ 
vanile del Pds Quasi ogni gior¬ 
no col titolo «Lavori in corso» 
SI succederanno musicisti 
strumentisti c compositori, for¬ 
se poco noti, ma di valore 


comprovato Paolo Fresu Phil 
Minloii Marco Dalpane Tizia¬ 
no Popoli Gianni Gebbia Gu¬ 
glielmo Panozzi Fabrizio Pu- 
glisi 

Poi c è il settore dedicalo al¬ 
la musica jazz quella che vie¬ 
ne definita «canonica e tradi¬ 
zionalista» Si susseguiranno il 
sas.so(onisla Carlo Atti, Cavic¬ 
chi Bianchetti e Ta.volazzi, il 
gnippo di Fabio Grandi e Ma¬ 
no 'Tamburini L ultima setti¬ 
mana di Festa sarà appannag¬ 
gio di Steve Grossman e del 
suo quartetto 

Se questa è la musica (e 
non abbiamo citato che una 
parte del programma il quale 
stavamo per scordarcelo, ve¬ 
drà I esecuzione di un concer¬ 
to dell Accademia di Santa Ce¬ 
cilia per l'occasione ospitala 
dalla gigantesca libreria della 
l-esla; non da meno sarà lo 
spettacolo nel suo genere co¬ 
mico Il Parco Nord ospiterà il 
■Palaruggen* (ingresso gratui¬ 
to) dal nome dei Gemelli Rug- 
geri, gl'impareggiabili ideaton 
della lingua, dei costumi della 
stona e del «socialismo irreale» 
dell esilarante «Repubblica po¬ 
polare democratica di Croda», 
una sorta di «Emilia dell Est» 
Coi Ruggen anliinoni, si esibi¬ 
ranno Il Trioreno, gli Sciacalli 
del liscio Vito Sarcmelli, Ma¬ 


landrino Veronica e quanto 
basta per una serata in alle- 
gna Le presenze non saranno 
programmale ma ogni volta 
costituiranno una gradita sor¬ 
presa 

11 Palaruggen non sarà 1 uni¬ 
co punto comico-saiinco della 
Festa. pxDichè lo Spazio donna- 
Molly Alda ospiterà Emanuela 
Gnmalda mentre in vane parti 
dell ampio Parco Nord sarà 
possibile incontrarsi con Ro¬ 
berto «Freak» Anton' (leader 
degli Skiantos) oppure con 
Patrizio Roversi («Lupo solita¬ 
rio») e Syusy Blady E dal pic¬ 
colo schermo approderanno a 
Bologna per I occasione Si- 
mona Marchmi. Enrico Vaim*» 
e Fabio Fazio per parlarci in 
modo spinloso, di televisione 
Del resto lo stesso programma 
degli spetncoli s intreccn con 
quello culturale, dando vita a 
rassegne complete e garanten¬ 
do adeguala animazione alle 
serate Nei van stand che co- 
stuiscono la sede delle iniziau- 
ve transiteranno Gino e Miche¬ 
le. Leo De Bemardinis, France¬ 
sca Archibugi Dacia Marami 
Ezio Raimondi, Joyce Liissu. 
Giorgio Celli Nanni Balestnn., 
Marghenta Hack, Bifo, Claudio 
Lolli, Piero Camporesi. Corra¬ 
do Augias e via dicendo 
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Basta con gli adempimenti inutili: 
fermiamo ‘‘l’invasione fiscale”. 


Le tasse sono necessarie, ma basta con gli 
adempimenti inutili. 

Chi dice “basta con le tasse” è un irresponsabile 
oppure è in malafede, proprio come quelli che 
hanno portato allo sfascio la finanza pubblica 
con i loro arricchimenti privati. 

La gente ha però il diritto di pagare in modo 
equo e semplice. 

Parliamo di equità: sono anni che le proposte 
per ridurre l’evasione fiscale girano a vuoto. 
Condoni, indifferenza, inefficienza e clienteli¬ 
smo hanno paralizzato l’amministrazione finan¬ 
ziaria, mentre i governi che sì sono succeduti 
riuscivano solo a partorire complicazioni. 

Ma far soffrire il possibile evasore imponendo¬ 
gli adempimenti sempre più assurdi non serve 
a recuperare quattrini. Piccole imprese e pro¬ 
fessionisti ormai tengono conti, sottoconti, libri 
e registri, contabilità ordinarie come quelle della 
Fiat... e con quale risultato? Molti di loro pagano 
per il commercialista più di quanto paghino di 
tasse e un buon numero continua a dichiarare 
un reddito inferiore a quello di un operaio. 

Il Pds propone determinazioni più realistiche, 
considerando le peculiarità delle singole im¬ 
prese e senza gli automatismi forsennati della 
minimum tax. 

Soprattutto, il Pds propone meno seccature. 


Occorre smetterla di porre sullo stesso piano 
l’Olivetti e il verduraio, imponendo alle piccole 
imprese adempimenti per il Comune, per la 
Camera di Commercio, per l’Inps, per l’Inail, per 
i contributi e le ritenute air(unico) commesso, 
per pagare la tassa sulle partite Iva (bello paga¬ 
re una tassa per pagare una tassai), l’Iciap, la 
tassa sulla insegna e sui frigorìferi. 

Il problema, in Italia, sono le tasse che colpi¬ 
scono i ceti produttivi, portando inutili fastidi 
per chi:. 

1) vive del proprio lavoro e rischia tutti i giorni, 
senza potersi mettere in malattia; 

2) non può permettersi un impiegato che gli 
sbrighi le pratiche; 

3) se perde tempo con le file e le scartoffie non 
lavora; 

4) se non lavora non mangia. 

li Pds ha perciò già proposto di sfoltire radical¬ 
mente gli obblighi, i registri, le scritture e le 
dichiarazioni che gravano sulla piccola impre¬ 
sa. 

Vanno eliminati numerosi adempimenti con¬ 
tabili fastidiosi ed ormai superflui al fine di 
contrastare l’evasione: elenchi clienti e fornitori, 
repertorio della clientela, vidimazioni annuali, 
contabilità ordinaria dei professionisti, schede 
compensi a terzi, registro di prima nota, obblighi 


di annotazione cronologica delle spese di luce, 
telefono, condominio, assicurazioni auto eco.. 
Tutti ferrìvecchi, inutili a contrastare l’evasione 
fiscale, buoni solo ad intrappolare l’ignaro con¬ 
tribuente con violazioni formali e sanzioni milio¬ 
narie. 

Gli obblighi contro l’occultamento dei ricavi 
(scontrini fiscali e ricevute) possono essere 
mantenuti, ma per controllare la plausibilità 
complessiva dei ricavi, non per inutili vessazio¬ 
ni poliziesche sui sìngoli documenti. Basta con 
i blitz verso i bambini bloccati con le caramelle 
fuori dal negozio. 

Ma serve più semplicità per tutti. Non solo 
per artigiani e commercianti. 

Il catasto elettrico, l’Ici, il redditometro, il bollo 
della macchina, la tassa sulla salute, le 85.000 
lire del medico di famiglia, il codice fiscale dei 
neonati e specialmente il modello 740 sono Stati 
monumenti ali’incapacità, all’indifferenza e al 
disprezzo per i cittadini. ' 

Le norme si preoccupavano talmente dei casi- 
lìmite da essere incomprensibili per la gente 
comune: erano come un manuale di pronto 
soccorso che vi spiegasse tutto sulla mosca tze 
tze senza dirvi nulla della puntura della vespa. 
Troppe volte abbiamo dovuto ripetere, sulle 
dichiarazioni, sui moduli bancari, sui conti cor¬ 
renti, dati e notizie che il fisco già conosceva: 


dieci volte il codice fiscale, la data di nascita, la 
residenza, il codice per il titolo di studio e per lo 
stato civile. Celibe, nubile, vedovo, vedova... 
ma quante volte ve lo dobbiamo dire. Bastereb¬ 
be creare un archivio permanente per i dati che 
si ripetono di anno in anno. 

Queste proposte integrano le altre - molto 
innovative - presentate dal Pds, per semplifica¬ 
re il 740 e gli altri adempimenti dei contribuenti. 
Ci rendiamo conto che la gestione di milioni di 
informazioni e di imponenti flussi finanziari de¬ 
stinati a soggetti diversi, crea molti problemi. Le 
difficoltà sono state accentuate da governanti. 
che pensavano solo alla propaganda o alle 
clientele, ma fermare la mummificazione buro¬ 
cratica è possibile con un po’ d’impegno, rifles¬ 
sione e buona volontà. 



Pds: impegno, 

immaginazione e concretezza 
per il buongoverno fiscale. 
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"Politica 

Il responsabile delFIntemo rompe per la seconda volta 
la tradizione che lo vuole il 15 presente a Roma 
A Borrelli dice: «Giusta la scorta, la sicurezza soprattutto» 
Formentini ringrazia: «Un gesto che i cittadini apprezzano» 


Mancino e Milano, «pace di Ferragosto» 

Il ministro: «Rinnovo la solidarietà alla città colpita» 


Mancino rompe nuovamente la «tradizione» che 
vuole il titolare deH’lnterno unica autorità nella ca¬ 
pitale a Ferragosto Quest'anno il ministro è stato a 
Milano, a rinnovare la solidarietà alla città colpita 
dalle bombe, l'anno scorso era stato a Capo d Or¬ 
lando Forse anche una risposta a chi aveva accusa¬ 
to la capitale politica di essere troppo «lontana» 
Formentini ha ringraziato il ministro 


STEFANO POLACCHI 



g- Il ministro 
Mancino a via 
Palestro a 
Milano Sotto 
All redo Biondi 
A destra il 
presidente 
Scalta ro 


IB KOMA Dopo le bombe lo 
rabbia di Milano si era latta 
sentire subito e qualcuno ave¬ 
va anche accusato Roma di 
•piangere le sue pietre» ma di 
•dimenticare i mori • Certo 
non ò un caso che il ministro 
dell Interno Nicola Mancino 
abbia scelto di trascorrere il 
suo Ferragosto propno a Mila¬ 
no Ha commemoralo le vitti¬ 
me degli attentati portato la 
solidarietà ai vigili urbani c ai 
vigili del fuoco, SI è fermato al 
la Carilas ambrosiana per rin 
graziare gli anonimi del volon 
tarlato e per ricordare -Driss il 
barbone», il giovane marocchi¬ 
no immigrato che ha perso an¬ 
che lui la vita sotto le bombe 
Una scelta che rompe con la 
•tradizione» che vuole nella 
Capitale i ministri dell Interno 
nel giorno di Ferragosto ma 
che «rispetta» la tradizione di 
Mancino Anche I anno scor¬ 
so infatti, il ministro si era al¬ 
lontanato da Roma per andare 
tra I commercianti taglieggiati 
diCapod'Orlando un altro ge¬ 
sto di concreta solidaneli del 
lo Sialo con un pezzo d Italia 
che lottava anche a prezzo 


della vita per affermare la lega 
lita 

"Sono venuto a qui a Milano 
piuttosto che rimanere a Ro 
ma secondo tradizione - ha 
detto il ministro al termine del 
la visita - perche mi d sembra 
lo doveroso venire ad esprime¬ 
re ancora u-’a volta la solida¬ 
rietà del governo e mia perso- 
'naie per 1 ultima strage lo mi 
auguro che le stragi non si n 
potano pili La nostra azione di 
prevenzione e rivolta esseri 
zialmente a evitare che questi 
fenomeni si posvino ripetere 
Le indagini della magistratura 
sono in corso Rispettiamo il ri¬ 
serbo necessario Noi siamo 
comunque determinali a sco¬ 
prire non soltanto gli autori 
ma anche chi sta dietro agli 
auton» 

E con Mancino oltre al sin 
daco leghista Marco Fomienti 
ni che ha ringraziato il ministro 
[jer la sua sensibilità che lo tia 
portato a trascorrere il Ferrago 
sto a Milano c era anche il 
procuratore capo bavono Bor 
relli in prima linea sulle m 
chieste di Mani pulite e sull al 
tentato di via Palestro II magi 


strato che si e incontrato con 
Mancino a bordo del pullman 
con CUI sia il titolare dell Inler 
no che gli altri '.ertici della 
pubblic.i sicurezza stavano ef 
fettuando la \isn i nella -tapi 
tale» lombarda ha ringraziato 
il ministro per la scorta che gli 
d stala assegnala ma ha neon 
formato la sua volontà di voler 
SI «autolimitare di non voler 
scorte suppletiicnlan a quelle 
già operative oche la richiesi.i 


di una m.iggior attenzione alla 
sua incolumità veniva d.ill as 
sociazione rnagislrali e non da 
lui Mancino ha chiuso però 
ognidiscuvsione •Insicurezza 
sopra tutto - ha tagli ito corto il 
ministro - In sicurezz.i delle 
ixtrsone piu esposte deve esse 
re sempre al di sopr i di qual 
siasi dubbio» 

Nella citta che chiede giusti 
zia per 1 esplosione di via Pale 
stro il capo dell.i Pr<x lira Bor 


rolli ha assicurato i cilladni 
•Questa volta vogliamo co 
niunqiie arrivare a catturare la 
venta II collega Poiiiarici h.i 
una ricca esperienza e sta l.i 
vorando In lonze di ixrlizia so 
no a completa dis|Mvsizione e 
operano molto bene e con 
grande professionalità I 
Mancino p irlando con i gior 
nalisti che lo seguivano h i ri 
confermalo che si stanno bai 
tendo le diverse [uste che sono 


st.iie individiialclin dall inizio 
d( Ile indagini sugli atteni ili 
lo mi auguro - ha poi aggiun¬ 
to-che si possa uscire da que¬ 
sta fase in cui il nemico d igno¬ 
to Durante il terrorismo sape 
vaino chi era Oggi .ibbiamo 
una valuta, ione di matrice ter 
rorislico mafioso intorno alla 
quale ci possono essere natu- 
r ilmeiile collegamenti non 
soltanto interni r mutala la si 
tu.izione inlern.izionale - ha 


sosienulo Mancino dopo aver 
ribadito la necessità di riforma 
re 1 servizi - e occorre avere 
con maggiore tempestività m- 
tormazioni sui cambiamenti 
interni ed esterni Siamo in una 
fase di transizione - ha aggiun¬ 
to - e non c d la conoscenza 
del nuovo si sa soltanto quello 
che di vecchio bisogna accan¬ 
tonare 

"Grazie ministro Mancino - 
ha sussurrato all orecchio del 
responsabile dell Interno il sin¬ 
daco Formentini - è questo un 
gesto di solidarietà del gover¬ 
no che la citta apprezza mol¬ 
lissimo. Con queste parole il 
primo cittadino di Milano ha 
riassunto il senso di tutta una 
giornata di un Ferragosto che 
ha portato il ministro - che la 
tradizione vuole unica autorità 
dello Stato a Roma sotto il sol¬ 
leone - a prendere il volo per il 
Nord Poi Mancino ha visitato 
le caserme di polizia carabi¬ 
nieri guardia di finanza pom¬ 
pieri e la sala operativa dei vi¬ 
gili urbani Con gli •uomini del¬ 
la sicurezza» il ministro ha 
scambialo parole e ha portato 
loro solidarietà Con i carabi¬ 
nieri ha anche effettuato colle¬ 
gamenti radio con alcune mo¬ 
tovedette di sorveglianza ai 
conimi sellentrionali dello Sta¬ 
io Lasciando la caserma di via 
Moscova Mancino ha com- 
menlato anche i segnali d al 
lena che continuano a giunge¬ 
re in questi giorni di tensione 
legala a possìbili attentati «Sia¬ 
mo tutti allertali - ha detto - 
L atmosfera in generale non è 
delle miglion ma non si può 
ceno ingenerare una sensazio 
ne di pencolo ma di giusta 
preoccupazione" 


Biondi: «Io “vigilante” di Montecitorio 
I nemici della democrazia non vanno al mare» 


«Questa volta le istituzioni non vanno in vacanza 
neanche per un giorno» Alfredo Biondi, vicepresi¬ 
dente della Camera, è di turno nel «presidio» di Mon¬ 
tecitorio, deciso dal presidente Napolitano Un'ini¬ 
ziativa senza precedenti, almeno a memoria dello 
stesso vicepresidente liberale. Che però smorza gli 
«allarmismi». «11 golpe non c’entra, è solo una misura 
di garanzia e un segnale di presenza al paese » 


PAOLO BRANCA 


H ROMA II primo «presidio» 
di ferragosto delle istituzioni 
parlamentari è trascorso su un 
campo di bocce, con un oc¬ 
chio alla partita coi vecchi 
amici e un orecchio al telefo¬ 
no. «per qualsiasi evenienza, 
in stretto contatto coi fun/io- 
nan di Montecitorio e con i 
propri collaboratori Alfredo 
Biondi vicepresidente vicario 
della Camera dei deputali, 0 
•reperibile» 24 ore su 24 nella 
sua casa di vacanza di Porto¬ 
bello di Gallura dalle parti 
della piu famosa Santa Tere¬ 


sa «fi la pnma volta che mi ca¬ 
pita nella mia lunga esperien¬ 
za alla presidenza di Monleci- 
lorio - spiega al telefono - e 
per quanto ne so non ci sono 
stati presidi estivi del Parla¬ 
mento neppure prima » Un 
presidio «a distanza» ma non 
per questo solo simbolico «Mi 
tengo in continuo contatto 
con 1 funzionari di turno a 
Montecitorio e in caso di ne¬ 
cessità arriverei in sede nel 
I arco di un ora Per fortuna 
comunque finora non c e sta¬ 
to alcun problema ne credo 


( e spero) cc* nc saranno » 

Ma perche, allora, onorevo¬ 
le Biondi, questa iniziativa? 
Ne abbiamo parlato col presi¬ 
dente Napolitano in occasio¬ 
ne della cosidelta ceiimoiii.t 
del ventaglio all inizio delle 
ferie Napolitano ha insistito - 
ed IO sono pienamenlc d ac¬ 
cordo con lui - sulla necessità 
di assicurare una presenza 
continu.T anche nei giorni tra¬ 
dizionalmente di vacanza 
Una misura piu che altro di 
garanzia davanti all evoluzio 
ne degli aweninienti interna 
zinnali e anciie ai possibili av 
vcnimenti di politica interna 
Un modo insomma per se 
gnalare al paese che le istitu¬ 
zioni non vanno in vacanza 
Però converrà che un’Ini¬ 
ziativa di questo genere 
può denotare un senso di 
preoccupazione e di aitar- 
me istituzionale, che non si 
erano mai visti - ad esem¬ 
pio - neppure all'cpiodcre 
della crisi irakena, nell'e¬ 


state di tre anni fa... 

be intende dire che questo 
|)otrebtx; essere un segnale di 
allarme rispetto ad un ipoteti 
co golpe rispondo che i gol¬ 
pe di solito non vengono an¬ 
nunciali non SI fanno rico¬ 
noscere’' per essere poi sven¬ 
tati Non sono ovviamente un 
esperto divolpi di Stato parlo 
con la modest.i esperienza 
acquisita nella commissione 
parlamentare d inchiesta sul 
piano Solo sul golpe organiz¬ 
zalo dal generale De Lorenzo 
No non è a questo che abbia¬ 
mo pensato quando si e deci¬ 
so di presidiare il Parlamento 
Anche se 0 sempre meglio 
guardare a queste cose non 
dico con pessimismo ma con 
un senso di coerente reali¬ 
smo perche se le istituzioni 
non vanno in vacanza non ci 
vanno neppure i nemici delle 
istituzioni 

Ma allora perchè inaugura¬ 
re questa nuova prassi? 

Al di la dei fattori oggettivi a 


cominciare dalia drammatica 
crisi lx>sniaca credo si poss,i 
dire che una decisione del ge¬ 
nere nentra nello stile del prc 
sidenle Napolitano II nuovo 
presidente della Camera e 
portato ad una maggiore ca 
rattenzzazionc ixilitica del 
suo ruolo nel senso cioè che 
avverte I importanza di un.i 
piena corrispondenza del Pa 
lazzo con la situazione politi 
ca Non dico con questo che 
la presidenlr» lolti fosse per 
cosi dire meno sensibile ma 
la sua attenzione era rivolta 
sopratlulto all aspetto istilli 
zionale al (un/ionanienlo >in 
terno, del p.ilazzo 

E come funziona, in concre¬ 
to, il «presidio»? 

Mah finora la maggior parte 
delle telefonale le ho ricevute 
d.i parte dei giornalisti d.i 
Montecitorio non e stala se 
gnal.ita alcuna «emergenza» 
non si 0 profilata ,)lcun,i ne 
cessila di intervento Potrebbe 
accadere che sulla base di 
qualche sviluppo o di (|Ualche 



nel Mesta si ponesse il proble¬ 
ma di convocare qualche 
commissione ad esempio 
(|iiolla hsteri e Difes.i se la cri¬ 
si Ijosniaca avesse avuto svi¬ 
luppi diversi du{|uelli che (or- 
tunalainenle sembr.i aver 
preso L già .iccadulo in pas¬ 
salo ad esc-mpio in cx.casionc 
dell invasione di Praga da par 
le dei carri armali sovietici 
nell .igosto del 08 Un.ittodel 
genere jiolrei idoltarlo auto 
iiomanienle mentre per la 
convocazione straordinaria 
dell assemblea sarebbe fìuaii 


lo meno necessaria una for¬ 
ma di consultazione col presi¬ 
dente Napolitano, che attual¬ 
mente SI trova all estero 

La stesila iniziativa di «pre¬ 
sidio» è stata adottata al Se¬ 
nato, dove è di turno il vice- 
presidente Granelli. Avete 
avuto contatti? 

No nessun contallo Del resto 
non era mai stala stabilita dai 
presidenti alcuna forma di 
coordinamento operativo 
Credo che Napolitano e Spa¬ 
dolini SI siano senili! solo per 
questioni spc-cifiche 



Scalilo a Roma 
«Compito del politico 
è queUo di servire» 

M ROMA Sono finite le vacanze di montagna del presi¬ 
dente Scdlfaro c della figlia Marianna Ieri mattina poco 
dopo le sette, il capo dello Stato ha lasciato la caserma 
della forestale nel Pian del Cansiglio per fare ritorno a Ro¬ 
ma Nella capitale ha partecipato ai funerali - n forma 
strettamente privata - della vedova dell'ex presidente 
della Repubblica Giovanni Gronchi 

I prossimi giorni Scalfaro li trascorrerà al mare alter¬ 
nando il soggiorno nella casa di Santa Severa a qualche 
visita nella tenuta presidenziale di Castclpiorziano Anche 
I ultimo scampolo di agosto in attesa del ritorno a regi¬ 
me dell attività politica sarà contraddistinto dalla mede¬ 
sima riservatezza dei giorni appena passati 11 soggiorno 
nel Cansiglió infatti è stato all insegna d una strettissima 
privacy Qualche passeggiata al mattino favorita da sei 
giorni di tempo splendido, qualche giro pomeridiano di 
Marianna in mounlain-bike e nessun incontro ron i gior¬ 
nalisti Il primo giorno, infatti, Scalfaro aveva spiegato 
che intendeva trascorrere le vacanze in pace al nparo 
dagli assalii della stampa Cosi è stato 

Gli unici ad essere ricevuti a' «piccolo Quirinale», co- 
m era stata ribattezzata la dimora del Cansiglio sono sta¬ 
li I sindaci dell Alpago che sabato scorso hanno portato 
al capo dello Stato il saluto delle loro comunità Malfarò 
ha detto di essere rimasto «incantato» dalla bellezza e 
dalla tranquillità dei monti del Bellunese 

Nel giorno di Ferragosto, poi un lutto ha rattristato le 
vacanze del presidente la morte a Treviso, dell on Ales¬ 
sandro Reggiani deceduto sabato Scalfaro ha avoito pa¬ 
role affettuose per 1 ex collega parlamentare Nell occa¬ 
sione ha ripetuto ai microfoni della Rai una sua ferma 
convinzione che • il Parlamento ò un ambiente ricco se si 
ò capaci di andare al di là degli schieramenti e si cerca 
l'incontro sulla ricchezza umana e sulle radici piu pro¬ 
fonde «Compilo del politico - ha affermato Scalfaro - è 
quello di servire, di fare qualcosa di positivo per il cam¬ 
mino umano» 

Dopo la cerimonia funebre per Reggiani Scalfaro era 
tornato a Pian del Cansiglio e non è piu uscito dalla ca¬ 
serma fino a ieri mattina È andata cosi delusa I attesa di 
migliaia di gitanti che hanno affollato i prati e il bosco 
del Cansiglio nella speranza d un contatto ravvicinato 
con I uomo del Quirinale 


Enti locali 

Sciolti 400 
consigli 

■■ROMA Più di 400 ammi¬ 
nistrazioni pubbliche sono 
state sciolte negli ultimi 12 
mesi dal Viminale per ragio¬ 
ni che vanno dalla carenza 
del numero legale dei com¬ 
ponenti all inquinamento 
mafioso alle gravi e persi¬ 
stenti violazioni di legge Nel¬ 
la prima categoria rientrano 
331 amministrazioni comu¬ 
nali e 2 provinciali (La Spe¬ 
zia e Manlova) Nella secon¬ 
da categoria troviamo 40 
amministrazioni comunali 
prevalentemente delle pro¬ 
vince siciliane Nella terza 
categoria infine sei giunte 
comunali fra le quali quella 
di Reggio Calabria 


Reggio 

Il Pds: 
ora si voti 

M REGGIO CALABRIA» Do¬ 
po la mancata elezione della 
nuova giunta al comune di 
Reggio Calabria (avrebbe 
dovuto presiederla il pidiessi- 
no Italo Falcomatà) il Pds di 
Reggio ha condannato «I ar¬ 
rogarne offensiva condotta 
dalle forze piu retrive e com¬ 
promesse de) vecchio regime 
polilico-dffaristico-mafioso 
che ha trovato un sostegno 
gratuito nell atteggiamento 
miope di Rifondazione co¬ 
munista» e ha concluso «A 
questo punto non resta altro 
che restituire la parola al cor¬ 
po elettorale» 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIA la grande estate continua 
imperterrita su tutte lo regioni italiane Lo scu¬ 
do anliciclonico che insiste sull area mediter¬ 
ranea tende a consolidarsi dando al corso del 
tempo sulla nostra penisola marcate condizio¬ 
ni di stabilità Tutte le perturbazionia prove¬ 
nienti dall Atlantico continuano a stilare da 
ovest verso est interessando le latitudini cen- 
tro-settetrionali del continente europeo Le 
temperature si mantengono al di sopra dei li¬ 
velli stagionali ed in motte località specie 
quelle pianeggianti c quello costiere il sensi¬ 
bile contenuto di umidità nei bassi strati atmo- 
bferici rende M caldo atoso con conseguenti 
condizioni di disagio fisico Permane sempre 
la speranza che le tradizionali burrasche di 
Ferragosto in ritardo quest anno si verifichino 
entro la terza decado di agosto ridimensionan¬ 
do cosi il disagio provocato da questa coda di 
estate oltremodo calda ed asciutta 
TEMPO PREVISTO fatta eccezione por la fa¬ 
scia alpina dove sono sempre possibili adden- 
samend nuvolosi e qualche temporale e per gli 
Appennini centro-sellentrional» dove sono pro¬ 
babili gli annuvolamenti pomeridiani il tempo 
SI mantiene sereno su tutto le altre regioni ita¬ 
liane e le temperature visivamente elevate 
VENTI deboli di direzione variabile 
MARI generalmente calmi poco mossi i canali 
di Sardegna e di Sicilia 

DOMANI non vi sono da segnalare varianti de¬ 
gne di rilievo Tempo anticiclonico con preva¬ 
lenza di cielo sereno e temperature elevato 1 
soliti annuvolamenti lungo la fascia alpina à m 
minor misura lungo la dorsale appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

10 

33 

L Aquila 

14 

21 

Verona 

?0 

35 

Roma Urbe 

22 

31 

Trieste 

23 

31 

Roma Fiumic 

20 

29 

Venezia 

20 

34 

Campobasso 

21 

31 

Milano 

1/ 

33 

Bari 

10 

30 

Tonno 

15 

30 

Napoli 

20 

33 

Cuneo 


26 

Potenza 

17 

32 

Genova 

?A 

28 

S M Leuca 

22 

29 

Bologna 

19 

32 

Roggio C 

23 

33 

Firenze 

19 

3/ 

Messina 

25 

31 

Pisa 

19 

33 

Palermo 

23 

29 

Ancona 

1/ 

29 

Catania 

18 

30 

Perugia 

19 

32 

Alghero 

20 

35 

Pescara 

Ib 

32 

Cagliari 

20 

29 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

14 

25 

Londra 

14 

23 

Atene 

24 

32 

Madrid 

17 

32 

Berlino 

17 

30 

Mosca 

11 

20 

Bruxelles 

14 

24 

Nizza 

21 

29 

Copenaghen 

15 

21 

Parigi 

12 

26 

Ginevra 

14 

28 

Stoccolma 

15 

19 

Hotsmk» 

11 

21 

Varsavia 

16 

31 

Lisbona 

15 

29 

Vienna 

15 

32 


ItalìaRadìo 


Oggi vi segnaliamo 

Ore 6 30 Buongiorno Italia 

Ore 7 10 Rassegna stampa 

Ore 8 15 Dentro I fatti. Con Giacomo 
Fassino 

Ore 8 30 Ultlmora* «La posta In palio» 
Con Vittorio Feltri, Alberto 
Piccini e Roberto Barzanti 

Ore 9 10 Voltapagina: Pagine di terza 
Una radio per sorridere 

Ore 10 10 Filo diretto. -Ex Jugoslavia la 
guerra infinita.. In studio An¬ 
tonio Rubbi 

Ore 11 10 Parole e musica. -Egomusi- 
cocefalO" In studio Sergio 
Caputo 

Ore 11 30 Cronache Italiane. Con Enzo 
Siciliano 

Ore 12 30 Consumando. Manuale di au¬ 
todifesa del cittadino 

Ore 13 30 Saranno radiosi. La vostra 
musica ad I R 

Ore15 30 Diario di bordo. L Italia vista da 
DinoFrisullo 

Ore 17 10 Verso sera. Con Mano Moni- 
celli e Nico Orango 

Ore 19 30 Rockland-Jazz. Con Silvano 
Carosotti 

Ore 20 10 Parole e musica. Con Luca 
Del Re 

Ore 24 00 I giornali di domani 
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Tariffe di abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 

"numeri L 325 000 L 165 000 

6 numeri L 290 000 L 146 000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri L 680 UOO L 343 000 

6 numeri L 582 000 L 294 000 

Per dbbonaiji vervimento sul c c p n 2997^1X17 
intestilo all Unita i>pA via dei due Macelli 2J''13 

00187 Rom i 

oppure venNindo 1 im|x>rto prevso gli ulfici propa 
ganda delle Sezioni e hedera/ioni del Pds 


Tariffe pubblicitarie 


A mod (mm39'<40) 
Commerciale feriale L 430 000 
Commerciale festivo L 550 000 
Fineiftrella pagina fenale L 3 540 000 
Finestrella pagina festiva L 4 830 000 
Manchette di testata L 2 200 000 
Redazionali L 750 000 
Finan/ Legali Concesj» A-sie-Appalti 
Feriali L 635 000 - Festivi L 720 000 
A parola Necrologie L 4 800 

Partecip Lutto L 8 000 
Economici L 2 500 


Concessioharie per la pubblicità 
SIPRA via Seriola 34 Tonno 
tei OU/ 57531 

SPI / Roma via Boezio 6 lei 06/35781 


Stampa m fac-similc 

Teles'ampa Romana Roma via della Maglia 
na 285 Nigt Milano via Cino da Pistoia 10 
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Si è concluso ieri lo sciopero della fame Potrebbero esserci anche altre iniziative 

promosso dall’Associazione vittime ingiustizia Se il governo non adotterà provvedimenti 
Secondo gli organizzatori, l’adesione contro sovraffollamento e carenze igieniche 

ha toccato punte deir80%: «Nessun disordine » gli agenti entreranno in agitazione 

«Hanno dì^unato 40niìla detenuti» 

Un successo la protesta nelle carceri: «È un inferno, ora basta» 


Tangenti «sindacali», nuove accuse 

Lodigiani: «Altre 
imprese diedero 
sold a Cisl e Uil» 


«Per poter svolgere senza intralci i lavori dedicati al¬ 
l’alta velocità Fs non solo la Lodigiani, ma anche la 
Cogefar, ritinera e l’Astaldo con altre imprese, paga¬ 
rono Cisl e Uil*. Lo ha confermato l’impreditore edile 
plurindagato Vincenzo Lodigiani, che ha insistito an¬ 
che sui suoi rapporti col segretario della Cisl Sergio 
D’Antoni. La Cisl: «Vicenda totalmente'priva di fon¬ 
damento. Abbiamo già querelato Lodigiani». 


MARCOBRANDO 



H MILANO. Vincenzo Lodi¬ 
giani, capo deiromonima 
grande impresa edile, confer¬ 
ma: negli anni d'oro di Tan¬ 
gentopoli conveniva tenersi 
buoni alcuni sindacati. E ag¬ 
giunge; conveniva anche alla 
Cogetar-lmpresit (Fiat), airi- 
tinera, all'Astaldi. Soprattutto 
sul fronte dell'alta velocita fer¬ 
roviaria. le cui opere doveva¬ 
no essere ■ realizzale senza 
troppi intralci, beghe sindaca¬ 
li comprese. Cosi - ha raccon- 
tanto il plurinquisito Impren¬ 
ditore - assieme alle imprese 
citate e ad altre ancora «deci¬ 
demmo di prevedere a una 
contribuzione per ciascuno - 
dei sindacati, ' contribuzione 
in parte avvenuta a Cisl e Uil 
come già dichiarato l'il giu¬ 
gno*. L'attuale segretario del¬ 
la Cisl Sergio D'Anioni era il 
suo referente. 

Vincenzo Lodigiani lo ha 
spiegato il 9 luglio scorso a un 
sostituto dei pm di «Mani Puli¬ 
te* Antonio Di Pietro. Nel giu¬ 
gno precedente Sergio D'An- 
toni - già chiamalo in causa 
da Lodigiani assieme a Gior¬ 


gio Benvenuto, ex segretario 
della Uil. come destinatari di 
contributi di 100 milioni cia- 
.scuno - aveva replicato so¬ 
stando che Lodigiani è una 
•carogna* e che e un com¬ 
plotto contro la Cisl. D'Antoni 
disse altrettanto al pm Paolo 
lelo, cui si presentò a Milano 
l'I luglio. Pero, nel dubbio, gli 
inquirenti convocarono di 
nuovo Lodigiani. Il 9 luglio 
confermò tutto. E spiegò il 
suo feeling con la Cisl. Primo: 
perche è il sindacalo più forte 
e rapptescntantivo nel settore ' 
del pubblico impiego. Secon¬ 
do; petchò "ò rappresentato 
in tutti i consigli di ammini- 
sUazione degli enti parastata¬ 
li». Dato che investimenti e 
appalli si manovrano proprio 
II. ha spiegato Lodigiani, «si 
comprende per quale motivo 
la Cisl rappresentasse per noi 
costruttori... un importante 
punto di riferimento*. 

Quest'aspirazione dei co¬ 
struttori a una «collaborazio¬ 
ne proficua* con la Cisl fu teo¬ 
rizzala nel 1989, ma messa in 
pratica nei primi mesi del 


Sergio D'Antoni 


1991. Con tanto entusiamo da 
indurre Lodigiani a mettersi in 
contatto direttamente con 
D'Antoni. Alle obiezioni di 
D'Antoni sul giorno del loro 
incontro. Vincenzo Lodigiani 
ha nbatutto; «Gli appunti nel¬ 
l'agenda del 1991 alla data 
del 24 febbraio 1991 sono in¬ 
dicati .sotto una domenica in 
quanto nelle mie agendo era 
questo li giorno in cui solita¬ 
mente indicavo i pagamenti 
latti o da farsi, ciò perchò la 
pagina della domenica era 
ovviamente la più libera». 

Il gallina dalla uova d'oro fu 
comunque, secondo Lodigia¬ 
ni, il progetto Fs dell'alta velo¬ 
cità. Tutte le imprese drizza¬ 
rono le antenne. «Era indi¬ 
spensabile evitare ostruzioni¬ 
smi». ha raccontante l'im¬ 
prenditore. 1 partiti chiedeva¬ 
no tanti soldi. Ma occorreva 
tener buoni anche i sindacati, 
per agevolare «la rapida rea¬ 
lizzazione* delle opere. Cosi 
gli imprenditori decisero di 
provvedere a quella «contri¬ 
buzione* per Cisl e Uil. Insom- 
ma. Lodigiani non si smenti- 


Vincenzo Lodigiani 


SCO e rilancia. E pensare che 
questo canon ó stato in par¬ 
te determinato da una casua¬ 
le controllo della polizia stra¬ 
dale: all'inizio del 1993 nella 
vettura di un centravanti ro¬ 
mano della Lodigiani Calcio 
fu trovato un pacco affidatogli 
da un dirigente della squadra, 
amico di Vincenzo Lodigiani. 
Dentro, tre agende con nomi 
e cifre, che finirono alia magi¬ 
stratura milanese. E nel giu¬ 
gno scorso furono presentate 
a Lodigiani, di nuovo in car¬ 
cere. «Vuole collaborare?* gli 
fu chiesto. Ha collaborato. 

lori comunque sindacalisti 
vicini a D'Antoni. sottolinean¬ 
do che Lodigiani non ha ag¬ 
giunto alcun nuovo elemento 
ad una vicenda totalmente 
priva di fondamento, hanno 
tatto presente che il 20 luglio 
scorso li loro segretario lo ha 
querelato. A questo punto, si 
dice nell'entourage di D'Anto¬ 
ni, l'ultima parola deve essere 
quella della magistratura alla 
quale il sindacato si è rivolto 
anche per ottenere il giusto 
indennizzo. 


Gli ambientalisti chiedono di nuovo le dimissioni del ministro 

Tir in città, i Verdi non perdonano 
Melloni: «Discutiamone a settembre» 


M ROMA. Continua la pole¬ 
mica sulla direttiva Merloni 
che dà via libera ai Tir in città. I 
due deputati Verdi che aveva¬ 
no chiesto a Ciampi l'allonta¬ 
namento del ministro dei La¬ 
vori Pubblici, Maurizio Pieroni 
e Sauro Turrotii, insistono; la 
direttiva ò inaccettabile e Mer¬ 
loni va caccialo. «Quando 
Ciampi dichiara che i Tir non 
entreranno in città, sembra un 
extraterrestre. Sarebbe suffi¬ 
ciente per il Presidente del 
Consiglio un giro sulla costa 
adriatica o in altre zone del 
paese, per rendersi conto che i 
Tir in città ci sono già, a mi¬ 
gliaia, e che il problema ò 
quello di allontanarli: cosa che . 
la circolare Merloni impedisce 
di fatto». 1 Verdi poi affermano ■ 


che bisogna far pagare all'au¬ 
totrasporto il prezzo del trans!- ' 
lo autostradale, altrimenti nes¬ 
sun altro vettore per merci sarà 
mai competitivo e gli autotra¬ 
sportatoti continueranno a te¬ 
nere in pugno la distribuzione 
e l'economia italiana. 

La Confartigianato trasporti 
delle Marche (che associa i 
camionisti) esprime invece 
«piena soddisfazione». Nella 
regione, afferma una nota, non 
esistono alternative alla Statale 
16, che taglia a metà paesi c 
città della costa. L'associazio¬ 
ne propone dunque, a breve 
periodo, la liberalizzazione 
dell'AM al traffico pesante con 
oneri a carico dello Stato. Se¬ 
condo gli autotrasportalori la 


citcolarc recepisce una sen¬ 
tenza del Tar delle Marche, 
che nel 1990, aveva ritenuto 
nulle le ordinanze di deviazio¬ 
ne emesse dai sindaci della 
costa a.scolana. Il problema è 
che il Consiglio di Stato poi 
aveva dato ragione agli ammi¬ 
nistratori locali. Da registrare la 
protesta del Comitato antitraf¬ 
fico di Roseto (Teramo), che 
parla di «beffa per i cittadini 
dei centri costieri» e definisce 
Merloni «peggio di Prandini». 
«Merloni si ò piegalo al volere 
degli autotrasportalori dell'U- 
natras, che hanno ricattalo tut¬ 
ta Italia», dice una nota, che ne 
chiede le dimissioni, infine, il 
Comitato esorta la popolazio¬ 
ne a far .sentire la sua voce di 


Corruzione a Riminì 

Ex consigliere comunale pds 
arrestato per concussione 


Francobolli-truffa 

«Gronchi rosa» falsificati 
Filatelici in allarme 


HB RIMINI . Oddo Mercanti, 
ex consigliere comunale pi- 
diessino a Ri.mini è stato arre¬ 
stato dai carabinieri di Ric¬ 
cione, che gli hanno notifica¬ 
to un ordine di custodia cau¬ 
telare per concussione. L'ar¬ 
resto riguarderebbe un epi¬ 
sodio di corruzione accaduto 
nel periodo in cui Mercanti ■ 
era presidente del «Consor- • 
zio d'igiene ambientale», che 
Ingruppa otto comuni del 
circondario per lo smalti¬ 
mento dei rifiuti. Mercanti, , 
che è medico e ha SO anni, 
ha lasciato la carica di presi¬ 
dente del Consorzio insieme ’ 


a quella di consigliere comu¬ 
nale dopo aver ricevuto 
un'informazione di garanzia 
il 26 luglio scorso. L'avviso, 
firmato dal pm Giovanni Spi¬ 
nosa, riguardava un'inchie¬ 
sta su presunti favori ai titola¬ 
ri di una farmacia del rimine- 
se per la quale lo stesso gior¬ 
no fu arrestato Giancarlo Za- 
nuccoli, ex presidente della 
Usi 40 di Rimini. 

Mercanti si trova attual¬ 
mente in carcere a Rimini 
dove sarà interrogato oggi 
dal gip Eugenio Cetre che ha 
emesso l'ordine di custodia 
cautelare. 


■1 TORINO. Un rischio che 
finora non si era mai registra¬ 
to minaccia il collezionismo 
dei francobolli: sono in circo¬ 
lazione «Gronchi rosa» falsi, 
stampati su fogli della stessa 
carta speciale filigranata, 
usata dal Poligrafico dello 
Stato. L'allarme viene lancia¬ 
to dall'azienda leader della 
filatelia italiana, la «Bolaffi» di 
Torino, che ne ha intercetta¬ 
to sul mercato un foglio inte¬ 
ro, compiosto di 40 esempla¬ 
ri. «Il pericolo - ha dichiarato 
il titolare della ditta, Alberto 
Bolaffi - è molto grave, non 
solo perché l'accaduto 6 di- 


Quarantamila, secondo gli organizzatori; 20- 
22mila. secondo il ministero di Grazia e Giustizia. 
I detenuti italiani hanno rifiutato il cibo per tre 
giorni. Chiedono condizioni di vita meno inde¬ 
centi. E la protesta potrebbe non finire qui. Anche 
il sindacato autonomo di polizia penitenziaria, se 
non si porrà rimedio al sovraffollamento e ad altre 
emergenze, proclamerà uno sciopero. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ RO.MA È la forma di pro¬ 
testa pacifica e non-violenla 
per eccellenza: il digiuno. 
L'hanno realizzala, da sabato 
a lunedi, i detenuti italiani, 
per chiedere condizioni di vi¬ 
ta meno umiliami. Niente di¬ 
sordini. nessun incidente. L'i¬ 
niziativa. dunque, può dirsi 
riuscita. 

«È andato lutto bene, ab¬ 
biamo .superato anche le pre¬ 
visioni più ottimistiche», dice 
Giacomo Fassino, presidente 
dell'Associazione vittime del¬ 
l'ingiustizia. che ha promos¬ 
so lo sciopero. Fassino legge 
le cifre e sorride: «Hanno ade¬ 
rito alla prolesta, in varie tor¬ 
me, 35-40mila detenuti sui 
51 mila presenti in 202 istituti 
di detenzione». Entrando nei 
particolari, «la partecipazio¬ 
ne é .stata compieta in grandi 
carceri come Opera (.Mila¬ 
no), Rebibbia (Roma),Bolo¬ 
gna. Catania. Sollicciano (Fi¬ 
renze). Buoncammino (Ca¬ 
gliari), Co,senza, Bari. Trani». 
Altrove, minore ma non mini¬ 
ma. 

Non coincidono, quest: 
numeri, con quelli forniti - uf¬ 
ficiosamente - dal ministero 
di Grazia e Giustizia. Secon¬ 


do essi, l'adesione a! digiuno 
ruota intorno al 40": 20- 
22mila detenuti. La divergen¬ 
za è comprensibile. I promo¬ 
tori. infatti, hanno lutto l'inte¬ 
resse a presentare come pie¬ 
namente riuscita l'iniziativa; il 
ministero no, perchè l'entità 
del malcontenlo è diretta¬ 
mente proporzionale alla 
qualità della vita negli istituti. 

La disputa sulle cifre è, na- 
luralmenle, accademia. Ciò 
che conta .sono i problemi, le 
emergenze da cui è nata la 
protesta. Le carceri sono or¬ 
mai invivibili. Cinquantamila 
persone «ospitate» in strutture 
che potrebbero contenerne 
al massimo 30mila. Celle so- 
vraffollate. dunque; e caren¬ 
ze igieniche, «promiscuità». 
a,ssenza di programmi di re¬ 
cupero. C'è poi l'inasprimen¬ 
to del regime carcerario, che 
avrebbe dovuto pe.sare sol¬ 
tanto sui detenuti mafiosi, 
ma. a quanto pare, colpisce 
anche lutti gli altri. Una situa¬ 
zione insopportabile, che 
produce sofferenze silenzio¬ 
se e clamorosi atti di autole¬ 
sionismo. I suicidi, nei primi 
tre mesi del '93. sono .stati 35. 
Trentotto, erano stali nei do¬ 
dici mesi precedenti. Per ri¬ 


solvere questi problemi, l'as¬ 
sociazione presieduta da 
Fassino (che raccoglie quan¬ 
ti sono stati vittime di errori 
giudiziari) ha proposto al¬ 
l'amministrazione peniten¬ 
ziaria una piattaforma in cin¬ 
que punti. Depenalizzazione 
dei reati minori, ampliamen¬ 
to del ricorso agli amesti do¬ 
miciliari, revoca della cuslo- 
dia cautelare in carcere per i 
tossicodipendenti, applica¬ 
zione della legge Gozzini 
(che prevede misure alterna¬ 
tive alla cella) e revisione 
delle misure anli-criminalita 
per i detenuti in atte.sa di giu¬ 
dizio. 

La protesta potrebbe non 
fermarsi ai tre giorni di digiu¬ 
no, «Lo stes,so sindacato au¬ 
tonomo di polizia penitenzia¬ 
ria (Sappe) - si legge in una 
nota dell'Avi - ha manifestato 
r intenzione di scioperare se 
non verranno presi seri prov¬ 
vedimenti in relazione allo 
.stato di collasso degli istituti 
di prevenzione e pena». L'As¬ 
sociazione vittime dell'ingiu- 
.stizia sta preparando altre ini- 
zialive, Fassino ha invialo un 
appello a lutti i detenuti con il 
quale li informa dell'esito 
dello sciopero della fame na¬ 
zionale ed annuncia l'istitu¬ 
zione di un «osservatorio pe¬ 
nitenziario» al quale potran¬ 
no comunicare ogni presun¬ 
to abuso (l'indirizzo è: casel¬ 
la postale 85-51017. Pescia, ■ 
Pistoia), Fassino ha inoltre 
invitalo i detenuti «a costituire 
all'interno di ogni carcere, di 
ogni sezione, un comitato 
che avrà il compito di coordi- 
• nare tutte le mizianve che si 
renderanno necessarie». 
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protesta e chiede «rimmediata 
revoca della circolare pro-Tir». 

Infine, ecco la replica del di¬ 
retto interessato, il responsabi¬ 
le dei Lavori Pubblici. Merloni 
spiega che il problema è una 
questione vecchia da anni, e 
anche se il tema è seguito dal 
suo dicastero la direttiva «non 
poteva certamente risolverla 
da un momento all'altro. Do¬ 
vremo riesaminarne le varie 
implicazioni in uno sforzo 
congiunto per arrivare alle so¬ 
luzioni più adeguate e giuste». 
«Sono disponibile e valutare 
con spirito costruttivo - con¬ 
clude Merloni - le proposte dei 
Verdi entro la prima settimana 
di settembre, dopo che avrò 
approfondito, in sede tecnica, 
l'intera problematica». 




Indagini 
della Procura 
sulla casa 
di De Mita 


!) Procuratore aggiunto della Repubblica Ettore Tom ha rac* 
colto. 111 questi giorni, tutto quanto ù stato scritto sull’attico 
romano di Cinaco De Mita «blindato** dai servizi segreti nel 
periodo in cui il leader De era presidente del consiglio. Està- 
lo in particolare Gennaro Acquaviva, capogruppo socialista 
al Senato c membro del Comitato parlamentare di controllo 
SUI ser.’izi segreti, nel corso di una intervista a «D’Espres-so». a 
fornire una schedi notizie che hanno richiamato Tattenzio- 
ne della Procura romana. De Mita, da Presidente del cosi* 
glio. SI era rivolto al Sisde per avere consigli c opinioni sulle 
misure di sicurezza da prendere per rendere «garanlito** al 
massimo il proprio attico di Roma. II servizio segreto civile 
aveva investito e speso dai dieci ai quindici miliardi per 
«blindare*» la ca.sd e renderla sicura. 


Pensionata Una pensionala di 7-1 anni * 

aaaredisce Nunziata LapolU - è Mata ar- 

restata ieri, a Marsiconuovo 
il SinddCO ' (Potenza), dai carabinieri, 

con una roncola ‘"''f 

«.VII iwiiwviH roncola il sindaco 

del paese, Domenico Vita, 
che è rimasto ferito al brac¬ 
cio sinistro. Il fatto è .iwonuto nel municipio, a conclusione 
di una cerimonia di conferimento di un grado .superiore ad 
un vigile urbano. La donna si è avvicinata al .sindaco e ha 
sollecitato l'accclcrazione di alcune pratiche edilizie riguar¬ 
danti SUOI parenti. All'improvviso ha tirato fuori la roncola 
da una borsa c ha cercato di colpire Vita ma. per l'intervento 
di un assessore, lo ha ferito solo lievemente: prognosi, sette 
giorni. 


Ischia Un pericoloso latitante. 

Arrestato componente del clan «Pi- 

I jT A cuozzo" dei quartieri Spa- 

mtlXBnte ^noli di Napoli, è stato arre' 

HpI rian Mariann giocata di Ferra- 

uei Clan l*ldrianO Ischla. sì tratta di 

Giuseppe Criscuolo, 43 anni. 

ritenuto il luogotenente del 
boss Ciro Manano. Cnscuoip era colpito da un’ordinanza di 
custodia cautelare in carcere emessa nei giugno scorso dal 
gip del tribunale di Napoli perchè ritenuto responsabile di 
as.socjazione a delinquere finalizzata aH'imponazione di so» 
stanze stupefacenti, in particolare dal Sud-America, L’ope¬ 
razione è .scattata, dopo una serie di appostamenti, quando 
Criscuolo. lascialo rappartamenlo preso in affitto dalla .sua 
convivente nei centro di Ischia, si è recato in un ristorante, 
dove è .stato bloccato. 


Padre e figlio Padre e figlio, quest'ultimo 

nirnmani operaio forestale, assunto 

con contratti stagionali, so- 
aireStati no stati arrcslan in flagranza 

/irsi finan-TÌori reato, con l'accusa di in- 

aainndnzien cendlo doloso aggravato, 

dai «baschi verdi» della .se- 
conda compagnia della 

guardia di Finanza di Lamezia Terme (Catanzaro). I due, 
Mano e Luigi Coccimiglio, di 43 e 72 anni, sono .stati soipresi 
dai finanzieri in servizio di pattugliamento sulfautostrada 
Salemo-Reggio Calabria, mentre, in località «Pietre Piane», 
nei pressi di Aicllo Calabro, stavano appiccando il fuoco alla 
veget.izìone spontanea. 


TUTTI I BAMBINI SOGNANO DI DIVENTARE GRANDI UOMINI. 
SENZA IL VOSTRO AIUTO, MOLTI BAMBINI TALASSEMICI NON 
POSSONO NEMMENO SPERARE DI DIVENTARE GRANDI.. 


retto a ledere l'immagine 
della filatelia e colpisce il 
francobollo-simbolo delle ra¬ 
rità, ma anche p>er la cura mi¬ 
nuziosissima con cui è stata 
preparata la falsificazione». I 
•Gronchi rosa» sono circa 
70mila in tutto e. per il loro 
numero molto limitato, 
ognuno costa tra i tre milioni 
e mezzo e i quattro milioni di 
lire. Si chiamano cosi perché 
sono di colore ro.sa lilla e 
vennero emessi, nel 1961, 
per celebrare una visita di 
Stato del presidente della re¬ 
pubblica Giovanni Gronchi 
in Perù. 



GIUSEPPE VITTORI 




LA TALASSE,MIA E' UNA 
MALATTIA GENETICA DEL 
SA.NCl)E. CHI nasce TAUS- 
SEMICO E' CtlSTKETTO A 
VIVERE UNA VITA BREVE E 
INFERNO, IL CENTRO DI 
TRAPIANTO DI MIDOLLO 
OSSEO DI PESARO E' UNO 
DEI POCHI CENTRI AL MON¬ 
DO CAPACI DI Gl'ARIRE 
QUESTA MAUTTIA TERRI¬ 
BILE. ESSERE OPERATO E' 
L'UNICA SPERANZA CHE 
UN BAMBINO TALASSEMI- 
CO HA DI TORNARE AIXA 
VITA. PER GUARIRE QUE¬ 
STI BAMBINI E PER POTE¬ 
RE ISTRUIRE ME¬ 
DICI AD APRIRE 
PIU' CENTRI IN 
TUTTO IL MON¬ 
DO. ABBIAMO PE¬ 
RO' BISOGNO DI SOLDI. 
AILTATECI E IL VOSTRO SA¬ 
RA' DAVVERO UN GESTO DA 
GRANDI. 1 CONTRIBUTI VO¬ 
LONTARI POSSONO ESSF,- 
RE VERSATI SUL OC POSTA¬ 
LE INTESTATO ALU FON¬ 
DAZIONE BERLONI. CORSO 
\I SETTEMBRE >”129 PESA¬ 
RO. TELEFONO 0721-32494. 

C/C POSTALE 
N°11616612 


Fondazione 
Bertoni 

per la lotta 
contro 
la talzissemia 

*R1N(2RA/IAMO LUCIO DALLA 
L AGI M?1A UO/LLL 11 SÌA PILLA MOSStni 
L L LOITORL DI OUfSlA IFSIATA* 
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Questa volta il destino ha detto Siena 
Una corsa entusiasmante e ricca 
di colpi di scena ha spento le critiche 
dopo la drammatica gara di luglio 


Primo al traguardo il purosangue 
«Vittorio» montato, fino alla curva 
di San Martino, da Andrea Chelli 
Delude il favorito Giuseppe Pes 


¥àice il Drago, vìnce il Palio 

All'arrivo 8 cavalli senza fantino, ma nessun incidente 




1 


La partenza 
valida del Palio 
di Siena e. a 
destra, 
sostenitori 
della Contrada 
del ■■Drago" 
lesteggiano la 
vittoria 


Il Drago vince il palio dei cavalli «scossi» ad un an¬ 
no dal suo ultimo trionfo. Una corsa ricca di colpi 
di scena. Ben otto animali sono arrivati senza fan¬ 
tino. Protagonista principe Vittorio, purosangue 
inglese, di sei anni, esordiente, montato dal gio¬ 
vane grossetano Andrea Chelli detto Mistero. De¬ 
ludente la prova del favorito Giuseppe Pes su Pi- 
theos. Nessun incidente per gli animali. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

AUGUSTO MATTIOLI 


■I SIENA. Vince II Drago 
con Vittorio, un cavallo 
scosso esordiente. Ben otto 
animali sono arrivati senza 
fantino e senza alcun inci¬ 
dente. È la loro rivincila do¬ 
po il dramma della corsa di 
luglio. Questa volta il destino 
è tutto a favore del palio di 
Siena, al centro di aspre po¬ 
lemiche, ma che ieri davve¬ 
ro è stato all'altezza della 
sua fama, ricco di continui 
colpi di scena che hanno re¬ 
so giustizia a questa secola¬ 
re manifestazione. La vitto¬ 
ria del Drago è stata del tutto 
inattesa. I pronostici indica¬ 
vano unanimi l’Aquila, che 
aveva dalla sua la coppia 
•principe»: Giuseppe Pes, 
detto il Pesse, e Pitheos. A 
sorpresa è uscito il Drago 
con l’esordiente Vittorio, pu¬ 
rosangue di sei anni monta¬ 
to dal giovane Andrea Chel¬ 
li, detto Mistero, un ragazzo 
di appena vent’anni, origi¬ 
nario di Grosseto. Alla corsa 
di luglio era stato sfortunatis¬ 
simo; era lui a montare Way 
to Sky, uno dei cavalli vitti¬ 
me della corsa. 

Il palio di agosto ha avuto 
una mossa molto laboriosa. 
Un paio di abbassamenti 
precauzionali dei canapi, un 
paio di fantini che hanno 


fatto ricorso al medico. Poi, 
dopo una buona mezz’ora, 
finalmente la partenza. Tra i 
due canapi le contrade en¬ 
trano in questo ordine; Lu¬ 
pa. Selva. Giraffa, Aquila, 
Onda. Drago, Chiocciola, Ci¬ 
vetta, Tartuca e Leocorno, In 
partenza scattano insieme 
Lupa, Civetta, Tartuca c Dra¬ 
go. Poi e la Civetta a prende¬ 
re la testa e a mantenerla fi¬ 
no al secondo passaggio al¬ 
la curva di San Martino 
quanto viene superata dalla 
Tartuca. non avendo indovi¬ 
nato la giusta traiettona. Ma 
la corsa non è ancora finita. 
Il fantino della Tartuca, Da¬ 
rio Colagè detto Bufera, alla 
successiva curva del Casato 
va a terra, seguendo un co¬ 
pione già noto. Per un atti¬ 
mo è ancora la Civetta a 
prendere la testa. Poi si fa 
avanti il Drago di forza. Sem¬ 
bra fatta per Vittorio e An¬ 
drea Chelli. Ma alla curva di 
San Martino il giovane Miste¬ 
ro cade.’ Il suo purosangue 
però ha la forza di prosegui¬ 
re la corsa e va a vincere se¬ 
guito dai cavalli «scossi» del¬ 
la Tartuca e dell’Onda. Il 
Drago toma alla vittoria do¬ 
po solo un anno. Nell’agosto 
del 1992 aveva vinto con 
Giuseppe Pes detto il Pesse e 


E il sindaco accusa la Rai 
«In tv solo immagini crude 
La cultura non fa audience» 


SIMONEMARRUCCI 

H SIENA. Gli animalisti attaccano il Palio, chiedono la sospen¬ 
sione o addirittura l’abolizione di una corsa che ha cau.salo, nel 
luglio scorso, la morte di tre cavalli. E i senesi, stanchi di queste 
polemiche, .se la prendono con la Rai. È la televisione di Stalo in¬ 
sieme ai giornali, dicono i contradaioli più accesi, ad amplificare 
solo le immagini più crude, .senza approfondire il retaggio storico 
e culturale che caratterizza il l’alio. L’Unesco l’ha inserito tra le 
dieci più autentiche c fondamentali foste tradizionali del mondo, 
ma poco importa. Ci si sofferma sui record di Aceto, sui tempi dei 
purosangue o. soprattutto, sugli incidenti. 

-Ma non si pi uS r.-iccnnl.-ire il Palio come si la con le gare spor- 
Uve», sottolinea il sindaco Pierluigi Piccini. «Qui non si tratta-ag¬ 
giunge - di un .semplice spettacolo, ma qualcosa di più profon¬ 
do. Tutta una città, da secoli, regola la propria vita sui linguaggi c 
sui rituali del Palio». Ma a Siena le tradizioni sono troppo profon¬ 
de per e.s.sero colte dall’occhio distratto delle telecamere. Ed 6 
quasi impossibile allo spettatore distratto del Palio spiegare il 
ruolo che ancora rivestono le Contrade, istituzioni solidissimo 
dove la parola .•■olidariolà Ita ancora un significato. Più facile, for¬ 
se, ù parlare dei cavalli azzoppati. 


Pitheos, proprio gli sconfitti 
di ieri. 

Si conclude così nel mo¬ 
do più positivo una stagione 
iniziata drammaticamente. 
La fortuna ha dato una ma¬ 
no al palio di Siena, ma pro¬ 
babilmente ha pesato anche 
il nuovo indirizzo del comu¬ 
ne che ha puntato per la 
scelta dei cavalli su precise 
misure di prevenzione. I se¬ 
nesi da ieri sono più tran¬ 
quilli. Eppure nelle giornate 
che hanno preceduto la cor¬ 


sa non hanno nascosto la lo¬ 
ro ansia, il loro nervosismo. 
Le polemiche degli animali¬ 
sti hanno pesato in maniera 
negativa su quella che tradi¬ 
zionalmente è una festa, 
certo particolare, spesso in- 
comprensibile per chi vi as¬ 
siste solo davanti alla televi¬ 
sione e non può cogliere (e 
non potrebbe essere diver¬ 
samente) le passioni, i senti¬ 
menti e tutto ciò che sta die¬ 
tro l’antica manifestazione 
senese. Che non è solo il 



•Anche a Siena - os.'-crva preoccupalo Piccini - si verifica 
quello strano fenomeno che ò accaduto durante la guerra del 
Golfo; hanno fatto il giro del mondo le immagini del cormorano 
coperto di Petrolio, nessuno invece ha parlato delle migliaia di 
morti, tra cui molti bambini». L’uomo è fatto cosi; non fa caso alle 
guerre, ai buoi abbattuti nelle stalle, o ai centinasi di cavalli ucci¬ 
si ogni anno negli ippodromi, ma si scandalizza per un cavallo 
azzoppalo in Piazza del Campo. E cosi il Palio viene identificato 
inspiegabilmente in un rito barbaro. 

•Noi non abbiamo mente da rimproverarci - continua il sin¬ 
daco - credo che da ncs.suna parte facciano analisi specialisti¬ 
che per provare l’attitudine dei cavalli ad una corsa, di qualsiasi 
tipo. Nc.ssuno ha un’anagrafe equina, una .scheda per ogni caval¬ 
lo in CUI vengono .segnalati evetuali diletti nel galoppo. E ancora, 
sfido a trovare chi spende dei milioni por salvare in una clinica at¬ 
trezzata gli animali fonti, c poi li o,spita in una sona di pensiona¬ 
to. Tra quo.sti li vecchio e glorioso Rimini, invitato a capotavola in 
una cena di contrada, alla vigilia del Palio». Ma il sangue, eviden¬ 
temente, fa più notizia. 


momento della corsa. Ma ù 
vita quotidiana fatta anche 
di tante altre cose, dì rappor¬ 
ti umani ancora esistenti, di 
solidarismo tra contradaioli 
ancora mollo forte, (basti 
pensare che nelle contrade 
funzionano diciassette grup¬ 
pi di donatori di sangue), di 
un controllo abbastanza effi¬ 
cace sui giovani che fre¬ 
quentano le contrade. 

Certo ì problemi per il pa¬ 
lio non mancano. La sua ec¬ 
cessiva enfatizzazione rende 


tutto più drammatico, i rap¬ 
porti tra le contrade rivali 
spesso sono molto difficili. 
fToprio l’altra notte, alla vigi¬ 
lia della corsa, contradaioli 
dell’Onda e della Torre si so¬ 
no affrontali in piazza del 
Campo. Sono volate le bot¬ 
te. una ventina di persone 
hanno dovuto ricorrere alle 
cure del pronto soccorso. 
Poi il palio, con il suo esito 
magnifico, ha cancellato tut¬ 
te le preoccupazioni e le po¬ 
lemiche. 


Fucilate contro due immigrati 
Ronde notturne nel Foggiano 
dopo che un anziano è morto 
d’infarto durante una rapina 

«Caccia al nero» 
dop» una rapina 
Ferito un afiicano 

Drammatica caccia aH’uomo, a Stornara, in provin¬ 
cia di Foggia: vittime, alcuni immigrati. La caccia è 
durata ore e ore. Gli abitanti cercavano gli autori di 
una rapina, nel corso della quale aveva perso la vita 
un anziano signore, stroncato da un infarto. Un gio¬ 
vane algerino ferito a colpi di fucilate mentre aspet¬ 
tava il «caporale» che lo portava al lavoro. 11 consiglio 
comunale riunito in seduta straordinaria. 

NOSTRO SERVIZIO 


H ROMA Le indagini? Inuli- 
II' Sono stali loro, i •neri». Bi¬ 
sogna trovarli. Li hanno trova¬ 
li e volevano linciarli: ci sa¬ 
re'obero riusciti, senza l'inter¬ 
vento della polizia e dei cara¬ 
binieri. 

Una stona drammatica e 
assurda, con un epilogo tragi¬ 
co. ieri mattina nel foggiano 
un algerino di di 23 anni è sla¬ 
to lento a colpi di fucile men¬ 
tre a Borgo mezzanotte atten¬ 
deva, insieme ad un altro ex- 
Iracomunilano, l’amvo del 
caporale per recarsi al lavoro 
in campagna. Due colpi di fu¬ 
cile lo hanno preso ad un co¬ 
scia e ad una mano. I) giova¬ 
ne non ha sapulo spiegare i 
motivi della agguato, la cua 
dinamica pù stata conferma¬ 
la dal compagno. 

Tutto comincia dalla mone 
di un anziano signore. Rocco 
Giuliani. 82 anni, che, imba¬ 
vaglialo da tre rapinatori nel¬ 
la sua abitazione nel centro 
cittadino, ha ceduto: il cuore 
.stroncato da un infarto. 

Il corpo senza vita viene ri¬ 
trovato dai parenti, che avver¬ 
tono I carabinieri. Partono le 
indagini. Ed esplode anche la 
rabbia degli abitanti. C'è un 
gruppo, un tolto gruppo dì 


persone che, appresa la noti¬ 
zia. decide di «dare una mano 
a cercare i colpev^pli». Facile, 
no? A Stornara, vivono molti 
immigrati occupati nelle 
campagne per la raccolta del 
pomodoro. Un «lavoro» di cui 
giornali e televisioni hanno 
parlato mille volle, descriven¬ 
done le illegalità e lo brulturc. 
Cercano, gli abit.inti di Slor- 
nara, e trovano. 11 passaggio, 
mentale e pratico, è breve: i 
rapinatori sono oxtracomuni- 
tari. Bisogna punirli. 

La «caccia al nero» va avan¬ 
ti, cosi, per ore ed ore. Diversi 
immigrati vengono malmena¬ 
ti da squadre di braccianti 
che setacciano il paese, fru¬ 
gano. entrano nelle Csise, in 
chiesa, dappertutto. Il buio, 
poi, Idvoriscc la caccia. E di¬ 
venta sempre più difficile, per 
le forze dell’ordine, tenere 
sotto controllo la situazione. 
Toma la calma solo in piena 
nono. E, a quel punto, polizia 
e carabinieri riuniscono la 
maggior parte degli cxtraco- 
munitari presenti a Stornara e 
li irastenscono, per motivi di 
sicurezza, in casolari disabi¬ 
tati alla periferia del paese. 

L'ullima parola è arrivata, 
ieri mattina, dal consiglio co¬ 
munale. riunito in seduta 


straordinaria. A conclusione 
dei lavori è si,rio approvato 
un documento nel quale si 
.stigmalizza il comportamen- 
IO di «alcuni lacinorosi» o si 
chiede al prelctto di Foggia. 
Giuseppe Capriulo, di rallor- 
zare nella cittadina la presen¬ 
za delle forze di polizia fino 
alla conclusione della cam¬ 
pagna di raccolta dei |X)mo- 
dori È siala inoltre chiesla l'i¬ 
stituzione di una caserma dei 
carabinieri. Se queste richie¬ 
ste non saranno accoìte, i 
consiglieri hanno reso noto 
che SI dimeneranno daii’inca- 
rico. Un incontro m prelellura 
è gi.j stato fissato per domani 

Dimenticala, in questa esa¬ 
sperata situazione, la tragic.i 
vicenda di Rocco Giuliani Se¬ 
condo gli invesligalori. l'uo¬ 
mo. che viveva da solo in un 
piccolo appartamento al pia¬ 
noterra, sarebbe sialo aggre¬ 
dito da peisone che, introdot¬ 
tesi in casa con un prele.sto, 

10 hanno bloccato legandolo 
al suo letto con alcune corde 
e SI sono imposse.ssate di 
gioielli d’oro I rapinatori han¬ 
no agito nella notte tra il M e 

11 15, oppure a Ferragosto, 
verso l’alba II cuore di Rocco 
Giuliani non ha retto. E i p-i- 
renli lo hanno trovato cosi, le- 
giito, imbavagliato c privo di 
vita. Le indagini non escludo¬ 
no che gli autori della rapina 
possano essere due immigra¬ 
ti: sulla base di quali indizi'' 

A Stornara, che conia circa 
quattromila abitanti, in e.statc 
il numero dei residenti quasi 
raddoppia per la presenza 
degli cxlr^jcomunilari chsi- 
man dalla prospettiva del la¬ 
voro nei campi Ma le slruliu- 
re cittadine - è stato più volte 
rilevato • non sono in grado di 
accogliere un numero cosi 
elevato di persone c ciò de¬ 
termina problemi di convi¬ 
venza. Quanto è accaduto 
avant'ieri non è nuovo; scon¬ 
tri tra residenti ed immigrati si 
sono avuti in passato, sempre 
nel periodo estivo, in diversi 
centri agricoli della provincia 
di Foggia Un paio di anni fa 
ci tu un'altra •caccia aH'uo- 
mo» che si protras.se (x-r di¬ 
verse ore a Boigo .Mezzano¬ 
ne, a una dozzina di chilome- 
tn da Foggia, dopo che si era 
sparsa la notizia che un grup¬ 
po di extracomuiiitari aveva 
tentato di violentare una mi¬ 
norenne. Lo stesso centro do¬ 
ve ieri sono stati presi a fucila¬ 
te due giovani algenni. 


Gli occhi di un cronista sui disservizi del «Bel Paese» 

Gli eterni lavori sulle autostrade, i telefoni in tilt, il «Far-West» sui treni. E i vacanzieri diminuiscono 

Quest’Italia... bella, sporca e cattiva 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■i ROMA Stanno già strap¬ 
pandosi le vesti e gridano: i 
turisti stranieri non vengono 
più in Italia come una volta. 11 
calo delle presenze è impres¬ 
sionante. Spagna, Portogallo, 
Francia e Grecia ci stanno 
battendo. Scendono sempre 
in meno da noi. La stagione è 
ancora in corso e non è tem¬ 
po di bilanci, ma gli «esperti» 
ne sono certi: le cose stanno 
andando davvero male. E al¬ 
lora proviamo un po’ a riflet- 
letci sopra. Perchè mai dall’e- 
slero dovrebbero venire a tra¬ 
scorrere le vacanze in Italia? 
Diamo per scontato lo spen¬ 
dere delle opere d’arte, -i 
grandi musei, le città d’arte 
come Firenze, Venezia e Ro¬ 
ma. Diamo per.scontalo la 
bellezza dei nostri mari, del 
panorami celeberrimi, delle 
coste bellissime della Puglia e 
della Calabria, della Sicilia, 
della Sardegna e della Tosca¬ 
na. Tutte cose che abbiamo 
avuto in eredità e che conti¬ 
nuiamo a «vilipendere». Insul¬ 
tare e fare a pezzi. , 

Proviamo invece a guarda-, 
re, citando un po’ a caso, an¬ 
zi. come si suol dire, a spizzi¬ 
chi e bocconi, che cosa offria¬ 
mo al turista che avesse deci¬ 
so di vivere un mese in Italia 
per ritemprarsi e riposare. Al¬ 


lora dobbiamo tirare, tragiche 
e terribili conclusioni: siamo 
davvero un paese di «tappeta- 
ri». di venditori di fumo, di im- 
prowisalori, dì ladroni e di 
sporcaccioni? Quando lo scri¬ 
vono i giornali stranieri cì sen¬ 
tiamo offesi e ìasultati e ne 
facciamo addiruttura un fatto 
di «vilipendio», per motivi 
coincorrenziali. Non c’è mai il 
coraggio, da parte nostra, di 
fare un po’ di autocritica e gli 
«addetti» al settore continua¬ 
no a parlare di mancalo aiuto 
dello Stato, di finanziamenti 
mai arrivati per questo o quel 
bosco, per quel monumento 
e quel museo, per quella cele¬ 
berrima costa o per l’antico 
castello. Mai nessuno, invece, 
che si interroga un po’ o pro¬ 
va a guardarsi intorno met¬ 
tendosi nei panni di un pove¬ 
ro turista che arriva da noi e 
prova a vivere, in maniera de¬ 
cente. la propria vacanza co¬ 
me vorrebbe che fosse; cal¬ 
ma. tranquilla, aiutata dagli 
italiani che hanno tutto l’inte¬ 
resse ad offrire condizioni di 
vivibilità dignitose a chi ama II 
nostro Paese o vuole scoprirlo 
a p^o a poco. Di positivo, 
ovviamente, c’è il senso di 
ospitalità degli italiani e la 
simpatia di un popolo «sgan¬ 
gheralo», notoriamente am¬ 



Turisti 
giapponesi 
per le strade 
di Roma 


ministralo con i piedi. 

Ma, per esempio, percorre¬ 
re l’Italia in agosto, con la 
propria auto, un camper, la 
roulotte, il treno, o con i mez¬ 
zi del servizio pubblico, è un 
vero calvario. Tutto quello 
che viene considerato di 
•pubblica utilità», insomma, 
non funziona o funziona ma¬ 
le. C’è, owiamenle, il perico¬ 
lo di compilare un vecchio e 


stantio inventario da far acca- 
ponare la pelle. Si tratta, infat¬ 
ti, di cose, da anni, sotto gli 
occhi di tutti. Cominciamo 
con alcune delle «grandi» che 
terrorizzano il povero turista 
straniero. Gli scioperi degli 
autotrasportalori, per esem¬ 
pio, avevano bloccalo.qual- 
che settimana la, alle frontie¬ 
re, centinaia di auto «stranie¬ 
re». Gli automobilisti, inglesi. 


francesi, tedeschi, olandesi o 
di qualunque altra nazionali¬ 
tà, avevano infatti paura di ri¬ 
manere in mezzo alla strada 
senza un goccio di benzina. 

I musei e gli orari dei mede¬ 
simi. Nono.stante i lodevolissi- 
mi sforzi del ministro Ron- 
chey. molli sono spesso chiu¬ 
si o con lunghissime code di 
turisti in attesa. Troppi monu¬ 
menti, come chiunque può 


vedere, sono sporchi, mal te¬ 
nuti. pieni di erbacce e senza 
cartelli di indicazione plurilin¬ 
gue. Le altre situazioni che 
creano grande allarme in chi 
viene da fuori? I furti nelle sta¬ 
zioni ferroviarie, sui treni e 
nelle grandi città. ATermini, a 
Napoli o alla Centrale di Mila¬ 
no può davvero accadere di 
tutto. La cosa, ovviamente, è 
conleimala dalle statistiche 


pubblicate in questi giorni. 
Per dirla in due parole, le con¬ 
dizioni di «vivibilità» nelle sta¬ 
zioni ferroviarie e negli aero¬ 
porti è tragica e lembile. Co¬ 
ste e panorami? Dove è stalo 
possibile, le colate di cemen¬ 
to hanno fatto a pezzi tutto e 
in Calabria o in Puglia è di¬ 
ventalo persino difficile l’ac¬ 
cesso al mare. Di quest’ulti¬ 
mo, comunque, sarebbe me¬ 
glio non parlare. Scarichi 
abusivi e industriali lo hanno 
inquinato lungo quasi tutta la 
Penisola. 

E poi la sporcizia. SI. è vero; 
volano ovunque cartacce, 
sacchetti di plastica e poi ces¬ 
si abbandonati, vecchi mate¬ 
rassi, frigoriferi fuori uso, cas¬ 
sette di legno, fili di ferro e co¬ 
si via, accolgono il povero tu¬ 
rista, alle periferie di tutte le 
nostre grandi città. Per conti¬ 
nuare l'amarissimo elenco 
delle cose che mettono in cn- 
,si il turismo intemazionale, ri¬ 
cordiamo, per inciso, che nei 
giorni scorsi ha fatto il giro del 
mondo, la notizia che. a Bari, 
1 ladri, avevano cambiato la 
segnaletica stradale per indi¬ 
rizzare i turisti verso una zona 
dove qualcuno provvedeva 
poi a derubare cliiuque era fi¬ 
nito laggiù. I treni? Un disa¬ 
stro. Non proprio «lindi», a 
volte popolati loschi liguri, 
pronti a profittare di ogni di¬ 
strazione. Per non parlare de¬ 
gli orari...Nonostante le novità 
i ritardi non mancano e le fer¬ 
mate si moltiplicano. Anche 
per le ferrovie, scarsissime le 
indicazioni in più lingue. I 
porti e i traghetti non sono da 
meno. E i prezzi? Da naba’obì, 

Qualcuno, poi, ha percorso 
le nostre autostrade in piena 
estate? C’è di che vergognarsi. 
Un italiano che torna dall’e¬ 


stero ed entra in Italia, prova, 
appunto, un sen.so dì vergo¬ 
gna e la ricerca delle atte¬ 
nuanti è del lutto inutile. L’au¬ 
tostrada del Sole, un tempio 
nostro vanto, è una trappola 
micidiale in tutti i sensi. Ci so¬ 
no i soliti eterni «lavori» che 
rendono tutto faticoso, diffici¬ 
le, pericoloso. Percorrere 
l’autostrada che arriva o esce 
da Genova, è come viaggiare 
nell’inferno: gallerie e gallene 
tutte male illuminate, con me¬ 
tà delle lampade bruciale e le 
pareti completamenle nere. È 
una continua gara con la 
morte. Ma i drammi già co¬ 
minciano alle frontiere. Se si 
prende la galleria del Frejus, 
si sbuca, dalla parte italiana, 
in mezzo al caos. Ci sono la¬ 
vori in corso per raccordi che 
vanno avanti ormai da anni, 
Stessa situazione per chi arri¬ 
va dal traforo del Monte Bian¬ 
co, La vergogna e la rabbia 
prendono davvero alla gola. 
Un trafficooos terribile. Cer¬ 
to, è in costruzione l’autostra¬ 
da per il traforo, ma questo 
non è un buon motivo per di¬ 
menticare centinaia di inutili 
cartelli di indicazione lungo 
la strada. Cartelli ormai vec¬ 
chi e superati che non indica¬ 
no più niente. Poi, il dramma 
delle piazzole di sosta. Di soli¬ 
lo, sono tutte al sole e con ap¬ 
pena qualche albereìlo, preso 
d’assalto da centinaia di per¬ 
sone accaldate e distrutte dal¬ 
la stanchezza. Raramente c’è 
qualche cannella con l’acqua 
a disposizione degli automo¬ 
bilisti e delle mamme che 
viaggiano con bambini picco¬ 
li. I pochi cestini per i’immon- 
dizia, di solito, sono strapieni. 
Ovviamente, niente gabinetti 
o qualco.sd di simile. Abbia¬ 
mo prersonalmente visto una 


povera signora dai capelli 
bianchi, costretta a fare pipì 
tra due sportelli aperti di un 
auto in sosta. Abbiamo in¬ 
contralo turisti stranieri con 
camper e roulotte che chie¬ 
devano disperatamente dove 
poter trovare un pò d’acqua 
per riempire i depositi dei 
propro mezzi, E i grandi e tan¬ 
to decantati «grill» delle auto¬ 
strade? Anche qui, code inter¬ 
minabili per non aprire una 
cassa in più per i pagamenti. 

Uno toma da fuori dopo un 
lungo viaggio, portato a ter¬ 
mine senza mai sbagliare una 
strada. Poi arriva verso Ales¬ 
sandria e si imbatte, non nella 
indicazione per l^logna o 
qualche altra grande città, ina 
m un grande cartello che indi¬ 
rizza tutti, chissà mai jjer qua¬ 
le motivo verso il rispettabilis¬ 
simo centro di Gravellona To- 
ce. Perchè mai? Abbiamo vi¬ 
sto un gruppo di automobili¬ 
sti tedeschi, disperali sotto 
quel cartello, dopo aver bloc¬ 
cato di colpo l’auto per chie¬ 
dere, a noi italiani, che cosa 
voleva dire quella improwi.sa 
indicazione. Non lo sapeva¬ 
mo. Proprio come lutti gli al¬ 
tri. La storia, ovviamente, po¬ 
trebbe continuare con i «ricat¬ 
ti» in spiaggia per i poven stra¬ 
nieri, in pratica costretti, per 
fare un bagno, a noleggiare 
l'ombrellone, la sdraio e altri 
«attrezzi» .scuci-soldi, 11 discor¬ 
so. ovviamente, vale anche 
per I vacanzieri italiani... 

Perchè mai i luristi stranieri 
dovrebbero continuare a 
«scendere», per le vacanze, 
nel «Bel Paese»? Quest’Italia è 
bella, sporca e cattiva. 1 luo¬ 
ghi e le regioni che si salvano 
da questo staselo si contano 
davvero sulle dita. 
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Non aveva vent'anni la Ciuffini quando apparve la prima volta in tv 
con Mike Bongiomo, nel mitico Rischiatutto. «Le sue gaffes? Micidiali» 
Oggi Tex valletta vive a Milano e fa la mamma a tempo pieno 
«Proposi un quiz alternativo, ma Baudo lo definì '‘un gioco sovietico''» 


Sabina, tra filosofia e «quoz» 


Il nostro viaggio della serie «che fine hanno fatto?», 
dopo Febo Conti, continua con Sabina Ciuffini, la 
famosa valletta di Mike Bongiomo ai tempi di Ri- 
schiaiuito. In realtà, stavolta non ci sono grandi 
scoop: Sabina ha fatto tv fino a 4-5 anni fa, e si sape¬ 
va che vive tranquillamente a Milano. Ma l’intervista 
è la scusa per scoprire un personaggio all’opposto 
del cliché della valletta-oca. Buona lettura. 


ALBERTO CRESPI 


■■ MILANO. Premessa: l'ap¬ 
puntamento è all’Antica Lo¬ 
canda Solferino. ' un alber- 
ghetto yè->^è nella zona più 
esclusiva di Milano, di cui la 
nostra intervistata è copro- 
prietaria. Dopo lo scambio di 
telefonate - che poi vi rac¬ 
conterò - mi aspetto una si¬ 
gnora in tailleur, un’eleganto- 
na. Mi arriva una ragazzina. 
Infatti ■ la riconosco subito, 
perché è assolutamente Iden¬ 
tica a quando, nemmeno 
ventenne, faceva Rischìalutto. 
Maglietta sbarazzina, fuseaux 
e sandali, occiiialoni neri. Sa¬ 
bina è sempre Sabina, e solo 
avvicinandosi a meno di un 
metro ci si può rendere conto 
che dai tempi di Rischiatutto, 
di anni, ne sono passati altri 
venti. E ci fermiamo qui. Non 
per galanteria, ma . perché 
con Sabina Ciuffini non si fan¬ 
no interviste «leggere». Fine 
della premes.sa. 

• • • 

Al telefono, come è ovvio, ci 
sì dà del lei. «Ma è proprio si¬ 
curo di volermi intervistare? 
Purché non venga fuori una 
cosa alla "come eravamo", la 
solita galleria di aneddoti sul¬ 
le gaffes di Mike. Sono cose 
che non sopporto più». Non si 
preoccupi, signora. E un'in¬ 
tervista per l'unità, non per Le 
ore. Una cosa seria. Almeno 
spero. 

Di persona, scacciala firn- 
magine del tailleur, si passa al 
•tu». E inizia una delle chiac¬ 
chierale più sensale e tran¬ 
quille della mia •carriera» di 
intervistatore. Oggi Sabina è 
riconciliata con la tv e, credia¬ 
mo. con la vita. È sposata, ha 
due figli, la figlia va al Parini 
ovvero nel miglior liceo clas¬ 
sico di Milano, simbolo di un 
modo al tempo stesso austero 
e vivace (fu una culla del '68 
ai tempi del giornale «La zan¬ 
zara») di vivere questa città. 
Parla con serenità anche del¬ 
la polemica con Berlusconi, 
che quando rilevò Reteguat- 
tro non la volle per continua¬ 
re M’ama non m 'ama, il pro¬ 
gramma che conduceva. È 
lutto sommato felice di non 
fare più «la tv del mattino» sul¬ 
la Rai, esperienza che defini¬ 
sce «mollo formativa» ma che 
la costringeva ad alzatacce 
estenuanti. Di tanto in tanto, 
si rivede con un certo gusto a 
Schefgj^. «Ho il sospetto che 
Ghezzi sia un mio fan... Ma 
non mi dà fastidio, anche al¬ 
l'epoca mi guardavo in Ri¬ 
schiatutto. che era registrato, 
senza alcun imbarazzo». - , 

Ma poi, quasi senza accor¬ 
gersene. passiamo a parlare 
d'altro. Mi scopro a ripensare 
a quella Milano ben strana 
che mi ha accompagnato al¬ 
l'appuntamento con lei. Dalla 
periferia vuota, devastala dal 
caldo d’agosto, al centro or¬ 
mai deserto e come addor¬ 
mentato. Per le strade solo 
stranieri, sul 'tram diversi neri 
e una famiglia di filippini, sot¬ 
to i portici del Duomo tanti, 
tantissimi cinesi che vendono 
accendini tutti tragicamente 
uguali, e che nessuno com¬ 
pra... Sabina, se non ti spiace 
vorrei partire proprio da II. lo 
un milanese «emigrato» a Ro¬ 
ma, tu una romana trasferita 
da molti anni a Milano, vo¬ 
gliamo provare a dirla, una 
cosa? Vogliamo dire che i 
pregiudizi fra queste due città 
dipendono fondamentalmen¬ 
te dal non conoscersi, dall’i¬ 
gnoranza reciproca? «Io pen¬ 
so che in fondo le due città sì 
integrino. Che Roma dia ai 
milanesi qualcosa che a loro 
manca, e Milano faccia lo 
stesso coi romani, lo sto bene 
a Milano anche se oggi la ve¬ 
do ferita, abbacchiala. Non 
ho nostalgia di Roma, ciò non 
toglie che quando ci tomo mi 
trovo stupendamente». 

Sabina viene da una fami¬ 
glia di sinistra anche se il suo 
nonno materno era Gugliel¬ 
mo Giannini. l’Inventore del- 
r^Uomo Qualunque». «Avevo 
dicci anni quando é morto. 
Non è mai stato un feiscisla 
convinto e credo abbia paga¬ 
to più di quanto non meritas¬ 
se. lo non ho mai condiviso le 
sue idee. Ma era mio nonno, 
e gli volevo bene». Di suo pa¬ 
dre Augusto, «condannato» 
alla popolarità perché era -il 


papà di Sabina», le cronache 
del tempo (settembre IST-l) 
ricordano un arresto di sei 
giorni «per lesioni e resistenza 
a pubblico ufficiale»: Augusto 
Ciuffini aveva semplicemente 
difeso, a piazza Navona. dei 
giovani che stavano traccian¬ 
do su un muro scritte contro il 
golpe in Cile, e che erano stati 
assaliti dai poliziotti. «È stala 
un po’ la mia famiglia a por¬ 
tarmi a Rischiatutto. 1 miei 
erano di sinistra, e un po' 
“calvinisti". La vita bisognava 
guadagnarsela. Tutto l'indi¬ 
spensabile era garantito, ma il 
superfluo... A 17-18 anni, alla 
richiesta di andare in vacanza 
da sola, la risposta era: “Cer¬ 
to, nessun problema. I soldi 
ce li hai?". In.somma, sentii 
molto presto l’esigenza di es¬ 
sere economicamente auto¬ 
noma. E siccome conoscevo 
la segretaria di produzione di 
questo nuovo programma a 
quiz che la Rai stava prepa¬ 
rando, partecipai a un provi¬ 
no. E non mi presero». Come 
sarebbe a dire? «Non mi .scel¬ 
sero. Volevano Claudia Rivel- 
II, ovvero la sorella di France¬ 
sca Rivelli, vale a dire di Or¬ 
nella Muti, Ma Claudia era già 
una star dei fotoromanzi e por 
il Rischiatutto pagavano trop¬ 
po poco... almeno per lei! Ri¬ 
nunciò, e subentrai io». 

Rischiatutto. Fine anni '60, ini¬ 
zio anni '70. Dopo il quiz indi¬ 
viduale di Lascia o raddop¬ 
pia?. il quiz con i tre parteci¬ 
panti nelle tre cabine, le do¬ 
mande preliminari, i jolly e i 
■rischi», e alla fine il raddop¬ 
pio. quale busta vuole, la 1 la 
2 o la 3? Oggi la parola «mito» 
è inflazionata e andrebbe 
proibita per una ventina d'an¬ 
ni. ma Rischiatutto é sicura¬ 
mente Ira i programma mitici 
della Rai. «Doveva durare tre 
mesi - racconta Sabina - e 
andò avanti per anni. Il primo 
anno lo registrammo a Rorfia 
in bianco e nero, poi ci trasfe¬ 
rimmo negli studi della Fiera 
di Milano e, anche se pochi lo 
sanno, fu il primo programma 
della Rai registrato a colori. , 
Gli inizi furono durissimi. A 
me è rimasto un certo affetto 
per Mike perché nei primi 
tempi lo vidi davvero soffrire. 
Certi funzionari Rai, che allo¬ 
ra avevano un potere politico 
enorme, lo mettevano con le 
spalle al muro. Poi arrivò il 
successo, e Mike era il meno 
sorpreso di lutti. Era abitualo 
a vivere sulle montagne ru.sse, 
ad avere alti e bassi, momenti 
di ixipolarità immensa e fasi 
di buio totale. Devo dargli atto 
dì una cosa: quando il pro¬ 
gramma gli esplose Ira le ma¬ 
ni, non pensò mai, neppure 
per un attimo, di sostituirmi 
con una più famosa. Avrebbe 
potuto farlo. Ma diceva che 
ero la sua "valletta filosofa" e 
che gli portavo fortuna». 

Già, la valletta filosofa. A 
costo di sembrare saputello, 
devo dire che nelle discussio¬ 
ni scolastiche del giovedì 
mattina, in cui inevitabilmen¬ 
te si commentava la puntala 
della sera prima, io mi schie¬ 
ravo tra quelli convinti che Sa¬ 
bina fosse in gamba. Inutile 
nasconderlo: c'erano due 
scuole di pensiero. Wgionie- 
ra fra la cultura enciclopedica 
dei concorrenti e le mostnjo- 
se gaffes di Bongiomo, Sabi¬ 
na poteva sembrare o un'oca 
felice e giuliva, o una ragazza 
.sveglia che si domandava di 
continuo che cosa diavolo ci 
stesse facendo, lei. in quella 
gabbia di malti. Ed é bello, 
vent’anni dopo, intervistarla e 
scoprire di aver avuto, una 
volta nella vita, ragione. «De¬ 
vo dire due cose. Per me era 
uno spas-so. Mi sembrava .stu¬ 
pefacente, essere pagata per 
fare una cosa non fatico.sa e 
divertente. Il disorientamento 
c'era, ma era tutto rivolto ver¬ 
so l'esterno. Che so, mi ero 
iscritta a filosofia, andavo a 
dar gli esami e scoprivo di es¬ 
sere pof>olarissima tra i pro¬ 
fessori... E in quello Bongior- 
no mi taceva ineazzare, non 
capiva che certe gaffes erano 
per me micidiali, che poi. là 
fuon, dovevo andarci io, da 
sola. Ricordo II primo esame. 
Lui si senti in dovere di dirlo 
in trasmissione: "Ecco qui la 
nostra Sabina, eh, .sapete, ò 



iscritta a filosofia, oggi ha da¬ 
to il primo esame e ha preso 
1 IO e lode...» lo volevo spro¬ 
fondare. perché .sapevo che i 
miei compagni mi avrebbero 
sfottuto per mc.si... Erano anni 
decisivi, per l'Italia e per la 
mia generazione, ma anche 
in questo .senso non mi .senti¬ 
vo .sdoppiala. Venivo da una 
famiglia progressista, vivevo 
la contestazione in modo as¬ 
sai convinto, ma poi, negli 
studi della Fiera, ero ligia al 
dovere, non protestavo-mai. 
Ero un soldatino. Un corto 
.spirilo ribeile è venuto dopo». 

Ad esempio, quando .scop¬ 
piò il c.<\so-Playboy. Una brut¬ 
ta storia di foto sexy che ven¬ 
nero pubblicate senza che 
Sabina l’avesse permes,so, un 


H ROMA. La signora Giu¬ 
seppina Palazzo ù una don¬ 
na speciale: ha partecipato 
ad un concorso ed è riuscita, 
contemporaneamente, a vin¬ 
cerlo c a perderlo, 

Trentaquattro anni, roma¬ 
na, questa in.segnante di ma¬ 
tematica nel 1990 prese par¬ 
te, con migliaia di colleghi, 
alia prova scritta deH'esame 
per diventare preside di 
scuola media inferiore. Poi, il 
7 maggio scorso, ha so.slenu- 
to gli orali. Tutto bene, anzi, 
benissimo. Ma a luglio, quan¬ 
do lei già sapeva di avere vin¬ 
to, il ministero della Pubblica 
istruzione l’ha avvertita di 
averla esclusa dal concorso. 
Motivo: la sua domanda di 
partecipazione al bando era 
impertetta, sbagliata. 

Cosa non andava? Ecco, la 
signora aveva fatto male i 


fotografo che la imbrogliò, 
una causa che fini in tribuna¬ 
le... «Be', Il mi ribellai al cliché 
che vuole tutti o furbacchioni, 
o accomodanti. Dissi chiara¬ 
mente che mi ero lasciata fre¬ 
gare. che c’ero cascata e che 
non ci sarei cascata m.ii più. 
Anche in quel caso Mike mi 
difese. M' disse che ero stala 
ingenua, e .stop. Certi funzio¬ 
nari invece mi fecero delle 
belle ramanzine, da che pul¬ 
pito...», Rischiatutto volgeva 
quasi alla fine, ma intanto 
aveva consegnalo all'Italia 
una galleria di volti indimenti¬ 
cabili. Dal famoso «ahi ahi ahi 
signora Longari» ■ al signor 
Inardi imbattibile esperto di 
musica, dal signor Latini da 
Monteporzio che sapeva lutto 


propri conti. Le venivano 
chiesti, come rc-quisito es- 
.senziale per prendere parte 
al concorso, cinque anni di 
.servizio «effettivamente pre- 
.stati». Cinque anni di inse¬ 
gnamento, in.somma. Lei 
pensava di averne addirittura 
accumulati sei, e invece no: 
tempo la, rimasta incinta, era 
stata a casa per cinque mesi: 
e il ministero ha ritenuto di 
doverli «scalare» dal periodo 
di servizio - «effettivamente 
prestato». Poi, é arrivalo il se¬ 
condo bambino, E altri cin¬ 
que mesi si sono "perduti». 
Così, dopo avere brillanta- 
mentc superato gli c.sami, la 
signora é stata esclusa dall'e- 
Icnco dei candidati. 

Uno scandalo? SI. Perché i 
concorrenti maschi, senza 
problcm;i alcuno, si sono vi¬ 
sti ricono.sccro come periodo 


dei tre Moschettieri a Bottosi- 
ni, sub belloccio c malde.stro 
(ricordale la «cazziata» che 
gli foce Maiorca'?), dall'ange¬ 
lico Rolli esporlo di Papi o 
cardinali allo .scacchista Cillo. 
primo a vincere 10 milioni in 
una serata... Ce n'ora qualcu¬ 
no per cui facevi il tifo. Sabi¬ 
na? «No. I campioni erano lut¬ 
ti simpatici». Ti sei vista pa,ssa- 
rc davanti un bel pezzo d'Ita¬ 
lia. con il mito di una cultura 
esibita e un po’ nozionista, o 
fonso con il miraggio del gua¬ 
dagno facile. Che impressio¬ 
ne ne hai riportala? «Nego che 
fosso denaro "facile". Quella 
gente, i soldi, se li guadagna¬ 
va con fatica, ed era disposta 
a lutto, anche a lare il giullare, 
ma non nel modo yuppie e 


di «servizio effettivo» l'anno di 
leva: che si suppone non sia 
stato dedicato airin.segna- 
mento. E la stessa cosa é ac¬ 
caduta a chi é stato lontano 
dalle aule scolastiche per 
avere chiesto l'aspettativa 
sindacale. Inoltre, il ministe¬ 
ro ha volentieri consideralo 
come periodo di servizio «ef- 
fcltivamcnle» prestato gli an¬ 
ni del mandato parlamentare 
e quelli del mandato ammi¬ 
nistrativo. 

Soldati, ex onorevoli e sin¬ 
dacalisti, perciò, .sono stati 
amme.ssi regolarmente al 
concorso. Ma per le donne, 
che nell'arco dei famosi cin¬ 
que anni hanno avuto bam¬ 
bini, é arrivato il decreto di 
esclusione. 

La signora Giu.seppina Pa¬ 
lazzo é. naturalmente, indi- 
gnalissima: «Penso che que¬ 
sto sia un vero e proprio caso 
di discriminazione sessuale. 
In .sostanza a noi donne non 
viene ricono,sciulo il diritto di 
avere figli se non a danno del 
nostro .stato di .servizio e a di¬ 
scapito delle pari opportuni¬ 
tà. Per non parlare del re¬ 
sto. .». Il resto? «Ma si, questo 
concorso é iniziato tre anni 
fa. Potevano dirlo anche su¬ 
bito che c'erano problemi». 

E ancora: «Ho superato la 
prova orale con il mn.ssimo 


r.'impante degli anni '80, ben¬ 
sì con quel senso di bisogno e 
di rivai.sii lipicodi un’Italia an¬ 
cora povera... lo ero dalla lo¬ 
ro parte, sempre. Attraverso i 
campioni di Rischiutullo, ci 
siamo solo ripresi parte del 
dovuto. Inoltre era gente che 
.imavj la tv. Che riconosceva 
la sacralità del mezzo, che lo 
criticava ma lo amava. E que¬ 
sto mi ha fallo rilleltere mollo 
su quanto la tv sia polente 
nelle nostre vile. La capacità 
critica della gente è enorme, 
ma la suggestione del mezzo 
lo è ancora di più. in modo 
ineludibile». 

Rischiatutto. poi un program¬ 
ma mai nato intitolato Quuz 
(«Lo pro|>osi a Brando Gior- 


del punteggio e lo scritto con 
un voto altissimo. Un funzio¬ 
nario del ministero mi aveva 
già detto che ero seconda o 
terza... E avevo anche la 
scuola sotto casa! Invece, ec¬ 
comi qui, ho vinto un con¬ 
corso cui hanno partecipato 
cinquemila persone, e l'ho 
perso perché sono una don¬ 
na». 

Giuseppina Palazzo, insie¬ 
me con le altre cinque esclu- 
.se, ha presentato un ricorso 
al Tribunale amministrativo 
regionale. Inoltre, ha inviato 
un esposto al mini.stero del 
Lavoro, al Comitato naziona¬ 
le parità e alla Commissione 
pari oppurtunità del governo. 

In que.sto documento, a un 
certo punto, sì legge: «...E 
non viene valutato il periodo 
di astensione facoltativa per 
maternità, cui mollo spesso 
la donna non può fare a me¬ 
no di ricorrere per la carenza 
dei .servizi .sociali, mentre 
vengono regolarmente con¬ 
siderati i periodi di aspettuli- 
va [xrr attività politico-sinda¬ 
cali, anch'essi volontari, pre¬ 
valentemente usufruiti da uo¬ 
mini, che, pur avendo fun¬ 
zione socialmente rilevante, 
non hanno i caratteri della 
pressante neces.sìtà. come 
invece la cura di un neonato 
richiede». 


dani e a Pippo Baudo, doveva 
essere un quiz-spettacolo di 
massa con intenti educativi, 
mi di.ssero che era un "gioco 
sovietico". Non so co.sa inten- 
de.s.sero, io io presi quasi co¬ 
me un complimento, sta di 
fatto che non pas,sò»), poi 
esperienza a Montecarlo. Te- 
lemilano (l'alba di Berlusco¬ 
ni,.,). la Svizzera, poi M'ama 
non m'ama, poi la Rai del 
mattino dalla sede di Milano 
-in condizioni di d,s.soluta 
marginalità rispetto al "cen¬ 
tro" di Roma», Costì rimane, 
dopo lutti questi anni di tv «in¬ 
tervallali». per fortuna, da tan¬ 
ti anni di vita? «Rimane una 
bella scuola dalla quale cre¬ 
do rii aver imparalo due rose 
La prima: penso di .sapere co¬ 
sa piace alla gente. La secon¬ 
da: penso che la tv ira.scuri 
ciò di cui la gente ha biso¬ 
gno». E di co.sa ha bisogno? 
«Di un rapporto non distrutti¬ 
vo con il mezzo. La tv dev’es¬ 
sere un servizio, e soprattutto 
non deve attentare in manie¬ 
ra criminale alla formazione 
delle nuove generazioni. Oggi 
suamo nella parado.ssale si¬ 
tuazione m cui tutte le fami¬ 
glie italiane, ricche e povere, 
hanno lo stesso problema: 
avere in casa bambini, e ado¬ 
lescenti, .so/i dì fronte a quello 
schermo. Soli, perché nessu¬ 
no - tanto meno la .scuola! - 
insegna loro come guardare 
la A’, come smontare il giocat¬ 
tolo, come difendersi. Lo ve¬ 
do anche sui miei figli». 

Il giudizio di Sabina sul 
mezzo che in qualche modo 
ha «crealo» e «sfruttalo» anche 
lei, quando era una liceale, è 
complesso. «Credo che in 
questi 25 unni siano stale 
sprecale mollo occasioni. Sìa 
a livello affaristico (nego che 
la tv sia un moltiplicatore eco¬ 
nomico, che dia lavoro a tan¬ 
ta gente: potrebbe esserlo 
molto di più!), sia a livello 
culturale. Berlusconi ha crea¬ 
to un impero, nessuno lo ne¬ 
ga, ma su basi univoche, solo 
su certi contenuti e non su al¬ 
tri, Una miopia culturale che 
sta avendo effetti disa.slrosi. E 
la Rai? La Rai è nostra, la Rai é 
l'Italia, Raitrc ò una televisio¬ 
ne stupenda, ma dentro la Rai 
ci sono cose belle e ci sono 
tante puttanate. Anche 11. con 
una gestione culturale diver¬ 
sa... .Ma in queste cose, lo 
confe.sso. mi sento ancora 
una bambina. Un'adolescen¬ 
te che guarda il mondo e dice 
agli adulti, ma che avete fatto, 
ma come l'avete ridotto?». 

Potrei anche finir qui. Con la 
soddisfazione di aver sorvola¬ 
to i ricordi di ieri e di aver par¬ 
lato deH'oggi, con una perso¬ 
na che - insieme a molle al¬ 
tre, si capisce - aveva riempi¬ 
to i sogni della mia generazio¬ 
ne di scolaretti e che oggi, 
vent'anni dopo, esce dal so¬ 
gno e cammina nelle vie afo¬ 
se di Milano. Ma vorrei chiu¬ 
dere in modo «leggero». Con il 
■soitìso di,Sabina nel guardare 
i ritagli dei giornali di allora, 
che ho portato con me. per 
«documentarmi». Mi dice: «Ma 
guarda, qui c'è una foto di 
mio padre, qui una di mia 
madre... lo questi ritagli non li 
fio, senti, non è che me li po¬ 
tresti darc'^”. Impossibile dire 
di no. In cambio Sabina mi 
regala la foto che vedete in 
questa pagina, «una foto di 
oggi, così i tuoi lettori vedran¬ 
no come sono». Che sia una 
foto di oggi e non di vent’anni 
fa, cara Sabina, non ci crede¬ 
rà proprio nessuno. Ma grazie 
lo stesso. 

C3 ■ Continua) 


Roma, la donna aveva vinto la «gara» per preside. Deciderà il Tar 

«La maternità? Non è un lavoro» 
Insegnante esclusa da concorso 

Ha vinto un concorso per diventare preside, ma 
poi é stata esclusa: il ministero non le ha ricono¬ 
sciuto come lavorativi i 5 mesi di maternità. Giu¬ 
seppina Palazzo ora parla di «discriminazione ses¬ 
suale»: ai colleghi maschi infatti è stato riconosciu¬ 
to come servizio «effettivamente prestato» l’anno di 
leva. Lo stesso è accaduto a chi è stato parlamen¬ 
tare o ha ottenuto l’aspettativa sindacale. 

CLAUDIA ARLETTI 


Mtere- 


Insegnanti 
all’estero 
e soppressione 
della sede 
in Germania 


■■ Egregio direttore, 
siamo 65 insegnanti ed 
un’impiegata di ruolo che fi¬ 
no ad oggi hanno operato 
nella Circoscrizione conso¬ 
lare di Stoccarda (Germa¬ 
nia). nelle istituzioni scola¬ 
stiche previste per i nostri 
connazionali residenti aire- 
stero. A seguito dell applica¬ 
zione della legge 243 del 19- 
7-1993. pubblicata sulla 
Gazzetta Ufficiale, i suddetti 
insegnanti il 2 agosto scorso 
hanno ncevuto da parte del 
ministero degli Affari Esteri 
la comunicazione del rien¬ 
tro in Italia a partire dal 1^^ 
settembre prossimo e con¬ 
scguente .sopprcjisione di 
sede in Germania. È da te¬ 
nere presente pertanto che 
ogni insegnante, con tutta la 
famiglia, dopo 1 ) anni di 
«servizio, ha a disposizione 
pochissimo tempo, durante 
il quale deve prestare servi¬ 
zio (la scuola ò iniziata nel 
Baden-Wurttemberg il 16 
ago.sto) per fare armi e ba¬ 
gagli. Forse lo Stato italiano 
pensa che abbiamo ancora 
le valigie di cartone. Dal !" 
settembre, poi, qui «sempre 
nel Baden-Wurttemberg. do¬ 
ve vivono circa 110.000 ita¬ 
liani, circa 5.000 scolari pro- 
.scguiranno Tapprcndimen- 
lo della lingua materna coi 
loro docenti c circa 6.000 
alunni si troveranno wnza 
insegnante italiano che li 
aiuti a superare le difficoltà 
che incontrano nella scuola 
tedesca, estremamente se¬ 
lettiva, perché non siano in¬ 
viati alle scuole speciali, do¬ 
ve gli alunni italiani già ten¬ 
gono il triste pnmato con 
rii 12‘n dogli iMrritti Con il 
rientro dei 65 in.segnanli lo 
Stalo dovrà dare agli enti i 
fondi necessari per assume¬ 
re e retribuire, secondo le ta¬ 
belle locali, altri insegnanti 
privali e presumibilmente 
non qualificati. Fra contribu¬ 
ti vari, di cui noi docenti non 
godevamo, e stipendio netto 
da retribuire ai nuovi inse¬ 
gnanti, lo Stato dovrà dare 
agli enti, per ogni impiegato, 
più di quanto paghi ora per 
ogni singolo docente che li¬ 
cenzia all’estero senza il 
preavviso previsto legalmen¬ 
te per ogni lavoratore che si 
rispetti. Per noi in.segnanli, 
pa.ssala la bufera, c’é sem¬ 
pre un posto in Italia dove 
potremo lavorare, ma ai figli 
dei nostri connazionali aire- 
stero. che tanto danno al 
nostro Paese, che cosa capi¬ 
terà? 

Lettera firmata S.F. 

Reggio Calabria 


La Lega Nord 
insìdia 

le autonomie 
regionali 


M . Holettosull’"Unìià»un 
intervento mollo intere.ssan- 
le di Vannino Chili sulla I.x;- 
ga Nord e trovo assai appro¬ 
priata Taffermazìone che la 
cosiddetta Repubblica del 
Nord sarebbe in realtà una 
specie dì «Grande Baviera»*. 
Qui sta il nocciolo della que¬ 
stione, sul piano istituziona¬ 
le; secondo me. infatti, il ve¬ 
ro pericolo insito nei disegni 
della l.ega non è tanto per 
l’unità nazionale (progetto 
impraticabile in concreto), 
quanto per le autonomie re¬ 
gionali. Sono le Regioni, so¬ 
prattutto quelle a statuto 
speciale, in cui sono mag¬ 
giormente presenti le parii- 
colarifà etniche, linguistiche 
e culturali, a dover temere 
per la propria identità ed 
esistenza, di fronte alle m.a- 
ero-regioni che in realtà 
sposterebbero il centralismo 
da una capitale a un'altra; 
per il Nord, da Roma a Mila¬ 
no. Nei fatti, il Carroccio si 
sta già comportando in que¬ 
sto modo. Nelle trattative in 
corso per la formazione del 
governo regionale dei Friuli- 
Venezia Giulia, non ò il 
gruppo consiliare della lx*ga 
a contare, ma é la segreteria 
politica che fa capo a un de¬ 
putato locale, uomo di .stret¬ 
ta osservanza bossiana. do¬ 
po una militanza nell’auto- 


noinismo friulano di stampo 
etnico. È curioso notare l’e- 
voluzìone delle varie com¬ 
ponenti locali della Lega 
Nord: nel 1978, e al suo 
esordio, la Liva Veneta tuo¬ 
nava contro la centralità 
economica c politica «roma¬ 
no-lombarda** (nc con.servo 
I volantini), salvo poi essere 
a.s.sorbita nei fatti dalla Lega 
Lombarda e abbandonare 
precipito.samenle ogni ac¬ 
cenno alla «supremazia mila¬ 
nese. per rivolgere gli strali 
unicamente contro Roma 
«ladrona**. 11 gruppo dirigen¬ 
te della Lega in Friuli é inve¬ 
ce u.scito da un raggruppa¬ 
mento locale, il Movimento 
Friuli, collocato nell'autono¬ 
mismo «classico** di rivendi¬ 
cazione etnico-linguisiica. 
ridotto ora a gruppo di testi¬ 
monianza. ma che ebbe 
momenti di gloria tra il 1968 
e il 1983, aprendo anche a 
sinistra. Nei leghisti friulani è 
stata progressivamente ab¬ 
bandonala questa imposta¬ 
zione. per aderire alla prati¬ 
ca politica delle macro-re¬ 
gioni. comportandosi come 
una classe dirigente «com- 
pradora** che sale sul carro 
di quello che viene giudica¬ 
to il vincitore. È proprio da 
qui che nasce il pericolo per 
le attuali autonomie regio¬ 
nali, la cui esistenza può 
trarre invece fruito e svilup¬ 
po dal progetto di federali¬ 
smo CUI .sta lavorando il Pds 
c in cui pos.sono pienamen¬ 
te ritrovarsi gli autonomisti 
di vecchia data - come chi 
scnvc, già dirigente del Mo¬ 
vimento Friuli - che non vo¬ 
gliono cedere alle lusinghe 
del neo-centralismo di Bos- 
.si, di Miglio e di tutti i loro ri¬ 
ciclati. 

Pier Carlo Begottl 

RivarottadiPasiano 

(Pordenone) 


Per favore, 
lasciate 
la «Madonna 
del Parto» nella 
magica chiesina! 


■1 Caro direttore, 
ebbene .si, anch'io - con 
opportuna e raccomandabi¬ 
le‘deviazione deirilinerario 
delle ferie - sono corso a 
Monterchi (Arezzo) per re¬ 
stare in ammirata stupefa¬ 
zione del restauro della Afe/- 
donna del Parlo di Piero del¬ 
la Francesca. Tutto bone, 
tranne queiratmosfera da 
acquano in cui ò conservato 
Taflresco dopo il trasferi¬ 
mento dalla chiesina del ci¬ 
mitero ad un locale deH'ex 
scuola elementare. Ora. va 
bene garantire la piena tute¬ 
la dell’affresco. Ma da qui a 
«intubare** questo capolavo¬ 
ro assoluto in una asettica e 
perfetta camera ibcrpanca 
ce ne corre. Soprattutto se. 
per que.sto. si à .sottratta l’o¬ 
pera di Piero alla magica at¬ 
mosfera di una chiesuola di 
campagna. Anche in una 
chie.sina fuorimano posso¬ 
no c.v.ere create le condizio¬ 
ni tecniche per garantire la 
perfetta conservazione del- 
raffrc,sco. Oppure si crede 
(c crede anche qualche no¬ 
stro amministratore locale) 
che il trasferimento della 
Madonna in paese serva da 
maggior nchiamo turistico? 
Sono calcoli .sbagliali c mio¬ 
pi. Per carità, si rimetta raf¬ 
fresco nella sua culla natu¬ 
rale dove per secoli l’hanno 
visto e onorato fedeli c ap- 
pas.sionati deH'arle. Anche 
noil’arie (anzi ncirarte an¬ 
cor più che nella politica) la 
fonna ò sostanza. So che. tra 
i tanti, Pietro Ingrao c Nilde 
lotti hanno mollo amato 
quella Madonna in quella 
chiesina. Sarebbe a.ssai bel¬ 
lo «se proprio loro si facesse¬ 
ro promotori di una qualche 
iniziativa a tutela della me¬ 
moria storica di Monterchi! 

Daniele Luciani 
Ascoli Piceno 


Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non superi¬ 
no le 30 ri((he, indicando 
con chiarezza nome, co¬ 
gnome, indirizzo e recapi¬ 
to telefonico. Chi desidera 
che in calce non compaia U 
proprio nome lo precisi. 
Le lettere non firmate, si¬ 
glale o recanti firma illeg¬ 
gibile o la sola indicazione 
«un gruppo di...** non ver¬ 
ranno pubblicate. La reda¬ 
zione si riserva di accor¬ 
ciare gli scritti pervenuti. 
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Delitti Foligno 

«Le perizie 

escludevano 

Chiatti» 


■■ FOUCNO Uuigi Chiatti, il 
geometra che si è accusato de¬ 
gli omicidi di Simone Allegretti 
c Lorcmio PaoluccI, non figu¬ 
rava nella lista delle persone di 
•interesse primario» delle inda¬ 
gini sul cosiddetto «mostro di 
Foligno» perché troppo giova¬ 
ne. Tutti gli psicologi e crimi- 
nologi che hanno collaborato 
con gli inquirenti - ha detto il 
dirigente della speciale «squa¬ 
dra antimoslro» e capo della 
squadra mobile di Perugia. Al¬ 
berto Speroni - avevano trac¬ 
ciato profili psicologici deir as¬ 
sassino di Simone che lo indi¬ 
cavano come un uomo di eia 
superiore ai 35 anni, «ma più 
probabilmente Ira i «10 e 45» . 
mentreChialti ne ha 25. 

C'è sorpresa e amarezza tra 
gli inquirenti perugini per le 
critiche che sono state loro ri¬ 
volle da più pani In questi gior¬ 
ni su carenze ed errori nelle in¬ 
dagini. e soprattutto per quella 
di non avere rivolto la loro at¬ 
tenzione proprio a Chiatti, un 
giovane ritenuto un pO «strano» 
da chi lo conosceva e che abi¬ 
tava proprio a Casale, non lon¬ 
tano dal luogo dove fu abban¬ 
donato il cadavere martoriato 
del piccolo Simone. La polizia 
replica anche all’ accusa di 
non aver privilegiato nelle ri¬ 
cerche i geometri (e Chiatti lo 
era) e ligure professionali si¬ 
mili per via del normografo uti¬ 
lizzato dal sedicente «mostro» 
nella scrittura dei due messag¬ 
gi. La perizia - affermano gli 
inquirenti ■ - aveva invece 
escluso l'uso del normografo 
parlando genericamente di 
una -. «artificiosità - esecutiva» 
nella scrittura dei due docu¬ 
menti. Anche la «Y 10» di Chiat¬ 
ti - secondo la polizia - non 
era un elemento utile per la 
sua individuazione, perchè . 
contrariamente a quanto .so¬ 
stenuto da taluni, negli alti del¬ 
la Inchiesta non c' è alcun rife¬ 
rimento a questa vettura. ■ - 


.. 1 . jn Italia , , 

‘Ventidue anni, figlia di un noto II fidanzato, col quale aveva litigato 

avvocato, Pellecchia, è stata trovata ha un alibi di ferro. Una donna 
morta nelFandrone del suo palazzo ha sentito le sue grida d’aiuto 
Aveva lasciato tv e luci accese a casa È soltanto caduta dalle scale? 

Debora, delitto o incidente? 

Napoli, Tautopsia non chiarisce il giallo della giovane 


paf.;in;i 


iirij 


Neanche l’autopsia è riuscita a chiarire le cause 
della morte di Debora Pellecchia, la figlia venti¬ 
duenne di un noto avvocato civilista partenopea,' 
trovata senza vita la sera di sabato scorso nell’an¬ 
drone della sua casa. Solo ulteriori esami, il cui ri¬ 
sultato si conoscerà fra 15-20 giorni, potranno di¬ 
re se la ragazza è stata assassinata o se si è trattato 
di un incidente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 


■i N^VPOU. Il giallo napole¬ 
tano resta impenetrabile. 
Non è stato, infatti, ancora 
stabilito con certezza come, 
una avvenente ragazza di 22 
anni. Debora Pellecchia, fi¬ 
glia di un nolo ed apprezzato 
civilista partenopeo, sia mor¬ 
ta. L’autopsia, nella quale si 
riponevano molte speranze 
non ha chiarito un bel nulla, 
per ora. Il dottor Luigi D’An¬ 
cora che l’ha eseguita, infatti, 
ha stabilito solta'o che il re¬ 
ferto medico corrisponde alla 
causa della morte. È stato un 
trauma cranico, che ha pro¬ 
vocato un vasto ematoma al 
cuoio capelluto a far morire 
Debora. L’esame del cervel¬ 
letto, fra cinque o sei giorni, 
ed altri analisi delicate, stabi¬ 
liranno la natura dell’emalo- 
na e del trauma. 

La polizia che sperava in 


un aiuto dall’esame necro¬ 
scopico è rimasta delusa, nel 
«giallo di ferragosto», non ha 
molti elementi in mano, e 
non ha in mano neanche un 
possibile colpevole, sempre- 
chè si tratti di delitto, perché 
il fidanzato della ragazza ha 
un alibi di ferro. 

Venerdì sera Debora ed il 
suo findazato, Fabio Cicala, 
tornano da Ischia. Hanno tra¬ 
scorso nell’isold cinque gior¬ 
ni di vacanza. Devono anda¬ 
re via a Capri il giono dopo, 
ma dormono nella casa della 
giovane dove non c’è nessu¬ 
no. Sabato i due litigano, non 
si sa bene il perché. Fabio. 20 
anni nel pomeriggio inoltrato 
raccoglie la sua roba c pren¬ 
de l’aliscafo per Capri. Sbar¬ 
ca nell’isola alle 20,10. Lo ve¬ 
dono in tanti, compreso un 
suo amico al quale, alle 19,45 



Debora 
Pellecchia. la 
ragazza 
trovata morta 
nell’androne 
della suo 
palazzo a 
Napoli 


circa, la stessa Debora aveva 
telefonato per dirgli che loro 
due avevano litigato e che lei 
il giorno dopo sarebbe anda¬ 
ta a Capri per raggiungere Fa¬ 
bio e lare la pace. 

Alle 19,50. la ragazza ha 
parlato con la madre in vil¬ 
leggiatura nelle .Marche, 
Eleonora. La signora, che ha 
altri due figli, un ina.schio ed 
una femmina, la sente turba¬ 
ta e le chiede le ragioni di 
questo nervosismo. I.a ragaz¬ 


za racconta del litigio con il 
fidanzato. A parte questo par¬ 
ticolare. però, non c’è nulla 
che possa impensierire la 
madre. La conversazione du¬ 
ra poco, il tempo di rincuo¬ 
rarla e di darsi appuntamento 
per l’indomani. 

Alle venti la tragedia è già 
compiuta. Una ragazza do¬ 
minicana di 19 anni. Odari 
Ba.schi, che presta servizio 
presso una famiglia che abita 
nel palazzo della famiglia 


Pellecchia, entra nell’andro¬ 
ne dell’edificio e nota Debora 
a terra. Ha paura, pen.sa che 
sia una tossicodipendente in 
crisi di astinenza. Sale di vo¬ 
lala le scale fino all’apparta- 
menlo di Vittorio Gerardi, un 
medico, lo invita a scendere. ' 
Ed il medico trova Debora 
morta. Non può far altro che 
chiamare la polizia che arriva 
qualche minuto dopo. La ra¬ 
gazza domenicana racconta 
che la ragazza sembrava 
chiedere aiuto. La polizia ac¬ 
certa che il cadavere è a due- 
tre metri dall’ultimo gradino 
delle scale. 

La prima sorpre.sa viene 
dall’esame deH’appartamen- 
to: la pxrrta è aperta, le luci 
sono accese, come è accesa 
la Tv. Nell’edificio di viale 
Gramsci non c'è citofono e 
viene naturale pensare che la 
ragazza sia scesa ad aprire il 
portone a qualcuno. Un ema¬ 
toma all’altezza di un’arcata - 
sopraccigliare la pensare ad 
un pugno. L’ipotesi di un de¬ 
litto sorgo cosi sfiontanea. 

Le tre piste seguile sono le 
seguenti: un delitto; un inci¬ 
dente con la ragazza scivola¬ 
la per le scale; un appunta- 
mcmtno preso con qualcuno 
che l’ha aggredita, colprendo- 
la con un pugno, e poi l’ha 
scaraventata a terra procu¬ 


randole il trauma cranico. Di 
certo la polizia ha in mano 
solo l’ora della morte, fra le 
19,50 e le 20. Dieci minuti, 
però appaiono veramente 
pochi per giustificare l’ipotesi 
di un delitto. Ed allora se ne 
avanza una quarta: «topi» di 
appartamento. Potrebbe 
sembrare fantastico, ma non 
è a.ssurdo pensare che qual¬ 
cuno. pensando che in casa 
non ci fosse nessuno, si sia 
introdotto neU’appartamento 
della famiglia Pellecchia. De¬ 
bora spaventala è corsa per 
le .scale, nella fretta è scivola¬ 
ta ed è rotolata sui gradini 
provocandosi l’ematoma e il 
trauma cranico. Ipotesi an¬ 
che questa mollo logica, co¬ 
me è logica l’ipotesi che 
sconfortata dal litigio col fi¬ 
danzalo si sia sentita male e 
cercando aiuto sia caduta 
per le scale. Insomma disgra¬ 
zia o delitto, resta in piedi il 
«giallo del terzo uomo». Di¬ 
venta fondamentale a questo 
punto l’esame della rampa di 
scale dell’edilicio (la fami¬ 
glia Pellecchia abita al primo 
piano) : se vi vengono trovale 
tracce di sangue o di cuoio 
capelluto della ragazza, l’ipo¬ 
tesi della caduta prende cor¬ 
po, se invece non verrà trova¬ 
to niente, il mistero resterà fit¬ 
to. 


Il magistrato li ha affidati a uno zio. Oggi la decisione 

Gli orfelli di Portovesme 
in Germania? H paese: mai 


Napoli, il giovane, 21 anni, era con un amico. Aperta un’inchiesta 

Aimega davanti a una centrale Enel 
Forse risucchiato da una condotta 


Con chi vivranno i quattro fratelli Smenghi? Dopo 
che i loro genitori e altri tre fratellini sono annegati a 
Portovesme. Rosa Smenghi e i bambini sono stati 
temporaneamente affidati a uno zio: che vorrebbe 
portarli lutti con sè in Germania. Ma Rosa, che pre¬ 
sto avrà 18 anni, è contraria. E lutto il Consiglio co¬ 
munale di San Giovanni Suergiu le dà ragione. Oggi, 
il sindaco vedrà il giudice del Tribunale dei minori. 


■i CAGLIARI. Pochi giorni fa, i 
loro genitori e tre fratellini an¬ 
negarono a Portovesme; e 
adesso per ciò che resta della 
famiglia Smenghi è cominciata * 
una battaglia giudiziaria, cui 
prende parte tutto il paese. 

I quattro ragazzini - Rosa di ' 
17 anni; Gabnelc di 6; Jessica 
di 4 e Donatella di 6 mesi - re¬ 
centemente sono stati affidati - 
dal tribunale dei minori a uno 1 
zio materno, Dario Trullu. Lui 
vorrebbe portarli tutti con sè in 
Germania. Ma Rosa si è nppo-. 
sta alla decisione. Ieri mattina, • 
ha incontrato il sindaco del 
paese. Enrico Piras, e il capo¬ 
gruppo de. Mirando 6a.sclu, ; 
che in questi giorni sostituisce ' 
l’assessore ai Servizi sociali. E 
Rosa Smenghi ha detto di esse¬ 
re contraria a trasferirsi in Ger- 


Incendi 

n 1993 
sarà Tanno 
dei record 


H ROMA II 1993 sarà ricor¬ 
dato come l’anno degli in¬ 
cendi boschivi. Le prime sti¬ 
me del trimestre di fuoco, lu¬ 
glio. agoosto, ' settembre, 
compiute dalla direzione fo¬ 
reste del ministero deU’Agri- 
coltura parlano di un incre¬ 
mento dì almeno il 30% ri- 
speno all'analogo preriodo 
dello scorso anno, quando 
già' si era su valori molto alti: 
5.012 incendi, per una su¬ 
perfìcie di 22.756 ettari, delle 
quali 16.368 colpite da in¬ 
cendi volontari e 1960 non 
classificabili. Le spese p>er il 
ripristino della superficie ar¬ 
borea è stata calcolata in 
poco meno di 30 mila mi¬ 
liardi di lire. Le statistiche uf¬ 
ficiali dell’Lstat .sono impie¬ 
tose; nel primo trimestre già 
era stato battuto ogni re¬ 
cord, con 2.386 incendi per 
circa 16.000 ettari. • • 


mania con i fratellini e di vole¬ 
re, invece, essere affidata a 
una sorella del padre. Anna 
Smenghi, che abita a Gorgon¬ 
zola, in provincia di Milano. 
Rosa Smenghi ha spiegato 
inoltre che a Gorgonzola vivo¬ 
no anche altri due parenti, tra 
cui un fratello della madre. 
Ignazio Trullu, che ha espresso 
la disponibilità di occuparsi 
degli orfani. 

Questa mattina, la vicenda 
sarà discussa in Comune; ci sa¬ 
ranno il sindaco, il capogrup¬ 
po de c la giudice del 'Tribuna¬ 
le dei minori. Si sa già qual è la 
posizione del Municipio dì San 
Giovanni Suergiu: «se Rosa 
non vuole andare in Germa¬ 
nia. non deve andarci». Cosi la 
pensa tutto il consìglio comu¬ 


nale. dalla maggioranza (De, 
Psi c'Pris). alTopposiziono (Li¬ 
sta civica di dissidenti de). 
«L’amministrazione comunale 

- ha detto Ieri Mirando Basciu 

- non è favorevole alTallida- 
mento allo zio che risiede in 
Germania, perché mandare i 
ragazzi in un paese straniero 
potrebbe provocare loro un al¬ 
tro trauma. 11 magistrato, visto 
che m Sardegna non c’è alcun 
parente che per legge possa 
avere in affidamento gli orfani, 
secondo noi dovrebbe sceglie¬ 
re la soluzione meno traumati¬ 
ca, cioè i parenti di Gorgonzo¬ 
la. Inoltre riteniamo che II giu¬ 
dice debba tenere conto an¬ 
che della volontà di Rosa, una 
ragazza molto matura e deter¬ 
minata, che ha detto che mai e 
poi mai si trasferirà in Germa¬ 
nia». 

Anche II parente che ha avu¬ 
to in affidamento temporaneo 
1 ragazzi è perplesso; «Mi sem¬ 
bra che questo provvedimento 
sia stato preso senza valutare 
con attenzione tutti gli aspetti 
della vicenda». Fra l’altro. Rosa 
.sarà presto - maggiorenne; 
qualsiasi decisione dovrà tene¬ 
re conto di questo. 11 Comune 
sta pensano di trovarle un la¬ 
voro, che le consenta di vivere 
in Sardegna con i fratellini. 


È Stata aperta una inchiesta sulla morte di Salvatore 
Montanino di 21 anni, affogato ieri nello spazio di 
mare antistante la centrale a turbogas di Vigliena. Il 
ragazzo sarebbe annegato probabilmente perché 
non ha saputo vincere i gorghi creati da una condot¬ 
ta che aspira acqua di mare. Salvato da operai di un 
cantiere il suo amico, Antonino La Montagna, 22 
anni. Nella zona c'è il divieto di balneazione. 

DAL NOSTRO INVIATO 


H NAPOLI. Potrebbe essere 
stata la passione per i frutti di 
mare ad aver spinto due gio¬ 
vani di Casalnuovo, un centro 
della provincia napoletana, a 
spingersi fino a S.Giovanni a 
Teduccio, un quartiere della 
periferia di Napoli, nel brac¬ 
cio di mare davanti la centra¬ 
le a turbo gas di Vigliena. In 
quel posto è vietato bagnarsi, 
ma proprio a causa degli sca¬ 
richi di acqua calda della 
centrale delTEnel, i frutti di 
mare e la faura marina sono 
mollo abbondanti. 

La tragedia che è costata la 
vita a Salvatore Montanino di 
21 anni è avvenuta alle 9 di ie¬ 
ri mattina. I due giovani sono 
scesi lungo gli scogli delta zo¬ 


na di Vigliena. per cercare 
dalleri ed altri frulli di mare. 
AITimprowiso Salvatore è sta¬ 
to strappalo dagli scogli, forse 
a causa del risucchio provo¬ 
cato da alcune condotte di 
aspirazione di acqua marrina 
della centrale termoelettrica. 
Anche il suo amico. Antonio 
La Montagna, 22 anni, che ha 
cercalo di aiutarlo, si è trovato 
in grosse difficoltà, ma. men¬ 
tre Salvatore Montanino spa¬ 
riva tra i flutti, in aiuto di Anto¬ 
nino giungevano gli operai 
dei «Cantieri Nautivi Parteno¬ 
pei». che si affaccia proprio su 
quello specchio d’acqua, ri¬ 
chiamati dalle grida del gio¬ 
vane. 

In pochi istanti Antonino 


La Montagna è stato tratto in 
salvo, mentre per recuparare 
il corpo del suo coetaneo, è 
stato necessario Tìnlcrvenlo 
del gruppo sommozzatori dei 
carabinieri. 1 sub delTArma 
hanno impiegato circa un’ora 
per rìncracciare il colpo del 
ragazzo e riportarlo a riva. 

Nella zona di mare in cui è 
avvenuta la tragedia vige da 
decenni il divieto di balnea¬ 
zione. Non solo la presenza 
della centrale di Vigliena, una 
di quelle a turbo gas, ma an¬ 
che per quella di numerosi 
stabilimenti industriali. La fa¬ 
scia costiera che va dal porto 
di Napoli fino a Torre Annun¬ 
ziata è una dì quelle a rischio, 
con presenze non solo di sca¬ 
richi industriali, ma anche di 
immissioni di fogne nelle ac¬ 
que marine. ■ , , 

A Vigliena. però, la presen¬ 
za nel presso del molo, degli 
scarichi della centrale elettri¬ 
ca, rende l’acqua mollo cal¬ 
da. estate ed inverno. Si regi¬ 
strano temperature tropicali, 
tanto che gli ambientalisti 
avevano chiesto di trovare 
una soluzione al problema 
delTinquinamenlo termico 
che se da un lato agevola la 


L’arcivescovo di Bologna a Ferragosto ha invitato la gente a protestare per i «Rovani stroncati sulle strade» 
«C’è nell’uomo del nostro tempo e nel suo razionalismo una incosciente vocazione al suicidio» 

Biffi: «La trasgressione porta a distru^ersi» 


Il cardinale Biffi 
durante una 
funzione 
religiosa 







f 


BB BOLOGNA, L’ arcivescovo 
di Bologna, Giacomo Biffi, nel- 
Tomclia pronunciata a Ferra¬ 
gosto in occasione della festa 
delTAssunzione di Maria, ha 
invitato i fedeli a pensare alle ; 
decine e decine di «giovinezze ■ 
stroncate sulle strade a ogni li¬ 
ne-settimana» ed ha invitalo la •' 
gente a manifestare contro ■ 
quella che ha definito «una ve¬ 
ra e propria guerra contro Tuo- 
mo». ' ■ 

Biffi ha criticalo in particola¬ 
re «quel gusto inebriante di 
concedersi ogni trasgressione» 
che anziché affermazione di li¬ 
bertà «è impulso ad autodi¬ 
struggersi», Biffi ha detto che 
«gli uomini del nostro tempo, • 
intenti come sono a diventare 
sempre più efficienti, sempre 
più scientisti, sempre più ra¬ 
zionalisti. non trovano il tempo 
di essere ragionevoli». 

«Da un lato censurano il 


pensiero della morte - ha pro¬ 
seguito il cardinale - ne na¬ 
scondono i segni e gli effetti, 
non ne vogliono mai sentir 
parlare come se tacendone il 
nome la si potesse schivare... 
Dall’altro - ha aggiunto - ne 
estendono sempre più il domi¬ 
nio con incredibile spensiera- 
lezza: pongono oggettivamen¬ 
te. al di là delle intenzioni con¬ 
sapevoli. al servizio della mor¬ 
te la loro ossessione di divertir¬ 
si senza misura». ■ ■ . . 

«Alla fine, ciò che dovrebbe 
essere un’alfermazione di vita¬ 
lità c di capacità a esporsi a 
tutte le esperienze - ha prose¬ 
guito-si risolve in una strana e 
incosciente vocazione al suici¬ 
dio». A questo punto Biffi ha ri¬ 
chiamato le decine di morti 
che ci sono ogni fine-settima¬ 
na sulle strade «senza che ven¬ 
ga mai in mente a nessuno ai 
fare una manifestazione di 
protesta». 


]] IGasosto 19Hfi un c,jmjon nuliturn 
con 8 ‘oidati d bordo judo Inori 
str.idd, adì loro tr.icui 

ANCaOPALLUZZI 

nionrono. Sono passati Kt .inni da 
quel Iranico aiomo v altri intidenli 
mortali SI sono venlicatt e continua¬ 
no ,i venlicarsi dur.inle il seivizio di 
leva, ma nessuno ha fallo mai nien¬ 
te per commemorare quesle vittime 
innocenti. La mamma di Angelo 
Roma, ITaqoslo 1993 


I companni della Feder.i/ione Pds dr 
Piacenza' Anna, Clara. Mauro. Ma¬ 
no. Romano, Mauri/io, Bruno, N,in¬ 
da, Nino, Fabnzio sono vicini .1 Car¬ 
lo Berrà gravemcnle colpito dall'im- 
prowisa perdit.i del caro 

STEFANO 

Pidcun/^, 17 agoslo 1P93 

U» direzione pfovincidlft^ lutti i mili¬ 
tami piacentini del Pds partecip.mu 
con profonda commozione al lutto 
di Carlo, CnsUna e famiRliari e por¬ 
gono sentite condoglian/e 

Piacenza 17 agoslo 1993 


I consiglieri comunali del Pds «.om- 
mossi [.x'ril lutto che ha colpito il i a- 
)>ogrupiM.) rititl Cariti lic*rr.i ptirgo- 
no a lui e alla moglie le [ini ‘AMitiie 
eoinlogli.in/e 

!*jac«.'n/a n agosto 

Gii iscritti e le iscntte tlell l mone 
Comunale Pds di Piacenza sono vi¬ 
cini a Girlo e Crtsima iti questo triste 
momento per l«i ix'rdita del c.iro 

STEFANO 

Piacenza, 17 agosto 1993 

II grupix) consiliare Pds della i^ovin- 
eia di Piacenza p.iriecipa al grave 
lutto che ha colpito il c«.»mpagno 
Carlo lierra 

Piacenza, 17 agosto 1993 

19 anni (a veniva .i mancare it com¬ 
pagno 

FRANCESCO DE NARDI 

di Vimercate L-i moglie, compagna 
Maddalen.i Filimi, e i figli ’utli lo n- 
cord4ino con immutato alletto e sot¬ 
toscrivono |x'r rUmtù. 
Vapriod'Adda, 17 agosto 1993 


riproduzione di alcune specie 
marine, dall’altro impedisce il 
proliferare di altre. Sono al¬ 
ghe e mitili quelli che si svi¬ 
luppano in maniera notevole, 

1 carabinieri della compa¬ 
gnia di Poggìoreale ora stan¬ 
no compiendo accertamenti 
perverilicare se la pericolosi- 
là del tratto di mare era se¬ 
gnalala, .se le condotte erano 
dotate di tutti gli impianti pre¬ 
visti dalla legge, e principa- 
lemle, per ncostruire l’esatta 
dinamica della tragedia. Il 
compagno dell’annegalo in¬ 
fatti. subito dopo la tragedia, 
in visibile stalo di choc, è sta¬ 
lo in grado di fornire pochi 
ragguagli sul come e sul per¬ 
ché sì siano immersi in quel 
tratto di mare e se, principal¬ 
mente fossero a conoscenza 
dei divieti esistenti, ,■ - - 

Gli inquirenti non escludo¬ 
no che i due siano andati per 
raccogliere i frutti di mare, 
senza l’intenzione di fare il 
bagno, poi presi dalla calura 
(Napoli In questi giorni sta 
raggiungendo «massime» da 
record) si siano gettati in ac¬ 
qua, finendo nei gorghi cau¬ 
sati dalle condotte della cen¬ 
trale elettrica. dV.F. 


La redazione torinese dell'Unità ha cambiato sede. 
Il nuovo indirizzo è: 


10122 Torino, via Palazzo dì Città 11 
Telefoni: 4310815 - 4310205 - 4361142 
Fax 4361522 -- 


AVVISO 

AGLI ABBONATI 

Si comunica a tutti gli abbonati 
che hanno richiesto l’invio 
del giornale sul posto di vacanza 
che, per evitare disguidi o 
mancanze dei Libri del lunedì 
e del sabato, i medesimi 
saranno spediti nel mese di 
settembre agli indirizzi originari 

A.M.T.A.B. 

/IZIENPA MTMCIPiUIIKXTA TUVìPQIITI AlT0nM)\t\RI • B\ki 

Avviso di licitazione privata 

L’Azienda Municipalizzata Trasporti Autofiioviari di 
Bari (AMTAB) intende appaltare, mediante licitazione 
privata, con il procedimento di cui alTart. 89, lett. b) del 
R.D. 23/5/1924 n. 827 e aH’art. 69 del D.P.R. 4/10/86 
n. 902, Tatfidamento della fornitura di gasolio per auto¬ 
trazione (indicativi It. 1.000.000), gasolio riscaldamen¬ 
to (indicativi It. 100.000), oli lubrificanti, grassi e anti¬ 
gelo (indicativi kg. 12.990). 

La fornitura, con scadenza al 31/12/93, sarà aggiudi¬ 
cata, ad unica ditta, in un unico lotto non scindibile. 

Per partecipare alla gara di appalto è necessario ohe 
la ditta concorrente sla titolare di licenza fiscale di 
esercizio di deposito di oli minerali, nella Regione 
Puglia, valida, nlasciata dalTU.T.I.F.. per una capacità 
autorizzata all’esercizio non inferiore a 300 Me. e di 
tutti gli altri requisiti contenuti nel capitolato di gara 
approvato dalla C.A. che può essere visionato presso 
il Riparto Contratti-Appalti delTA.M.T.A.B. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire, a 
mezzo raccomandata postale alTAMTAB, viale lacobi- 
ni Z. I., 70123 Bari, entro le ore 13 del 2/9/1993 richie¬ 
sta d'invito, redatta in carta da bollo e corredata di 
fotocopia autenticata della licenza sopra menzionala, 
pena la esclusione. 

Il presente avviso sarà affisso all’Albo Pretorio del 
Comune di Bari e all'Albo dell’Azienda. 

La richiesta d'invito non vincola TAMTAB. 

Bari, lì 17 agosto 1993 


IL DIRETTORE 

Dr.' Ing. Ettore Bagnato 


IL PRESIDENTE 

Or. Berardino Cozzoli 


LINEA D'OMBRA 


MENSIU DI CUITUMICUTIU DEUA POUTICA 


IL ROMANZO IN EUROPAr 
BRANDYS/ MAKANIN/ ESTERHAZY/ 
BAINBRIDGl/ NOOTEBOOM/ LINDGREN/ 
MARIAS/VAZQUEZ MONTALBAN/ 
SARAMAGO/ CONSOLO/ LA CAPRIA/ 
MALERBA/TADINI/VOLPONI 

RACCONTI DI AGUILAR CAMIN/ ^ 
AIDOO/ PIGLIA/ WICOMB/ YANG JIAN^ 

SACHS; L'IMMAGINE 
DEL PIANETA AZZURRO . 


Lta 85.000 (obbonoiMirto 11 numeri) 
su ccp. 54140207 iirtustuto o UnN d’ombra edìzioid 
Vio Goffurio, 4 Milano toL 02/6691132 
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FINANZA E IMPRESA 


■ POP. NOVARA. Nei pnmi sei mesi 
di quesfanno la Banca Popolare di 
Novara ha realizzato un risultato lordo 
di gestione pan a 191.71 miliardi 
(■+ 16,04% nspetto allo stesso penodo 
dell'anno precedente) e un nsultato 
lordo rettificato da sopravvenienze di 
182 76 miliardi (+ 7,07%) È quanto 
comunicato da Lino Venini, neo presi¬ 
dente e amministratore delegato dell'i¬ 
stituto di credito novarese in una lette¬ 
ra agli azionisti Nello stesso penodo - 
SI legge ancora - gli impieghi per cassa 
sono ammontati a 12 177,2 miliardi 
(+ 5 20%) mentre i depositi da clien¬ 
tela hanno raggiunto 1 14 273,9 miliar¬ 
di cori un incremento del 4 83% sul 
pnmo semestre 92 Venini ha poi ad¬ 
dossato ogni responsabilità del coin- 
volgimento della barxra nel crack della 
Sasea al comportamento irresponsa¬ 
bile di un condirettore 

■ MERLONI. Steno Marcegaglia ha 
venduto il suo pacchetto di 5,7% di 
Merloni elettrodomestici A comprare 


è stata la Ubs l'Unione delle banche 
svizzere, dopo che I operazione era 
stata esaminata anche dalla Cariplo 
La conferma della transazione è am- 
vata dallo stesso Vittorio Merloni La 
quota di 5 milioni e 260 mila titoli della 
Merloni elettrodomestici (pan al 
5,7%) è stata collocata prevalente¬ 
mente presso I fondi d investimento 
della Ubs 

■ SIP. Nasce il nuovo servizio Sip «In¬ 
sieme - informazioni in Videotel al cit¬ 
tadino» dopo due mesi di sperimenta¬ 
zione la banca dati è ora consultabile 
sul Vdeotel della Sip (nodo 28610) Il 
servizio, che fa parte delle iniziative 
della telefonia sociale della Sip • infor¬ 
ma una nota - consente l'accesso a 
notizie di carattere sociale - rese gra¬ 
tuitamente disponibili da 16 fomiton 
di informazioni che hanno aderito al- 
l'iniziaLva - nguardanti, ad esempio la 
lotta all'Aids i problemi legati agli 
handicap, il volontanato, I ambiente, il 
mondo del lavoro e la previdenza so¬ 
ciale 


la Borsa 

Piazza Mari chiude il mese 
con il nuovo record dell’anno 


■■ MILANO Iniziata in sordi¬ 
na in un atmosfera ancora se¬ 
mi-festiva la seduta di len del 
mercato azionano a Piazza Af- 
fan ha acquistato vivacità con 
il passare delle ore e si é con¬ 
clusa positivamente I indice 
Mib ha guadagnato lo 0 69% 
quota 1 305 (+ 1,15% il Mib- 
tel) segnando, anche se per 
soli 5 punti, il nuovo massimo 
dell'anno, gli scambi secondo 
le prime indicazioni avrebbero 
raggiunto 1 500 miliardi di con 
trovatore Nell ultimo giorno 
del ciclo di agosto sono torna¬ 
te a bollare le Fiat salite soprat¬ 
tutto nella versione pnvilegiata 
(+ 3 85%) e di risparmio 
(-*■3 01) Le ordinane scam¬ 
biate fino "aTTSO lire hanno 
subito una lieve limatura in 


chiusura a 7 095 (i 061) Il 
nuovo crollo delle Ferfin a 282 
lire (-3 81) in chiusura dopo 
aver toccalo un livello minimo 
a 240 lire ed essere state ripe¬ 
tutamente sospese dal telema¬ 
tico per eccesso di ribasso 
non ha disturbato il resto del 
mercato e neppure frenalo gli 
altri valori della scuderia di Ra¬ 
venna Le Montedison sono 
stale sostenute (-i- 3 46) n- 
chiesle le Edison (-*• 0.87) 
Nel resto della quota positive 
le Stet in crescita dell 1 26% 
più calmi gli altn titoli telefoni 
CI con le Sip a -0.33 

I titoli Ferruzzi sono comun¬ 
que apparsi in balia della spe¬ 
culazione mentre le Ferfin or¬ 
dinane hanno subito una fles¬ 
sione del 13 81% I titoli di ri- 


MERCATO AZIONARIO 


FATAASS 
L ABEILLE 
LAFONDASS 
PREVIDENTE 
LATINA OR 
LATINA RNC 
LLOYO ADRIA 
LLOYORNC 
MILANO O 
MILANO RP 
SUBALPASS 
UNIPOL 
UNIPOL PR 
VITTORIA AS 


BCAAORMI 
BOALEGNANO 
B FIOEURAM 
BCAMERCANT 


17860 «022 

64620 01S 

10000 030 

13650 2 02 

4570 -2 77 

2250 0 45 

17500 3 86 

10350 3 50 

8710 -0 23 

4745 Oli 
M824 105 

12750 -0 35 

7305 0 07 

7640 0 53 


TELECO CAVI 9110 

011 

IMMOBIUARIIOI 

ILIZII 


VETRERIA IT 

2500 

-0 79 

AEDES 

11300 

000 

COMMnCIO 



AEDESRI 

5010 

204 

STANCA 

29050 

544 

ATTIVIMMOB 

2380 

•0 75 

STANCA RI P 

9310 

0 87 

CALCESTRUZ 

12300 

•0 49 




CALTAGIRONE 

2000 

644 

COMUNICAZIOHI 


CALTAG R NC 

1855 

027 

ALITALIA CA 

751 

2 16 

GOQEFAR-IMP 

3245 

046 

ALITALIA PR 

546 

206 

COQEF-IMPR 

1580 

260 

ALITALRNC 

658 

596 

DEL FAVERO 

1395 

101 

AUSILIARE 

9100 

000 

FINCASA44 

1115 

136 

AUTOSTR PRI 

1280 

-0 62 

GABETTI HOL 

1221 

0 49 

AUTO TOMI 

7256 

0 07 

QIFIM SPA 

1094 

-0 27 


COSTA CROC 
COSTA R NC 
NAINAVITA 


4052 «0 93 
2336 0 00 


* 

BNA PR 

1190 

•0 63 


BNA RNC 

730 

1 39 


BNA _ 328 

BPOPBERGA leOOi 

dP BRESCIA _ 747 

BB CHiAVARì _ 325 

LARIANO _ 3fl0 

BSARDEGNR 117^ 

BNLRIPO _ 1055 

CREDITO FON _ 486 

CREDIT COMM 230 

CR LOMBARDO I9ft 

INTERBAN PR 2250 

CARTAIBBMMTOWAU 

BURGO _ 630 

BUHGOPR _ 770 

BURGO RI _ 790 

FABBRI PRIV 341 

ED LA REPUB _ 424 

L ESPRESSO _ 579 

MONDADORI E 1330 

MONDEDRNC 1000 

POLIGRAFICI 460 


ANSALDO 

3900 

266 

GEWISS 

13500 

000 

SAES GETTER 

6200 

0 16 

FINAN2ÌAMI 



AVIR FINANZ 

5500 

764 

BASTOQI SPA 

80 

000 

BONSIELE 

11600 

0 30 

BONSIELER 

2500 

000 

BRIOSCHI 

275 

3 77 

BU10N 

6100 

000 

C M I SPA 

3450 

0 73 

CAMFIN 

2499 

000 


GIFIMRI PO 
GRASSETTO 
RISANAM fl P 
RISANAMENTO 
SCI 


VIANINIINO 


VIANINILAV 


985 0 61 

5100 6 23 

12300 165 

39750 «0 38 

819 1 11 


820 . , 

2595 5 92 


COFIDERNC 
COP'DESPA 
COMAU FINAN 
CALMINE 
EDITORIALE 

ERICSSON _ 

eUROMOBILlA 
EUROMOBRI 
FIAGRRNC 
FINAGROIND 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTASTE 
FINARTEPR 
FINARTE SPA 

FINARTE flI_ 

FINREX _ 

FINREX R NC 


1640 ^3 61 

360 0 00 


MICCANICHt 

AUTOWOBILISTICHl 

DANIELI E C _n 

DANIELI RI _5 

DATA CONSVS _T 

FIAR SPA _6 

FINMECCAN _t 

FINMECRNC _r 

RISIA _1 

FOCHI SPA 9 

GILARDINI _3 

GILARDRP _2 

INO SECCO _1 

I SECCO RN _1 

MAGNETI R P _10 

MAGNETI MAR _1 

MANOELLI _3 

MERLONI _3 

MERLONI RN _1 

NECCHI _1 

NECCHIRNC _1 

PININFRPO _7 

PININFARINA _8 

RE3NA _8 

REJNARIPO _^ 

RODRIQUEZ _4 

SAFILORISP _10 

SAFILOSPA _8 

SAIPEM 4 


CEM AUGUSTA 

2520 

080 

FORNARA PRI 

ZIO 5 

305 

0Z4 

•2 67 

SAIPEM RP 

2410 

-3 21 

CE BARLETTA 

4900 

0 41 

FRANCO TOSI 

GAIC 

21000 

67& 

1 20 

TECNOSTSPA 

3230 

1 51 


MERONERNC 
CEM MEflONC 
CESARDEGNA 
CEM SICILIA 
CEMENTIR 


UNICEM 

9500 

440 

UNICEM R P 

5720 

214 

CHIMICHIIDIIOCAIIBUIII 


AUSCHEM 

1020 

099 

AUSCHEMRN 

750 

000 

BOERO 

6200 

074 

CAFFARO 

1475 

034 

CAFFARORP 

1570 

4 67 

CALP 

3320 

0 91 

ENICHEMAUQ 

1600 

2 27 

FABMICOND 

1495 

•0 33 

FIDENZA VET 

1189 

162 

MARANGONI 

4101 

000 

MONTEFIBRE 

930 

-0 53 


SAIAORIPO 
SNIA RI PO 


074 


660 «2 94 

1440 0 00 


GIM _ 

GIMRI _ 

INTERMOBIL 
ISEFI SPA 

ISVIM _ 

KERNEL R NC 
KERNEL ITAL 

MITTEL _ 

PARTRNC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELECR 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 
RIVA FIN 
SANTAVALER 
SANTAVALRP 
SCHIAPPAREL 
SERPI 


SMI Ri PO 


SOPAF 


SOGEFI _ 

TERME ACQUI 


ACQUI Ri PO 


TRENNO 

TRIPCOVICH 


TPULI 

BASSETTI 
CANTONI ITC 
CANTONI NC 
CENTENARI 
CUCIRINI 
ELIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP _ 

ROTONDI 
MARZOTTO NC 


-0 46 SIMINTPRI V 
2669 -0 73 STEFANEL 


3400 2 56 

1375 -022 

000 


2005 0 25 

000 


OIVIRSB 


DEFERRARI 
DE FERR R P 


li (i l I il il il il !i i l, i; 


CONVERTIBILI 


CENTROB^GM96a5% 107 107 M£OIIOBROMAv»4EXW7% 109.5 105 ME0IOB-SNtAFIBCO6% 


CENTROB-SAF968 75% 

97 2 

66,6 

MEOlOC-BAnL64CV6% 

687 

965 

MEDIOB4JNICEMCV7% 

1032 

102.2 

CENTROB-SAPRSed 75% 

97 

965 

ME0IOB-CIRRISC07% 


97 

MEDI0B-VETR65CV6 5% 

995 

96 

CENTROB-VALT9410% 

10775 

113 

MEDtOBCIRRISNC7% 

105 

iosa 

OPERE 8AV-67/83CV6% 

11385 

115 

EURMET4.MI94CO10% 


96.5 

MEDIOB-FTOS)67CV7% 

87 95 

99 

PACCHETT|.90«5CO‘'0% 


99 

IMI46/9330PCOINO 


6995 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

97 7 

985 

PIRELLI SPA-CV9 75% 

109 

111 

ÌMI-NPK3N93WIND 

118.5 

119 

ME0i0B4TAL065CV«% 

165 

163 

RINASCENTE-66COe5% 


99 35 

ini ANSTRA$9SCV8% 

100 

99 

ME0I0B-PIR66CV6,5% 

1057 

107 

SAFFA 87/97 CV 8 SY. 

98 

97 

rrALGA8.90/96CV10% 

147 7 

147 5 

MEDIOe-SIC65CV EXW5% 

93 75 

' 945 

SERFI.SSCAT95CV8% 

1007 

98 


sparmio non convertibile si aO 
no collocati in cima alla classi» 
fica delle performance 
(+ 17 52) Altissimi i volumi 
con oltre 28 milioni di a/ioni 
Ferfin passale di mano sul tele¬ 
matico Tra gli altri titoli trattati 
in continua positive le Italce- 
menti (+ 'l 71) nella versione 
ordinaria e a -» 3 77 in quella 
di risparmio Le Olivetti ordina¬ 
ne sono nmbai/ate dell 1 76 
le risparmio non convertibili 
sono stale richieste fino a 
1 598 (+ 4 04) Sul fronte dei 
titoli guida le Mediobanca so¬ 
no rimaste quasi invariate 
(+ 009) le Generali (molto 
trattate) hanno mostrato qual¬ 
che cedimento nel corso della 
seduta per chiudere in arretra 
mentodelloO 48 


TITOLI DI STATO 
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CAMBI 




MERCATO RISTRETTO 















Ieri 

Prec 

Titolo 

eh US 

proc 

Var 

CIBIEMMEPL 

79 

75 

5 33 

DOLLARO 

162569 

1624 57 

BCA ACRMAN 

96900 

96900 

0 00 

CON AGO ROM 

80 

74 

8 n 

MARCO 

953 21 

949 38 

BRIANTEA 

9200 

9210 

-0 11 

CRAGRARBS 

5160 

5160 

000 

FRANCO francese 

26886 

26830 

SIRACUSA 

14050 

14050 

0 00 

CRBERGAMAS 

10100 

10150 

0 49 

FIORINO OLANDESE 

646 40 

842 66 

POP COMIND 

15800 

15000 

0 00 

CROMAGNOLO 

12970 

12950 

0 15 

FRANCO BELGA 

44 601 

44 378 

POPCREMA 

44400 

44500 

0 22 

VALTELLIN 

11750 

11750 

000 

STERLINA 

2378 87 

2366 01 

POP EMILIA 

96400 

96300 

0 10 

CREDITWEST 

42260 

4160 

1 91 




POP INTRA 

8400 

8400 

000 

FERROVIE NO 

3102 

3095 

0 23 




LECCO RAGGR 

6425 

6430 

0 06 

FRETTE 

5480 

5480 

000 

PESETA 

1145 

11 445 












POP LODI 

11600 

11580 

0 '7 

IFIS PR*. 

516 

516 

000 

CORONA DANESE 

226 80 

22912 









CORONA SVEDESE 



LUINO VARES 

16470 

16470 

0 00 

INVbUROP 

251 

220 

14 09 

199 62 

197 89 





DRACMA 

6 801 

6 784 

POP MILANO 

4570 

4590 

■0 44 

ITALINCEND 

202000 

202300 

0 15 

ESCUDO PORTOGHESE 

9262 

9231 

POPNOVARA 

9500 

9500 

0 00 

NAPOLETANA 

3700 

3700 

000 

ECU 

181216 

180538 

POP SONDRIO 

69400 

69250 

022 

NED ED 1849 

381 

340 

1206 

DOLLARO CANADESE 

123796 

123918 

POPCREMONA 

6450 

6450 

0 00 

NEOEDIFRI 

960 

960 

0 00 

SCELLINO AUSTRIACO 

13546 

13402 

PR LOMBARDA 

3250 

3195 

1 72 

NONCS 

2500 

2510 

•0 40 

CORONA NORVEGESE 

218 56 

217 39 

PROV NAPOLI 

4600 

4600 

000 

SIFIRPRIV 

1090 

1098 

ODO 

MARCO FINLANDESE 

275 58 

274 75 

BROGGIIZAR 

1050 

1000 

500 

BOGNANCO 

2'19 

239 

000 

DOLLARO AUSTRAL 

110140 

1099 51 

CAL2VARESC 

308 

J06 

0 65 

ZEROWATT 

5250 

5250 

000 


FONDI D’INVESTIMENTO 


TEKNECOMP _ 606 -1 48 

TEKN6COMRI _ 450 000 

WESTINGHOUS 6610 166 

WHWmmB MT ALLUBOICHB 

FALCK _ 3900 2 50 

FALCK RI PO _ 3930 000 

MAFFEI SPA _ 2520 2 48 

MAGONA 4250 6 76 


4950 2 91 

3580 8 48 

1610 0 00 

233 5 0 21 

1071 104 

1560 0 00 

870 -1 14 

720 141 

600 0 00 

- 16 


IJSI.TWA'H 


EfliOANIA _ 211000 

JOLLY HOTEL _ 6890 

JOLLY H-RP _ 9670 

PACCHETTI _ 208 

VOLKSWAGEN 375900 

MUCATOTBLBWATICO 

ALLEANZA ASS 19824 
ALLEANZA ASSRIS 14806 

ASSITALIA _ 9953 

BCACOM ITAL RISP 3671 

BCACOMIT _ 5106 

BCA DI ROMA _ 1847 

BCA TOSCANA _ 2444 

flCO AMBVEN _ 4287 

BCOAMBVENRP 2646 
BCO NAPOLI 

SCO NA R P NC _ 1363 

BENETTONGSPA 22574 

SPEDA FIN _ 283.5 

CARTSOTT.BINDA 360.1 
CIR RISP PORT NC 938.7 
CIR RISPARMIO 1713 
CIR-COMPINOflIUN 1763 
CREO ITALIANO 2625 

CREO 1TRIP _ 1494 

EDISON _ 6009 

EDISON RISP PORT 3627 
EUROPA METLMI 498 3 

FERRUZZIFIN _ 282,7 

FERRUZZIFRNC 466.9 
FIAT 7095 

FIAT PRIV _ 3644 

FIAT RISP _ 3595 

FI0I3 _ 3711 

FONDIARIA SPA 32359 

GEMINA _ 1522 

GEMINA RISP PORNO 1248 
GENERALI ASS 39398 
GOTTARDO RUFFQNI 1125 
IFIPHIV 16619 

iFtL PRAZ _ 6758 

IFIL RISP PORT PRAZ 3631 
IMM METANOPOLt 1388 

ITALCABIE _ 9181 

ITALCABLERISPORT 6950 

ITALCEMENTI _ 11575 

ITALCEMENTI RISP 5749 

ITALGAS _ 4684 

ITALM08ILIARE 42188 
ITALMOBILIAHE RNC 23754 

MARZOTTO _ 9215 

MEOIOBANCA _ 159S2 

MONTEDISON _ 762 1 

MONTEOISONRISNC 416,1 

MONTEDRCV _ 1030 

NUOVO PIGNONE 5326 

OLIVETTI ORO _ 2145 

OLIVETTI PRIV _ 1663 

OLIVETTI R PNC 1598 
PARMALATFINAN 1812 

PIRELLI SPA _ 1766 

PIRELLI SPA RISP NC 1262 

RAS PRAZ _ 29739 

RAS RISP PORT 17377 

RATTI SPA _ 2455 

RINASCENTE _ 8837 

RINASCENTE PRIV 4258 
RINASCENTE RISP NC 5045 

SAI _ 22702 

SAI RISP _ 10857 

SAN PAOLO TP _ 9414 

SASIB _ 6962 

SASI8RISP NC _ 4651 

SIP _ 3329 

SIP RISP PORT_2599 


BTP.17NV9312 5% 
BTP-10C9312 5% 


BTP»1F89412S% _ 

BTP-1GE9412 5% 
BTP.1GE94 EM9012 5% 
BTP»tGN94 12 5% 
BTP-1LG9412S%. 
BTP.lMG94tM9012 5% 


8TP.1M29412 5% 

101 

0 10 

BTP 1NV93 12 5% 

100 3 

000 

BTP-1NV93 eM8912 5% 

100 3 

0 05 

BTP 1NV94 12 5% 

102 85 

054 

BTP-IOTW12 5% 

’OOOS 

000 

eTP.lST0312 5% 

99 95 

000 

BTP 1ST94 12 5% 

102 45 

0 05 

CASSAOP CP9710V. 

1011 

010 

CCT ECU 30AG94 9 65% 

106 1 

•1 28 

CCT ECU 85/93 8 75% 

99 1 

-0 35 




CCTECUe6/94 8 75% 

100 4 

000 

CCT ECU 87/94 7 75% 

99 

000 

CCT ECU 88/93 8 5% 

101 

020 

CCT CCU 88/93 a 65% 

102 

•0 78 

CCTeCU89/94 9 9% 

105 6 

000 

CCT ECU 89/94 9 65% 

1055 

048 

CCTeCU89/94 10 15% 

105 05 

000 

CCTCCU 89/9599% 

1095 

-045 

CCT ECU 90/9512% 

1145 

000 

CCT ECU 90/9511 15% 

107 

ODO 

CCT ECU 90/9511 55% 

116 

000 

CCTECU91/0611YÌ 

108 45 

1 07 

CCTBCU91/96106% 

ni 9 

•0 09 

CCT ECU 92/97 10 2% 

120 

2 65 

CCTeCU92/97105% 

1165 

4 95 

CCT ECU 93 OC 8 75% 

100 8 

0 55 

CCT ECU 93 ST 8 75% 

99 15 

-0 55 

CCT ECU NV94107% 

1055 

000 

CCTECU 90/9511 9% 

1091 

009 

CCT.15MZ94 IND 

101 

0 20 

CCT.18F897 INO 

101 45 

0 05 

CCT.iaNV93CVfNO 

101 1 

-0 30 

CCT.10ST33 8 5% 

998 

000 

CCT.18ST93CVIND 

10025 

-0 10 

CCT.19AG938 5% 

101 

000 

CCT.19AG93 OVINO 

99 95 

eoo 

CCT-190C93 OVINO 

103 

000 

CCT.20OT93 OVINO 

100 6 

•0 10 

CCT.AG95 INO 

101 9 

0 25 

CCT AG96 INO 

1014 

000 

CCT-AG98 IND 

100 85 

0 55 

CCT-AG99 IND 

100 35 

0 10 

CCT.AP94 IND 

100 95 

0 05 

CCT-AP95IND 100 95 -0 05 

CCT.AP96INO 

101 4 

010 

CCT.AP97 INO 

10115 

0 05 

CCT.AP98INO 

1001 

000 

CCT.AP99INO 

100 05 

005 

CCT.OC9S IND 

101 6 

•0 10 

CCT-OC95EM9aiND 

100 95 

•0 39 

CCT OC96 INO 

101 5 

015 

CCT.0C98 IND 

100 55 

0 10 

CCT-FB94 INO 

100 9 

-010 

CCT.F095INO 

102 6 

029 

CCT.FB90 INO 

102 65 

064 

CCT.F896EM91 INO 

101 35 

000 

CCT F897IND 

101 45 

0 05 

CCT.FB99INO 

100 4 

0 10 

CCT-GÉOOINO 

100 55 

0 05 

CCT.GE94IND 

101 4 

040 

CCT-GE94 BH1395% 

101 35 

000 

CCT.GE94 USL 13 95% 

101 2 

•0 25 

CCT-GE95INO 

101 2 

000 

CCT-GE90INO 

101 95 

•010 

CCT-GE96 OVINO 

105 3 

038 

CCT.GE96EM91 IND 

101 4 

000 


CCT-LG971ND _ 

CCT-LG98IND 


CCT-MG95IND _ 

CCT MG95EM90IND 

CCT MG96INO _ 

CCT-MG97INO _ 

CCT.MG98 INO _ 

CCT«MG99 IND _ 

CCT-M2&4IND _ 

CCT M295IND _ 

CCT-M29SEM90IND 

CCT-M296IND _ 

CCT.MZ9nNO _ 

CCT.M29BIND _ 

CCT.M299IND _ 

CCT NV93 INO _ 

CCT.NV94 IND _ 

CCT NV9S1ND _ 

CCT.NV9SEM&0IND 

CCT NV96IND _ 

CCT NV98IND _ 

CCT»NV99IND _ 

CCT-OT93 IND _ 

CCT OT94 INO _ 

CCTOT9SIND _ 

CCT-OT9SEMQT90IND 

CCT-OT96 INO _ 

CCT^3T98 INO _ 

CCT»ST03 INO _ 

CCT.ST94 INO _ 

CCT ST9SIND _ 

CCT»ST95EMST90INO 

CCT ST96 INO _ 

CCT ST97 IND _ 

CCT ST9e IND _ 

CTS-18MZ94IND 
CTS-21AP94IND 
REDIMIBILE 196012% 
RENDITA 355% 
BTP»16GN97 12 5% 
DTP-17GE9912% 
BTP.18MG9912% 
BTTP.18ST98 12% 
BTP-19MZ9812S% 
BTP»1GE0212% 
BTP-1GE0312% 
PTP-1GE9612% 

BTP 1GE9612 5% 

BTP.1GE97 12% _ 

BTP»1G£9812% 
BTP»1GE9812 5% 
BTP-1GN01 12% 
BTP.1GN9612% 
BTP»1GN97 12 5% 

BTP 1MG0212% 

BTP 1MG97 12% 
BTP1MZ0112 5% 
8TP.1M29612 5% 

BTP 1NV9612% _ 

BTP»1NV97 12 5% 

BTP-10T9512% _ 

BTP-1&T0112% 
BTP»1ST0212% 

BTP»1ST&6’»2% _ 

BTP-1ST97 12% 
BTP-20GN9812% 
CTO-15GN9612 5% 
CT0-16AG9512 5% 
CTO-16MG9ei2 5% 
CTO-iyAP9712 5% 
CT0.17GE9612 5% 
CTO-18DC9512 5% 
CTO-16GE97 12 S% 
CTO-16LG9512 5% 
CTO-19FE9e 12 BVo 
CTO-19GN9512 5% 


AUREO PREV 
CAPITALGEST A2 
CAPITALRAS 
CARIF DELTA 
CISALPINO AZ 


feiilTO ^ 


EUROMOB RF 






FOND1NVEST3 


FONDOTRADING 


GEPOCAPITA L 
GESTIELLE A 
IMICAPITAL 
IMINDUSTRIA 


9 659 


CAPII MON 


11 664_1.1 669 


SNIA BPO _ 1427 «0,34 CCT.GN95 IND 

SNIA BPO RISP NC 820,2 -0,25 CCT-GN96IND 


saio -0 85 
1610 0 00 


STET 
STET RISP PORT 
TOROASSORD 


TOROASSPRIV 14856 -0.87 

TORO ASR PORT 13717 1.83 


OBBLIGAZIONI 



ENTEFS85-95MN0 
ENTE F 890-9813% 
ENEL85-951-IND 
ENEL86-2001 IND 
ENEL87 942< 

ENEL 90-981* IND 
MEOtOB 89-99135% 
ini 86/95 INO 
int6d-952*IND 
EFIM 86-05 INO 
ENÌ91 95INO 


1^1 pr«c 
110 00 109 55 
107 65 107 75 
11100 111.25 

11090 imo 

107 40 107 20 
106 80 ^0670 
10665 10650 
10100 101 20 
10150 10150 
99 50 99 80 


CCT4.G95 EM90IND 
cera 096 INO 


TERZO MERCATO 


(Prezzi informativi) 

C R BOLOGNA 24500/24800 


INDICI MIB ORO E MONETE 


rotofepfeevr % 
1303 1298 054 


SANGSPR 

139000 

B NA2 COM 

1450/1470 

CARNICA 

3800 

NOROITALIA 

255 

COPINO PRIV 

100 

FINCOMID 

1840 


IFITAUA 
WARR ALITALIA 
WARR SIPRiS 
WARR GAICRIS 


AUMENTARI 

1088 

1079 

063 

ASSICURAI 

1300 

1336 

055 

QANCARtE 

965 

965 

000 

CAHT EDI! 

1344 

1336 

052 

CEMENTI 

1287 

1267 

155 

CHIMICHE 

1197 

11» 

042 

COMMERCIO 

1115 

1095 

1» 

COMUNICAZ 

1949 

1952 

•015 

EL6TTR0IEC 

1436 

14W 

035 

FINANZIARIE 

1269 

1265 

063 

IMMOBILIARI 

944 

937 

D’5 

MECCANICHE 

1573 

1555 

109 

MINERARIE 

1078 

1068 

103 

TESSILI 

1490 

1482 

054 

DIVERSE 

524 

623 

012 


ORO FINO GR 
ARGENTO KG 
STERLINA ve 
STERLINAA 74 
STERLINA P 74 
KRUGERRAND 
SOPESOSMES 
MARSVIZ 

MAR ITA _ 

MAR BELGA 
MARFRANCESE 
MARAUST 
10DOLLIB 
1000L IND 
4 DUCATI AUSTR 
100 COR AUSTR 
100PESCIL 


denaro/leltera 

19420/19820 

NR/NR 

143000/147000 

145000/150000 

142000/148000 

6100000/640000 

735000/750000 

114000/118000 

115000/120000 

114000/118000 

114000/116000 

114000/116000 

300000/350000 

360000/460000 

270000/295000 

600000/630000 

360000/380000 


AZIMUT Bt L 

AZZURRO _ 

BN MULTIF 


BN SICURVITA 
CAPITALCRED 
CAPITALFIT 
CAP1TALGES T 
CARIF LIBR A 
CISALP BIL 
CTBIL 
FPTACAPjTAL 
FONDATT1VO 
FONDERSEL 
FONOiCRI 2 


FON DO PR RISP 
GEN 

GEPOREINV 
GESTIEL LE B 
GIALLO 



OASI 

PERSONALD OLOOL 
PRIMEBOND 
SOGESFITBOf 
SVILUP BOND 
SVILUPE MARK 
VASCO DFG AMA 
ZETABOND 




21 967 fcSTERI 

CAPITALIT 
FONDU 
INTERF 
INT SEC 
ITALFQRTA 
ITALFQRTB 
ITALFORTC 
24 266 ITALFORT 

19 036 ITALUN 


_ N D 

_ ND 

_ N D 

_ N D 

_ N D 

_ 11,26 

DOL 11.06 
ECU 11,13 
OOL 21.68 


RASFUNO 

N D 

N D 

ROMITB 

N 0 

N D 

RO SHT 

N D 

N D 

RO UN 

TRCn 

N D 

DOL 36.72 

N D 
55 353 


i 





















































































































































































































































































Economia lavoro 


BORSA 


LIRA 


DOLLARO 


Nu(i\o nako Debole sui mercati In lieve nalzo 

Mih a 13U3 (+0.54“o) Marco a quo^a 953 In Italia 1625.9 lire 


Il giudice Gherardo Colombo si è associato Speculazione scatenata in piazza Affari: 
a sorpresa alla richiesta di sequestro le Ferfin prima sospese finiscono a -14% 

cautelativo dei beni di ex amministratori Le azioni della famiglia in mano alle banche 

La sentenza del tribunale civile entro agosto in campo neutro fultimo atto della vicenda 

Montedison, Mani pulite aiuta Rossi 

«Strappo» alla Ferruzzi: Ravenna addio, assemblea a Milano 


Gherardo Colombo giudice del «pool» di Mani puli¬ 
te. SI ò associato a sorpresa alla richiesta della Mon- 
tedison di sequestrare i beni di un gruppo di ex am¬ 
ministratori del gruppo nel corso di un'udien/ta 
presso il tribunale civile 11 giudice Giuseppe Petrone 
SI è riservato di decidere dopo la presentazione di 
ulteriori memorie di parte «Strappo» storico alla Fer- 
ruzzi l'assemblea straordinaria si terra a Milano 


DARIO VENEGONI 





■1 MÌlj\V) Guido Rossi I lx 
presidente dellu Consob che 
da un mese e nie//o tjuida il 
tentativf) di salvata^iiio di Per 
fin o Montedison tia rice\'uto 
un aiuto insperato <la parte dei 
scindici di Mani Putite Oherar 
do Colomtx) il mamstrato ri 
riiasto a presidiare la Procura 
in questo periodo di ferie si d 
infatti presentato a sorpresa al 
1 Lidiciv/a del tribunale civile 
dove SI discuteva del sequestro 
dei beni di alcuni ex amrnini 
slralori Moiìtedison 

Intervenendo nella discus 
sionc tra le parti si 0 appreso 
poi Colombo ha dato una ma 
no all «iwoeato Giovanni Pan 
/anni Ici^ale d* Ila Montedi 
son associandosi alla sua n 
chiesta di una conferma del 
sequestro cautelativo 

La richiesta di Colombo avr^ 
ort sLirnibilim nte notevole pc 

^ >U kt C.lwV J > i », tic*» 

ce della prima se/iune del tri* 
bunalo civile di Milano Giu* 
seppe Petrone si ò riservalo di 
assumere dopo aver esamina* 
to le memorie scritte che le 
parti t;)i sottoporranno (entro 
questo movcdl la Montedison 
entro tl 25 agosto i legali degli 
ex ammmistraton) I! gruppo 
di magistrati di Mani Pulite ha 
infatti raccolto nello settimane 
scorse le confessioni di Giu* 
seppe Garofano c di Carlo Sa 
ma (due dei destinatari del 
provvedimento di sequestro) 
proprio sulle irregolarilù nei bi* 
lanci del gruppo che sono al* 
I origine della causa 
1 udienza al quarto piano 
di un palazzo di giustizia prati 
camentc deserto ha impegna 
to il giudice Petrone per qual* 
che ora Degli ex amministra 
tori i cui beni sono stati posti 
sotto sequestro su istanza della 
Montedison (gli credi di Raul 
G.irdini Carlo Sama Arturo 
Ferruzzi Romano Venturi Ro 
berte Magnani e Giuseppe Ga 
rotano) solo quest ultimo ha 
rinunciato addirittura a nomi¬ 
nare un proprio difensore at 
testandosi su una posizione 
che scMnbD quasi una resa 
senza condizioni 
Gli altri hanno schierato un 
gruppo di professionisti di 
gMnde nome gli eredi di Gar 


dtni per valutare il loro nschio 
m questa causa e per ricorda 
re di non avere ancora accetta* 
to formalmente l credila del 
1 c\ presidente della Montedi 
son Arturo Perruzzi o Carlo S.i 
iii.i pt r dire che k irrcgolarita 
ne; bilanci d( 1 gruppo hanno 
origine negli anni in cui il co 
gnalo oscciiava un potere as 
soluto con tanto di delega 
scri'ta firmala davanti a un no 
taio dai familiari Venturi per 
affermare di non aver avuto al 
cun particolare molo nella ge 
stionc ( l mio che se si seque 
strano i beni a lui ha burlato li 
il suo legale si potrebbe fare lo 
stesso con le proprietà di kitii i 
membri dei consigli di amnu 
nisira/ionc del gruppo di que 
sti anni) 

! giudice ha ascoltato tutti e 
poi ha comunicato la propria 
decisione lette le memorie 

'r'trrffll» j irti r»rr'nrj''r i un » 

docisiunecntro il mese 

) crc'njsii hanno cere ito di 
sapore dai partecipanti all u 
dicnza l ammontare reale dei 
beni fin qui sequestrati Fatica 
sprecata di certo hanno detto 
in diversi «siamo molto lontani 
dal 500 miliardi clic si cercava 
no Quanto ai titoli azionari 
intestati ad Arturo Fcrru/zi 
non ò chiaro se siano compre¬ 
si noi boni bloccati «Tanto non 
cambia niente ha commenta¬ 
to il suo avvocato tulli i titoli 
della famiglia soro in pegno 
alle banche- 

in ogni caso sarebbe difficile 
attribuire a quella quota un va 
loro certo dopo una imprcs 
sionanic altalena che ha prò 
vocale ripetute sospensioni 
della quotazione il titolo Per* 
fin ha accusalo ieri in Borsa un 
autentico tracollo chiudendo 
a 282 lire il 13 8U in meno ri 
spetto a venerdì In attesa del 
piano di salvataggio il titolo ù 
chiaramente preda della spe 
culazionc profcvsionale 

Int.mlu quasi a sottolineare 
l estraneità dei destini del 
gmppo da quelli della famiglia 
ravennate Guido Rossi ha de 
ciso di portare lo strappo fino 
in fondo convocando a Mila 
no c non a Ravenna 1 assom 
blea straordinaria della Ferfin 
chiamata ad abbattere il capi 
tale sociale 


j 




! * 


DTiTEoisan 





It presidente 
della 

Montedison 
Guido Rossi 
Nella foto a 
fianco 

Impresso della 
sede della 
società a Foro 
Bonappde 


■I KoMA 1 prossimi due iiiiu 

sanimi» il pi ncnlo 1 IdL, Lt 

pcrlihdisTii lUtomuUI siK i • 

Il ili il I o ha •'tritio ieri il // 1 

/m's Ih II I iJnt calo propri.» ^ pi 

ili» 1 1 il uii ns( rio spcMiu /'li 1/3 *31*1 

RcCCSSIOIK t UlIlKUlO dtlli LlLl^ di J 

loncorrtuz» mtcriia/ion »1< • 

sono pi r il quotidi ino ingksc QPVIVP 1 

N t ause di. Il i situazione dilli ^ ^ 

(.ili dell industria autoinol ih 

Stic i 1 i. (. isc automobilisti 

thè di Uh vl«iti> p lese* - s( rivi. - totm lui sco 

inno la Gran Bretagna negli inni Uh t piu re 

tinknunu la Fui non i>oss.>iio dipendi. r( 

( I>inpi II « n/I (I I nn Hit ri it. nitrii.» iildoiiii 
sili aloe lede le 

II pessimismo del limcst motivato proprio 
(lai dilli sulle perdili d<i parli, della I lai di quote 
del mercato iluihano Dal Iddìi al ld93 il gruppo 


Fiat, terribili 
i prossimi 
due anni. Lo 
scrive il Times 


vigili tonni se i quello clic ha pi r 

llL/lii <iuto fi pili sul merCiilo domi 

, siieo i i I ord ehc puri* registri 

'Tll del'i perdnon r iggiunge i 

!)M li) ! tilt mi l're li Re n mlt 
! 1/3 hi Ite ri se ito la sua pri se n/i 

!!• LzO e 1 1 (»ni h 1 mantenuto le sue 

quotazioni 

I ITTÌP^ I ime‘s osserva quindi « 

1 liixwo gl, ,r,,o 1, lortune della fiat i 
de 11 economi j it.iliin.i sano 
sirMimicnte k'^gate c come * 
n< Il ittujlc siju izione lii rial ridetta incvitabil 
mente il m desse ri nizioiile Conclude con 
uni noti) di otiiniisino I milusna leinnese lui 
già risposto illc dilfieoll i i ili i colleorrenza in 
k rnazionak eon un rili v iriu progr imm i di in 
vestimento Sj traMa di tOnoi.) niiliirdi entri» il 
9d indirizzali tra labro il!a ero i/ione di 18 
nuovi me)di 111 


Continua il «pressing» sulle imprese, settore su cui si è concentrato il 65% dei controlli 

Per il Fisco le società di capitale 
evadono in media 56 milioni all’anno 


NOSTROSERVI2IO 


KOMA l.e socie ta di Capi 
tale hanno evaso in inedia nel 
1992 crea 50 milioni di lire 
contro I 10 milioni occultati 
nicdiamento dai contribuenti* 
persone fisiche e i 0 milioni 
non dichiarai, d die sexricla di 
persone L quanto ha calco! i 
to il S-cil il servizio dei super 
ispettori tributari ded ministero 
delle finanze m base ai dati di 
consutivo dell attivila di acccr 
lamento effettuata dal dicasie 
ro c dalla Guardia di Finanz i I 
controlli eftettuali dagli uffici fi 
nan/ian pr» sso le sixicta di 
eapt.ili (circa il u5 dei con 
trolli tot ih ) h inno inoltre con 


sentilo di individuare i ciré i 
i 1 dell i maggior imposi i 
complessivamente .leccrlal i 

I eiali sono contenuti iielli 
rct.i/ione su’! attività svoli i d il 
Seeit nella quale i suj>crispet 
tori mettono <inelie in risdto 
la neccsMta di adegu ire eon 
immcdi.iti interventi oper.i’ivi 
ic tccniclic c k proci <liirt eli 
viceertamenlo peri irle dive n 
tare «pm penetrmii i lele renti 
di i re ilt V ecevnniuie i de l pae 
se- 

(’e>n umi analisi ee>neiotit 
nel tne*nnio 90 92 vie ne inf itti 
e*\ieleii/uile> e lu* il 70 delle 


inaggKjn imposte tc'e>ne unen 
te aecert ite e st ilo scoperto 
eon una piccohi percentuale 
(1 ) di tutti 1 controlli positivi 
e fkllu jli 

I super jspt tton le*slimoni i 
la rei i/ione lumnoappunt ito 
la {>ropri I die n/ioiie vipril 
tutu» n» 1 eonfronti eloi gr.mdi 
ev.isori pe>rtan(lo ite*rmiiu un 
|)ri»gi imm i ee>ngiunto di m ri 
ile he eoli ).i (>u irdia di Fin tii 
z.i 

II pruno prejgr minia -str lor 
elin ino eli veTjfichc finaliz/alei 
il r(*cupcr(/scisi in/ude ehev i 
sione eli grandi proporziemi e 
V ritto in un i nota dtffus i d d 
ministre) h inno eonsentiUi eh 


scoprir^ un imponibile non di 
cliiar<ito pan a circa d mduir 
di per Ir* imposto dirette o su 
penore ai 15 miliardi por 1 Iv i 
dovuta Que*sU controlli i 
se ritto nella nota hanno con 
sentilo ai super is|xMlon di in 
divieluare nuove le-enieheclu 
Mve ed evasivi mi imht diaf 
fin ire* le eapaeiladiverdva 
Anche [x*r ques'n conieni 
porancamente ai controlli i 
super isp»*tlori lianno appro 
foiidi’o con studi e ne ere he 
alcune particolari problemah 
che individuando anche solu 
/ioni in se*tlon net qu.ili la nor 
maliv.i rende* piu coniplos.so 
1 inlerve nlo ispettivo Per le im 


Il gigante britannico delle telecomunicazioni British 
Tclecomrnunications.. ha acquistato una quota da 
2.2 miliardi di dollari nella rivale americana At&t, 
come pagamento di una quota del 17% nella Mc- 
Caw Cellular Communications Ine. che fonderà le 
sue attività con la stessa At&t Ieri l'annuncio I due 
gruppi Usa delle telecomunicazioni hanno deci.so 
di fondersi attraverso uno scambio diretto di titoli 


■ MWYOKS UiAtSlIicifir 
malo ieri una maxi intesa per 
la fusione con la MeCavv Celili 
lar Communications ine Lo 
perazionc ha un valore com* 
plevsivo di 12 (> miliardi di dol 
lari In un comunicalo la At&t 
afferma che la dcxiisione è sta¬ 
ta presa nell ambito dell ac 
cordo del novembre scorso di 
un ampia alleanza strategica 
in base alla quale la At&t 
avrebbe acquistato un intcres 
se di un terzo nella MeCaw per 
3 8 miliardi eh dollari e rilegato 
i5 8 milioni di azioni MeCavv 


dalla Bntish Telcxom (Bt) In 
base all accordo di fusione 
che dovrà essere approvato 
dalle autorità Antitrust ogni 
azioni della MeCaw verrà 
scambiata con un azione At&t 
La At&t acquisterà inoltre le 
azioni Bt allo stesso prezzo c in 
base agli stessi termini per I ac 
qiiisto delle azioni MeCaw 
La At&t ritiene che 1 intesa la 
renderà uno dei principali al 
tori ne! segmento delle tcieco 
municazioni in forte crescila 
e contribuirà a realizzare lo 
buttivo di crescila degli utili 


del U) annuo At&t poi assi 
cura che non virr.inno itigliati 
posti di lavoro ne alhi At&t nc 
alla Mc( dwc che ilqiiartiei ge 
nerale della MeCaw rcs'era a 
kirkhnd nello s'ito di VVa 
shinglon 

-1 iiiduslri i delie 'eli comu 
nicazioni sla crescendo c con 
vergendo con allrf settori cosi 
rapidamente clic c qiKisi itn 
possibile definire e dividere le 
o[)[>ortunila future de Ile nostre 
due compagnie Ita affermato 
Robert Alien [irt'siclcnu eh 
At&t aggiungendo che una 
fusione rappresenta il modo 
migliore e piu rapido per stare 
a! passocon il mercato 

In seguilo la Bt da Londra fia 
reso noto che ò pronta a cede 
re ta propria partecipazione 
del 17 a nella MeCaw in cani 
bio di azioni At&t lnvc*cc di ri 
cevere '19 dollari per ogni azio 
ni MeCaw come stabilito in 
procedenza laBrilish [clcxom 
scambierà dunque la sua quo 
ta in MeCaw ( in tutto ?5 S mi 
honi di azioni > per un p.ui nu 
mero di izieini At&t Lssendo 


ogni azione /\t&l cjuot it i 
92 375 dollari la trans i/iihh 
ap[)ortira eoinpkssiv uni iik 
alla Bt 2 2 miliardi di eir)ll in i 
fron'i* dell 1 75 miliardi eli <jol 
lari Valutato in prt*eedc*nza 
«Kileni.uno < tic ijiiesti sn 
mia se>nj/ioiu v ihd i jnr gh 
azionisti MeC *iw t migliori 
dell offerta pre*ee*iknt( ha al 
fermatoti sua volta in un i nota 
lain V ili me e [iresidcntc ekll.i 
Bt La Bt «tveva ae({uistatu una 
parlc*eipa/ioue dii 2li nella 
MeCaw ni 1 1990 per un valore 
complessivo eli ‘«/7 mihom di 
sterline Negli ulhmi Ire anni 1 1 
quota e* sce s I gr idii.ilnu nte al 
17 in seguito ul emissioni 
azionarie de’lla MeCaw nelle 
c|uali la Bt non ha preso ptirte 
lx.* rect nli strak*gic* di mercato 
della Bt hanno visto i! gigtinU 
delle telexomunic iziom br 
taniiK u sempre pai impegn ito 
sul fronte noreJamericano I ul 
tima im/uihva di rihcve^ c st ilo 
l acquisto di una quol i eie 120 
nella Mei c la c r» azione eh una 
loint venture ee)n i i siess i se» 
eiet i 



Robert Alien (At&t) 


■ ROMA \ueAO capitolo 
dell., vicenda U>pez l^t 
Volksw,ige*n ha incaricalo 
una scxieta di controllo di bi 
lanci di investigare sulle prc 
sunte inanovTe di spton iggio 
itulustri ik da parte deli.v 
manager delia General Mo 
te^rs Li Opel ha a su i volta 
confermato efe* alcuni 
membm del prr i)rjo consi 
glio di gestione si incontre 
ranno questa ipallina a Bonn 
con il ministro dell economia 
Guentlier Rexrodt che si sa 
rebbe proposto come media 
torc nel caso di spie^naggic» 
industriale 

Prosegue inoltre da parte 
delle autorità giudiziari tede 
scile 1 mehicsta sulla presuli 
ta copiatura di documenti e 
progetti segreti della <"))x*i 
fomiti da Lopez II Dcr Spte 
rivela clic vane squadre d i 
impiegali delia Volkswagen 
avrebbero avuto m consegna 
circa 1200 pagine di doeu 
menti r servati e le avrebbero 


Continua il volo 
di marco e yen 
I Btp sotto r8% 



Un momento 
degli scamb. d 
ieri alla Borsa 
di New York 




KOVIA 1 a p lusa di forra 
gos'o e gli scambi rarefatti non 
dissipano le nubi che si adden 
sano SUI mercati valutari inter 
nazionali Alle prime balliit'* 
dcll.i nuova scttim.ma valuta 
ria appare infatti .incora in 
CL rio I and.imcnlo degli scam 
bi in Italia c sulle altre pia/yc 
.ntern.i/ionali Sul mercato ita 
liano infitti il dollaro conti 
nua a mantenersi su posizioni 
elevale heendo registrare lui 
tavia ur.J sostanziale st.ibihta 
lispctlo ilio ijuotivioni di VP 
iK rdi scorso 11 bighetioverdeA 
si ito indicato ieri a ib25 (>9 Ire 
contro le lu21 57 lire della 
quotazione prex edcntc Brutto 
esordio invece sul mcxalo di 
New York dove in apertura e^ 
subito crollato a quota 1607 
A lukAo doll.iro di nuovo al 
minimo sierico malgrado gli 
interventi a sostegiK» della 
halle I del (/lappone li bighct 
to verde infatti ha cltiuso a 
lOI 25vcn perdendo 1 I5ven 
rispetto .1 ve nerdi Dollaro in ri 
basso anclu a ! r.incoforte do 
ve ieri ha chiuso a 1 *'036 mar 


chi contro 1 7125 m tre hi d* ' i 
xing di venerdì Pros. cue ii 
vc*ce 1 apprcv/ame ino sippu 
re contenuto del inarct» ne 
confronti dell.i monct.i il ili i 
na secondo le quotazieau iiidi 
caiiVL rese nt»tc dal t Baile i 
d Italia iene stato scainbi it > i 
95'^ 21 lire contro U ‘MU ■ts hre 
di venerdì Sosi uvialme nte 
stabile in Italia l.i quotaziom 
del franco francesi (2i>SS(j li 
reeontro2{>S 30) 

Btp. forte dom.mid i i netto 
cale» d( 1 rendiiiK i li ginn i u 
minimi issoluti h inno e ir il 
le*r)zzalo 1 indami iito di Ile 
aste ejclli s<.s.onda trinche di 
Blj) 10 tnemnah ( {luinquen 
nali Pe r i titoli trie nnah r/k fi 
per un importo di milk nuli ir 
di l.i ridile sta ha supe i l'o i 
2 111) miliardi ine ntre pe r i li 
Ioli quinque nnali ( imuonooi 
ferto 1 500 miliardi i le ne lue 
st» sono amn onta’c a 2 51i) 
mihardi 11 rendimento annuo 
nellodoitre^nnalisu eos itie 
si.iio al 7 53 ( contro ' 

de 11 asi i pie\ » den'e l c qiu Ilo 
de i Btp qutnquc nnali il 7 7a 
(Controls 07 prc*c'’*d nte) 


Generali in salute 
Cresceranno 
utili e dividendi 


poste dirette 1 Secil h i studia 
lo in 1 altro i meccanismi delle 
fusioni c delle incorporazioni 
soeiclin» (con riguardo an 
che agli e liti e rccihzi j Ionio 
d dit i di e ikolo dell imposta 
sii iordinaria sai patrimonio 
netto delle s(»eiela e >1 tratta 
mento tributino delk opera 
zioni di lease bae k 

Ne eompartu dell [va invo 
(e il Si e lt In condotto studi 
•'Ul rcgiim lv<j delle* somme* 
elle il ministero della Sanila 
eomspunde ad is’ituti di eura 
prvah per l.illuazioni di prò 
grammi di ricerca sulle fatture 
prò forma e sul conferimento 
di Ix'sliame d \ impreso coin 
me rei.ili i impre se .igricole 


Il gigante britannico delle telecomunicazioni entra nella compagine sociale della rivale U.sa Caso spionaggio Volkswagen 
At&t riceverà in pagamento il 17% della MeCaw, società con la quale poi si fonderà Parte una nuOVa indagine 

Maxiaccordo. At&t-British telecom 


ins(iite* IH 1 conqiuter della 
scxieta A qiustu proposito 
lulficio del procuratore* di 
sire Ituak* di Darmstadt ha re 
so noto di avc‘r .iscollato il 6 
ig(>st(» la testimonianza di 
Kuiiis I icsi'p prc Side. Ile del 
c »iisiglif» di supervisione del 
la voilcswagcn c* di Daniel 
Gociidcrvert eia incmbrodel 
coiisigliodi supervisione 
Nel tentativo infine di 
neutralizzare la publictia ne 
gativa denv inte dal presunto 
spionaggio c sc«*su in camj;o 
il [iresidc'iilc della stessa casa 
automobilistica tedesca Ter 
dinand Pi* eh c he in una ui 
tcrvista alla televisione tede 
se a ha reso noto che a luglio 
la Volkswagen lia realizzato 
utili per 70 milioni di marchi 
Piedi di recente ha confcr 
malo la sua piena fiducia in 
Lopez Metterei le mani sul 
fuoco ha detto becondo il 
ciuotidiano popolare Siici la 
stessa posizione di Pic*ch si 
s.irebbe indebolita in seguito 
il c ISO I opez 


BB KOMA Uh 1 e dividendi in 
crescila per il -Icon.* di Ine 
sic* Morgan Stanlcv stima 
un utile-* consolid.ito di G25 me 
Il irdi nel 1993 edi 710 miliardi 
nel 1991 per le Generali 1 divi 
dendi distribuiti sono stimali 
d.illa banca d affari in 3G5 lire 
per lt il 199^ e in 380 hre pc*r il 
1991 nel 1992 la compagnia 
issicuratricc triestina ivev.j ar 
chivijlo un bilancio consolida 
to con un utile di 575 miliardi e 
un dividendo di 350 lire lx* 
previsioni sono conlenn’c in 
un rapporto d(*lla nierchant 
bank datato 1 ì 1 agosto 1993 c 
compilato dall analista Simon 
Rudolph al tennine di una visi 
la a'ia scxield -Una rc*ccntc vi 
sita illc Generali ha conferma 
to l.i mi 1 convinzionH si legge 
nell analisi secondo la quale 
la capacita dinamica della so 
cieta di [irodurrc utili rimane 
forti perii 1993 ^ p irhcolar 
menlc portM99»1 

Il bilancio consolidalo 1992 
delle Generali ricorda la Mor 
gali siinlev CM sino ( aratte 
rizzato da un miglioramento 
dei risaltati nelle attivila non 
domestiche ma inche da un 
detenoninento delie attivila 
estere che non rigurdano il ra 
mo vita in particolare in 1 ran 
eia (auto c incendiocommer 
(lalej Germania (auto e in 
ccndio commerciak / e Au 
slri.j (auto) 1 conti (1.*ilo v or 
so inno erano stati caralic nz 
Zdti anche da un calo de I 
livello di spese G( nenli da una 
significativa perdila da svaluta 
zione del portafoglio titoli che 
( .immontala a 519 milMrdi 
primi delle lis.se Infine il bi 
lancio iveva beneficiato di so 
si inzi ili guadagni su traiisi 
/ioni m camht 1 im|)atto positi 
vo c ra stato di 251 miliardi lx* 
prospettive per il 199? sono in 
Loraggianti le atlivil.i del com 
pafo domestico non legalo al 
ramo vita potrebbero registra 
re migliori risull iti mentre il ra 
mo re auto dovrt bbe rimanere 
stanco lx attività nel settore 
domestico del ramo vita ck> 
vrebbero continu.ire a cresce 
re fortemente tra il U) e il 15 \ 
Per c)uantu riguarda la con 
trollala Aik mzti il volume dei 


prc mi coiitinia a crescere i un 
ritmo di ciré 1 il 29 coniiuovi 
busincsschecrc scono del 12 
all anno ritmo supcriore i 
quello del i9U2 Poiché none 
probabile clic la com|»aKnii 
open svalutazioni di partecip i 
zioni nc 11 \ misur i d. Ik» s( c)rs(> 
iiiino ( 190 iTiili irdi ) i pr'»!ilti 
sono previsti donenu iVc in 
lumenlo lx* itlivita estere d( 1 
la Generali dovTc bberoc(»Piiii 
ciare a dare risultati migliori 
grazie a premi piu alti i un.i 
dimunu/ioue dei costi e ili i n 
strutturazione organi/-/al.v i 
Le principali aree di migliorii 
mento vengono indicate d slla 
Morgan Stanlev in I nncii 
Germania Austri i e Gran Brc 
taglia 

«1^ mia previsione p r ii 
199? ifkrnij i analista dell» 
b.mca d affari e cauta Prcvt. 
do e he k Cicncrili jx)trebtxio 
incamenre profitti per eire.i 
b50 mih irdi se* ne»n e i s ir inno 
i alastroli natur ili o eond zmiu 
va'Itine* sLivonwe)!! le jiro 
spcqtive per il ]991sarinno ii. 
con migliori pF*rche il miglio 
rmiemlo m*)k* jt'ivit.i estt re 
(in Austria ! rancia e (xinn 
niu) polreblxTO e*sse re piu 
pronunciate lx attivitadomc 
s'iche non le gite Orano vita 
potrebbero miv'ior.iie me ora 
strategn della eompigm 
rimane quell i ri» ^»>tisalid in c 
razioiiali/zan k sue ativila 
esisteiia socie-’la vuok ri 
presentirsi in America fratina 
in paPieol ire n Messico c nel 
1 Dst Mi l(l»Kttivo nm.mc 
Ifuropa ifleruM I ind igine 

A.I interno de I eunip «r* is 
sieuralivo il 0 ane eontliid 
1 analisi oggi pr(leriinK* ( 
Gene rali nspetu» a k Allt niz i 
poiché la e ip.iet! i di nimc n 
tare il flussc» eie k,ii utili de II i pi 
ma o probabili ienl( piu lort( 
IK i 199? (. ne 1 1991 C oniun 
que il eiudi/io sulle Alle>nzi 
come pe*r le Generali rini un 
«buv .icquislare II rapiK>rlo 
conclude Oler t melo e he lo 
ro Rase Sai nsjx ho alle (jeiie 
rati app.uono sopravvaUn it» 
-credo chi gl mvesliton do 
\ rebbero c onside rare di ck i.i 
re I invesamento sulle («e nt r i 
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Economia&Lavoro 


La Svimez fornisce i dati dei depositi bancari 
e postali «prò capite» in Italia. Se ne ricava 
una mappa indicativa della «ricchezza» 

Le grandi città: Milano terza, Roma quinta 


Confermato lenorme divario tra Nord è Sud 
dove Avellino con 17,7 milioni è la prima 
Peggio di tutte la Sardegna e la Sicilia 
È Siracusa la città fanalino di coda 


Arriva il nuovo «decalogo» 
del Comitato per il credito 
Sulle società potere 
di veto alla Banca d'Italia 


Emilia, quadrilatero del risparmio 

Con 27 milioni Piacenza prima tra le province italiane 


Nomine bancarie 
Stop alle 

«cariche politiche» 


Piacenza, con circa 27 milioni a cranio, è la prima 
provincia italiana per quel che riguarda i depositi 
bancari e postai.. Seconda ò Aosta È quanto risulta 
da una elaborazione della Svimez, la società per lo 
sviluppo del Mezzogiorno Tra le grandi città Milano 
è terza, Roma quinta. Tonno 26esima, Bari 72esima, 
Napoli 73esima, Palermo 76esima Nel Sud la prima 
è Avellino con 17,7 milioni «prò capite» 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA Se L.na voltn c‘ora 
il «triangolo industnalc" ora 
c’ri il -quadrilatero del nspar 
mio» Infatti j>econdo una ela¬ 
borazione della Svtme/ ben 
cjuattro province emiliane - 
nell ordine Ihaccn/a Bolonna 
Modena e Parma - si trovano 
tra lo prime dicci in Italia nella 
classilica relativa ai depositi 


bancari e postali prò capile 
Sciano dei tempi Di fronte alla 
caduta libera della produzione 
industriale rei^ge insece il n- 
sparmio delle famiglie che co 
me SI sa e anclie il mai^Riore fi 
nanziatore del debito pubblico 
del nostro paese 

Comunque. Piacenza con 
qu.isi 27 milioni dt lire per abi- 


Antìridclag^o 
Bloccati a ottobre 
SOOmila conti? 


■H RUMA Dal primo ottobre 
prossimo mezzo milione di 
conti correnti bancari, per ef 
folto delle norme anliriciclag 
RIO, rischiano il blocco Stesso 
discorso per mollissimi rap¬ 
porti intrattenuti dalla clientela 
con Rii altri intermediari finan 
zian ad esempio sim o società 
di Restionedei fetidi comuni 
Motivo fincompletezza dei 
dati identificativi dei clienti 
come nascita residenza e < o- 
dice fiscale, che la Icrrc impo¬ 
ne agli intermediari di registra¬ 
re c comunicare all Ufficio ita¬ 
liano cambi che provvedo poi 
a inserirli nell 4irchivio unico 
informatico C’ò ancora tempo 
fino al 30 settembre per comu¬ 
nicare alle banche e agli inter 
mediari i dati mancanti fino a 
quella data lo movimentazioni 
dei conti non completi potran¬ 
no avvenire solo nel caso di 


operazioni per comsponden 
za A partire dal primo ottobre 
i conti incompleti serranno in¬ 
vece bloccati non sara piu 
possibile per i titolari o i loro 
delegati effettuare operazioni 
su quei conti 

Lo ribadisce una circolare 
dell Ufficio Italiano cambi 
dell 11 agosto scorso con la 
quale si forniscono altri chiari¬ 
menti agli intermediari sulLi 
modalità di comunicazione 
dei dati per l'archivio unico 

Sui conti «bloccali poiran 
no comunque pervenire l>oni- 
fici di terzi che serranno regi 
strati sottolinea 1 Uic come 
operazioni "incomplete* men¬ 
tre il computo degli i.Ueressi 
attivi e pavsivi scorrerà rego¬ 
larmente 

Il termino per fornire i diti 
identificativi della clientela agli 
intcrnu diari era stalo fissato 


Provincia 

Depositi 

Provincia 

Depositi 

1) Piacenza 

26 7 

49) Perugia 

17 1 

2) Aosta 

25 9 

50) Grosseto 

16 9 

3) Milano 

24 7 

51) Ascoli P 

168 

4) Bologna 

23 6 

52) Gorizia 

16 6 

5) Roma 

23 0 

53) Ancona 

16 1 

S) Modena 

22 9 

54) Macerata 

16 1 

7) Parma 

22 6 

55) Rovigo 

158 

8) Cremona 

22 3 

56) Potenza 

155 

9) Arezzo 

22 2 

57) Prosinone 

154 

10) Tronto 

22 1 

58) L Aquila 

152 

11) Firenze 

22 0 

59) Venezia 

149 

12) Pavia 

22 0 

60) Torni 

14 7 

13) Como 

21 4 

61) Viterbo 

14 7 

14) Siena 

21 3 

62) Benevento 

14 7 

15) Bergamo 

21 0 

63) Pescara 

14 5 

16) Bolzano 

20 8 

64) Teramo 

14 4 

17) Brescia 

20 8 

65) Ferrara 

14 3 

18) Varose 

20 7 

66) Campobasso 

14 3 

19) Trieste 

20 6 

67)Chieti 

13 9 

20) Pistoia 

20 2 

68) Livorno 

13 6 

21) Cuneo 

20 1 

69) Messina 

13 5 

22) Sondrio 

20 0 

70) Salerno 

134 

23) Mantova 

20 0 

71) Rieti 

133 

24) Belluno 

199 

72) Bari 

12 7 

25) Savona 

19 7 

73) Napoli 

12 7 

26) Tonno 

196 

74) Caserta 

12 3 

27) Posare 

196 

75) Latina 

12 3 

2S) Verona 

19 5 

76) Palermo 

12 2 

29)Lucca 

19 4 

77) Cagliari 

11 7 

30) Alessandria 

19 3 

78) Reggio C 

11 7 

31) Genova 

193 

79) Cosenza 

11 3 

32) Vicenza 

19 1 

80) Malora 

11 1 

33) Padova 

19 0 

81) Catanzaro 

10 8 

34) Vercelli 

188 

82) Foggia 

10 5 

35) Asti 

18 8 

83) Catania 

10 5 

36) Pordenone 

187 

84) Agrigento 

10 3 

37) Roggio Em 

18 7 

85)Lecce 

103 

38) Udine 

186 

86) Ragusa 

10 3 

39) Pisa 

185 

87) Enna 

10 3 

40) Treviso 

18 2 

88) Oristano 

10 1 

41) La Spezia 

18 1 

89) Nuoro 

10 0 

42) Ravenna 

179 

90) Sassari 

10 0 

43) Novara 

179 

91) Trapani 

98 

44) Porli 

178 

92) Taranto 

95 

45) Avellino 

17 7 

93) Caltanissetta 

94 

46) Imperia 

176 

94) Brindisi 

9 1 

47) Massa-Carr 

17 4 

95) Siracusa 

84 

48) Isernia 

17 2 




DoposiU bancari e postali prò capite (milioni dt lire, (me 1992) 


UintL guida ]a( lassiticadr iutU 
province italiane 11 gruz/cjlo di 
CUI dispone ogni piacentino 
non btista a p.irc-ggiare il conto 
con la quota di debito pubbli 
co che* in teoria grava su oi^ni 
c illadino italiano (circa mi 
lioni; ma risela ancora un<i 
volta l«i ricchezza e l.i -scjca 
/ione» al rispariuio della prò 
vincia profcmda del nord clic 
balte anche metropoli come 
Milano c' Roma r( leg.indole til 
terzo e quinto posto Al sud il 
risparmio ha la sua «cass.^i'or 
le» ad Ave'hno che |x ro e solo 
15c‘siniacon 17 7 milioni Bu<» 
ni relativamente al Mcv/ogior 
no anche i dati di Iserm.i 
(ISesim.i con 17 2 milioni di 
lirel e di Bolenza ('j(x*sima 
con l")'■> milioni) comunque 
migliori c]i (juc'Ili di province* 


come Vencvi.i rerniM e bis or 
no c Ile ci SI aspeltcreblx.* esse 
re piu ricche 

S I Emilia ad cxcc-zionc di 
Reggio Emilia che o 57esima 
etm IH 7 milion. prò capile e 
tutta in cima alla cLissihca la 
stessa c<isa non può dirsi nella 
stessei regione dell.t Romagna 
dc’cisameiite collocata p^'ggio 
etili Ravenna .li 12osimo posto 
con 17 q milioni Horli aM-Icsi 
Ilio con 17 iS milioni e Pcrrara 
( fan.limo di < oda del nord) al 
li'iesimo con 11 i niilioni Po¬ 
che inoltre le tlisponibiiita di 
-riserve» in banca o alle l’oste 
nelle due isole 7 province sici 
liane figurano fra le ultime 12 
della c I issilica cliiusd da Sira 
cus.i con HI milioni mentre 
ben tre delle quiittro sarde 
( t<jlta Cagluin che o 77 ma) 


sono fra le 7 piu -poscrc» Tra 
le -capitali del Mezzogiorno 
Bari con 12 71b milioni la 
spunta seppure di misura, su 
Napoli (7Ìesima con 12 6(>1) 
mentri in Toscana Arezzo si ri 
vela la provincia pili ricca e 
stacca di due posizioni anche 
la piu titolata Firenze 

Naturalmente, quello dei 
depositi c un indicatore solo 
parziale delUi ricchezza e co 
me tale va assunto He per 
esc*mpto i dati relativi ad Avel¬ 
lino confermano un diniUiii 
sino rc*cente del trend c'cono- 
mico di questa provincia del 
Mezzogiorno interno segnala¬ 
to da altre rilevazioni statisti 
che il dato particolarmente 
positivo di Kernia mal siconci 
Ila con altri indicaton relativi 
all occupazione e al reddito 
non propriamente lusinghieri 



Gli Italiani ed I 
risparmi 
spetta 
all'Emilia II 
record 

assoluto Nella 
to^o uno 
sportello 
bancario di un 
grande istituto 
romano 


inizialmenlo nel 31 dicembre 
dello scorso anno Venne poi 
prorogato dal governo con 
una sene dt dcs-reti legge pri¬ 
ma al 31 marzo 93, poi al 30 
giugno c quindi al 30 scttem 
bre prossimo 

11 dcgireto legge attUiiImcMitc 
in vigore deve però ancora es¬ 
sere convertito dal Parlamento 


e non si può escludere una 
nuova prorog<i del lornìinc In 
ogni caso jXT i s orTcntisli che 
non fossero ancora in regola 
sarà sempre possibile la riatti 
vaztone dei conti presonum 
dosi in b.mca con i dati richie 
sti legge antinciclaggio im¬ 
pone anche la registrazione 
nclTarchivio unico informatico 


delle operazioni di imporlo su 
penore a 20 m 'ioni di lire sul 
ia base di un -dcs^alogo- a suo 
tempo predisposto dalla Bau 
ca d Italia Con la recente cir 
colare luttavi.i 1 Uk h.i sugge 
rito agli intermediari .ilcune 
precauzioni da «idotlare l\r le 
operazioni fra/ion.ile atl 
vsempio 1 Uic ha insilalo gli 


inlermedian corretlarc gli or 
dilli di accredtUimenlo c di pa 
gamenio con tutte le inlorma- 
/ioni necesvine anche se le 
singole* operaz.ioni sono di im¬ 
porto intcriore ai 2(i milioni 
l’er quanto nguarila lo opc 
razioni fatte da clienti diversi 
intestatari di rapporti presso il 
medesimo mtermediano I bic 


h.i stabilito ch(“ occorre proce 
dere a due distinte registrazio¬ 
ni una per chi ha impartito 
lordine 1 altra per il soggetto 
ben(*ficiano U* operazioni su 
conti diversi inlcstiitt al mede¬ 
simo cliente non sono invece 
soggette a registrazione solo se 
s) tratta di acquisti o vendila di 
titoii di Stato 


Stop olle -cdriche politiche» nelle l^.inche pubbli¬ 
che. riconfermo del divieto dì doppio incarico tra 
Fondazione e società pet azioni, potere dt veto da 
parte della Banca d Italia sulla desiqna/ione ai pre¬ 
sidenti e direttori qenerali Ecco le principali novità 
in materia di nomine bancarie secondo un decalo¬ 
go messo a punto dal Cicr a ottobre e pubblicato in 
questi giorni dalla Banca d’Italia 


sai RUMA Banchi <'m. irriso 
una vcr.i raolu/iunc in l.illu di 
nomine grazie .id un vero c 
proprio decalogo messo a 
punto dal Cicr i il Coinit.ito in 
termiliisleriale per il t reijito ed 
il risparmio) Pur - s4ilendo al 

10 scorso mese di ottobre il te 
sto integrale della delibera non 
era ..nuora noto sollaelo in 
questi giorni e stato infatti pub 
blicatodalla Bancad Italia 

Innanzitutto per lo iKjniine 
di presidenti e diretlori genera 

11 degl) enti creditizi -dovrii es¬ 
sere previsto negli statuti delk* 
sfK)c ta conferitane (c.oe della 
società per azioni) il nullaosta 
della B.uìca d Itali.i mentre 
-nelle more delle iK*cess,irie 
inodiliclu* statutarie dovrà c’s 
sert* preventivamente comuni 
cata all Autorità di vigilanza 
ogni decisione che si intend.i 
assumere in meriio alle predei 
le cariche* 

Il provvedimento poi rib.i 
disce quanto già prc*dis(X)s(o 
dalla c ircol ire del ministro del 
lesoro Piero Barucci e cioi 
che entro la fine di quest anno 
gli statuti delle Fond izioni dn 
vranno essere niixlificati al li 
ne di prevedere 1 incompdtibi 
litj del doppio ine meo per gli 
organi amministrativi e di con 
Irolio di enti controllanti c spa 

1*1 delibera fissa anche limiti 
alle possibili designazioni poli 
tiche dei vertici Urne.in am 
mettendo deroghe solo in sin 
goh casi da valutare e nei qu.ili 
la "Lanca pollile.i non pre 
senli obettiv.i rilevaiiz.i ns[>et 
lo .di attivila professionale ri 
sullanie nel curriculum de! 
candidalo 


L .1 !ic>niin 1 di preside nli e v i 
ce presidenti delh I ond.izioni 
e ijrc'clus.i a ee'lore» che rive 
stililo (> .ihbi ino rivestito nei 
tre .inni une*ecolenti la carica 
di membro del Parlamento ov 
ve ro s uriche lu i c(»nsigli degli 
enti tem'oriali che abbiano 
l^rc sentalo Li projjria candid.i 
tura in elezic)Mt politiche o am¬ 
ministrativi’ ni*Il .irco degli iil 
timi in min .inche seiìza cs 
sere’ stilli eletti ai candidati 
che negli ultimi tre anni -al> 
biaiio ricoperto o ncopra.io 

c. iriche* eli partito a livello na 
zionale o in ambilo locale li 
C icr h.i si.il)il,;o .indie e lie sm 
la Balie a d It ilia a segn.ilare ai 
Ie*soro una rosa di nomin.itivi 
o a d.jre il proprio o.iiere nel 
e.ISO di candidati di b.inclie i 
CUI statuti richiedono -li pos 
sesso di rc’qiJisiti di professio 
n.lillà bancariti Im Banca d 1 
talia SI limiterà invc'ce a -m<*ri’ 
indir.Lzioni nc gli altri e asi )’« r 
I individtja/iom* delle candì 
d itiirc’ I nuovi criteri prevedo 
no un limite di età .i 7li anni 
( eleva bile a 7" in e .«si cxcezio 
n iln il 1( Mi • di I r!ii( m UX^tM I 
il possessi) del K’quisitl di 
onorabilit.i rigore monile e* 
prestigio pubblico Per Ic’ Fon 
dazioni delle casse di nspar 
mio spa e confermato che i 
candidali dovr.miio provenire 

d. ille rclaiive assemblcv dei 
s(X) IVr quanto riguarda infi 
Ile le c.issc comuiiiiii di credito 
igr ino quc’sie dovT.mnu esse 
re amministrati’ da un cons. 
elio e omposto da un presidc’n 
le’ e qu,litro me’inbn di c iii due 
nominili dal sind.ieo dei co 
mime 


Ve lo ricordate il 740? 


Quasi nessuno di voi è stato messo nella con¬ 
dizione di compilarlo da solo: 26 facciate zeppe 
di domande, più un numero imprecisato di do¬ 
cumenti allegati, hanno messo a dura prova i 
più esperti commercialisti. 

Ma sapete poi che fine fanno i vostri 740? 

Vengono protocollati, separati, inviati alla fase 
di acquisizione dei dati e controllati negli allega¬ 
ti: per questa lavorazione di serie passano 3 o 
4 anni e lo Stato spende circa 200 miliardi (pochi 
anni fa erano solo 20!), impiegando migliaia di 
funzionari per ottenere risultati del tutto insoddi¬ 
sfacenti. Si controllano 100 milioni di documenti 
per recuperare pochi miliardi: vi pare credibile 
tutto ciò? 

E’ proprio un destino che le cose 
vadano così? 

No. Basterebbe semplificare gli adempimenti 
dei contribuenti e delle imprese: riorganizzare il 
lavoro: garantire una seria attività di controllo: 
riqualificare il personale addetto. Bisogna rior¬ 
ganizzare gli uffici verso la ricerca delle più 
pericolose evasioni fiscali, senza perdersi die¬ 
tro milioni di pezzi di carta con un valore medio 
ridicolo! 

Le risposte del Governo in proposito sono 
ancora molto vaghe, di dichiarazione dei redditi 
nessuno parìa più e l’anno prossimo i contri¬ 
buenti rischiano di imbattersi di nuovo in adem¬ 
pimenti incomprensibili. 


Bisogna lavorare da subito per semplificare 
le prossime dichiarazioni! 

Il Pds ha depositato una proposta di legge che, 
se approvata, garantirebbe delle soluzioni effi¬ 
caci e dalla parte del cittadino. 

Le proposte del Pds 

1. Eliminazione della dichiarazione per tutti i 
lavoratori dipendenti con prima casa. 

2. Eliminazione dalla dichiarazione di tutte le 
richieste ripetitive, con la creazione di una ban¬ 
ca dati permanente presso l’anagrafe tributaria. 

3. Conseguente semplificazione delle dichiara¬ 
zioni, con riduzione al minimo dei dati da indica¬ 
re: tutto il modulo si ridurrebbe a tre sezioni di 
una pagina ciascuna e moltissimi contribuenti 
dovrebbero compilare un’unica sezione. 

4. Eliminazione dell’obbligo di allegare alle di¬ 
chiarazioni altre documentazioni, attestati, rice¬ 
vute, che sarebbero controllati selettivamente, 
abbandonando il defatigante e improduttivo 
controllo cartaceo a tappeto. 

5. Possibilità per i centri di assistenza fiscale o 
gli studi professionali di presentare la dichiara¬ 
zione dei loro assistiti su supporto magnetico, in 
modo da ridurre il lavoro degli uffici, evitando un 
iter burocratico lunghissimo e dispersivo. 

6. Versamento cumulativo delle imposte da 
parte dei centri di assistenza fiscale e dei pro¬ 


fessionisti, in modo da evitare una moltiplica¬ 
zione di versamenti, riducendo così le perdite di 
tempo dei contribuenti e le spese di riscossione 
per lo Stato. 

7. Possibilità di presentare la dichiarazione 
tramite: 

- il datore di lavoro 

- i centri di assistenza fiscale 

- una azienda di credito. 

In tal modo le dichiarazioni arriverebbero al- 
l’Anagrafe tributaria in tempi brevissimi su sup¬ 
porto magnetico. E si eliminerebbe il problema 
dei rimborsi, consentendo finalmente agli uffici 
di concentrare il lavoro sulla lotta all’evasione 
fiscale. 

8 . Possibilità per l'amministrazione di chiedere 
ulteriori dati, per via telematica, ai centri di 
assistenza fiscale, alle banche e alle grandi 
imprese. 

9. Semplificazioni delle regole sugli oneri 
deducibili individuando un unico tetto comples¬ 
sivo per due sole categorie: oneri deducibili 
della base imponibile o come detrazioni d’impo¬ 
sta. 

10. La semplificazione più importante ed 
innovativa riguarda tuttavia 4 milioni di imprese 
minori oggi oberate da un numero incredibile di 
adempimenti: 60-80 adempimenti l’anno, con la 
necessità di spendere cifre da capogiro per il 
consulente fiscale. Si tratta di semplificare 


adempimenti e versamenti: oggi sì pagano im¬ 
poste e contributi al fisco, all’inps, aii’lnail, ai 
Comuni... E’ possibilefare un unico versamento 
complessivo mensile pari a un dodicesimo di 
quanto versato cumulativamente l’anno prima, 
e una dichiarazione annuale a saldo. Sarebbe 
poi compito del Tesoro ripartire i proventi tra i 
vari centri. 

La semplificazione per i contribuenti sarebbe 
enorme, e molto consistente sarebbe il rispar¬ 
mio dei costi. 

Queste sono alcune proposte concrete che 
presenta il Pds. Leggetele e giudicatele. 

Gii altri cosa propongono ? 

La Lega invoca lo sciopero fiscale, ma provate 
a cercare una loro proposta di riforma credibile. 
Vedrete che non ne hanno. 

Da “un fisco di ordinaria follia” non si esce con 
la demagogia. 

Servono poche idee chiare ed una nuova clas¬ 
se dirigente in grado di realizzarle. 



Con il Pds per ricostruire l’Italia. 










Martedì 
17 agosto 1993 


Economia&Lavoro " 

"jj ^'\ ^'r ^ Un colloquio a tutto campo col presidente di Tecnopolis 

/Ifin/WAflpU#^^ il parco tecnologico insediato nelFarea di Bari. «Ci vuole 

Ita 11stratega che ci proietti nel "villaggio globale” 
f dei processi di internazionalizzazione economica» 

«Per la grande industria è la disfatta» 

Dioguardi: il nostro futajro nelle mani della piccola impresa 


[ìagina 


isro 


«La grande industria italiana ha subito la sua Wate- 
loo, tocca alla piccola e media impresa salvare l’e¬ 
conomia di questo paese». Questo è il nocciolo del¬ 
le valutazioni e delle previsioni di Gianfranco Dio¬ 
guardi sul prossimo autunno italiano. Sulla crisi po¬ 
litica l'imprenditore barese invoca una sorta di «otti¬ 
mismo della volontà», altrimenti può prendere cor¬ 
po il pericolo di uno sbocco «dittatoriale». 


PIERO DI SIENA 


H ROMA. «Lione-Firenze; 
un'impresa all'insegna dei Lu¬ 
mi e nella tradizione del Rina¬ 
scimento per l'Europa del ter¬ 
zo millennio». Questo motto in 
francese che campeggia in tut¬ 
ta evidenza sulla brochure di 
presentazione della Dioguardi 
Franco con sede a Lione, la 
consociata deU'ominoma so¬ 
cietà barese, esprime fedel¬ 
mente r«ideologia» dell'impre- 
.sa e della sua funzione che ha 
Gianfranco - Dioguardi. L'im¬ 
prenditore edile, che ò anche 
docente di Economia e orga¬ 
nizzazione aziendale presso 
l'università di Bari, tiene molto 
al suo lungo sodalizio con 
IzKtnardo Sascia, che del resto 
a metà degli anni Ottanta gli 
pubblicò presso Sellerio la sua 
opera più nota. Viaggio nella 
mente barocca, dedicato al 
pensatore spagnolo del Sei¬ 
cento BaltasarGraciàn. . 

È con questo imprenditore 
•anomalo» che abbiamo volu¬ 
to continuare questa nostra se¬ 
rie di interviste sulle prospetti¬ 
ve deH'autunno. 

Dioguardi, quali previsioni 

fa per l'autunno? 
i lerc, anzi più cric losche. E lo 
dico perche guardo al prossi¬ 
mo futuro da due punti di os¬ 
servazione. Da quello di un im¬ 
prenditore del settore delle co¬ 
struzioni, e da quello del Mez¬ 
zogiorno. Per quel che riguar¬ 
da il primo aspetto, io vedo per 
l'edilizia una situazione vera¬ 
mente drammatica. Si tratta di 
un settore da tempo bloccalo, 
c nel quale i tempi di ideazio¬ 
ne e poi di canticrizzazionc so¬ 
no nell'ordine di anni c non di 
mesi. Quindi, anche se - cosa 
improbabile - a settembre si 
sbloccasse la situazione, per 
vederne gli, effetti dovrebbe 
passare almeno un anno. Per¬ 
ciò la crisi del settore non può 
essere risolta a breve anche 
nell'Ipotesi di una ripresa del¬ 
l'economia. 

La pur auspicata chiusura 
dell'intervento straordinario fi¬ 
nora non ha prodotto effetti 
positivi per il Mezzogiorno, 
cioè un passaggio regolato al¬ 
l'erogazione di spesa pubblica 
ordinaria. Il risultato finora ò 
stato solo un'inversione di ten¬ 
denza. punitiva verso il sud e 
probabilmente più favorevole 
al nord. 

Ma perchè non si vede una 

via À uiclla da questa situa¬ 


zione di difficoltà? 

Perchè vi è una carenza di tutti 
gli organismi responsabili ad 
intervenire in termini di econo¬ 
mia reale. Si. interviene solo a 
livello di finanza, anzi di mo¬ 
neta. Ora, questa .scelta è giu¬ 
sta perchè i risultati economici 
che SI raggiungono sono im¬ 
mediati. Ma non si può dire 
che essi siano altrettanto dura¬ 
turi sia sul piano nazionale che 
nei rapporti coll'estero. Da 
quest'ultimo punto di vista, ad 
esempio, sarebbe bene guar¬ 
dare più alla bilancia commer¬ 
ciale che a quella dei paga¬ 
menti. E quindi regolare le po¬ 
litiche industriali. Lo stesso ef¬ 
fetto positivo derivante dalla 
svalutazione della lira, se non 
ci sono scelte dì politica eco¬ 
nomica che «costringano» le 
imprese a cogliere il momento 
•magico» in funzione di una lo¬ 
ro riqualificazione di prodotto, 
prima o poi si muta nel suo 
contrario. Diventa cioè un fat¬ 
tore di disequilibrio che ci si ri¬ 
torce contro come un boome¬ 
rang. 

Il primo obiettivo dovrebbe 
essere quello di affrontare 
l'uumuuto della disoccupa- 
zlone. È d'accordo? 

E come non os,serlo. Si tratta d i ' 
un dato di assoluta drammati¬ 
cità e in vertiginosa crescita, 
più di quanto non lasciano in¬ 
tendere le stesse statistiche uf¬ 
ficiali. Ma. appunto, non si riu - 
.scirà mai a fronteggiare questo 
problema se non si opera in 
termini di economia reale c di 
rivalutazione dell'impresa e 
dell'Imprenditore, un ruolo 
che in un'economia di me rea¬ 
to è insostituibile. 

Eppure, auche gii imprendi¬ 
tori, tra Tangentopoli li vere 
e proprie crisi di gruppo, 
non hanno dato unsi gran 
prova di sé. 

Bisogna distinguere. Nion c'è 
dubbio che la grande impresa 
italiana abbia lestimcinlato la 
propria incapacità s'.rulluralc 
di far fronte alla crisi. Ora è au¬ 
spicabile che lo Statip, per aiu¬ 
tarla a fronteggiare li i crisi, non 
agisca a discapito delle picc- 
cole e medie impnrse, tessuto 
connettivo della r,azione e - 
per le potenzialit.'i che espri¬ 
mono in termini d i flessibilità e 
adattamento fill'evoluzione 
del mercato - ani ;ora di salvez¬ 
za su cui puntare per la solu¬ 
zione della crisi. 



Mi ROMA. Domanda di elct- 

E 1 tnciia su bassi livelli in Italia in 

1 CGUl lui 1 llCX luglio, a conferma del tono de- 

vracèrs rlitswvcscc's dell'attività economi- 

rCoLCl ca.L'Enel, infatti, ha annuncia* 

• T? yvl richiesta di luglio 

L/OnSUmi Eilìcl ^ di 20.9 miliardi di chilo* 
• <1 1 wattora con una flessione del* 

in calo a luglio '992 

^ (che però aveva un giorno la¬ 

vorativo in più ). 

La domanda del solo settore 
industriale ha fatto registrare un calo del 3* (che si riduce al 2% 
tenendo pre.sente il diverso calendario). Sempre in luglio è inve¬ 
ce risultala in crescila del 2'-t; la richiesta per usi civili,(terziario e 
utenze domestiche). Izi richiesta di luglio e stata coperta per 17,3 
miliardi di kilowaltora con produzione interna (in calo del 3,5%) 
e per 3.6 miliardi di kilowaltora con importazioni nette (cresciute 
del IT'-b). 

I.a contrazione più sensibile della domanda si è verificata 
nella zona di Milano (-d.S'.'u) seguita da Torino (-2,4'%) e Vene¬ 
zia (meno I.3','('.). Un incremento, invece, è stalo registrato a Ro¬ 
ma ( + 2,4%) e Napoli ( 1.3%). Nelle altre zone italiane la do¬ 

manda si è mantenuta pressoché stabile. 

Nell'insieme dei pomi selle mesi del 1993 - secondo i dati 
Enel - la richiesta di elettricità sulla rete italiana ha avuto un calo 
complessivo dello 0.3% rispetto allo stesso periodo del 1992: a li¬ 
vello territoriale il calo più accentuato interessa la Sardegna (- 
3.5%). seguita dalle regioni del centro-nord (-0.6%) e dalla Sici¬ 
lia (-0,2% 1 ’. in aumento i consumi nel centro-sud ( + 0,6'%), 


Jacques Oelors. presidente della 
Commissione Cee. Sopra, 
l'imprenditore barese Gianfranco 
Dioguardi 


- ^ j I Ù-' j'* 




Dossier segreto Cee 
Maastricht disastro? 


■■ ROMA. L'Unione monetaria divoratrice di posti di lavoro? 
Per il quotidiano britannico Financial Times ci sarebbe uno 
studio mes.so a punto dalla Commissione Europea che con¬ 
fermerebbe questa ipotesi. Non solo, spiega il giornale: la 
Commissione avrebbe deciso di impedire la pubblicazione di 
questo studio perché eccessivamente critico. 

Sul Financial T/mesdi ieri si spiega che lo studio, elabora¬ 
to l'anno scorso per l'allora Commi.s.sario agli Affari Sociali, la 
greca Vasso Papandreu, concludeva che le somme consacra¬ 
te dalla Cee alle regioni povere dovranno essere aumentate 
dopo l'entrala in vigore dell'Unione Monetaria per controbat¬ 
tere un notevole aumento della di.soccup.-izione. Secondo gli 
autori del rapporto, la competitività di alcuni paesi rischia di 
diminuire in modo sensibile se non saranno più in grado di 
modificare il loro tassodi cambio, misura esclusa dal Trattato 
di Maastricht, che invece esclude ogni flessibilità nei cambi e 



fissa parametri rigidi per i de¬ 
ficit di bilancio e l'indebita¬ 
mento pubblico. Il quotidia¬ 
no aggiunge che alcuni alti 
responsabili europei del set¬ 
tore degli affari sociali si ral¬ 
legrano del ritardo con cui 
entra in vigore l'unione mo¬ 
netaria, dopo il terremoto va¬ 
lutario dello Sme di questi 
mesi. 

Da Bruxelles arriva la repli¬ 
ca della Commissione Cee. Il 
rapporto in questione è un 
documento redatto da un gruppo di economisti esterni, e non 
è stato approvato dalla Commissione stessa. Un portavoce ha 
poi precisato che lo studio è del 1991, e non del '92, e che la 
Commissione chiede regolarmente indagini e analisi a esperti 
indipendenti, e non li pubblica in ogni occasione. Infine, il 
nuovo commissario Flynn riafferma il suo attaccamento all'U¬ 
nione economica e monetaria, e annuncia che alla line di ot¬ 
tobre presenterà un «libro verde» con proposte sull’occupa¬ 
zione. 


Con precisione, cosa vuol 
dire? 

Che. ad esempio, le banche di 
fronte all'indebitamento dram¬ 
matico dei grandi gruppi non 
impieghino le loro ri.sorse solo 
in quc.sta direzione .sottracn- 
doìe alle pìccole e medie im¬ 
prese. Vi sono segnali da que¬ 
sto punto di vista preoccupan¬ 


ti. lo so di richieste di rientro 
sullo scoperto di cifre non su¬ 
periori ai 100 milioni. 

Lei sottolinea il ruolo della 
piccola e media impresa. Pe¬ 
rò alcuni del nostri interlo¬ 
cutori in questa nostra ini¬ 
ziativa so quello che ci atten¬ 
de in autunno - Augusto 
Crazianl, ad esempio - han¬ 


no molto insistito sul fatto 
che senza la dimensione del¬ 
la grande impresa non c'è 
innovazione e vero sviluppo 
industriale. 

Ma io penso a una politica in¬ 
dustriale che promuova al¬ 
leanze Ira piccole c grandi im¬ 
prese. un sistema di relazioni a 
•rete» sia per l'indotto che per 


il trasferimento di innovazione. 
Ma. dato che la grande impre¬ 
sa italiana è alla sua Waterloo, 
questa relazione le piccole im¬ 
prese italiane debbono cercar¬ 
la in Europa e oltre, nel «villag¬ 
gio globale» dell'intemaziona- 
lizzazìone. A ciò debbono 
concorrere preci.se scelte di 
governo, del ministero del 


Commercio coll'estero e di 
quello della Ricerca .scientifica 
per la partecipazione a centri 
di dimensione sovranazionale. 
Anche un'esperienza di parchi 
tecnologici, come quella di 
Tecnopolis in Puglia, che io 
presiedo, andrebbe generaliz¬ 
zata. 

Rapporto eoo la grande in¬ 
dustria europea e intema¬ 
zionale. Ma la recessione 
non c'è solo in Italia e anche 
altrove a fame maggiormen¬ 
te le spese è la grande Im¬ 
presa. È proprio sicuro che 
la piccola e media impresa 
italiana troverà interlocuto¬ 
ri disposti a una politica di 
alleanze? 

Se il mondo non è destinato a 
crollare in un disastro senza ri¬ 
medio, segni di ripresa vi sa¬ 
ranno sicuramente altrove pri¬ 
ma che in Italia, E quindi per la 
piccola e media impresa italia¬ 
na è del tulio conveniente cer¬ 
care collegamenti in quei pae¬ 
si in cui la ripresa è più vicina. 
Poi bisogna tener conto che la 
piccola impresa ha un suo 
specifico effetto «nicchia», una 
adattabilità che la porta a resi¬ 
stere meglio alla recessione. 

Lei sembra indicare una 
prospettiva in cui è difficile 
vedere un sistema industria¬ 
le nazionale che funzioni io 
quando tale. Non teme che 
una disarticolazione a livel¬ 
lo economico influisca nega¬ 
tivamente sulla crisi politi¬ 
ca? 

lo temo soprattutto che allo 
sla.scio nazionale in cui siamo 
coinvolti nessuno reagisca in 
maniera propositiva. Prevale il 
sentimento di autofustigazio- 
ne, un gusto quasi masochisti¬ 
co di mestare nelle difficoltà di 
questo paese come se non fos¬ 
simo lutti nella stessa barca. 
Bisogna, invece, rimboccarsi le 
maniche e tornare a credere in 
qualche cosa. Non è possibile 
andare avanir cosi, non cre¬ 
dendo più nelle ideologie, nei 
partiti, nella morale degli im¬ 
prenditori. Senza ideali è diffi¬ 
cile trovare una via di u.scita 
politicamente soddisfacente. E 
purtroppo con queste premes¬ 
se si rischia di andare incontro 
a forme di governo autoritarie, 
dittatoriali. E a questo io mi ri¬ 
bello. non ci sto,.. 

Dioguardi, mi tolga una cu¬ 
riosità; lei che dirige un’im¬ 
presa edile mi sa dbe come. 
Degli anni scorsi, si faceva a 
non incappare in Tangento¬ 
poli? 

Che vuole che le dica. Si glissa¬ 
va, si evitavano le situazioni 
più scabrose, gli appalti più 
chiacchierari, ci si rifugiava in 
scelte di qualità. Si è fatto, 
cioè, quello che si è potuto. 
Certo dei prezzi in termini di 
acquisizione di lavori si paga¬ 
vano... 


Continua la clamorosa protesta dei 180 lavoratori della fabbrica di Somma Vesuviana 
Da giorni presidiano a turno lo stabilimento anche sotto la canicola: la nostra azienda - dicono - non può chiudere così 

La Fag resta occupata, anche a Ferragosto 


Chiusa per ferie, aperta per verteri/ta sindacale. 1 tre¬ 
cento dipendenti della Fag di Somma Vesuviana 
non cessano lo stato di agitazione neanche in que¬ 
sto mese di agosto. In vista dell’ incontro del 30, al 
ministero del Lavoro, hanno deciiso di preseguire la 
lotta presidiando lo stabilimenVo. Sotto una tenda 
che li ripara a stento dalla canicola, continuano la 
loro protesta per tenere in vita Itj stabilimento. 

_ • DAL NOSTRO IN'/IATO _ 

VITO FAENZA 


■1 NAPOLI. «Chiuso per ferie, 
aperto pervertenza sindacale». 
Gli operai della Fag di Somma 
Vesuviana non mollano. No¬ 
nostante lo stabilimento sia 
chiuso per le ferie estive hanno 
deciso di mantenere lo stato di 
agitazione e, a turno, 24 ore su 
24, presidiano la sede dello 
stabilimento che la «Kugelfi- 
cher» vorrebbe trasformare in 
un grosso deposito, mandan¬ 
do a casa 181 dipendenti e 
mettere a cassa integraziome 
altri 121, che dovrebbe rientra¬ 
re. in parte, una volta conclui la 
l'operazione di trasformazioi.ie 
dell'impianto. ■ ■ - 
I dipendenti non ci .starino 


ed hanno deciso di non perde¬ 
re tempo. Se l'incontro del 31 
li'.glio a Roma è andato a vuo¬ 
to, vogliono continuare a lotta- 
le. 

Lo stato di agitazione resta 
c, quindi, con la chiusura dello 
stabilimento hanno deciso di 
«presidiarlo», notte e giorno, 
con turni rigorosamente rispet¬ 
tati da lutti. Le ferie le passe¬ 
ranno qui, in fabbrica, alter¬ 
nandosi come se non fosse 
agosto, come se non ci fosse 
un'afa asfissiante, come so il 
caldo non fosse opprimente. 
Una decisione clamorosa, 
questa del «ferragosto» di lotta, 
ma che sta diventando un sim- 


■i ROMA. Sono .sette milioni 
. o mezzo i lavoratori pubblici c 

^U11 LI ClLLl» privali (oltre 3 milioni e mezzo 

«ai ifi quelli pubblici c 4 milioni i pri- 

CtLlLLUlliU UCULIU vati) che attendono il rinnovo 

7 1 — •i« • del contratto di lavoro. Dopo 

, D milioni l'accordo del 3 luglio, si prepa- 
■S. -i , . ra un autunno con nuove rego- 

Ql lElVOr2LLOiri le di contrattazione. Ix; catego¬ 

rie che per primo hanno firma¬ 
to i nuovi contratti di lavoro, 
dopo più di un anno di trattati¬ 
ve, sono quelle degli alimentaristi artigiani c dei cartai cartotecni¬ 
ci. Per I lavoratori del turismo, i bancari c i chimici, .settembre sa¬ 
rà un mese decisivo, In particolare, i sindacati dei chimici (230 
mila lavoratori di aziende pubbliche e private) a giugno hanno 
comincialo a mettere a punto la piattaforma per il rinnovo del 
contralto che verrà prc.sentala a line settembre. Federchimica en¬ 
tro 20 giorni dovrà dare una prima risposta, c subito dopo do¬ 
vrebbe partire il negozialo che dovrebbe chiudersi entro novem¬ 
bre. L'appuntamento per i lavoratori del turismo (oltre un milio¬ 
ne di addetti), il cui contralto è scaduto il 30 giugno, è invc-cc per 
il 23 c 24 settembre, quando si terrà l'assemblea nazionale unita¬ 
ria di tutti 1 delegati sindacali. Già pronta un'ipotesi di piattafor¬ 
ma (estensione della contrattazione temtoriale, anche .sul sala¬ 
rio, rammodcrriamento delle relazioni sindacali e tabella unica 
dei minimi retributivi). Anche per i bancari, il cui contratto è sca¬ 
duto il ',51 dieentbre 1992, sarà un autunno «caldo». Tra le richie¬ 
ste principali, il consolidamento dei duo livelli di contrattazione 
aziendale (nazionale e aziendale) e un nuovo inquadramento 
professionale del personale, per superare l'atlijalc sistema gerar¬ 
chico, invariato dal 1927. 


bolo per tutta la zona, dove in 
questo periodo estivo stanno 
chiudendo decine di piccole 
unità produttive. 

Dopo la clamorosa protesta 
di sci operai saliti su un torre 
|x;r cinque giorni (e .scesi do¬ 
po la visita allo stabilimento di 
Antonio Ba.ssolìno. commLssa- 
rio del Pds partenopeo, e la 
convocazione a Roma da par¬ 
te del presidente della Came¬ 
ra, Giorgio Napolitano) dopo i 
blocchi stradali, i 300 laborato¬ 
ri hanno deciso questa nuova 
strategia di lotta. 

•La fabbrica non deve chiu¬ 
dere» afferma Esposito, uno 
dei tanti operai che .sa che 
quella che si sta giocando è 
una partila decisiva. 

1-a multinazionale tedesca 
ha deciso di chiudere gli slabi- 
limenli dislocati in Italia e in 
Spagna. La decisione deriva 
dal fatto che la multinazionale 
stima in 13.000 le unità lavora¬ 
tive in esubero nel suo gruppo. 
1 tagli però, per ragioni geopo¬ 
litiche. non li vuole c può fare 
nel pae.se d'origine, e quindi 


prende di mira Spagna e Italia, 
dove ha costruito stabilimenti 
moderni con ì contributi statali 
dei due paesi. Nel napoletano 
grazie ad un piano di ristruttu¬ 
razione di qualche anno fa, ha 
realizzato uno stabilimento 
moderno, aH'avanguardia, fra i 
primi quattro nei mondo, ep¬ 
pure dopo un anno, e tanti .sa¬ 
crifici dei lavoratori, ha deciso 
per la chiusura, dal 28 agosto. 

È una storia che si ripete 
quella delle multinazionali che 
vanno via dalla Campania. Ne¬ 
gli anni .settanta fu la provincia 
di Caserta ad essere abbando¬ 
nata dai gruppi intemazionali. 
Furono addotte spiegazioni di¬ 
verse per giustificare questa fu¬ 
ga, in realtà le multinazionali 
guardano al terzo c quarto 
mondo, dove la manodopera 
co.sta mollo meno, dove si ri¬ 
mane quel tanto che basta per 
incamerare ingenti profitti e 
poi SI va via. Una politica che 
per quanto riguarda la «Kugel- 
lìcher» è aggravala daH'unifica- 
zione tedesca. È nella zona 
orientale della Germania che 


Larizza, Uil: «Opere pubbliche 
per uscire dalla recessione» 
Morese, Cisl: «Sì, ma anche 
una riduzione delle imposte» 

Costruzioni, 
già perduti 
28 mila posti 


La crisi nel settore delle co-struzioin è ancora lonta¬ 
na dall'acme, ma intanto sono già stati perduti 
28mila posti di lavoro. I colpi più duri in Molise, 
Abruzzi, Marche. Toscana e Piemonte. Lombardia e 
Lazio «tengono», in Emilia e Campania invece c’è un 
aumento. Come far ripartire l’economia? Per Moro¬ 
se (Cisl), rilanciando le opere pubbliche e riducen¬ 
do le imposte per le imprese che assumono. 

NOSTRO SERVIZIO 


■■ ROMA I colpi della crisi 
cominciano a farsi sentire, co¬ 
me imprenditori e sindacali da 
mesi vanno denunciando, an¬ 
che nel settore delle costruzio¬ 
ni. Tra l'altro, per misurare gli 
effetti in tutta la loro gravità bi¬ 
sognerà attendere almeno sei 
mesi, ovvero rc.saunmcnio 
dell'ultimo ciclo di commesse. 
Secondo dati Ecosfera, l'occu¬ 
pazione è passata nel primo 
trimestre dell'anno da 
1.752.000 a 1.724.00U unità 
(28mila in meno, pan all'1,6 
percento). 

1 x 1 regione che in termini 
percentuali ha subito il più for¬ 
te contraccolpo è il Molise (- 
20%, da 15.000 a 12,000), se¬ 
guita da Abruzzo e Marche 
(meno 17,4%) e dalla Valle 
d'Aosta (14.3'%). Su valori alti 
ancheTo.scana (-8,6), Umbria 
e Piemonte (-8.0). Calabria (- 
7.0%). Più contenuto il calo 
occupazionale nel Ixizio (- 
4,3%) e in Lombardia (-1.2'%). 
L'occupazione edile è addirit¬ 
tura cre.sciuta in Emilia Roma¬ 
gna (-I-6,0),Campania (5,3), 
Veneto (4,5). Friuli Venezia 
Giulia (3.4), Liguria (2,3). Por 
il secondo trimestre questo an¬ 
damento dovrebbe es,serc so¬ 
stanzialmente confermato. Ma 
l'onda alta della crisi deve an¬ 
cora arrivare. Secondo l'Ance 
e la Ancpl (Lega; giungerà tra 
ottobre e dicembre, con forti 
ripercu.ssiorii nei primi mesi 
del '94. Se in autunno non arri¬ 
veranno nuovi lavori, l'anno 
prossimo .sarà un vero calva¬ 
rio. con il taglio di almeno 
250milh posti, 

Intanto, si discute delle pos¬ 
sibili ricette per far npartire l'e¬ 
conomia italiana c frenare l'e¬ 
mergenza lavoro. Per Raffaele 
More.so, numero due della Ci.sl, 
bisogna ridurre l'imposizione 
liscale a favore delle imprese 
che a.ssumono e mettere in 
campo un programma di ope¬ 
re pubbliche dell'ordine di 
SOiiiila miliardi p<;r il pros,simo 
anno. Una proposta simile l'ha 
formulata l'economLsIa Giulio 
Tremonti. Interpellalo daH'Ag/. 
Morese afferma che «non ci so¬ 
no "bacchette magiche" per ri¬ 
solvere il problema occupazio¬ 
ne, e allora non ci rimane che 
corcare di utilizzare al meglio 
gli strumenti che abbiamo a di¬ 
sposizione». «Nulla vieta di 


combinare - dice il sindacali- 
.sld - un'accelerazione dei pro¬ 
grammi di opere pubblicltc al 
limile delle pos.sibilità di spe.sa 
dello Stalo con un abbassa¬ 
mento delta pressione li.se. ile a 
favore delie imprese clic assu¬ 
mono manodopcr.i» Riguardo 
alla domanda pubbl'ca, se¬ 
condo .Morese «sarebbe già un 
grosso SUCCCS.SO se l'.iccelcra- 
zionc della domand.i di opere 
pubbliche nel 1994 raggiiin- 
gcs.se quola SOmilu miliardi". Il 
dirigente del sindacato di via 
Po tiene anche a sottolineare 
come "la que.slione occupa¬ 
zionale in llalia e nel resto 
d'Europa ha anche un aspetto 
strutturale. In altre parole, si 
pone li problema di un c-ini- 
biamento della relazione Ira 
aumento della produzione e li¬ 
velli occupaziondli. Ed allora - 
conclude Morese - anche la ri¬ 
duzione dell'orario di lavoro 
dovrà es.sere una delle |jro- 
sixtltivc alle quali lavorare». 

Non ha dubbi il segretario 
generale della Uil Pietro l^inz- 
za: per combattere la di.soccu- 
pazione occorre un grande 
piano di opere pubbliche, bi¬ 
sogna «ra-schiare il tondo del 
barile e magari consumare an¬ 
che il banic». A parte questo, 
può es-serc utile anche .stimola¬ 
re I consumi privati attraverso 
una riduzione della pressione 
fiscale. 11 numero uno Uil sot¬ 
tolinea all'Agrche l'attuale crisi 
occupazionale deriva .indie 
da una «eccessiva depressione 
della domanda», e rileva che 
•sul fronte degli inve.stiinonti 
pubblici il comportamento del 
governo è ancora carente». 
•Occorre - dice Lanzza - lan¬ 
ciare un forte piano di opere 
pubbliche, inveslimenii inlra- 
slrutturuli, .sbloccare lulti quei 
progetti giù approvali ma die 
sicntano a partire. Bisogna r.i- 
.schiare il tondo del barile e. se 
necessario consumare anche 
il barile», l^guardo alla propo¬ 
sta di Tremonti di riduzione 
della pressione Ii.scale per le 
imprese che assumono, il 1^- 
rizza si dice d'accordo: «quan¬ 
do SI riducono le ta.s.se - dice - 
SI distribuisce felicità, e .senza 
dubbio SI stimolerebbero i 
consumi. Certo, bi.sogna tene¬ 
re pre.sente gli eilctti che un.i 
tale misura potreblx; avere sui 
conti dello Stato». 


Presidenza Bersi 
il Tesoro conferma 
il ritiro di Amato 


ora la multinazionale si vuole 
spostare, per p>oi cominciare 
una penetrazione verso TEsi 
•T?uropeo. 

La situazione della Fag di 
Somma Vesuviana, a favore 
della quale ò intervenuto an¬ 
che monsignor Riboldi, ve.sco* 
vo dì Acerra, ò diventata un 
simbolo. 

Dopo questo mese di agosto 
c'è «rincubo» dell’autunno, 
della pioggia delle chiusure, 
dell'aumento della cassa intc* 
grazione. Ai trccentomila di* 
.soccupati napoletani, si po¬ 
trebbero aggiungere altre deci¬ 
ne di migliaia di lavoratori 
messi in «lista dì mobilità", che 
da queste parti non è altro che 
un'anticamera dfel licenzia¬ 
mento. Tutto questo con scarsi 
interventi. Un dato per tutti: dei 
fondi della Cee, poco meno di 
700 miliardi sono stati stanziali 
per inlciventi per la piccola c 
media industria. '1.000 sono 
stati finalizzati al completa¬ 
mento dì opere pubbliche. 
' molte delle quali oggetto di in¬ 
chieste giudiziarie. 


ROMA, Il ministero dei Te¬ 
soro ha confermato il miro del¬ 
la candidatura di Giuliano 
Amalo, ex presidente del con¬ 
siglio. alla pre.sidcnza delia 
Bers, la banca europea per la 
ricostruzione e lo .sviluppo che 
avrebbe dovuto garntire i cre¬ 
diti ai paesi dell'E»st. A pochi 
giorni dalla nomina del suc¬ 
cessore di Jacques Aitali alla 
massima poltrona della banca. 
Tattualc governatore della 
Biinca di Francia. Jacques de 
Larosiere, sembra avere la stra¬ 
da spianala. 

Da Londra si 6 appreso che 
Amato avrebbe inviato una let¬ 
tera alla Bers comunicando la 
sua scelta, ma a) mini.stero del 
Tesoro non aggiungono nulla 
alla conferma del ritiro della 
candidatura. Amato era stato 
proposto al vertice della Bers 
dal presidente del consiglio 
Carlo Azeglio Ciampi c dal mi¬ 
nistro del Tesoro Piero Baruc¬ 
ci. 11 rientro della candidatura 
potrebbe essere dovuto alla 
volontà italiana di non creare 
attriti tra i partners comunitari 
I in una fa.se molto delicata del- 
j la costruzione dell'Unione 
! economica e nionelana euro¬ 


pea. A poche ore dal termine 
fissato per le votazioni, il go- 
vcmatorr* della Banca di Fran¬ 
cia rimane dunque il candida¬ 
to senza rivali per succedere a 
Jaques Atlali. 

Le urne, che raccoglieranno 
1 voli espressi dai governi i cu» 
paesi aderiscono alla banca 
con sede a laondra. si cliiude- 
ranno alla mezzanotte di mer¬ 
coledì, e giovedì si saprà uffi¬ 
cialmente il nome del nuovo 
presidente. Sulla carta c'è an¬ 
cora la candid.ìtura del polac¬ 
co J-eszek Biticerowicz. ma 
nessuno dà alcuna possibilit.ì 
di vittoria ai padre della rifor¬ 
ma economica polacca. l\*r 
Parigi SI profila dunque la ri¬ 
conferma alla guida della Bers, 
un incarico che peraltro la 
Francia ritiene di dover «ivere 
«di diritto" per aver voluto in 
prima battuta con la Gran Bre¬ 
tagna. che ha ottenuto l.i sede 
della banca, la creazione liel- 
l'ishtuzione europea Sul no¬ 
me di Jacques de larosiere c'c 
comunque la ma.ssima conver¬ 
genza di pareri c di stima, con¬ 
quistata anche per rincancu di 
direttore generale del Fmi fra il 
1978 e il 1987. 
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Le campagne di * 




Terra più calda 
Addio al business 
assicurativo 


H È il 24 agosto 1992. La 
Florida è appena stala deva- 
.stata dall'uragano Andrew 
che ha causato uno dei peg¬ 
giori disastri di questo seco¬ 
lo. Lo spettacolo che si pre¬ 
senta è pauroso: alberi ab¬ 
battuti, centinaia di case e di 
aziende rase al suolo, mi¬ 
gliaia di ettari di terreno 
inondati, raccolti distnitri. 
Nei giro di poche ore, con 
l'arrivo di Andrew, le com¬ 
pagnie ' assicurative della 
Florida perdono più di 
quanto hanno guadagnato 
tra il 1970 c il 1^2, circa 17 
miliardi di dollari; ben nove 
di esse, ulteriormente dan¬ 
neggiate dal ciclone Iniki, 
che si è abbattuto sulle Ha- 
wai appena un mese dopo, 
dichiarano faillmento, Oa 
quando lo scorso giugno è 
iniziata ia stagione degli ura¬ 
gani, molti assicuratori stan¬ 
no col fiato sospeso in attesa 
che arrivi novembre, il mese 
che segna la fine di questo 
pericoloso periodo. Il ri¬ 
schio peggiore lo correreb¬ 
bero se un superciclone di 
240 Km orari si abbattesse 
su Manhattan o su Tokio. 
Come riuscirebbero a soste¬ 
nere i costi di liquidazione? 
Oair87 al '92 le compagnie 
assicurative hanno dovuto 
affrontare spese per 50 mi¬ 
liardi di dollari a causa di 
dieci grandi catastrofi natu¬ 
rali, mentre nei precedenti 
venti anni non si erano mai 
vcriricati disastri di tale por¬ 
tata. Sulla scìa dell'uragano 
Andrew, molte compagnie 
degli Stati Uniti hanno can¬ 
cellato o comunque limitato 
le polizze assicurative sulle 
proprietà nelle zone costiere 
della Florida, Migliaiadi pro¬ 
prietari di immobili e moltis¬ 
sime aziende sono rimasti 
scoperti, o costretti ad affi¬ 
darsi ai pool assicurativi ,sta- 
tali c federali. Laddove le 
polizze sono stale mantenu¬ 
te, i premi pagati dagli utiliz¬ 
zatori sono aumentati dei . 
40*, Per affrontare i rischi ed 
i costì nel caso di uragani, 
dove le liguidazioni sareb¬ 
bero altissime, molli assicu¬ 
ratori americani si •riassicu¬ 
rano» con alcune grosse 
compagnie europee, fra cui 
i Uo^'s di Londra o gruppi 
di Zurigo, Tutto ciò significa 
che una consistente perdila 
in Florida avrebbe delle gra¬ 
vissime ripercussioni aiKhe 
in Europa e quindi oggi riu- - 
scire a trovare comp^nie di ‘ 
•rìassicuiazìone» é diventato 
davvero un incubo. 

Alla Conferenza naziona¬ 
le degli uragani svoltasi nel 
maggio scorso ad Orlando, 
in Ibrida, e emerso un qua¬ 
dro allarmante sui problemi 
delle compagnie assicurati¬ 
ve nei Caraibi. Per assicurare 
una proprietà, l'assicurato 
deve pagaie c^ì anno un 
premio pari al 2X del valore 
del bene; se poi questo vie¬ 
ne colpito da un uragano, 
sarà necessario un ulteriore 
2% della somma as.sicurata. 
Sono norme estremamente 
punitive per il cliente. 

Ma come reagiscono le 
compagnie assicurative? Al¬ 
cune rinunciano ad assicu¬ 
rare gli immobili, altre, le più 
lungimiranti, si affidano alle 
ricerche - svolte dall'Ipcc 
(Comitato intergovernativo 
dell'Onu sui cambiamenti 
climatici) per capir se si trat¬ 


ta di avvenimenti sporadici 
o se invece si trovano di 
ftonte a frequenti cambia¬ 
menti climatici causati dal¬ 
l'aumento dell'effetlo .serra. 
Secondo l'ipcc il riscalda¬ 
mento globale della Tema 
nel prossimo decennio cre¬ 
scerà pericolosamente fino 
a raggiungere un aumento 
dello 0.3 per decennio. 
Ma ciò che interessa alle 
compagnie assicurative 6 se 
questo riscaldamento pro¬ 
vocherà anche un incre¬ 
mento dei disatri ambienta¬ 
li. Su questo la scienza si di¬ 
vide. Gli uragani si formano 
solo sui man dalle superfici 
di temperatura superiore ai 
27 C* e secondo l'ipcc nel 
prossimo secolo si registrerà 
un aumento tale sulle super¬ 
fici marine da provocare la 
formazione di uragani; dal¬ 
l'altro lato, però, si prevede 
che il riscaldamento globale 
riguarderà soprattutto le alte 
latitudini c ciò significa che 
gli uragani saranno meno 
devastanti. Infatti la velocità 
del vento dipende dalle dif¬ 
ferenze di temperatura tra 
un sistema c l'altro, quindi 
se fra la latitudine più alta e 
quella più bassa non esiste 
una grossa variazione l'in¬ 
tensità del vento sarà mino¬ 
re. 

Tuttavia i danni provocati 
dall'aumento della tempera¬ 
tura saranno incalcolabili: il 
livello del mare crescerà 
paurosamente riportandoci 
al 1953 quando in Olanda e 
Inghilterra le maree inonda- 
‘ rono migliaia di ettari di ter¬ 
reno uccidendo più di 2.000 
persone. Il riscaldamento 
della Terra sarà anche la 
causa di siccità e incendi co¬ 
me quello che distrusse le 
colline deU'Oakland in Cali¬ 
fornia nel 1991 e costò alle 
compagnie assicurative 
guasi due miliardi di dollari: 
in altre zone ci saranno 
inondazioni e aumento del- 
. le precipitazioni. I disastri 
ambientali aumenteranno 
non solo come frequenza ed 
intensità, ma si espanderan¬ 
no anche in altre aree a ri¬ 
schio quali, per esempio, le 
coste deH'Europa occiden¬ 
tale. 

Di fronte a tale prospettiva 
l'unica strada da ^uire per 
le compiale assicurative ò 
quella di far pressione sui 
governi affinché prendano 
seri provvedimenti per bloc¬ 
care l'effetto serra provocalo 
dalla continua immissione 
di gas nell'atmosfera. In un 
, recente rapporto di Green¬ 
peace, <1 cambiamenti cli¬ 
matici c l'industria delle as¬ 
sicurazioni», ho sottolineato 
il latto che le grandi compa¬ 
gnie assicurative potrebbero 
e dovrebbero spingere i go¬ 
verni a trovare valide solu¬ 
zioni per ridurre remissione 
dei gas responsabili dell'ef- 
fetto serra, affrontando an¬ 
che l'industria del carbone e 
del petrolio che invece lotta 
contro queste réstiizioni. 1 
capitali potrebbero essere 
investiti in settori che voglio¬ 
no limitare la domanda di 
energia o utilizzare fonti rin¬ 
novabili, Senza dubbio l'in¬ 
dustria delle assicurazioni 
potrà avere enorme influen¬ 
za sulla politica industriale 
che oggi appoggia solo lob¬ 
by deirpetrolio c del carbo¬ 
ne. 


Creato da matematico italiano 

Nuovo teorema di Pitagora 
(ma senza radice quadrata) 


■i PARICI. Si chiamerà come 
il suo inventore: teorema di 
Giadorou-Astori e chissà se in 
futuro non diventerà famoso 
come il teorema di Pitagora. 
Tra le due soluzioni matemati¬ 
che c'é infatti un legame, la 
determinazione della lunghez¬ 
za dell'ipotenusa dei triangoli 
rettangoli, Lucio Giadorou- 
Astori è un matematico italia¬ 
no non accademico che ha 
•depositalo» il suo teorema fa¬ 
cendolo passare al vaglio di un ' 
accademico del College de 
Francc, André Lìchnerovìch, 
che aUa fine lo ha approvato. 
La novità ò che per determina¬ 
re l'ipotenusa non bisogna ri¬ 
correre alla radice quadrata 
(come tutti sanno per il teore¬ 
ma dì Pitagora, infatti, l’ipole- 
nusa è uguale alla radice qua¬ 
drala della somma dei quadra¬ 
ti costruiti sui cateti), Il nuovo 
teorema si basa su un algorìt- 
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Le orìgini / 2. Una grande massa oscura di gas e polveri che comincia 
a contrarsi, un giovane sole che nasce circondato da grani solidi, 
embrioni di pianeti e satelliti. Così la nascita del sistema solare 
secondo una teoria di tre secoli fa condivisa oggii da tutti gli astronomi 

All'inizio fu la nebulosa 


■■ Secondo la moderna 
teoria nebulare deH'originc del 
sistema .solare, la formazione 
dei pianeti ebbe luogo all'In¬ 
terno di una nebolo.sa applhtu- 
la,formata da gas e da polveri 
che orbitavano intorno al gio¬ 
vane Sole. Questa teoria non é 
certo nuova: già Cartesio, Kant 
e Laplace ne avevano propo¬ 
sto diverso varianti. Dopo tre 
secoli di controversie, oggi es¬ 
sa é accettata da tutti gli astro¬ 
nomi. Seguiamo ora passo per 
passo il processo che portò 
dalla nebulosa preplanetaria 
ai pianeti, come ò stato rico¬ 
struito a partire dagli anni Cin¬ 
quanta: si tratta di un modello 
teorico che ha poi trovato una 
serie di brillanti conferme os- 
servativo, tanto nel corso delle 
esplorazioni .spaziali quanto 
attraverso la scoperta di altre 
stelle, intorno alle quali un 
processo analogo sta svolgen¬ 
dosi nell'opoca attuale. 

La formulazione attuale del¬ 
la teoria, in estrema sintesi, 6 la 
seguente. Circa 4,6 miliardi di 
anni la, nella zona periferica 
della nostra galassia, una nube 
oscura di gas e di polveri inter¬ 
stellari cominciò a contrarsi, 
sotto l'influenza della propria 
stessa gravità. Con l'aumenta¬ 
re della densità c della velocita 
di rotazione, la nube iuvsunse 
la forma di un disco appiattito, 
al centro del quale si formò un 
corpo cosi caldo e massiccio 
che le reazioni nucleari al suo 
interno cominciarono a pro¬ 
durre energia. Era nato il &3lc; 
intorno ad es.so la polvere ed i 
gas residui, non potendo cade¬ 
re verso il contro per via del ra¬ 
pido moto di rotazione, inizia¬ 
rono un processo di aggrega¬ 
zione. Da questo •sciamo» di 
piccoli grani solidi, che cresce- 
vano a causa della reciproca 
attrazione gravitazionale c del¬ 
le continue collisioni recipro¬ 
che, emersero alla fine gli al- 
tuali pianati, intorno ai quali in 
qualche caso l'intero proces.so 
si ripetè su .scala minore for¬ 
mando i sistemi di satelliti. 

Il processo che inne.scò la 
contrazione iniziale della ne¬ 
bulosa, da uno stato che dove¬ 
va essere simile a quello dei 
globuli oscuri presenti in molte 
grandi nubi intcrstollari, ò an¬ 
cora poco compreso. Le ano¬ 
malie nella composizione iso¬ 
topica di alcune meteoriti «pri¬ 
mitive» fanno pensare che il 
collasso sia stato preceduto di 
poco da un'esplosione di su¬ 
pernova, che avrebbe «conta¬ 
minato» il materiale interstella¬ 
re vicino con Isotopi radioatti¬ 
vi, i cui prodotti di decadimen¬ 
to sono riconoscibili ancora 
oggi. È quindi possibile che la 
compressione iniziale della 
nebulosa, che avrebbe per¬ 
messo alla gravità di avere il 
sopravvento definitivo, sia sta¬ 
ta provocata dall'onda d'urto 
proveniente da una vicina 
esplosione. Ma non ò chiaro 
come mai il Sole, a dillercnza 
della maggioranza delle altre 
stelle, non sia divenuto mem¬ 
bro di un sistema stellare bina¬ 
rio o multiplo: una possibilità 
che avrebbe .senza dubbio mo¬ 
dificato completamente il cor¬ 
so degli eventi successivi. 

La forma appiattita della ne¬ 
bulosa preplanetaria è un re¬ 
quisito ovvio della teoria nebu¬ 
lare, in quanto deve spiegare il 
tatto che lo orbite planetarie 


mo nel quale si ritrova la suc¬ 
cessione dei numeri piramida¬ 
li, ovvero un algoritmo che sta¬ 
bilisce un rapporto calcolabile 
Ira la lunghezza dei due cateti 
c quella dell'ipolenusa. 

Particolarmenle curioso è. 
poi, il fatto che Giadorou-Asto¬ 
ri afferma di essere arrivato a 
questi risultati attraverso lo stu¬ 
dio di una tavoletta matemati¬ 
ca mesopotamica che risale a 
5,000 anni fa. Già in passato lo 
stesso matematico aveva ela¬ 
boralo un teorema «traducen¬ 
do» nel linguaggio matematico 
attuale una antica tavoletta, 
Giadorou-Astori afferma che le 
civìllà mcsopotamiche aveva¬ 
no elaborato una cultura ma¬ 
tematica che avrebbe profon¬ 
damente influenzato le suc¬ 
cessive ricerche degli scienzia¬ 
ti greci e tra questi, in partico¬ 
lare, Pitagora, 




giacciono tutte in vicinanza di 
uno stesso piano, non molto 
distante da quello dell'equalo- 
re solare. Come comprese all'i- 
nizio del secolo scorso Pierre 
Simon de Laplace, la ragione 6 
la sle.ssa per cui la Terra é ap¬ 
piattita ai poli: nel sistema di ri¬ 
ferimento del corpo rotante, la 
rotazione produce una forza 
diretta verso rcstemo, perpen¬ 
dicolare aira.sse di rotazione e 
crescente con la distanza da 
questo; questa forza si oppone 
al collasso gravitazionale nel 
piano deH'equalore, ma non 
lungo l'asse polare. La sua im¬ 
portanza é tanto maggiore 
quanto più il corpo ruota velo¬ 
cemente; e dato che le leggi 
della meccanica impongono 
che la velocità di rotazione 
cresca rapidamente per un 
corpo che si contrae, un tale 
oggetto tende a diventare col, 
tempo sempre più appiattito. 


Un modello teorico formulato negli 
anni Cinquanta sostiene che i pianeti. 
del nostro sistema si formarono, circa 
4,6 miliardi di anni fa, aH’intemo di 
una nebulosa appiattita, formata es¬ 
senzialmente da gas e da polveri che 
orbitavano intorno al giovane Sole. 
Un’ipotesi non nuova; già Kant, Carte¬ 


sio e Laplace, anche se con qualche 
variante, l'avevano proposta. Oggi, è 
accettata sostanzialmente da tutti gli 
astronomi, anche per lo conferme che 
ha trovato nelle recenti esplorazioni 
spaziali e nelLosservaziione della na¬ 
scita di nuove stelle intorno alle quali 
si sta svolgendo un procosso analogo. 


PAOLO FARINELLA 
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Ma se la rotazione può spie¬ 
gare la forma della nebulosa, 
c.ssa pre.senta un problema, 
che ha costituito per molto 
tempo un forte argomento 
contro la teoria nebulare. La 
massa totale dei pianeti corri¬ 
sponde solo allo 0,14* della 
massa solare; è vero che i pia¬ 
neti sono arricchiti in clementi 
pesanti rispetto al Sole, a cau¬ 
sa del latto che una parte im¬ 
portante dei gas leggeri della 
nebulosa andò perduta, pro¬ 
babilmente per la pressione 
del forte vento solare primor¬ 
diale: ma anche tenendo con¬ 
to di queste perdite, sembra 
improbabile che la mossa ini¬ 
ziale della nebulosa abbia su¬ 
perato qualche centesimo di 
mas.sa solare. Al contrario che 


per la massa, la gran parte del 
momento angolare (la gran¬ 
dezza fisica che misura la 
•quantità di rotazione» di un 
corpo) sta nei pianeti, in 
quanto essi orbitano a grande 
distanza dal centro; quindi ori¬ 
ginariamente quasi tutto il mo¬ 
mento angolare doveva trovar¬ 
si nella parte periferica della 
nebulosa. Come è avvenuto un 
cosi mas.sìccio trasferimento di 
momento angolare verso quel 
piccolo residuo del materiale 
iniziale che non lini assorbito 
nel Sole? Oggi sappiamo che vi 
sono almeno due meccanismi 
plausibili, che sono stati ana¬ 
lizzati in dettaglio a partire da¬ 
gli anni Cinquanta; il primo é 
quello della turbolenza del 
gas, che dà luogo a un effetto 


di attrito tra le parti più interne 
e quelle periferiche della ne¬ 
bulosa; il secondo è un effetto 
di trascinamento magnetico, 
ellicacc se il Sole in formazio¬ 
ne era dolalo di un campo ma¬ 
gnetico mollo intenso, le cui li¬ 
nee di forza restavano <onge- 
lale» nel gas c quindi trasmet¬ 
tevano ad esso il molo dì rota¬ 
zione della loro sorgente. 

All'Interno della nebulosa, 
la componente gassosa e quel¬ 
la solida, che inizialmente era¬ 
no mescolate in modo disordi¬ 
nalo, gradualmente si separa¬ 
rono. 1 grani di polvere, colli¬ 
dendo fra loro, al contempo 
tendevano a «sedimentare» sul 
piano equatoriale della nebu¬ 
losa, un po' come lo zucchero 
si deposita sul fondo di una 


tazza di caffè. Si formò co.»! un 
disco sottile di materiale solido 
disgregalo, simile agli anelli di 
Saturno, in cui una mirìade di 
particelle diedero inizio al pro¬ 
cesso di aggregazione recipro¬ 
ca. È probabile che questo 
processo sia stato ostacolato e 
ritardalo dalla turbolenza del 
gas: la situazione è simile a 
quella di una stanza in cui l'a¬ 
ria sia ricca di polvere, e in cui 
questa tende a depositarsi sul 
pavimento solo in assenza di 
forti correnti d'aria. Ma l'attrito 
del gas divenne meno impor¬ 
tante quanto più le particelle 
crescevano di dimensioni; e al¬ 
la fine, il gas stesso fu risuc¬ 
chialo nei più grandi «proto- 
pianeti», quelli di tipo giovìa- 
no: 


il riscaldamento del mate¬ 
riale nebulare prodotto dal So¬ 
le calava rapidamente con la 
distanza, e questo semplice ef¬ 
fetto spiega molte delle pro¬ 
prietà chimiche degli attuali 
pianeti. La regione interna do¬ 
veva essere cosi calda che solo 
i metalli ed i minerali ricchi di 
silicati <ondensarono» pas¬ 
sando dallo stato gassoso a 
quello solido; al contrario, nel¬ 
la zona che oggi è quella dei 
pianeti giganti Giove e Satur¬ 
no, molù altri composti chimi¬ 
ci più «volatili» (per esempio, 
l'acqua) formarono grani soli¬ 
di, Questo spiega sia l'abbon¬ 
danza di composti «ghiacciati» 
rispetto a quelli «rocciosi» nel 
sistema .solare esterno, sia il 
fatto che la crescita dei pianeti 
gioviani fu molto più rapida e 
più efficace. 

Quando lo strato di polvere 
suprerò una densità critica, l'at¬ 
trazione gravitazionale Ira le 
particelle componenti divenne 
abbastanza intensa da dar luo¬ 
go a un fenomeno dì instabili¬ 
tà. Lo strato cominciò a sepa¬ 
rarsi prima in una successione 
di anelli sottili, e quindi questi 
anelli si spezzarono in una mi¬ 
rìade di sottocondensazioni, 
cioè di ammassi di polvere che 
•colla-ssavano» su se stessi a 
causa dcH'autogravìtazionc. Sì 
formarono in questo modo un 
grandLssimo numero di corpi 
solidi, simili agli attuali asteroi¬ 
di (nel sislema solare interno, 
dove i «grani» solidi erano (or¬ 
mati di matonaie roccioso) o 
ai nuclei delle comete (più al¬ 
l'esterno, dove erano abbon¬ 
danti i composti ghiacciati). 
Erano nati i «planetcsimi». la 
prima popolazione di corpi so¬ 
lidi di dimensioni macroscopi¬ 
che (da 1 a 100 km), dai quali 
in seguito si snrebix’ro ,’irru- 
mulaiii pianeti. 

I planelesimi orbitavano nu- 
r/terosissimi (migliaia di mi- 
li,ì'rdi nella sola regione dei 
piitneti terrestri) .su traiettorie 
qu.isi circolari e complanari, c 
dunque subivano anch'essi 
delle continue collisioni reci- 
prcKVhe. Ma occorrono condi¬ 
zioni particolari affinché una 
sequttnza di collisioni fra corpi 
di qu.esto genere porti ad un 
proce itso costruttivo di accu¬ 
mulazione, e non a uno di¬ 
struttivo come nell'attuale fa¬ 
scia deg'li asteroidi. Le velocità 
relative ilei corso degli urti, de¬ 
terminato dalle mutue inclina¬ 
zioni e d alle eccentricità delle 
orbite dei planetcsimi, doveva¬ 
no essere abbastanza ba.sso da 
evitare la .'rammentazione dei 
due corpi ttoinvolti; allo stes.so 
tempo, pe.'ò. se le velocità re¬ 
lative fossero state troppo bas¬ 
se, le orbile .sarebbero rima.sle 
troppo «ordinale» per permet¬ 
tere interazic'.ni reciproche suf¬ 
ficientemente frequenti. Come 
dimostrò negli anni 60 l'astrofi- 
sico ru.s.so V.S. Safronov, la ve¬ 
locità ottimale è dell'ordine 
della velocità o' i fuga dei corpi 
maggiori conli’.nuù ad ogni 
istante nello «sciame» di plane- 
tesimi in aggreg.vzione, cu esi¬ 
ste un meccanismo di autore¬ 
golazione del pnocesso colli- 
sionale che assicu ra che le ve¬ 
locità relative si mantengano 
sempre vicine a qu'esto valore 
ottimale. Le velocità infatti in 
media calano a ctiusa delle 
collisioni, che tend,'.'no a ren¬ 
dere le orbile più .'ordinate», 
ma aumentano in .seiguito alle 
collisioni mancale .di poco 


(ossia agli incontn ravvicinali 
tra plancte.simi), nel corso dei 
quali le orbite subiscono delle 
deviazioni. AU'aumentare del¬ 
le dimensioni dei corpi mag¬ 
giori, entrambi gli eUetti diven¬ 
gono più efficaci, continuando 
ad equilibrarsi a vicenda, e 
l'accumulazione dei planetcsi¬ 
mi in oggetti sempre più grandi 
può irercìò proseguire finché il 
materiale costruttivo di ba.se 
non viene a mancare. 

Secondo il modello di Safro- 
nov, l'iniziale disco di planete- 
simi si evolvette produceiido 
un numero decrescente di 
•embrioni planetari» di dimen¬ 
sioni sempre maggiori, che 
rendevano le orbite degli og- 
getri minori soprawLssuU sem¬ 
pre più eccentriche, allargan¬ 
do cosi l'anello entro il quale 
cia.scuno di essi «spazzava» il 
materiale residuo. Entro un 
tempo variabile tra una decina 
c un centinaio di milioni di an¬ 
ni, si formò co.sI un piccolo nu¬ 
mero di grossi pianeti dalle or¬ 
bite ben spaziate tra loro. La 
fase finale del processo colli- 
sionalc fu la più violenta, in 
quanto coinvolse spesso corpi 
di dimensioni non troppo di¬ 
verse tra loro. Un impatto gi¬ 
gante probabilmente espulse 
dalla giovane Terra il materiale 
che poi andò a riaccumularsi 
formando la Luna; un altro 
s|x>stò di 90 gradi ra.ssc di ro¬ 
tazione di Urano, a.s.se che og¬ 
gi si trova quasi adagiato sul 
piano orbitale. Più in generale, 
po.sriiamo os.scrvare lo tracce 
di questa fu.su di «bombarda¬ 
mento meleoritico primordia¬ 
le» .sulle supcriici costellate di 
grandi crateri da impatto, ca¬ 
raneristiche dei corpi (la Luna, 
Mercurio, le lune dei pianeti 
esterni) la cui crosta primor¬ 
diale ha subito poche modifi¬ 
cazioni. 

Nelle zone dove oggi orbita¬ 
no Giove e Saturno, la disponi¬ 
bilità di materiale «ghiaccialo» 
portò alla formazione di pla- 
neicsimi simili agli attuali nu¬ 
clei delle comete, in una quan¬ 
tità decine di volte superiore 
che nella zona dei pianeti ter¬ 
restri (dove soltanto metalli e 
silicati potevano resistere al ri¬ 
scaldamento solare). Il pro¬ 
cesso di accumulazione fu 
quindi più rapido e più effica¬ 
ce, e gli embrioni planetari, su¬ 
perata una massa critìca del¬ 
l'ordine di una decina dì volte 
quella terrestre, iniziarono a ri¬ 
succhiare la componente gas- 
so.sa della nebulosa, aumen¬ 
tando rapidamente di massa e 
di dimensioni. Questo spiega 
le proprietà dei pianeti giovia- 
ni, che hanno un nucleo solido 
ma sono costituiti in gran parte 
di ga.s. 

La rapida crescita di questi 
pianeti, a sua volta, ebbe una 
.serie di conseguenze seconda¬ 
rie importanti: venne interrotta 
a metà strada l'accumulazione 
planetaria nella regione inter¬ 
na contigua, quella degli attua¬ 
li asteroidi: un gran numero di 
planetcsimi ghiacciati vennero 
deviati su orbite ellittiche estre¬ 
mamente allungate, ed anda¬ 
rono poi a (ormare la nube co¬ 
metaria di Oort; ed infine, in¬ 
torno ai pianeti giganti stessi, si 
formarono dei «dischi prc-sa- 
tellitari», dove il proces.so di ac¬ 
crescimento dei corpi solidi si 
ripetè su piccola scala, produ¬ 
cendo gli attuali sLstemi di sa¬ 
telliti. 


Incidenti mortali e inquinamento: in Germania una ricerca suir«impatto sociale» della produzione automobilistica 

Ogni cinquanta minuti nasce un'autokiller 


Una macchina di media cilindrata, in dieci anni, 
produce 60 tonnellate di anidride carbonica, 2.040 
milioni di metri cubi di aria inquinata, oltre 26,5 ton¬ 
nellate di rifiuti. Non solo: quasi ogni ora viene pro¬ 
dotta una vettura che investirà e ucciderà una per¬ 
sona. Questi i dati dell'Istituto per le previsioni at¬ 
mosferiche e l’ambiente di Heidelberg suH'impatto 
sociale dell’auto in un paese industrializzato. 


ROMEO BASSOLI 


WM Ogni cinquanta minuti 
da uno stabilimento aulo.mo- 
bilistico esce un'automobile 
che sicuramente ucciderà una 
persona in un incidente stra¬ 
dale. E che produrrà tonnellate 
di rifiuti c miliardi di metri cubi 
di aria inquinata. Difficilmente 
perù troverete questi dati in un 
catalogo delle ca.se automobi¬ 
listiche. 

L'Istituto per le prevLsioni at¬ 


mosferiche e l'ambiente dì 
Heidelberg, in Germania, ha 
voluto definite con precisione 
r«impatlo sociale» dì un'auto- 
nfbbilc in un Paese industria¬ 
lizzalo e lo ha fatto prendendo 
a modello un'automobile di 
media cilindrata prodotta in 
un paese attento all'ambiente 
e con una normativa rigorosa 
(la più rigorosa del mondo) 
come la Germania. Quindi con 


marmitta catalitica, strumenti 
per la proiezione dcH'automo- 
bilisla, motore che riduce in¬ 
quinamento e consumi. Come 
dire; l'impatto calcolato dall'I¬ 
stituto di Heidelberg è quello 
minimo, il più basso che ci si 
possa attendere nel mondo. 
Figuriamoci negli altri paesi. 

Le conclusioni infatù .sono 
queste: un'autovettura di me¬ 
dia cilindrata percorre all'incir- 
ca 13 mila chilometri all'tinno 
per dieci anni. E il suo impatto 
finanziario, ambientale c sani¬ 
tario non è certo tra i più legge¬ 
ri. La sola costruzione di que¬ 
sta automobile media produce 
qualcosa come 25 mila chilo¬ 
grammi di rifiuti c 422 milioni 
di metri cubici di inquinamen¬ 
to dell'atmosfera calcolando 
soltanto l'estrazione del mate¬ 
riale necessario. Il traspiorto 
del materiale in Germania e 
nelle industrie dei Paesi vicini 
produce circa 425 milioni di 


metri cubi dì aria inquinata e 
disperde 12 litri di petrolio ne¬ 
gli oceani del mondo. La pro¬ 
duzione vera e propria dell'au¬ 
tomobile provoca altri 1500 
chilogrammi di rifiuti e 75 mi¬ 
lioni di metri cubi di aria inqui¬ 
nata. Calcolando poi, con ge¬ 
nerosità, che questa automo¬ 
bile utilizzi la marmitta cataliti¬ 
ca e bruci 10 litri di benzina 
senza piombo ogni cento chi- 
lometn per dieci anni, l'inqui¬ 
namento prodotto ammonta 
a: 44,3 tonnellate di anidride 
carbonica, 4.8 chilogrammi di 
anidride solforosa, 46,8 chilo¬ 
grammi dì diossido dì azoto, 
325 chilogrammi di monossi¬ 
do di carbonio, 36 chilogram¬ 
mi di idrocarburi. 

Non bastasse, ogni automo¬ 
bile" produce 1.016 milioni di 
metri cubi di aria inquinata, 
17,5 chilogrammi di abrasioni 
sul manto stradalo. 

Naturalmente, poi, l'impatto 


ambientale deH'aulomocile 
non finisce con la sua use ita 
dalla circolazione. La disU- J- 
zìone di un veicolo comporta 
infatti la produzione di alli-i 
102 milioni di metri cubi di ari. i 
inquinata, più una discreta 
quanUtà del cancerogeno PCE 
e di idrocarburi. 

Somma finale? Quasi ses¬ 
santa tonnellate di anidride 
carbonica e 2.040 milioni di 
metri cubi di aria inquinata, ol¬ 
tre a 26,5 tonnellate di rifiuti. 

L'Istituto di Heidelberg ha 
calcolalo che tutto questo si¬ 
gnifica, ad esempio, che ogni 
automobile provoca durante 
la sua vita la morte di tre alberi 
c la malattia di altri trenta. 

Ma non è certo l'albero la 
vittima più importante dell'au¬ 
tomobile «media». Secondo lo 
stesso .studio, la no.stra vettura 
sarà mediamente responsabile 
di 820 ore di vita perse a cau.sa 
di incidenti stradali fatali e al¬ 


tre 2800 ore di vita danneggia¬ 
te da incidcntLstradali che pro¬ 
vocano ferite gravi. Statistica- 
menlc, un individuo su cento 
sarà ucciso dal traffico auto¬ 
mobilistico e due su cento feri¬ 
ti. In altri termini, per ogni 450 
automobili c'è un incidente 
mortale, ogni cento automobi¬ 
li c'è una persona che nmane 
handicappata, per ogni sette 
automobili c'è una persona fe¬ 
rita. In altri termini ancora; 
ogni 50 minuti viene prodotta 
un automobile che provoche¬ 
rà un incidente mortale e ogni 
c inquanta secondi un'automo¬ 
bile che ferirà qualcuno. 

Impressionante? A dir poco. 
Anche so. per rigore scientifi¬ 
co. i ricercatori di Heidelberg 
non hanno voluto calcolare 
qua.nti tumori, quante malattie 
allo vie respiratorie, quanri 
danni acustici provoca produr¬ 
re, utilizzare c distruggere 
un'ai.'tomobile. 
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Agli Morti leonini 
in mostra 
le sculture 
di Capotondi 


I\t la ventilreoMnia edi/ionc di Forme nel 
Verde a San (Jtnnco d'Oro.i salxito 2S agosto 
agli Hom l^conini vorrà inaugurata la mostra 
porsonalo di scultura di Claudio Capotondi che 
resterà aperta fino ai 1 novembre. Con l’occa¬ 
sione s,irà allestita anche una sezione interna¬ 
zionale che ospiterà una collettiva di artisti giap¬ 
ponesi IViniziativae promossa dal comune. 


I tre finalisti 
del premio 
letterario 
«Insula romana» 


WM Tre i finalisti dei premio -Insula romana" 
che verrà assegnato a Bastia Umbra il 29 agosto 
Si tratta di £dilh Bruck con «Nuda pro[)r'el.i>*. 
edito Marsilio, di Giuseppe Conte con «Fedeli 
d’amore», edito Rizzoli, c di Laura Mancinclli 
con "1^ casa del tempo», edito Miemme I tre vo¬ 
lumi sono stali selezionali da una speciale com¬ 
missione. 






La guerra che oggi dilania 
i popoli della ex-Jugoslavia 
ha lontane origini storiche 
e vede riemergere sentimenti 
e frustrazioni del passato 
Gli Editori Riuniti pubblicano 
i taccuini di BariUi 
inviato sul fronte balcanico 
nel 1912-13: il racconto 
di uno scontro feroce 
insieme arcaico e moderno 
che ci ricorda Tattualità 




Artiglieria bulgara durante il bombardamento di Adrianopoli 
nel corso della prima guerra balcanica del 1912. Qui sotto 
Alessandro I di Serbia, il re assassinato insieme alla moglie 
nel 1903, tu l’ultimo degli Obrenovicb, con la sua morte 
saliranno al trono i Karageorgevich. Sotto al titolo 
Giorgio di Grecia e Fernando di Bulgaria insieme ai loro 
stati maggiori militari durante la guerra oalcanica 
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M «Ieri, alla frontiera di Mr- 
dar, si son presentati grossi 
nuclei di amauli, con bandie¬ 
ra bianca; gli ufiiciali serbi, 
appena scorti questi abitanti 
della vecchia Serbia di rozza 
albanese, corsero loro incon¬ 
tro per abbracciarli come fra¬ 
telli; invece la bandiera bian¬ 
ca degli amanti na.scondcva il 
più vile tranello: appena alcu¬ 
ni ufficiali e qualche soldato 
serbo furono tra i gruppi degli 
amauti, questi ■ scaricavano 
quasi a bruciapelo le loro ar¬ 
mi, trucidandoli», È questo un 
episodio, terribilmente signifi¬ 
cativo, deH'infinita guerra civi¬ 
le balcanica. Risale al 1912, 
alla prima delle due guerre 
balcaniche, delf.i .nuche liir- 

co-balcanica. Ce lo racconta 
un corrispondente di guerra 
d'eccezione, lo scrittore e 
musicologo Bmno 
Barilll, inviato sul 
fronte serbo-turco da 
«La Tribuna». Assai ' 
opportunamente le 
corrispondenze, in¬ 
sieme al dramma liri¬ 
co fmira/ambientato 
sulle montagne del¬ 
l’Albania orientale e 
a frammenti di argomento 
bellico (1912-1915) dei Tac¬ 
cuini, sono state ora ripubbli¬ 
cale (Le guerre serbe, a cura 
di Giorgio Pellegrini, Edilori 
Riuniti. Roma 1993, pp. 118, 
Lire 25.000). 

Con una prosa efficacissi¬ 
ma e fosforescente, talora es¬ 
senziale, lalora debitrice, ma 
con stile ed eleganza, nei 
confronti dei «balenamenti» 
(parola che ricorre) dell’allo- 
ra ineludibile impressionismo 
dannunziano. Barìlii ci ac¬ 
compagna, con animo aper¬ 
tamente liloserbo, e con una 
principessa serba presa in 
moglie, in una delle troppe 
stazioni della Via Cmcis del 
groviglio balcanico. Approfit¬ 
tando inialti del contempora¬ 
neo conflitto italo-lurco in Li¬ 
bia e nell’Egeo - lo stesso Re¬ 


gno d’Italia, del resto, aveva 
approfittato delle tensioni 
balcaniche che sfiancavano 
da decenni la Sublime Porla 
-, la Bulgaria, ansiosa di ac¬ 
quisire la Macedonia tuttora 
in mano al Sultano, aveva 
stretto un’alleanza prima con 
la Serbia e poi con la Grecia. 
Nell’ottobre del 1912, il picco¬ 
lo Montenegro aveva dichia¬ 
rato guerra alla Turchìa, subi¬ 
to spalleggiato da serbi, bul¬ 
gari e greci. Barilll, alla Ime di 
ottobre, è sul fronte, un Ironie 
che, dal confine serbo-turco, 
si estende verso Sud e verso 
Ovest, braccando il sogno di 
una Grande Serbia, che sap¬ 
pia acquisire le terre ancora 
sottomesse all’IsIam e che 
possa, nel contempo, correre 
verso l’Adnatico, in un’ana- 
basi da secoli attesa verso 


quel mare che è visto come 
un miraggio da un popolo di 
montanan e contadini. 

È una guerra terribile e fe¬ 
rocissima, pur nella sua brevi¬ 
tà. Le armi della guerra, ci 
racconta Barilli, concedendo 
qualcosa al fosco folklore 
vampiresco di una terra inve¬ 
stita da torride ed arcaiche 
passioni, vengono messe da 
parte «e i soldati si scannano 
con i coltelli o si strozzano «in 
strette disperate». Da una par¬ 
te i serbi, campioni selvaggi e 
pur cavallereschi di un’indo¬ 
mita cristianità ortodossa, 
dall’altra i turchi e i loro allea¬ 
ti, i musulmani balcanici, i 
traditori, i collaborazionisti. 
Gli albanesi, in particolare, 
come si è visto, e come Barilli 
ripete in più d’una occasione 
con dovizia di perfidi orrori. 


sono infidi. La Bosnia, 0 bene 
ricordarlo, per ora non c’en¬ 
tra. Dal 1908 ò stata incame¬ 
rala in vìa definitiva dall’Im¬ 
pero austroungarico, da cui, 
peraltro, era stata ammini¬ 
strata sin dal 1878. L’annes¬ 
sione della Bosnia, anzi, chiu¬ 
dendo lo spazio a Norcl- 
Ovest, era stato uno dei motivi 
che avevano spinto la Serbia, 
dcsidero.sa di diventare il Pie¬ 
monte dei Balcani, verso Sud, 
verso cioù le vestigia rimaste 
della dominazione ottomana 
in Europa, in pratica una lar¬ 
ga fascia tracc-macedono-al- 
banese che si dipana dai Dar¬ 
danelli all’Adriatico. Pristina 
viene presa dai serbi già alla 
fine d’ollobre. I turchi com¬ 
battono con coraggio, lalora 
guidati da ufficiali tedeschi 
che nel sibilare dei proiettili 
impartiscono secchi 
ordini nella loro lin¬ 
gua: si sfaldano perù 
rapidamente, disuniti 
da ondate improwi.se 
di paura irrazionale e 
da voci incontrollate 
e lal.se sulla presenza 
dei cosacchi, temu¬ 
tissimi, tra le truppe 
balcaniche. 

Si viene perù a sapore, nel 
campo dei serbi, che i soldati 
turchi, attraversando i villaggi, 
bastonano i cnstiani, sevizia¬ 
no le donne, rapiscono i 
bambini. L’irredentismo si 
nutre di odio e di desiderio di 
vendetta: divepla guerra di re¬ 
ligione e. insieme, quel che 
ora definiremmo «guerra etni¬ 
ca». I serbi, nell’incancrenirsi 
del conflitto, sono sempre più 
esasperali per lo spettacolo di 
massacri che i turchi fan loro 
trovare sulla loro strada. Teste 
mozze di donne e bambini 
giacciono sulla strada: si 
cammina «sul sangue dei pro¬ 
pri fratelli trucidati c sfigurati». 
Prima di fuggire dalle città as¬ 
sediale dai serbi, la popola¬ 
zione musulmana e parte dei 
.soldati turchi si abbandonano 


«Le armi della guerra 
vengono messe da parte 
e i soldati si scannano 
coi coltelli o si strozzano 
in strette disperate» 


Una guerra durissima, crudele, orribile 
in cui si riverbera un passato fatto di 
contrasti politici, di frustrazioni e di 
odi. Per capire la terribile guerra che 
lacera i popoli della ex-Jugoslavia for¬ 
se bisogna guardare aH’indietro, verso 
radici che ci riportano all'inizio del 
Novecento. L'occasione per farlo ci 


viene offerta da un libro degli Editori 
Riuniti firmato da Barilli, scrittore e 
musicologo raffinato, inviato speciale 
della «Tribuna» nella guerra balcanica 
del 1912: e nelle sue cronache trovia¬ 
mo già i semi, politici ma anche psico¬ 
logici. delle tragedie di questi nostri' 
giorni. 


BRUNO BONCtOVANNI 



al saccheggio e al massacro, 
vendicandosi sugli abitanti 
serbi del disa.slro subito. Non 
ù la prima volta che questo 
accade nei Balcani, su tutti i 
fronti. Non è neppure l’ulti¬ 
ma. com’ù tristemente noto. 
1^ guerra in questa parte del 
pianeta, noia Boriili, è sempre 
guerra per bande, secondo le 
terribili tradizioni del banditi¬ 
smo balcanico. Comunque, 
vincendo, la vecchia Serbia, 
commenta ancora Banlli, «gri¬ 
da e vive per i cinquecento 
anni che ha taciuto e sogna¬ 
to», La sua vittoria è stala 
«un’allucinazione indimenti¬ 
cabile», «una .specie di carne¬ 
vale antico eruttato dal suo 
territorio tradizionale». Ovun¬ 
que, nelle città liberale, men¬ 
tre 1 musulmani stanno chiusi 
.stravolti dall’angoscia e atten¬ 
dendo il peggio nelle 
loro case, «mercanti 
armeni ed ebrei ci 
guardano coi loro oc¬ 
chi di olive ardenti*. 

Un paesaggio di 
grandi conlra-su viene 
lascialo in eredità al¬ 
le generazioni suc¬ 
cessive: cristiani, mu¬ 
sulmani. serbi, albanesi, ma¬ 
cedoni, zingari, «arnauli con 
la rivoltella in tasca», «minare¬ 
ti allampanali», «l’oriente ine¬ 
splicabile e terribile», «visi 
umili e be-stiali», la secolare 
tracotanza turca, la «ghignan¬ 
te torma dei banchieri seduta 
sui loro sacchi d’oro» e il po¬ 
polo serbo che, con la sem¬ 
plicità monumentale della 
sua anima, non ha mai visto il 
mare. 

Finiscono qui le corrispon¬ 
denze di Barilll, ma non le tra¬ 
gedie balcaniche. 1^ guerra 
del 1912, infatti, complica ul- 
leriormenle le cose. I bulgari 
arrivano alle porte di Costan¬ 
tinopoli, I serbi sciamano sul¬ 
l’Adriatico. dopo avere cac¬ 
ciato i turchi dai territori posti 
a Sud. L’Austria, tuttavìa, si 
oppone allo sbocco sul mare 


dei serbi, inaffidabili in quan¬ 
to alleati dei russi, ed impone 
ai bulgari di termarsi L’odio 
antiturco diventa in parte ri¬ 
sentimento antiaustriaco. La 
Turchia comunque sparisce 
dall’Europa. L’Albania, or¬ 
mai, non ù più legata temlo- 
nalmenle alla Turchia. Nasce 
cosi l’Albania indipendente, 
che definitivamente inibisce 
ai serbi lo sbocco sull’Ad nati- 
co. 

Dopo il traltdto di Londra 
del maggio 1913 scoppia su¬ 
bito una seconda guerra. La 
Turchia è ormai fuori gioco. 

Si dilaniano fra di loro gli Stati 
balcanici per la spartizione di 
quel che resta dell’ex Turchia 
europea. Grecia e Serbia, apv 
poggiale dalla prima lalltante 
Romania, attaccano la Bulga¬ 
ria, accusata di avere fallo la 
;»i»s !:3>n!'‘'5'«i5a»ai»!ar»es m’wvsrarsrarjivi 

«Il rapporto possessivo 
e feroce con la Bosnia 
diventa fondamentale 
per la stessa identità serba 
dopo la sconfitta del 15» 

parte del leone. I bulgari na¬ 
turalmente soccombono; ce¬ 
dono al romeni la Dobrugia 
meridionale e devono accet¬ 
tare. come fatto compiuto, 
l’occupazione messa in atto 
da greci e serbi della gran 
parte della Macedonia. Persi¬ 
no la Turchia rie,sce a rimette¬ 
re le mani su Adrianopioli. 

Non vi è perù un vero vincito¬ 
re. Nessuno, nell’anarchia pi¬ 
lotala dall’alto dalle grandi 
potenze, eredita infatti l’ege¬ 
monia esercitala in passalo 
suH’area balcanica daH’Impe- 
ro ottomano. 

Viene sconfitta l’ip>otesi 
della Grande Bulgana (ed i 
bulgari SI riawicinano all’Au- 
slria), cosi come viene scon¬ 
fitta l’ipotesi deila Grande Ser¬ 
bia (ed i serbi, incolleriti, 
chiedono, come sempre. 


udienza allo zar). L’irredenti¬ 
smo serbo, divenuto ormai 
panserbismo aggressivo, furi¬ 
bondo per non avere raggiun¬ 
to il mare, bloccato a Sud da 
bulgari greci e romeni, so¬ 
spinto in chiave antiau.striaca 
ed antilurca dalle lusinghe di¬ 
plomatiche e militari dei rus¬ 
si, SI nvolge allora verso Nord, 
verso quella Bosnia che sarà 
all’origine, con le revolverale 
di Saraievo, di una guerra che 
non SI limiterà al teatro balca¬ 
nico e che diventerà, in una 
parossistica reazione a cate¬ 
na. la prima guerra mondiale. 
11 rapporto possessivo e fero¬ 
ce con la Bosnia, popolata da 
una maggioranza relativa di 
musulmani, eredi dei signori 
feudali e dei loro contadini 
nel ’400 convertitisi all’Islam 
per conservare le terre, diven¬ 
ta cosi fondamentale 
per la stevsa identità 
•serba, un identità 
messa in forse dal¬ 
l’eccessiva sconfitta 
del 1915 e poi dal¬ 
l’eccessiva vittoria del 
1918, quando, con l’i¬ 
nopinato tracollo 
dell’Impero au- 
.stroungarico e con la forma¬ 
zione del regno dei serbi, de¬ 
gli sloveni e dei croati, sem¬ 
bra prendere corpo, pur mi¬ 
nacciata dall’invitto centrali¬ 
smo serbo, la fragile utopia 
jugoslava, un’utopia di per sù 
negatrice del panserbismo e 
fonerà, semmai, in quanto ta¬ 
le, della federazione balcani¬ 
ca, La Jugoslavia, infatti, or¬ 
mai lo .sappiamo, o è una tap¬ 
pa verso il federarsi dell’intera 
macroregione balcanica, o è 
il riprodursi della guerra civile 
balcanica. Il rovente romanti¬ 
cismo, ancora intravisto da 
Barilli nelle guerre serbe 
(l’antìturca dei 1912, Tanti- 
bulgara del 1913, Tantiau- 
striaca del 1914), ù comun¬ 
que destinato a dileguarsi per 
.sempre. 


Cattolid Usa alla conquista di una religiosità « 



-■ In occasione del pellegri¬ 

naggio del Papa in Colorado, 
ì- terminato ieri, molti giornali 
americani hanno pubblicalo 
J inchieste c riflessioni sui 58 mi- 
Iioni di cattolici amcncani. E 
nc ù venuto fuori questo: oggi 
* il cattolicesimo ouù sopravvi¬ 
vere negli Usa - a dispetto del- 
la crescente impopolarità dcl- 
^ la morale sessuale della Chie- 

. * sa romana - solo facendo pro¬ 
pri molti tratti della tradizione 
protestante americana. Ad 
esempio, il 70'X dei giovani 
) cattolici .SI dichiara favorevole 

' ' al sacerdozio femminile. La 

■ stessa istruzione cattolica ten- 

*r- de a non basarsi più sui vecchi 
catechismi, ma si cimenta an- 
I ch’essa. a imitazione delle set- 
f le prole.stanti, nella lettura ed 
esegesi della Bibbia. Sempre 
' ' più i giovani cattolici spcri- 

; mentano quel rapporto perso¬ 

nale con Dio attraverso le Scrit¬ 
ture, che costituisce il succo 
della religiosità protestante. 

L Alcuni pensano addirittura 
che la religione americana sia, 
più che cnstiana (le sette ame- 
' ricane sono del lutto diverse 

I. da ogni forma di protestantesi- 

)' mo europeo), una religione 

' biblica, una religione del Li- 

bro. Questo carattere si ò radi- 
calizzato con il ritorno alla ri- 

j- 


Il Papa nel suo viaggio ha incontrato 
una chiesa minata da scandali 
e contestata dai liberal 
per i precetti sessuali restrittivi 
La competizione con i protestanti 


SERGIO BENVENUTO 


balta dei movimenti evangelici 
radicali. Conlranamontc a 
quel che si pensa in Europa, il 
vero bcK^m evangelico in Ame* 
rica ù alquanto recente: data 
dalla metà degli anni 70. Del 
resto anche in Italia, alla stessa 
epoca, abbiamo avuto un n- 
lancio del tradizionalismo cal* 
tolico, attraverso Comunione e 
Liberazione per esempio; in 
America, con lo sgonfiarsi del* 
la cultura radicate degli anni 
60. il tradizionalismo proto* 
stame è uscito dalle catacom* 
bc. 

La traversala del deserto de* 
gli evangelisti americani era 
cominciata nel 1925 dopo il fa¬ 
migerato Processo delle Scim* 
mie. In una cittadina del Ten¬ 
nessee, un professore di scuo¬ 
ia venne arrestato perchè inse¬ 
gnava la teoria darwiniana del- 


revoluzionc. dottrina m con¬ 
trasto con la Bibbia. Il 
processo che ne seguì copri di 
ridicolo gli evangeli.sti che ave¬ 
vano lanciato la campagna an- 
U*Darwin. Il testo degli atti del 
procc.sso pare scritto da un 
brillante sceneggiatore di Hol¬ 
lywood. il dibattito in aula ù un 
contraddittorio così spa.vsoso 
che lutl’oggi esso viene messo 
in scena da attori professioni¬ 
sti, come classico delia lotta 
contro l'oscurantismo, e servi 
da copione per un celebre 
film. Dopo la figuraccia del 
Processo delle Scimmie, per 
una cinquantina d'anni gli 
evangelisti si ritirarono, coda 
tra le gambe, in uno sdegnoso 
isolamento, brontolando con¬ 
tro la cultura moderna, o dedi¬ 
candosi interamente alla lettu¬ 



ra delle Sacre Scritture. Fino a 
che non si sono convertili, ne¬ 
gli anni 70. ai mass media. 

Noi italiani siamo abituati 
ad associare alle prediche reli¬ 
giose sai, tonache, colletti cle¬ 
ricali, Restiamo stupefatti 
quando, accendendo la televi¬ 
sione in America, in qualsiasi 
ora del giorno (il Tnnity 
Broadca.sting Network, la rete 
religiosa, non dà tregua) ve¬ 
diamo giovanottoni in T-shirts, 
o signori con camicette colora¬ 
le in stile balneare, che com¬ 
mentano Geremia o Isaia. Nel¬ 
la religiosità americana Taulo- 
rità del predicatore non pro¬ 
viene dalla sua camera e divisa 
ecclesiastiche, ma dal modo in 
CUI legge, interpreta, mette in 
scena, in modo più o meno 
guitto, le pagine bibliche. Il 
culto americano del Ubro, di- 
fatti, SI coniuga qui al gemo 
della .spettacolarità popolare, 
nella quale ovviamente l'Ame¬ 
rica ò maestra. Questi tribuni 
pii in canottiera difatti sono 
anche imbonitori, attraverso lo 
schermo vendono video-ca.s* 
sette, manuali, libri illustrati, 
compact, posiers, ecc, tutti di 
contenuto, religioso, ovvia¬ 
mente. E spesso vendono an¬ 
che guarigioni portentose, o 
formule per il benessere spiri¬ 


tuale. 

In Italia il torpore religioso è 
dovuto in parte al fatto che la 
Chiesa cattolica opera qui in 
una condizione di quasi-mo- 
nopolio, come accade al mo¬ 
nopolio statale del telefoni o 
delle ferrovie. In Amenca, pae¬ 
se anli-monopolista quanti al¬ 
tri mai. Chiese e culti religiosi 
operano invece in un contesto 
di sfrenata concorrcn'za. Que¬ 
sta competizione ò probabil¬ 
mente alia base della vitalità 
dell'evangelismo - per non 
parlare delle nuove sette cali¬ 
forniane. astri nascenti nella 
gala.vsia del New Age. Certo, 
questa vitalità dà fastidio all’A¬ 
merica clintoniana. L’Holly- 
wood liberai ha reagito, ad 
esempio, con il film Leap of 
Failh {Vendesi rntracolo), ri¬ 
lanciato in questi giorni in vi¬ 
deo-cassetta. Esso vede Steve 
Martin nei panni di un predica¬ 
tore facitore di miracoli fa.sulli 
per spillare soldi a folle ine¬ 
briate d) gonzi. (Un modo pe¬ 
rò alquanto riduttivo di liquida¬ 
re li fenomeno: tutto liLscia 
pensare che I guanton religiosi 
americani siano in buona fe¬ 
do). In Italia lo spettatore pen¬ 
serà che le adunate miracoli¬ 
stiche. gli svenimenti, i balli e 
le canzoni lobeon Ore for God 


(per bruciare di passione per 
Dio), illustrati net film siano 
frutto della fantasia sfrenata 
del regista; e invece ò possibile 
vedere in America quasi ogni 
giorno, per teìevisione, in d irei- 
ta. scene di invasamento c ten¬ 
tativi di guarigioni fulmineo 
non molto diversi da quelli che 
appaiono nella pellicola. In ef- 
folti, la tradizione biblica anic- 
ncana si salda spesso alla spe¬ 
ranza ardente nel miracolo, 
non diversa da quella delle no- 
.sire culture contadine più arre¬ 
trale. 

Del resto a credere alle slati- 
slichc, la pratica religio.sa in 
America è in media più alta 
che in Europa. Quindi, global¬ 
mente, la religione colà non 
la passa proprio male Papa 
Giovanni Paolo 11 trova una 
Chiesa cattolica minata da 
scandali sessuali e da) rifiuto 
della .sua etica .sc-ssuale, ma 
non trova certo un pofxilo che 
snobba le passioni religioso. 
L'America esibi.sce una religio¬ 
sità caotica, spesso puerile, m.i 
fervente. E il cattolicesimo 
americano, se non vuole en¬ 
trare in declino, dovrà accetui- 
re le dure regole della compe¬ 
tizione: dovrà ceicare di sedur¬ 
re e conquistare questa «sel¬ 
vaggia» religiosità. 
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VIAGGIO 
A CUBA. 

UTOPIA E REALTÀ 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la siste¬ 
mazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria, la 
pensione completa durante il 
tour, la mezza pensione 
durante il soggiorno a Varade- 
ro e a Guardalavaca, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 17 novembre 
Trasporto con volo Air Europe 

Durata del viaggio 

16 giorni (14 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 2.400.000 
Supplemento partenza 
da Roma L. 260.000 

Itinerario: ItaliaA/arandero - Avana 
- Vinales - Santiago de Cuba - Hol- 
guin - Guardalavaca - Ciego de 
Avila - Varadero/ltalia. 


MILANO 

ViAI- CASATI 32 
Tf»in(on 

t02)<’<’04«10 H44 
la. (021b704b?? 

1 ole. 



La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto c onsolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori 
disponibili nelle località minori, 
la pensione completa, tutte le 
visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia 
e le guide locali vietnamite. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 20 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

6 gterni (13 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 3.900.000 

Itinerario; Italia / Ho chi Minh Ville 

- Nha Trang - Quy Nhon - Danang 

- Huè - Danang - Hanoi - Halong - 
Hanoi / Italia. 



L'UNITA VACANZE, IN OCCASIONE DELLA FESTA NAZIONALE DI 
BOLOGNA, PROPONE Al LETTORI SETTE ITINERARI 

ACCOMPAGNATI E RACCONTATI DA GIORNALISTI DE L'UNITÀ. 


NEW YORK. 

UNA SETTIMANA 
AMERICANA 
DI TURISMO 
E CULTURA 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste¬ 
mazione in albergo di seconda 
categoria superiore, la prima 
colazione, una cena caratteristi¬ 
ca, gli ingressi al Museum of 
Modern Art e al Metropolitan 
Museum, la visita guidata della 
città, Gospel ad Harlem, i trasferi¬ 
menti con pullman privati, un 
accompagnore dall'Italia. 

MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (6 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 1.880.000 

Supplemento partenza 
da Roma L. 100.000 

Itinerario: Italia / Nevi/ York / Ita¬ 
lia. 




VIAGGIO 
A DUBLINO 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, la siste¬ 
mazione in albergo di prima cate¬ 
goria, la mezza pensione, gli 
ingressi ai musei e il tour guidato 
nei pub letterari della città, tutte le 
visite previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Milano il 4 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 5 giorni (4 notti) 

Quota di partecipazione L 1 540.000 
Supplemento partenza da Roma 
L 40 000 


Itinerario: Italia / Dublino / Italia 


MOSCA E SAN 
PIETROBURGO. 
IL PASSATO 
E IL PRESENTE 


La quota comprende: volo a/r, 
assistenze aeroportuali, trasferi¬ 
menti interni, visto consolare, la 
sistemazione in alberghi di 
prima categoria, la pensione 
completa, l'ingresso al Palazzo 
Yussupov e la visita a Pere- 
delkino, tutte le visite previste 
dal programma, un accompa¬ 
gnatore dall'Italia. 

^ MINIMO 30 PARTECIPANTI ^ 


Partenza da Milano 
il 14 novembre 
Trasporto con volo di linea 

Durata del viaggio 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 
L. 1 300 000 

Supplemento par. da Roma 
L. 35.000 

Itinerario; Italia/San Pietroburgo 
- Mosca / Italia 



Gli incontri con i corrispondenti dei quotidiano. I paesi, le genti, le storie, l'arte e 
la letteratura. Il turismo come cultura, politica e storia contemporanea. Con l'a¬ 
genzia di viaggi del giornale a Cuba, in Turchia, a Dublino e New York, in Cina e 
in Vietnam, a San Pietroburgo e Mosca. 


I DUE VOLTI 
DELLA CINA 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria e 
nei migliori disponibili nelle 
località minori, la pensione 
completa, tutte le visite previ¬ 
ste dal programma, un accom¬ 
pagnatore dall'Italia, la guida 
nazionale e le guide locali 
cinesi. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 


Partenza da Roma il 25 dicembre 
Trasporlo con volo di linea. 

Durata del viaggio 

15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione 

L. 3 450 000 

Itinerario: Italia / Pechino ■ 
Guiyang - Hua Guo Shun - Guilin ■ 
Xiamen - Xian - Pechino / Italia 


VIAGGIO 
NELLA TURCHIA 
DELLE ANTICHE 
CIVILTÀ 


La quota comprende: volo 
a/r, assistenze aeroportuali, 
trasferimenti interni, la pensio¬ 
ne completa, la sistemazione 
in alberghi di prima categoria, 
tutte le visite previste dal pro¬ 
gramma, un accompagnatore 
dall'Italia. 


MINIMO 30 PARTECIPANTI 

Partenza da Milano il 26 dicembre 
Trasporto con volo di linea. 

Durata del viaggio 

8 giorni (7 notti) 

Quota di partecipazione 

L 1.550.000 

Riduzione partenza da Roma 
L. 50.000 

itinerario: Italia / Istanbul - Anka¬ 
ra - Cappadocia - Ankara / Italia. 


PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 


TORVIAGGI 

Turismo e Vacanze 
Corso Sommeiller, 19 
10128 Torino 

Tel. 011/504142 

COOPTUR VIAGGI 

1 

via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 

Tel. 0541/50580 

FELSINA VIAGGI 

E TURISMO 

Via Guerrazzi, 19/E 
40123 Bologna 

Tel. 051/235181 

ORINOCO 

VIAGGI E TURISMO 

Via Gavina, 1 

48100 Ravenna 

Tel. 0544/464630 

MARYTOUR 

Viaggi e Turismo 

Via F. del Carretto. 34 
80133 Napoli 

Tel. 081/5510512 

TEAM TRAVEL 

Piazza Betti, 32 

54037 Marina di Massa 
Tel. 0585/246702 

VIAGGI VENERI 

Via C. Battisti, 76 

47023 Cesena (Fo) 

Tel. 0547/610990 

IDRA TRAVEL 
TURISMO 

Via IV Novembre, 112/114 
00187 Roma 

Tel. 06/6841191 

COOPTUR LtGURIA 

Agenzia viaggi 

Via XX Settembre, 37 
int. 3/A 

16121 Genova 

Tel. 010/592658 

QUI «COOP» VIAGGI 

Centro Borgo 

Via M.E. Lepido, 186/3 
40123 Bologna 

Tel. 051/406920 

SOTTOVENTO 

VIAGGI 

Via Mazzini, 40-41 
40055 Castenaso (Bo) 
Tel. 051/786890 

ROBINSON 

«Agenzia di Imola» 
Centro Leonardo 

Vie Amendola, 129 
40026 Imola (Bo) 

Tel. 0542/626640 

BONOLATOURS 

Viaggi e Vacanze 
Centro comm. Bonola 
Via Quarenghi.23 

20151 Milano 

Tel. 02/38008669-739 

PEPE VIAGGI 

Piazza Zanardelli, 30 
70022 Altamura (Ba) 
Tel. 080/8711533 

AGENZIA HIPPONION 

Viaggi e Turismo • 

V. F. Fiorentino, 12 
88018 Vibo Valentia (Cz) 
Tel. 0963/44365 

ORVIETUR 

Viaggi e Turismo 

Via Del Duomo, 23 
05018 Orvieto (Tr) 

Tel. 0763/41555 
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a)ettacoli 


Paola Turò 
ferita (non grave) 
in un incidente 
in Calabria 
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Primus e Urban 
Dance Squad 
a Bologna 
il 1° settembre 
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GINO & MICHELE 

Umoristi autori teatrali e televisivi 


Dopo «Su la testa! » hanno deciso di prendersi un intero anno di riposo 
e preparare con cura il rientro televisivo «per non abbassare il livello» 
«Per autori come noi è sempre più difficile muoversi nel mondo della tv 
Ora un libro sul Carroccio, sentiamo la responsabilità di essere milanesi» 


Lega, attenta a noi due » 


Gino Vii?nali e Michele Mozzati piu conoiciuti come 
Gino & Michele hanno deciso evitare la televisione 
almeno per un anno Dopo il successo di Su la testa' 
vogliono farsi da parte riordinare le idee e prepararsi a 
tornare in tv con un progetto che mantenga alto il livel¬ 
lo che non sia un passo indietro «E poi basta con le 
Formiche sentiamo molto la responsabilità di essere 
milanesi adesso faremo un libro sulla Lega > 


BRUNOVECCHI 



.^■mS 


■B MILANO Le promes>.c 
non sono un debito Ma di 
tanto in tanto occorte anche 
farle Maiiari tra sé e sé priva 
tamente davanti ad uno spec 
chio Senza sprecarsi in troppi 
proclami Senza pretendere di 
rispettarle alla lettera Perche 
le promesso in fondo è bello 
farle proprio perche si sa che 
é bello tradirle Forse se lo de 
sono essere detti anche Gmo 
Viijnali e Michele Mozzati in 
arte Gmo e Michele prima di 
prendere una decisione Anzi 
la decisione evitare la telesi 
sione dimeno per un anno 
•Erano dieci anni che ci 
pensavamo che ripetevamo 
questo è I ultimo anno di tivù 
Probabilmenle questa è la voi 
la buona anche perché ab 
biamo preso altri impegni che 
difficilmente ci consentiranno 
di lavorare per il piccolo 
schermo Ginnt Michcleptr 
Lino alleniaiidosi nspeltando 
una scansione dei tempi mie 
riore Le loro voci non si so 
vrappongono mai Ed i loro 
pensieri sembrano seguire 
una traccia logica naturale 
Nella quale i! cambio di batta 
luta tra I uno e I altro non co 
nosce tempi morti Insomma 
anche se sono m due Gmo e 
Michele pare sempre che 
stiano giocando un «singolo» 

Cosavi ha taRo decidere di 
prendervi un anno sabbati¬ 
co? 

GINO Forse 1 esperienza di Su 
la testai che per noi 6 stata un 
punto d arrivo un traguardo 
raggiunto Dopo una trasmis 
sione cosi è meglio prendersi 
una pausa E preparsi per tor 
nare con una proposta che 
non sia un passo indietro che 


non faccia scendere il livello 

Ma oggi è la tivù che non 
può ancora penneRersi al¬ 
tro oppure è ii pubblico che 
si aspeRa dalla tivù sempre 
ia stessa cosa? 

GINO Probdbilrr''nle sono 
tutte e due le cose È diventato 
difficile per autori con le no 
st-e i-aratleristiche muoversi 
in televisione Gli spazi creali 
VI si sono ristretti Ormai la tivù 
ha preso una piega che tende 
ad isolare persone come noi 
Di varietà se iie fa sempre me¬ 
no e quello che e è non ci va 
bene II varietà adesso é5c/iez 
ZI a parte è stalo Saluti e baci 
Noi invece veniamo da espe 
nenze comunque innovative 
da Dritx In a krrulio alle sit 
eom che abbiamo fatto con 
grande interesse proprio per 
vedere come ce la cavavamo 
con una scrittura comica tota 
Il \1 1 II SII ( om non si f inno 
piu 0 per gli autori di scrittura 
c non di scaletta non c è spa 
z o Rimarebbe tecnicamente 
RaiTre Pero dopo Su la testa' 
anche 11 ci vuole un po di pru 
denza Bisogna evitare di lare 
doppioni 

Una critica che si può fare 
alla tivù dall esterno è l'in¬ 
sistenza con cui pretende di 
far ridere a tutti 1 costi Vi¬ 
sta da dentro, invece? 
MICHELE Non mi diverto 
molto quando guardo dei prò 
grammi nati solo per far ride 
re Magari non li capisco per 
deformazione professionale 
In ogni caso da addetto ai la¬ 
vori mi diverto poco davanti 
alla tivù Forse è soltanto lo 
specchio di un momento dilli 
Cile Per troppa esposizione 
dei comici bravi o che hanno 
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Gmo S Michele con Paolo Possi 

per il quale hanno scritto numerosi testi teatrali 

e il programma di Raitre > Su la testa'. 

A sinistra ancora i due umoristi 

Adesso scriveranno un libro sulla Lega di Bossr 
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qualcosa da dire oppure per 
un livellamento al basso dei 
contenuti e delle forme del 
comico mi sembra che ci sia 
poco spazio sul piccolo schcr 
mo Sono convinto che non 
sia impossibile lavorare per il 
grande pubblico senza scade 
re ai mimmi livelli E sono al- 
treltorito convinto che il pub 
blico in parte si può abituare 
ad una comirilà migliore di 
quella che solitamente si ve 
de La riprova sono i comici 
che in tournée riempiono i 
teatri Certo la tivù è altro ri¬ 
spetto al teatro Però si po 
Irebbero trovare delle formule 
che non azzerino I mtelligen 
za anche restando popolari 
Ma da parte di chi decide e 


sceglie quali programmi fare 
non nu sembra ci sia molta 
volontà di tentare qualcosa di 
diverso 

liuomma, aimeno per quai- 
che mese niente tivù Cosa 
farete allora? 

GINO Abbiamo una sene di 
idee Alcune finiranno per 
realizzarsi Altre no Altre an 
cora sono sicure (Quella piu 
sicura é un nuovo mensile che 
uscirà dal 27 settembre edito 
àdSmemorancla 
MICHELE È da anni che se ne 
parlava Da quando ci siamo 
accorti che mancava una rivi¬ 
sta che facesse rifcnmenlo ai 
giovani In passato évcro so 
no stati fatti degli es()erinienli 


e sono fallili Però lo spazio 
per sperimenlare rcs'a ben 
vendo gli spettacoli di Paolo 
Rossi lavorando a ^memorar/ 
da collaborando con il /elig 
CI siamo accorti che esiste un 
pubblico di gio ani che non é 
disinteressato a ciò che succe 
de E che nello stesso tempo 
ama le cose che amiamo noj 
SI interessa di pollica e di prò 
bit mi sociali ma non dimenìi 
Cd il divertimento il comico 
lo svago Noi abbiamo sol 
tanto deciso di meitcre insic 
me le forze produttive F al 
1 impresa abbiamo interessa 
lo anche Oreste del Buono 
che non si lascia sfuggire mai 
occasioni di provocazione 
Queste sono le Intenzioni 


Ma ui «soldoni», cosa si leg¬ 
gerà sullavostra rivista’ 

GINO Li spina dorsale sara la 
slessa di Sineaioranda igen 
da Cioè d i un lalo una gnn 
de attenzione ai temi sociali e 
politici razzismo solidarietà 
volontarnlo Insomma le 
grandi questioni che sono an 
cora m grailo di mobilitate 
I inlercsse < I altiMsmo do 
giovani Dall altro il comico la 
saura I umorismo II noslro 
obiettivo e mentre insieme 
queste due filoni app irenit 
menteconiraddilori chieden 
do aiuto ai nostri collaboratori 
di sempre Paolo Rossi Cene 
Gnocchi la Gialappa s Leila 
Costa o ad autori come Slai 
no Vduro Lunari t una 


scommessa Ma crediamo si 
possa anche «vincere 
Cambiando argomento, il 
teatro che ruolo avra nel 
prossimo anno? 

MICHELE Abbiamo un po di 
idee Scrivere per scrivere pe 
rò non ci interessa È impor 
tante scrivere quando si ha 
qualcosa da dire in un mo 
mento preciso ivendo in 
mente chi lo può dire In que 
sto momento stiamo rifletten 
do Con I cambiamenti che 
sono avvenuti in questi mesi ci 
verna sicuramente I idea Ma 
aspettiamo Un ipotesi po 
Irebbe essere uno spettacolo 
su Milano Sarebbe divertente 
ed interessante 


Stale pensando anche al ci¬ 
nema? 

GINO II cinema é un discorso 
lungo un argomento delicato 
Finora abbiamo coll iborato a 
progetti di amici Salvalores c 
Nichetli In ogni caso non fa 
remo mai i registi 
Con i tempi che corrono mi 
sembra una grande notizia 
Cosicomeperalcunie stata 
una grande notizia l'annun 
ciò che non ci saranno le 
«Formiche4» Confermate’’ 
GINO Le conlesuizioni sono 
un latto normale Anche I O 
scar di Salvalores e stalo con 
Icsiato Fa parte delle regole 
del gioco Comunque aveva 
mo dichiarilo che non ci sa 
rebbe sialo un seguilo ille 
Formtchegid quando il secon 
do volume slava vendendo 
120 mila copie Ma lidi lidi! 
le polemiche credo sia piu in 
leressanle parlare di’l nuovo 
libro che ( iremo sulla l ega 
Senhamo mollo la responsa 
bililà di essere milanesi in 
questo momento E ci pren 
diamo la responsabilità come 
abbiamo fallo in campagna 
elettorale sostenendo Nando 
Dalla Chiesa di essere senza 
montarci la testa un punto di 
rifenmenlo L ideale sarebbe 
costituire una specie di polo 
che faccia resistenza dall in 
terno Per questo indipien 
dcniemenle da chi material 
mente lo scriverà sirebbf 
bello firmare il libro tulli insie 
me con Paolo Rossi baivaio 
res c gli altri Perché vorrem 
mo che fosse qualcosa in piu 
di una semplice proixisla edi 
tonale Ci piacerebbe fosse il 
segno della volontà di non ab 
bassarc la guardia di una cer 
la Milano che non si sente 


sconfini che ha incora vo 
glia di lottare c di prendersi 
delle rivincile 

MICHELE Questo gruppo «mi 
lanose» non è formalo da per 
sone nate o vissuti s<-in e a 
Milano Ma c e una presenza 
della citta in senso progressi 
sla Credo sia armalo il mo 
mento di ribadire esatlamenle 
quello che iiensiamo senza 
vorgognarci di essere legali a 
questa cilta e senza rinunciale 
illc nostre origini 
GINO Chiaraininle il noslro 
é un progetto a lunga scaddi 
za Non ci illudi imo di mette 
re in crisi una giunta o di 'ar 
cidcre un sindaco con un li 
bro Ma é importanle non ti 
rarsi iiidieiro 

E se qualcuno va dicesse che 
oggi non basta piu ironizza¬ 
re sulla Lega? 

MICHELE Prizalamc n'eognu 
no di noi manifesta il proprio 
impegno n altn modi Proles 
sionalmento invece il nostro 
lavoro è fare satira 
UNO Be la saura ha ivuto un 
ruolo fondamenlale negli an 
p del craxismo Un ruolo che 
adesso lutti le riconoscono II 
nostro dovere I abbi imo f ilio 
MICHEI E benipre negli anni 
del craxismo ne abbiamo visli 
tanti scappare c poi tornare a 
Milano Ci'G Salvjto'Cs dopo 
essere stato via per scelta per 
sonale abbia deciso di rilor 
Ilare mi la un grande piacere 
F ITU fa piacere che anche 
Paolo Rossi abbia deciso di f i 
re la slessa cosa 
GINO Le tappe londariienlali 
le abbiamo falle insieme Che 
ci SI possa ritrovare e np-en 
dcre a pensare ad inizialive e 
proposte comuni nella nosira 
cillaéimportuiite perlulti 


Due dei tre premi principali a un film kazakho e a uno georgiano»: il verdetto fischiato 
in Piazza Grande nella serata finale. E dagli Usa un documentario sui «sex addict» 

A Locamo va di moda Fex Urss 







Ha vinto 1 ex Urss a Locamo 93 1 primi due premi, il 
Pardo d oro e quello d argento vanno a un film ka¬ 
zakho, La Ulta sul bicorno e ad uno georgiano, Spin¬ 
to al limile All’italiana Valeria Bruni-Tedeschi il Par¬ 
do di bronzo per la migliore interpretazione femmi¬ 
nile In finale, dagli Usa un documentano sui «sex 
addici», ovvero coloro che sono patologicamente 
dipendenti dal sesso (come Michael Douglas) 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 



■B LOCARNO Gran finale con 
fischi e papere in Piazza Gran 
de davanti a seimila persone I 
fischi del pubblico che ha ru 
morosamenle conleslalo alcu 
ni capitoli del palrnarùs Le pa 
pere del presentatore che ha 
scambiato per un uomo la re 
gista (rancese Liurcncc remei 
ra Barbosa c ha riballezzato 
Vaicna Bruni Ferrari I itiricc 
Valeria Bruni Pcdcschi Certo 
la giuria presieduta dalla ci¬ 
neasta cinese Ning Ymg c 
composta da Al ison Anders 
Olivier Assayas Kathiyn Bigc 
low Francesco Clemente Va 
lena Colino Edgar Reitz e Ray 
mon Vouillamoz aveva studio 
un verdetto molto cinefilo in 
linea con il carattere spcrimen 
tale ricercatore del concorso 
smcnlendo in parte le indiscrc 
zioni della vigilia Pardo d oro 
La mia vita sul bicorno Kaza 
khstan di Ermck Shinarbaev 
Pardo d argento Spinto al I -ni 
le Gtxjrgia di Dito Tsintsadzc 
Pardo di bronzo FrauoHa et 
rrioi di Patricia Mazuv Pardo di 
bronzo per il miglior attore 


André Eiscrmann per Kaspar 
Hauser Pardo di bronzo per la 
migliore attrice Valeria Bruni 
I cxicschi per Le gens normaux 
n on neri d exceptionnel Men 
zionc spellale Bastardi di Pe 
chino Cina di Zhang Yuan 
Premio speciale Swissair/Cros 
sur Cuori stracciati Olanda di 
MijkeDeJong 

rutti premi dall all unanimi 
IA senza apparenti lensioni o 
scontri a parte il dispiacere 
della regista cinese la quale 
avrebbe voluto strappare qual 
cosa di piu por il connazionale 
Zhang Yuan Inutile quindi ol 
Ire che antipatico faro le bue 
ce alla giuria anche se pare 
che lo stesso direllore del lesti 
vai Marco Moller avrebbe au 
spicato un palrnarOs meno 
estremista piu equilibrato 
magari con un occhio di ri 
guardo alla compagino statu 
nitcnsc quest anno particoLir 
mente presente qui a I (xratno 
insieme alla francese 
Naturalmente il film kaza 
kho é uno di quelli destinati a 


meticrc d accordo tutti i giura 
Il per la sua provenienza esoti¬ 
ca (una provincia lontana del 
I ex impero sovietico) lo stile 
fantasioso e I atmosfera incon 
suda che racchiude I appara 

10 intellettuale che sfodera 11 
regista quarantenne Firnck 
Shinarbaev ha i traiti caucasici 
del protagonista un giovanol 
lodi Alma Ala che si intontisce 
di maniuana consumata altra 
verso un rituale i legante mollo 
apprezzato dai giovani locar 
irosi per rispondere agli inler 
rogativi esistenziali clic lo tur 
bano I ra brani della Norma 
cantali da Maria Callas e cita 
zioni da Sri/òdi Pasolini senza 
omettere cxrhi di Mishima e 
Nietz.sche Im mia vita sul bi 
corno SI propone in 82 minuti 
come una mcxlilazionc filoso 
fica dai tratti generazionali un 
blues post comunista a base di 
«canne» botte e anletaminc 
Magari a noi europei sembrerà 

11 ritratto di un disagio anche 
politico dell odierna gioventù 
kazakha ma ò Shinirbaov il 
primo a respingere questa lei 
tura restrittiva ■Ia vita ò un le 
soro Si potrebbe stare giorno 










e notte a bere ubriacarM c fu 
mare erba sen/a fare nicntal 
tro* 

Si «fanno» volentieri anche i 
diciottenni texani di Dazed 
and confused i) film dell ame 
ricano Richard Lmkluter che 
deve essere parso troppo con 
vcn/iondlc allamuna per men 
lare un premio Occhio al lito 
lo (vuol dire «storditi e eonfu 
SI») che rimanda a un celebre 
brano dei I ed Zeppelin inserì 


to nella ricca colonna sonora 
«Volevo catturare la realtà ado 
Icsccn/idle attimo per attimo 
con tu*ta la sua falsa cnen;ia il 
suo spinto la sua crudeltà» 
spiega sul catalogo il cineasta 
che aveva H anni in quel giu 
gno del 1976 che fa da sfondo 
alla stona Ultimo «lomo di 
scuola in un liceo di Austin 
per festeggiare 1 arrivo delle va 
ean/c i «scniors» (maschi e 
femmine) prepar ino un party 


supi ralcolico ili aperto e in 
tinto puniscono a rindcilaie 
nel sedere i «luniors sollo|X) 
sti In un clima stile American 
Graffiti m i piu aere e* meno 
nostalgico si intrecciano amo 
ra//i vendette bravate e umi 
iiti/ioni all alba tutto si placa 
mentre uni macchina lanciai i 
nel deserto i tutta velocita sim 
l)oli/<5a un i generazione sm ir 
rit i m bilico tn gli ideali svaniti 
degli anni Sessanta e il mate 
nalismo voraccdegli meipicnli 
Ottanta I ulto già visto im gu 
siosimcnte composto usando 
la musica rock dellcpoc'i (e 
inche precedente) come un 
soUolesto energetico che con 
trappunia gii i pisodi Confessi! 
Pink 11 Ik.)!o de! gruppo in 
odore di ribellione all amico 
di sbornia «Se sono questi gli 
inni piu belli delia mia vita n 
cordami che devo inunazzir 
mi» 

Si fa un gr in \} irl tre di sesso 


in Dazi, d and confused ma la 
verde età dei personaggi toglie 
ogni morbosii i all argomento 
restituito con fresca immedia 
Ic/za inguisUca Non scherza 
no iffatto invece gli otto adul 
ti che SI eonfeesano alla cme 
presa dei documentaristi Vik 
rnm Jjvanti c John Powers nel 
rorso dei 100 minuti di / am a 
sev addict Girato per la Bbc 
che ha chiesto tagli di allegge 
nrnento agli au ori per non tur 
bare il pubblico tv il film ò sta 
lo presentato a fine festival tra 
1 «programmi spceiali» in una 
sala colma di pubblico -Sex 
iddict» significa «dipendenti 
dal sesso- proprio come il di 
vo Michael Dougl is che nei 
mesi scorsi avrebbe chiesto 
aiuto a un i clinica specializza 
la per riequilibrare la sua libi 
do Un i didascali i sui titoli di 
coda annui cui che sarebbero 
piu di 300mil i icitt idini amen 
e un jttuilmenle in < ura per 


dipendenza dal sesso uni sin 
dromo in crescit i da non de 
moniz/are ma da raccontare 
senza reticenze 

Immorsi nel loro ximbicnlc 
casalingo o posti su sfondi 
neutri questi cinque uomini v 
tre donne (tutti benestanti) 
svelano il loro rapporto mal i 
to>osstssivo con il sesso uni 
droga alla quale non Hanno 
piu reagire Ce hnfermiera 
n nfomane che confida il mi 
sto di tormento e‘d eccitazione 
che la prende quando nmor 
chi 1 gli uomini nei bar il cóm 
morcia'ista rock clic si realizza 
solo nell esercizio di pratiche 
sado masochistc la pornostar 
obesa che si fa frugare in ogni 
centmet'o di pelle rivelindo 
di sentirsi la donna piu deside 
rabile del mondo qu indo sod 
disfa 1 suoi partner sul set li 
coppia dismvott4i che s fa loto 
grufare nuda dentro il letto i! 
lustrando in dettaglio le ricelk 


Accanto 
Piazza 
Grande 
Il giorno 
dopo 
latine 
del festival 
(to*o 

di Stefano 
Mussio) 

A sinistra, 
li regista 
kazakho 
Ermek 
Shinarbaev 


della loro vitalità e ronca (birra 
( carola) ngorosimcnte in 
notala performance per ix?r 
form ince suundnno ccctte 
r ^ eccetera 

I cisi sono (sembrino) 
estremi e talvolta viene ogget 
tiv imentc da sorridere nell j 
scollare quelle confessioni n 
se senza apparente imban/ 
70 ma 1 effetto comico i> sub 
to nequilfbralo dallo sguardo 
pietoso non giudic inte |xrfi 
no affettuoso della cincpresi 
Criticali dai committenti jxr 
non avere inserito tri una te 
stimonianz i e I altra il parere 
di un medico («erano cosi 
noiosi ) I due lutori non s» 
sottraggono all i casistica e 
anzi nell ullim \ scena sostcn 
gono in piscin i locami delx^r 
danti di Lorv Anne quasi a dire 
che possiamo essere tutti -sex 
iddict basta non vergognarsi 
di ammetterlo D da Locamo 
per quest anno Olut o 
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Ascolto Tv dal 8/8 al 14/8 ore 20.30/22.30 


RAI 44,89 

settimana prec.44,63 
18.43 


PUBUTALIA 46,77 
settimana prec. 47,99 


15,14 

11.81 


” ^ Spettacoli 

Retequattro presenta il nuovo palinsesto delFautunno 
In programma, i soliti piatti sfornati finora dal canale: 
telenovelas, varietà, show per coppie in crisi e giochi vari 
Tra le novità Carla Urban e la macchina della verità 

Tutta casa e sentimento 


Piace la Rai Sempre di meno davanti alla 

n« la FIninvest To" S irp":"'«t 

Vince Ma tunt'O, I Auclitel non va m 

|~ vaoan/d c ci informa che i te 

ta yat ciui Icdipcndcnti del solleone h.m- 

no preferito II nrciiitlv ifKJCO 
dell oca (per Kaidue quasi J 
milioni e ^OOmila spettatori) e che Linea lerdeal ler/o po¬ 
sto Nonostante in classifica troviamo quasi esclusivamente prò 
Drammi Rai, la Fininvest ha vinto la corsa 

Su Radìouno, alle 17.27 

È Tom del «Sadico Revival» 
Cochi Ronzoni alle prese 
con le canzoni più brutte 


Con rappuntdmenlo del 19 agosto (la messa in on¬ 
da di Agente 007 Licenza eh uccidere, primo film del 
cielo di prima serata dedicato a James Bond), si 
apre il nuovo palinsesto estivo di Retequattro Nuo¬ 
vo SI fa per dire sul piatto della rete diretta da Mi¬ 
chele Franceschelli rimangono i soliti ingredienti la 
melassa delle telenovejas e del Tg4 e il misero voye¬ 
rismo alla Ceravamo tanto amati 


WU UeduLC dai provocalori 
ì»crtnoni che* lo impegnavano a 
Sii la lesta finita l esperien-sa 
televisiva al fianco di Paolo 
Posì .1 Cochi Pon/oni m è dato 
alia radio E lo ha fatto con un 
programma che non poteva 
non essere nei suo Mile Sadico 
Reviiof trasmissione in onda 
dalle 17 27 alle 17 58 (persino 
1 orano ò stravagante quanto il 
personaggio) su Radiouno. 
dedicata manco a dirlo, alle 
canzoni bruite SI. a quet'e 
canzoni terribili che si asc'oUa- 
vano un K’inpo quando anco* 
ra era fiorente il mercato dei 
gin sul lato A c'era sempre il 
[x.'Zu'o "forte- che f.ìceva ven¬ 
dere ma sul lato B. per molivi 
oscuri, le cose discografiche 


spesso VI incidevano brani di 
discutibilisvsima qualità Cochi 
Punzoni SI diverte a mettere al¬ 
la berlina questi re(5crti musi 
cali da museo degli orrori sen¬ 
za risparmiare nessuno, nep¬ 
pure se stesso, oppure mostri 
sacri come Mina o Lucio Dalla 
Sadico Revival ideato da Tolto 
Portinari e Mariella Zanetti, 
spazia nel vasto repertorio del¬ 
le brutture musicali degli ultimi 
decenni, nproponc le canzoni 
dalle trame lunghissime, op¬ 
pure quelle dedicate allo sport 
ha uno spazio per le inteiviste 
e ospita infine la rubrica «Chi 
l'ha visto’- SUI cantanti c.hc so¬ 
no stati cclebn per un Sanre¬ 
mo solo e poi sono spanti 


IH ROMA Lo coso cambia¬ 
no’ Emilio Fede resta anzi in¬ 
siste Dal 6 seltembre il tele¬ 
giornale più "telenovela' della 
tv italiana aumenta il suo spa¬ 
zio nella rete aggiungendo 
due edizioni alle cinque fin qui 
programmale alle 11 55 e a 
mezzanotte c mczyo (piu o 
meno alla stevsa ora del 'I g3 
realizzato a Milano e del Tg3 
nuovo giorno ma il pubblico 
comunque 0 un altro) Ma le 
novità che Retequattro riserva 
por la prossima stagione non 
sono finite qui 11 19 agosto 
parte un ciclo di film dedicati a 
James Bond (da Lieerza di uc 
cidereti Missione Coldfin^er, fi 
no ai piu recenti Zona pencolo 
e Vendetta privata) E c <> an¬ 
che il nuovo acquisto Carla Ur¬ 
ban giornalista dopo esse¬ 
re stata liquidata da 'l'clemon 
levarlo ò approdala sulle 
spiagge Fininvest e dal provsi- 
mo mese sarà occupala a con¬ 
durre la striscia <iuotidiana 
Col(?evole o innocente Per il 
resto. CI saranno piu lolonove- 
la,> qualcfic programma «rici¬ 
clalo-. alcuni rondullori spo¬ 


stali di trasmissione e altri fer 
mamcnle saldi al loro posto 
Ed c*cco fatto il nuovo palinse¬ 
sto autunnaiedi Retoquat ro 
Alla fine del mese tornerà 
Marco Balestri e la sua Verità 
un gioco varato dalla rete due 
tinnì fa poi soppresso c ora 
riesumato Sempre sul tema 
del vero o falso si muove il 
programma condotto da Carla 
Urban (dai 6 seticmbre lutti i 
giorni alle ) 6) Colpevole o in 
/joceri/e utilizzerà la macchina 
della verità per scoprire se una 
stona o un esperienza perso 
naie che ha dell incredibile 
siano autentiche o meno Tra 
gli spostamenti di conduzione* 
registriamo quello della cop¬ 
pia Vianello-Mondami che dal 
25 settembre sara occupata 
nei Masirnfici nove una nscnl 
tura del Gioco dei nove Alba 
Panetti impegnata in un vane 
là da! titolo Arnvedeici ('state, 
comp«ire solo per due sere Sa¬ 
rà in compagnia di Ico Icoco- 
It (e di alcuni ospiti alcuni fissi 
in FininvcM come Sgorbi e Boi- 
di. altri presi in prestito come 



Una scena da «Agente 007 Missione Goldfinger» 


Sandro Paternostro) il ile il 
28 settembre Davide \1engiic 
CI dopo le scon>acciate 'li ma 
inmoni nostrani cambia argo 
mento pur restando sull onda 
dei buoni sentimenti con Per 
donami (dall 11 settembre 
tutti 1 sabato pomeriggio) Nel 
ITrogramma farò nawicinare e 
ruippacificare persone che 
per una lite o un dissapore si 0 
persa (li vista e ha rotto un a- 


micizia 

Pensavaicche m questi tem 
pi sofferti e confusi in cui tutti 
sentono il Insogno (o dicono 
disentnlo) dicambiare anche 
le reti pnv.iti del Biscione sc*n 
liss( ro la iicc<‘ssiti ili pora'i 
fiualchc nuKJitica^ Vi sb \gl a 
vale clanìoros,iment< Che et* 
di meglio che un inmio fermo 
un.» boa che ci tenga .incoriti 
alle piu ovvie oanali e squalli¬ 


de cose della vita'’E così ecco 
a voi la solita minestra di F^ele- 
quattro riscaldota peri autun¬ 
no Da Ceravamo tanto un iati 
con le sue coppie scoppiate e 
LuCii Barbarossa c he 1 ha 
esi‘«>iUT.i anche negl) Usa a 
/fjj lei I alfro che costruisce 
virtuali tri.ingoi) aPi'tUvj tra 'ev- 
e -neo- pariner Da Mtcat'lu a 
Milui^ros passiindo per Afftjri 
(il cuore 


CRAÌLHNÌoÌ0RAIDUE^ RATTRE 




UWOWATTIMA KSTATE 

a TeLBQKmHALEUMO _ 

IL PRIMO UOMO SULLA LUNA. 

Film di Basii Oearden, con Ken- 
noth Moore 

DIVeRTIMBNTl _ 

TEHQIORNAteUNO _ 

' VERSILIA *Ce. Telefilm _ 

BUONA PORTUNA. Vanelò 

TELEQIORNALBUNO _ 

IN VIAGGIO NEL TEMPO. Tele- 

film»«Thriller rock»» _ 

I TELEQIORNALBUNO _ 

TG UNO 3 MINUTI DI- _ 

OSS 117 MINACCIA A BANG¬ 
KOK. Film di André hunebelle. 
con Kerwin Mathews A Maria 
Pierangeli 

LA citta DEL PECCATO. Filai 
di Anatolo Litvak. con James Ca- 
gney AnnSheridan 
lOUMMI, Cartoni animati 

TELEGIORNALE UNO _ 

' ATLETICA. Mondiali _ 

TOUNO-TOSPORT _ 

QUARK SPECIALE. Scoperte 
ed esplorazioni sul pianeta Terra 
VAMOS A BAILAR: CALYPSO. 
Spettacolo con Brigitta Boccoli o 
Leonardo Pioraccioni 

TELEGIORNALE UNO _ 

EMERGENZA ESTATE _ 

TELEGIORNALE UNO _ 

MEZZANOTTE E DINTORNI 
MARISA LA CIVETTA. Film di 
Mauro Bolognini, con Marisa Al- 
lasio Renalo Salvatori 

T01 NOTTE. Replica _ 

SLAM. COLPO FORTE. Film di 
Jonathan Kaplan conJimBrown 

T01 MOTTE. Replica _ 

PRONTO EMERGENZA _ 

DIVERTIMENTI 


ANNI STRUGGENTI. Film 
tempo 

NEL REGNO DELLA NATURA 

L’ALBERO AZZURRO _ 

CARTONI ANIMATI _ 

FURIA. Telefilm _ 

IL MEGLIO DI VERDISSIMO 
AMORE E GHIACCIO. Telefilm 
T02 Telegiornale 

LASSIE, Telefilm _ 

^L’ARCA DEL DOTTOR BAYER 
Telefilm «Crisi di una coppia» 

TQ2 ORE TREDICI _2 

SCANZONATISSIMA. Canzoni o 
sorrisi Di Nicoletta Leggeri 
QUANDOSIAMA. SeneTv 

SERENO VARIABILE _ 

SANTA BARBARA. Sene Tv 
SFIDA NELLA VALLE DEI CO¬ 
MANCHE. Film di FrancK McDo¬ 
nald conAudieMurphy BenCoo- 
per 

RISTORANTE ITALIA _ 

TG2. Telegiornale 

HILL STREET GIORNO E NOT- 

TE. Telefilm _ 

TGSSPORTSER A_ 

UNCASOPEHDUE. Telefilm 

TQ2-TC2 LO SPO RT_ 

T02 LO SPORT _ 

VENTIEVENTI. Gioco _ 

DIETRO LA MASCHERA. Film 
di Douglas Hickox con Richard 

Widmark KeithCarradine _ 

TG2 DOSSIER _ 

TG2 NOTTE _ 

ATLETICA. Mondiali _ 

UNA CHANCE ALLA SFORTU¬ 
NA. Film di Gilles Behat con 
Jean-ClaudePauphin 
CICLISMO. Mondiali su pista 
GELOSIA. Filmdi JeffreyBloom 
SCONTRO FINALE. Film di ma- 
rio Di leo con David Hasselhoti 
AVANTI C’È POSTO. Film P 
tempo 


T03. Edieota _ 

OSE. Tortuga estate _ 

TP 3. Edicola _ 

DSE.* Parlato semplice estate 

ATLETICA. Mondiali _ 

DSE. Concorto J S Bach _ 

TP 3. Telogiornale _ 

OSE. La cultura dell occhio 
TELEGIORNALI REGIOHALI 

TQ3 POMERIGGIO _ 

' SCHEGGE JAZZ. Archic Shep 
Gracham Moncur e George 
AdamsQuartet 


MOUNTAIN BIKB. Campionato 

Italiano _ 

CICLISMO. Coppa Agostini 
A SANGUE FREDDO. Film di 
Robert Possen con Dick Powcti 


TQ3 Telegiornale _ 

TELEGIORNALI REGIONALI 

ATLETICA. Mondiali _ 

CIRCO. Di Sergio Valzania con- 

duce Carla Fioravanti _ 

TG3 VENTIDUE ETRENTA 
I TRE AMIGOS. Fdm di John 
Landis con Steve Martin Chevy 

Chase martin Short _ 

TC3 NUOVO GIORNO _ 

FUORI ORARIO _ 

LA MASCHERA DI FU-MAN- 
CHU. Film di Charles Brabin- 
Charles Vidor con Boris Karloff 
PROVE TECNICHE DI TRA¬ 
SMISSIONE 


PRIMA PAGINA. Attualità 

I CHABLirSAMOELS. Telefilm 
NON MANDARMI FIORI. Film di 
Norman Jcwison con Rock Hud- 
son Doris Day 

> SPOSATI CON FIGLI. Telelilm 
SIO NO. Quiz _ 

* TG5. Telegiorna le_ 

FORUM ESTATE. I casi di oggi 
sono -Lei portava i tacchi a spil¬ 
lo-e «Promesso saremo sempre 
insieme- con Rita Dalla Chiesa, 

Santi Lichen _ 

CASA VIANELLO. Telefilm -Ri- 

cordodi Londra- _ 

PAPPA E CICCIA. Telefilm -Po- 

liziottaegentituomo- _ 

OTTO SOTTO UN TETTO. Telc- 
film - Doppia coppia di dieci- 
CARTONI ANIMATI. Widget Gli 
orsetti del cuore L ispettore Gad- 

g et James Bond jr _ 

OK IL PREZZO È GIUSTO. Gio- 

CO condotto da Iva Zanicchi _ 

LA RUOTA DELLA FORTUNA. 

Quiz con Mike Bongiorno _ 

TC5SERA _ 

CALCIO. Trofeo Luigi Bcrlusco- 

ni Milan-Reat Madrid _ 

AFFARI DI FAMIGUA. Attuatila 
con Rita Dalla Chiesa Santi Li- 

cheri Regia di Italo Felici _ 

TC 5 NOTTE _ 

GELOSIA. Attualità _ 

MARAKATUMBA, MA NON È 
UNA RUMBA* Film di Renzo 

Trapani _ 

TG 5 EDICOLA _ 

PAPPA ECICCIA. Telefilm 

TC 5 EDICOLA _ 

OTTO SOTTO UN TETTO 

TG 3 EDICOLA _ 

15 DEL S* PIANO. Telef ilm_ 

TG 5 EDICOLA _ 

ARCA DI NOÈ. _ 

TG 5 EDICOLA 


CARTONI ANIMATI _ 

ILMlOAMICORICKY .To lofi’m 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

LA FAMIGLIA HOOAN. Telefilm 

Risveglio dogli ormoni- _ 

STARSKYAMUTCH. Telefilm 

A-TEAM. Telotilm _ 

STUDIO APERTO. Notiziario 

CARTONI ANIMATI _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 
film -Lafigliadcl cangster- 
RIPTIDE. Telefilm 
KU FU? DALLA SICILIA CON 
FURORE. Film di Nando Cicero 
UHOMANIA ESTATE. Vdngià 
IL MIO AMICO ULTRAMAN. Te- 

leftlm -L auto punizione- _ 

STUDIO SPORT _ 

T.J.HOOKER. Telefilm 
' BAYWATCH. «Un week end mo- 
VI mento- con David Hrissci hoff 
CAMPIONISSIMO. Quiz con 

Gerry Scotti _ 

HANKY PANKY-FUGA PER 
DUE. Film di Sidney Poitier con 

GcncWilder Gilda Radncr _ 

LA CHIESA. Film di Michele 
Soavi conTomas Aragna Federa 

Chatiapin _ 

STUDIO APERTO _ 

BAYWATCH. Telgtilm _ 

A-TEAM. Telefilm 

RIPTIDR Telefilm _ 

STARSKYAHUTCH Toletilm 

T.J.HOOKER. Tctelilm _ 

SUPERVICKY. Telefilm _ 

RASSEGNA STAMPA 


LA FAMIGLIA BRADFORD 

I JEFFER SON. Teleltim _ 

STREGA PERAMORE. Telefilm 
MARILENA. Telenovela 
LA RAGAZZA DELCIRCO 

SOLEPAD. Telenovela _ 

LOVE BOAT. Telelilm _ 

IL NUOVO GIOCO DELLE COP- 
PIE ESTATE. Gioco a quiz 

CELESTE. Telenovela _ 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

TC4 Telegiornale _ 

BUON POMER I GGIO. Rubrica 

SENTIERI. Teleromanzo _ 

M I LACROS. Telenovela _ 

QUANDO ARRIVA L’AMORE. 
Telenovela 

LUI, LEI, L’ALTRO. Show 

LA VERITÀ. Quiz _ 

GRECIA. Telenovela 


NATURALMENTE BELLA. Ru- 

buca con Daniela Rosati _ 

COLOMBO. Telefilm con Peter 
Falk Nel corsodel programma di- 
le 19 TG4Sera _ 

POVERI MILIONARI. Film di Di¬ 
no Risi con Maurizio Arena Ales- 

sandra Panaro _ 

CICLONE SULLA GIAMAICA. 

Film di Alexander MnckendncK 
con Anthony Quinn Nel corso del 

1ilmalle23 30 TGANotle _ 

QUELLA CHE AVREI DOVUTO 
SPOSARE. Film di Douglas Sirk 

con Barbara Stanwyck _ 

TOPSECRET, Telelilm _ 

STREGA PERAMORE. Telefilm 
BEATO FRA LE DONNE. Film 
STREGA PERAMORE. Telefilm 
TOP SECRET. Telehim 




ooeon 






* EURONEWS. tg europeo 

' BATMAN. Telefilm _ 

i CARTONI ANIMATI _ 

' ATLETICA . Mondiali _ 

I MARITI IN CITTA. Replica 

' AMICI MOSTRI. Gioco _ 

I CARTONI ANIMATI _ 

> ATLgriCA. Mondiali _ 

TMCNEWS. Teiegiornalo 

ATLETICA. Mondiali _ 

TMCNEWS. Telegiornale _ 

CICLISMO. Mondiali su pista 
Sintesi della giornata _ 

PADRI E FIGLI. Speciale dal 
-Giffoni Film Festival- 
IL PICCOLO FUGGITIVO. Film 
di Ashloy-Engel-Orkin conRichie 

Andfusco _ 

CNN. Indiretta 


CORNFLAKES _ 

' THEMIX. Ivideodoliamattina 
VM GIORNALE FLASH. Altri ap¬ 
puntamenti alle ore tb 30-16 30- 

17 30-16 30 _ 

HOT LINE RADIO LAB. La rubri¬ 
ca «Onde rock- con lo sport I 
Guns n roses a Videotraduzione 

conCivil War _ 

THEMIX _ 

AREZZO WAVe. Sul palcosceni¬ 
co delle scoperie di «Arezzo wa- 
ve-iTrimad 

NETROPOLIS. La puntata è de- 
dicata alla mafia 

VM GIORNALE _ 

SUMMERVIDEO _ 

JÒN SECADA. Intervista regi¬ 
strata in occasione delta sua ve¬ 
nuta in Italia per presentare il suo 
nuovo album dal titolo «Jon Seca- 

da- _ 

MOKA CHOC. Servizio dedicato 
alia cura del fisico dal rapporto 
con il cibo allo cure es t etiche 

VM GIORNA LE_ 

LIVE. Tutto rigorosamente dal VI- 

VP _ 

NOTTEROCK 


TELEMENO. Varietà _ 

SPYFORCE. Telefilm _ 

PASIONES. Telenovela _ 

SENORA. Telenovela _ 

VIDEOMARE. Varietà _ 

INFORMAZIONI REGIONALI 
GENTE DI NOTTE. Film Nunnal- 
ly Johnson con Gregory Peck 

INFORMAZIONI REGIONA LI_ 

ODEON SPORT _ 

FIORI DI ZUCCA CINEMA 


V ALERIA. Telenovela _ 

ROTOCALCO ROSA _ 

PROGRAMMAZIONE LOCALE 
7 IN ALLEG RI A. Filmali comici 

CARTONI ANIMATI _ 

BENSON. Telefilm 
IL VENDICATORE DEL TEXAS. 
Film di Tay Garnett con Robnri 

Taylor _ 

VIETNAM ADDIO, Telefilm 
STRADA SENZA RITORNO. 
Film di Samuel Fullcr con Keith 
Carradme 


TELE 


Programmi codificali 

17.00 FUROR E. F ilm_ 

19.15 UNA FORTUNA DA MORIRE. 

_ Film di Anthony Perkms _ 

20.45 DRACONFIRE. Film con Damel 

_J_Travanli 

22.30 SUA MAESTÀ VIENE DA LAS 

VEGAS. Film con J o hn G o odm.in 
0.10 COREOGRAFIA Dt UN DELIT¬ 
TO. Film con A Delon 


RADIO 


TEl£ 



HMiHiflir 


1 6.30 MONOGRAFIE _ 

20.30 LUNG OMET RAGG I O NATURA 
23.00 DOCUMENTARIO 


19.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

19.30 LAVERNEAS HI RLEY. Telefilm 
20.00 GIUDICE Dt NOTTE Telefilm 

20.30 TRAPPOLA MORTALE. Film di 

_ econFr«»dWilliamson _ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

23.00 VEGAS. Telefilm _ 

24.00 GIUDICE DI NOTTE. Telefilm 


CALIFORNIA. Telenovela 
POMERIGGIO INSIEME 
STARLANDIA. Con M Albanese 

TUTTO CARTO NI_ 

I NFORMAZIO NE REGIONALE 
CAPPELLO A CILINDRO. Film 

di Mark Sandric h_ 

INFORMAZIONI REGIONALI 




l9.00_M0T0M0NDtALE__ 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Tcleno- 

__ve!a con Edith Gonzalos_ 

21.15 ROSA SELVAGGIA. Telenovela 
con Veronica Castro 


RADIONOTtZIE CRI 6,7.8.10:12:13, 
14.15.19 23 GR2 6 30. 7 30 8 30 9 30. 
11 30. 12 30. 13 30, 15.30 16.30, 17.30. 
18.30: 19 30. 22 30 GR3 6 45, 8 45, 
11.45.13 45,15 45.18.45, 20 45.23 15 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 

7 5b 9 56 11 57 12 56 14 57 18 56 

22 57 9 Radiouno per tutti tutti a Ra¬ 
diouno 11 15 Tu luti figli oh altri 1206 
Senti la montagna 14 30 Stasera dove 
15 03 Ogni giorno una stona 18 30 
1993 Venti d Europa 20 Pangloss 
20 30 Ribalta 23.28 Notturno italiano 
RADIOOUE Onda verde b 27 7 26 

8 26 9 27 1127 1J26 15 27 16 27 

17 27 18 27 19 26 22 53 6 00 II buon¬ 
giorno di Radioduo 9 07 Taglio di terza 
10.31 Tempo reale 14 15 Pomeriggio 
insieme 15 La zia Giulia e lo scnbac 
chino 18 35 Classica leggera o qual¬ 
cosa di piu 19.55 Ed ò subito musica 
20.30 Memoria maonetica 22.36 Anima 
o cuore 23 28 Notturno italiano 
RAOtOTRE Onda verde 7 18 9 43 
11 43 6 00 Preludio 9 00 Concerto 
10 30 Interno giorno 14 Concerti Ooc 
15 50 Alfabeti sonori 16 20 Palomar 
18.00 Terza pagina estate 21 00 Festi¬ 
va! dei Festival 21 30 Festival de La 
Roque d Anlheron 23 58 Notturno ita¬ 
liano 

RADIOVERDERAI Musica notizie in 
formazioni sul trallico 12 50 24 


Mjr'i'iii 
17 199.3 


24 0RE 
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RADIO & TV 



UNO MATTINA ESTATE fRamno /• 1 • st.iit .icLcn 

tu. 1 1.j solitudini dc-gti ' 11/1 un fuiKs.irt di piu le loro ni 
gosLc li* inquiLliidini ( <. qiuili Iil nini di(j jilccnsidi’ 
pressivi. vIk* colpiscono i '.rechi iiin.isij soli^ Annalisj 
Manduca inlt rMsia su (]ui*st argoinc^nto il prok ssor 'vt 
gio IX* Rjsio direttore dell Istituto di psic hialna d**! poli 
clinico (jemelli di Koin.i UnoniaUin i ti i inoltre messo a 
disposi/ione degli an/i ini un servi/io telefonie (j pi r dar 
loro il necr*ss.ir]o sostegno nior.ile 
IN VIAGGIO CON SERENO VARIABILE ( Raidue N JU} 
Dicci minuli in giro jxt I Itali.i con Osvaldo Bevilacqua 
che stavolli. ci portai .i visitare Baia Sardinia in provincia 
di Sassari la cilladina di Arqua Petrarca vicinoPidova c 
una moslM dedicata ai galli re<ili//.it i ad Aren/ano 
CiRCO(Raitre JUJ5) Collage di star inlern i/iunali dei cir 
co e della magia Sotto i! h'ndone vedremo i corc'ani 
lAong Yang al trapc'/io Don Marlinc / .il tappeto c lastico 
I funamboli Guerreros il mago rih.mi c gli .icrobati Kt 
nya Conduce Caria riuravanli 

QUARK SPECIALE (Ramno JO tO) Kagni i_ rignaic*le la 
puntata di stasera c dedicaUi die tc*cniche di caccia 
adottale dai ragni per catturare le loro prede l.a piu cele 
bre ò quella delia ragnatela ma et sono andie ragni die 
inimobili/zaiio le loro vittime con un.i mortiile -inie/io 
ne di veleno II filmalo in progrimma ha vinto il primo 
premio .il Wildscreen di Bristol 
VAMOS A BAILAR .’J 15) li \ laggio ira i ritmi c le 

danze sudamericane prosegue oggi e la volfa do) calv 
pso ballo originano di l rinidad ma diffusissimo .indie in 
Giamaic.i e in tulli i C.iraibi Con ilarrv lielafonte negli 
anni 50 raggiunse la massima popol.inla interna/iona 
le nascollerenio un suo cavallo di ba'l.iglia Pax () n 
proposto da lulio IBcrn.trdo Conducono la serata U*o- 
nardo Bieruccioni Bngilla Bocci*lie I rancesco Se imeni 
AFFARI DI FAMIGLIA ( Canale 5 22 20) Claudio lappi c 
l ospite. sta.sera della trasmissione condotta da Rita Dal 
la Chiesi 11 giudice Santi Lichen dovrà deliberare su Ire 
d.sputc fiimilian .il centro delle controversie ci sono un 
terreno il dannosubiloda una scultura i la divisione dei 
compili tr.ì mari’o e moglie priniii della parten/a per le 
vacanze 

TC2 DOSSIER 222'}) «Sesso da aiiro mondo-e il 

molo dello speci ile di stasera un viaggio attra\*’rso i niu- 
lament) del costume sessuale lve.ili//ato da Luigi Bai 
toccioni il reportage p irla tra 1 altro delle nuove abitudi 
ni si ssuaii di gli m jliani e dei Adiori dei giovani in male 
ria di sesso 

( Ioni De Pascale) 


SCEGLI IL TUO FILM 


17.00 A SANGUE FREDDO ' 

Regia di Robert Rossen, con OIck Powell, Evelyn | 
KeyesLee J. Cobb. Elten Drew. Usa <1947).95minuti. | 
Robert Rosse al suo esordio come regista sfruttala 
sua consumata abilitò come sceneggiatore per scri¬ 
vere una stona molto chandleriana e molto complica¬ 
ta Dick Po<ivcll 0 SOCIO di minoranza nella gestione di 
un casinò clandestino Tutto va per it moQlio quando 
una guardarobiera viene trovata assassinata Sua so¬ 
rella arriva in città decisa a trovare la vonià Fra le 
molte complicazioni anche il tatto che si innamorerà 
di Powoli 
RAITRE 


20.90 POVERI MILIONARI 

Regia di Dino Risi, con Maurizio Arena. Alessandra 
Panaro, Renato Salvatori, Lorella De Luca Italia 
(1958). 95 minuti. 

Continua la saga dei «poveri ma belli» per ta regia di 
Dino Risi Finalmente sposi delle rispettive so'eiie i 
due amiconi Romolo e Salvatore partono per la luna 
di miele a Firenze Potrebbe andare tutto tranquillo’ 
Ovviamente no ed intatti una seno di contrattempi co¬ 
stringo le duo coppie a rinunciare al viaggio e a rien¬ 
trare a Roma A Roma nuovi contrattempi le solile liti¬ 
gato fra coppie o il solito buonumore Senza però la 
freschezza dot primi film 
RETEQUATTRO 


20.30 FUGA PER DUE 

Regia di Sidney Poitier, con Gene Wiider, Gilda Rad- 
ner, Richard Widmark. Kathteen Ouinlan. Usa (1982) 
IlOminutl. 

Sidney Poitier prova a ricalcare la torlunata tormula 
di «Nessuno ci può fermare» ma stavolta gli va buca 
Anche porche accato a Gene Wilder non ritroviamo 'o 
scatenato Richard Pnor ma una deludente Gifda Rad- 
ner mollo piu a suo agio nelle apparizioni nel tamoro 
Saturday Night Live • accanto a personaggi del cali¬ 
bro di John Bolushi e Chevy Chase La storia ò quella 
! di un ingenuo architetto newyorchese che entra in 

possesso di uii pacchetto di cui ignora il contenuto 
Due organizzazioni criminali lo insequono per impa¬ 
dronirsene A loro SI aggiunge una giornalista Masa- 
rà veramente una giornalista’ 

ITALIA 1 

22.40 LA CHIESA 

Regia di Michele Soavi, con Tomas Arena, Barbara 
CupIstL Asia Argentò. Micaela Pignatelti Italia (1989) 
IÒSminutl. 

Nel Medioevo un gruppo di cavalieri insegue una 
strega e la mura viva in un a fossa assieme ad alcuni 
appestati L azione poi si sposta ai giorni nostri con 
la giovane restauratrice Lisa che lavora su un dipinto 
in un acattedrate gotica Accadono strani episodi il 
segreto dei quali si cela m una fossa coperta da una 
pietra tombale il 'uogo dove fu murata la strega 
Amore e mistero sotto il segno di Dario Argento a cui 
Soavi dichiaratamente si ispira 
ITALIA 1 


22.55 I TRE AMIGOS 

Regia di John Landis, con Chevy Chase, Steve Martin, 
Martin Short, Patrice Martinez. Usa (1986) 110 minuti. 

Dusty Lucky e Ned sono popolarissimi por i film muli 
da loro interpretati in cui sbaragliano cattivi di ogni ti¬ 
po Quando la bella Carmen li invila nel suo paesino 
pensano di doversi esibire nel loro repertorio invero 
Il aspetta un bandito vero il ferocissimo El Guapo 
John Landis questa volta si ispira ai film comici che 
interpretava Bob Hopc infarcendolo di situazioni dc- 
menzidli e assurde i risultati sono esilaranti anche 
se molte battute si perdono nel doppiaggio 
RAITRE 


23.15 STRADA SENZA RITORNO 

Regia di Samuel Fuller, con Keith Karradine, Valenti¬ 
na Vargas. Bill Duke. Usa (1989) 05 minuti. 

Un famoso cantante si innamora della boi issima don¬ 
na del boss che si vendica tacendogli tagliare le cor 
de vocali Dopo anni trascorsi in miseria si vendica fa¬ 
cendo catturare I intera banda Un film ’utto «nc-o 
del grande Fullcr dal romanzo di David Goodis 
ITALIA 7 
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Cecilia Gasdia, «primadonna» al Rossini Opera Festival, dopo il trionfo 
nel «Maometto II», si prepara ad abbandonare il musicista di Pesaro 
e ad affrontare Mozart: «Mi sento pronta, è Tanello da aggiungere 
alla mia catena. È il più diffìcile e il mio Amadeus sarà tutto italiano» 

«Ma io sono un’athice comica» 


È stata la primadonna del Rossini Opera Festival; 
per la sua interpretazione nel Maometto //il pubbli¬ 
co le ha tributato una vera e propria ovazione. Il 13 
agosto ha festeggiato il compleanno ed ora, dopo 
tanti anni passati a cantare le arie di Rossini, si sente 
pronta ad affrontare Mozart; «Sono una comica na¬ 
ta, ai miei personaggi cerco sempre di aggiungere 
qualcosa per far divertire il pubblico. 


MARCOSPADA 


■■ PESARO. «E tutto un sol 
giorno cangiare potC». La stu¬ 
pefatta constatazione di Rigo- 
letto si adatterebbe benissimo 
alla carriera di Cecilia Casdia, 
che tredici anni fa balzò agli 
onori della cronaca sostituen¬ 
do la Caballé alla Scala. Da al¬ 
lora un percorso tutto in cresci¬ 
ta, caparbio e intelligente, sot¬ 
to l'ala protettrice di Rossini, al 
quale il suo nome è legalo da 
quando Abbado la volle come 
Corinna nel ripescato Viaggio a 
Raims. Ma i giorni felici conti¬ 
nuano per la Gasdia, che nel 
giro di qualche ora ha ricevuto 
a Pesaro un'ovazione del pub¬ 
blico, che le ha battuto addirit¬ 
tura i piedi sugli spalti del Pala- 
festival, per la sua interpreta¬ 
zione di Anna Erisso nel Mao¬ 
metto II: i colleghi le hanno 
cantato happy birthtiay (0 del 
13 agosto, una «leonessa») e 
gli è stato consegnato il «Rossi¬ 
ni d'oro», che prima di lei era 
andato Marilyn Home e Sa¬ 
muel Ramey. «SI, ò un momen¬ 
to di grande felicità. Sento di 
raccogliere i frutti che ho semi¬ 
nato, non solo come artista, 
ma anche come persona, in 
tanti anni di vita teatrale. I miei 
compagni di lavoro mi stima¬ 
no osi divertono con me .Sono 
molto contenta di questa oltre 
che, naturalmente, dei ricono¬ 
scimenti di cui gentilmente mi 
onorano come artista». 

U Mvrintendente del «Roasi- 
ni Opera Feitival», Gianfran¬ 
co MarloM. dice che la tua 


particolarità è quella di es¬ 
sere normale. 

Beh, forse era una battuta. Ma 
credo che si riferisse al latto 
che ho una mia vita privata del 
tutto scissa da quella teatrale. 
Ho un marito e due figli che mi 
prendono mollo. In genere le 
artiste donne non sono molto 
portate a questo. 

Non è anche questione di tic 
divistici da cui tu sembri ri¬ 
fuggire? 

Forse si. Ma anch'io all'inizio 
ero una fissata, una specie di 
sacerdotessa del canto. Non 
vedevo altro e quindi, di con¬ 
seguenza, non mi sono sottrat¬ 
ta ai tic del cosiddetto divismo, 
che quasi mi sovrastava senza 
volerlo. Oggi quando si spegno 
la luce del palcoscenico tomo 
ad essere Cecilia e basta. 

Ma con questo «Maometto 
II» sei anche una Cecilia bis. 
Dopo otto anni ti rimetti alla 
prova con un'opera che d ha 
visto trionfare da giovane e 
iniziare 11 grande cammino 
rossiniano. Sai che è un'op¬ 
portunità che hanno solo al¬ 
cune dive del cinema e qual¬ 
che grande cantante? 

E sf.it.'i 1.1 pnm.i voltii nnll.-i mi.T 
carriera che non ho dovuto 
scontrarmi con qualche fanta¬ 
sma. dalla Callas in giù, ma ho 
dovuto farlo con me stessa c 
devo dire che 6 stato molto più 
difficile. Quando ho riaperto lo 
spartito mi sono accorta che 










Cecilia Gasdia; con il «Maometto II» ha tnonfato al Rossini Opera Festival 


corte cose le avevo superate, 
altre non mi venivano più e mi 
sono posta il problema di co.sa 
il pubblico SI sarebbe aspetta¬ 
to da me. Certo non potevo da¬ 
re meno di allora, ma ù cam¬ 
bialo lutto nel mio modo di af¬ 
frontare il ruolo di Anna, dal 
modo di fare le agilità al sem¬ 
plice dire i recitativi. Anche la 
voce, naturalmente ù cambia¬ 
ta in otto anni. Oggi canto .sen¬ 
za orpelli, cioè tutte quelle dif- 
lifnlt.l che prima mi sembrava, 
no indispensabili per avere 
successo, acuti, agilità, veloci¬ 
tà mozzafiato. 

Sembra anche che la tua 
nuova Anna sia un'eroina 
molto più romantica di pii- 


indubbiamente. E questo risul¬ 
tato è avvenuto proprio nella 
penetrazione dell'aspetto tea¬ 
trale. Quest'opera va propno 
vista a teatro, perchè ci si può 
rendere conto di come Rossi¬ 
ni, quando Verdi aveva appe¬ 
na .sette anni, ave.sse già capito 
tutto sull'integrazione tra il 
dramma, il gesto, il canto. E io 
devo diro, anche se qualcuno 
balzerà dalla sedia, che cerco 
di mettere in tutte le eroine di 
Rossi ni anche un po' di «veri¬ 
smo» nei caratteri. 

Lo Steno verismo con cui sei 
caduta a testa in giù dalla 
scala all'ultimo atto, che ha 
farto sobbalzare II pubblico? 
Quella è una storia curiosa che 
risale all'85. Fu Pier Luigi Rzzi 


a dirmi con tutta tranquillità 
che nell'estremo abbraccio 
simbolico con Maometto do¬ 
vevo cadere a testa in giù. lo 
diedi un'occhiata alla scala c 
mi venne un brivido. Poi un co- 
reaografo bravissimo mi prese 
per mano c in un mese mi in- 
.segnò la tecnica per cadere 
senza ammazzarmi -veristica¬ 
mente» tutte le sere! 

Ma tu sei una vera spericola¬ 
ta. Basta ricordare i «Pa¬ 
gliacci» di Roma, dove oc 
hai fatte di tutti i colori! 

SI. ma anche nella vita sono 
cosi. Mi butto. Nel Viaggio a 
Reims, mi sono inventata una 
caduta, stavolta in avanti, 
quando Corinna si getta sul 
palcoscenico stecchita come 


un salame. Quella però è una 
caduta comica... 

SI potrebbe aprire un dibat¬ 
tito sulla caduta seria e quel¬ 
la comica da Charlot In poi... 
Ma io mi sento un'attricecomi- 
ca! Que.sto lato della mia per¬ 
sonalità mi suggensce sempre 
di aggiungere qualcosa di 
acrobatico, per il puro diverti¬ 
mento del pubblico, che quan¬ 
do viene a teatro vuole proprio 
vedere fino a che punto sai ar¬ 
rivare, magari con un cascato¬ 
ne! 

A giudicare dalla convinzio¬ 
ne con cui ti pugnali non si 
direbbe che sci una comical 

lo sono una comica nata, e 
proprio per questo credo di 


poter dire molto di più nel tea¬ 
tro tragico, di quelli che hanno 
un carattere elegiaco. Più uno 
ha in sè il senso del comico, 
del distacco ironico dalle cose, 
più il tragico scaturisce meglio. 
Lo sapevano del resto già i gre¬ 
ci. 

Qual è la tua attuale strate¬ 
gia nell’affrontare nuovi 
ruoli rossiniani? 

Ho già cantalo quasi il cantabi¬ 
le di Ro.ssini e per ora lo lascc- 
rò un pio' a riposo. Ora. dopo 
tredici anni, è amvato per me il 
momento di Mozart, l'anello 
da aggiungere alla catena. 
Curioso che arrivi a Mozart 
come una sorta di sintesi, 
quando per molti rappre¬ 
senta l'abc. Il trampiollno di 
lancio. 

lo vengo dal pianoforte e so 
che Mozart è la sintesi sia per i 
pianisti che per i direttori che 
Pier I cantanti. E il più difficile 
perché è il più apparentemen¬ 
te semplice. Ho una mia idea 
di come va latto e spero che 
qualcuno mi a.scolti, pxnché il 
mio Mozart sarà tutto italiano, 
pierchè non sopporto il Mozart 
alla tedesca, con quella pro¬ 
nuncia terribile. Comincerò 
con la Contessa nelle Nozze e 
poi con Donna Anna. Saranno 
due anni di vero monastero! 
«Armida», il secondo titolo 
del «Rof», tu l'bai incisa. 
L'affronteresti anche in tea¬ 
tro? 

lo non ho mai avuto paura di 
nulla, ma Armida mi la vera¬ 
mente terrore. È un'opera nel¬ 
la quale è difficile arrivare be¬ 
ne in fondo. Ma forse usando 
variazioni che. una volta tanto, 
facilitano e non complicano si 
può nschiare. Siccome sono 
una pazza e ho deciso che dai 
quararit'anni in p>oi farò di tut¬ 
to per rovinarmi la voce, farò 
tutto quello che mi è proibito e 
dunque arriverà anche Armi¬ 
do, magari con una nuova ca¬ 
duta «magica»! 


La singolare tournée «a domicilio» dei Toten Hosen, gruppo rock tedesco che non piace né alla destra né ai razzisti 

Cè un punk che suona nel tuo soggiorno... 


I Toten Hosen (letteralmente «Pantaloni Morti»), 
popolarissimi punk tedeschi che non piacciono alla 
destra per le loro posiàioni anti-razziste e le canzoni 
che attaccano 1 Republikaner, hanno da poco con¬ 
cluso una singolare tournée; al posto del consueti 
stadi e palasport, hanno scelto di suonare negli ap¬ 
partamenti privati dei loro fans, che hanno fatto a 
gara per ottenere questo privilegio. 


SANDRO PIROVANO 



■■ BERLINO. Una carriera 
musicale che dura da dodici 
anni, nove album, quattro di¬ 
schi d'oro c uno di platino. I 
Toten Hosen, letteralmente 
«Pantaloni Morti» (libera tradu¬ 
zione. gli «Sbracati»), sono la 
più longeva e famosa punk- 


rock banO tedesca. Eppure. 
nono.stante i milioni di dischi 
venduti e gli stadi sempre pieni 
zeppi, loro fanno di tutto per 
lottare contro i rischi del suc¬ 
cesso. 

L'ultima tournée che li ha vi¬ 
sti impegnati di recente attra¬ 


verso dicci città della Germa¬ 
nia riunificata (prima di andar 
a fare da «spalla» ai concerti te¬ 
deschi degli U2), si intitola 
•Magical mislery tour». Invece 
che in teatn o palasport, i To¬ 
ten Hosen hanno voluto suo¬ 
nare, come già facevano quan¬ 
do erano ancora sconosciuti, 
in appartamenti privati .scelti 
con criteri tutt'altro che orto¬ 
dossi fra le migliaia di richieste 
ricevute (gli indirizzi dei fortu¬ 
nati «vinciton» sono ovviamen¬ 
te coperti dal massimo riser¬ 
bo): chi vuole i Toten Hosen 
come ospiti deve saperli con¬ 
vincere con un'idea bizzarra, 
oppure con una fotografia che 
dimostra inequivocabilmente 
lo stato di caos c trasandatezza 
del proprio .salotto. Natural¬ 


mente il gruppo non si assumo 
nessuna responsabilità per 
eventuali danni agli oggetti, 
per denunce contro il disturbo 
alla quiete pubblica, o per in¬ 
gorghi stradali e schiamazzi 
provocati dalle frotte di amici 
accorsi per l'occasione... 

Pur essendo consapevoli 
delle difficoltà organizzative di 
tale progetto, il cantante Cam¬ 
pino e gli altri membri del 
gruppo non hanno voluto ri¬ 
nunciare. Chissà quali saranno 
state le reazioni dei vari vicini 
di casa, magari conservatori, 
elettori democristiani, o fasci- 
sloidi simpatizzanti dei Repu- 
blikaner, nel sentire tuonare 
neH'appartamento accanto le 
note di Mille buoni motivi, inno 
di un'intera generazione punk 


teutonica negli anni Ottanta. 
Da sempre i Toten Hosen urla¬ 
no la loro rabbia contro quel 
razzismo strisciante nella so¬ 
cietà tedesca, esploso, non 
certo dal nulla, dopo la riunifi- 
cazionc. 

Da sempre Campino & Co. 
prendono coraggiosamente 
posizione contro I intolleranza 
e la discriminazione dei diversi 
e degli stranien. A dicembre 
dello scorso anno la band ha 
inciso il singolo Sascha... ein 
aufrechter Deutscher («Sa- 
scha... un vero tedesco»); «sa- 
scha é disoccupato, c che cosa 
fa senza lavoro? Si taglia i ca¬ 
pelli e va a pisciare sulla tom¬ 
ba di un ebreo... conosce per¬ 
fino l'alfabeto, sa dove si trova 
il Bunker del Fohrer... No. que¬ 
st'uomo non é uno stupido. 


Sa.scha è un Republikaner te¬ 
desco». Il partilo di SchonhO- 
ber tentò inutilmente di impe¬ 
dire l'uscita del disco, che pre¬ 
sto sali al quarto posto nella 
hit-parade nazionale e servi a 
finanziare (più di mezzo mi¬ 
liardo di lire di incasso) r«Ap- 
pello di Dùsseldorf contro la 
xenofobia», un progetto avvia¬ 
lo da centn giovanili, che pre¬ 
vede lavoro di controinforma¬ 
zione, un servizio informativo 
telefonico, pubblicazione di ri¬ 
viste e materiale didattico, or¬ 
ganizzazione di dibattiu pub¬ 
blici, soccorso e difesa dei cit¬ 
tadini sbanieri, una linea tele¬ 
fonica «rossa» di pronto inter¬ 
vento in caso di aggressioni a 
centri e abitazioni di profughi. 

Non é la prima volta che i 


Toten Hosen sorprendono con 
iniziative coraggiose e anticon¬ 
formiste. Nel 1985 e nel 1988, 
quando la cortina di ferro non 
era ancora caduta, gli «Sbraca¬ 
ti» si avventurarono in due ap- 
plauditissimi concerti a Mosca 
e Budapest. Furono anche i 
pnmi al mondo, nel 1983, a 
portare in scena alla Schau- 
spielhaus di Bonn una versio¬ 
ne teatrale di Arancia meccani¬ 
ca. L'anno successivo incesero, 
in occasione dei Mondiali di 
calcio in Italia, una bellissima, 
graffiarne versione della can¬ 
zone di Paolo Conte Azzurro: e 
nel 1991 il loro film musicale 
Tre accordi per un alleluia di¬ 
ventò in poche settimane un 
cult movie alla stregua del Roc- 
ky horror piclure show. 









Ogni sabato 
L'ABC della 
fantascienza 

fino al 28 agosto 




Ogni lunedì 
il Maigret 
di Simenon 

fino al 13 settembre 
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TAORMINA, DELUDE «L'OMOSESSUALE» DI SHERIF. 

Pochi gli applausi c molti i fischi per L'oiiioses.suale c la 
difficohù di esprimersi, il lavoro teatrale di Arthur Copi 
messo in scena dal regista tunisino Shenl e piosontato 
l'altra sera a Taonnina Arte 1J proposta di Gabriele Ij- 
via (nella foto), direttore artistico del lestival, ha deluso 
le aspettative, che alla vigilia erano lievil.ite per l.i deci- 
.sione dello stc.s,so Lavia di vietare lo spettacolo ai niinori 
di 18 anni. Ma il teatro salinco e grottesco di Copi é ap¬ 
parso poco coinvolgente e privo di umorismo nella rilet- 
turadiShenf. 

T.S. EUOT ERA PAZZO, LO DICE UN FILM. Secondo 
Tom and Viv, un controverso lilni britannico che uscirà .i 
line anno, il celebre poeta e drammaturgo rhomas 

■ Stearns Eliot non fu aflalto perseguitato dall'e,'. moglie 
Vivien Haighwood. che finì i suoi giorni in manicomio 
nel '47, perché il vero pazzo Ira i due era proprio lui. 
Eliot. A queste conclusioni Michael H.islings, .lulore del 
.soggetto, è giunto dopo un'approlondila inchiest.i tra 
amici, familiari della lormemata coppia, ed anche i me¬ 
dici della clinica psichiatrica che ospitò Vivien Secondo 
Haslings alla donna non fu mai riconosciuto il contributo 
dato alla poesia del manto, c pur essendo iin'c'ccentrica 
(una volta si piazzò all'uscita di un teatro dove era in 
scena un'opera di Eliot, con un cartello «Sono l,i moglie 
che ha abbandonalo»), non era malata di mente, lo era 
il manto, che riu.scl però a far pas.sure la moglie per pa/. 

RASSEGNA JAZZ A S.WTO LO CAPO. Si è aperta ieri a 
San Vito 1x1 Capo, nel trapanc.se, e si chiuderà il 4 set¬ 
tembre, la pnma edizione di un Festival Jazz che porterà 
in questo splendido angolo della Sicilia alcuni dei nomi 
più mtere-ssanti del lazz italiano. Tra gli artisti in pro¬ 
gramma. il trombettista Paolo Fresu, il chitarrista Umber¬ 
to Fiorentino, Franco Cerri, Gianni Gebbia, Cinzia e Lore¬ 
dana Spala e molli altri. 

GRAFFITI, UN CONCORSO A TORINO, Sono a|zerte le 
iscnzioni al terzo Concorso nazionale di «Graffiti e arte 
metropolitana», che si terrà presso l'Ippopotamo Zoo- 
Mu.sicBar di Tonno, il 9 e 10 settembre. Il tema di que¬ 
st'anno é «L'auto nel 2000» e il concorso .sarà diviso in 
due categorie: aerosol art, e arte mclropolitjiia (tc*cni- 
che miste). Chi vuole partecipare deve inviare cun-icu- 
lum e foto delle proprie opere a; Frizitaliana, via Ih-incipi 
d'Aca)a28,1013oTormo. 

-nUM DELLA MONTAGNA» IN SLOVENIA. Si svolgerà 
dal 13 al 17 ottobre a Poprad, una cittadina slovacc.i a ri¬ 
dosso dei Monti Tanlra, il Festival intemazionale dei film 
di montagna, dedicato ai documentari sia su pellicola 
che in video. Ix giuna intemazionale sarà )rresiedula da 
un Italiano, il giornalista Antonio Conte, che é anche pie- 
sidente del Comitato mondiale dei Festiva! del lilm turi¬ 
stico. 

URICA SPERIMENTALE A SPOLETO. ITcìidc il VJ .1 vener¬ 
dì 2U agosto a Spoleto la47esima edi/jonc della stagione 
del "Urico sperimentale". Ad inaugurare il programma 
sarà il Concerto sinfonico vocale, protagonisie le vincitri¬ 
ci del concorso «Adriano Belli", il soprano Nadia Mantel¬ 
li, I mezzosoprani Daniela Barcellona e Daniela Cihbcrti. 
mentre l’Orchestra filarmonica OMenia. di Craiova. ese- 

g uirà lo Stabal Moter di Pergolesi e L'amore sln'iiom' di 
'e Falla. 

BONACCORTI E MARCHINI ALTODl FESTIVAL. Per fe¬ 
steggiare il Todi Festival ‘93. il 2, 3 i* .0 settembre va in 
scena nella cittadina unìbra Narast e mamme, spettacolo 
teatrale con proiagoni.stc Simonu Marchini c lìnnca 13o- 
naccorii. La regia 0 di Guido Torlonia. i costumi sono fir¬ 
mali Galiinoni e Armani. 

( Tom De Pa'^aìe) 
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ACADEMY HAU 

Via Stamira 

L 6 000 
Tel 44237778 

Chiusura estiva 

ADMIRAL 

Piazza Vofbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

Calde notti d estate con T Thomas Ho- 
well (17 16 55-20 40-22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

Pomodori verdi fritti alla fermala del 
treno di J Avnet conK Bathes 

(17 30-20-22 30) 

ALCAZAR 

ViaMerrydelVal 14 

L 10 000 
Tel 5880099 

Chiusura estiva 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 

ViaN del Grande 6 

L 10 000 
Tel 5816168 

Chiusura estiva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Chiusura estiva 

ARISTON 

ViaClcerone 19 

L 10 000 
Tel 3212597 

ClmKere vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong Anthony Edwards 
•H (18 30*20 35-22 30) 

ASTRA 

VialeJonio 225 

1. 10 000 
Tel 8176256 

Chiusura estiva 

ATLANTIC 

V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUSUNO 

CsoV Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Lo apaMlatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Dafoe-G 

(18 30*20 30*22 30) 

AUGUSTUSDUE 

CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tol 6875455 

Stefano Ouantestorie di Maurizio Ni* 
cheti! • BR (17 30-19 10-20 50-22 30) 

BARBERINI UNO 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Doppia peraonallti di Brian De Palma 
conj Lithgow-G 

(17 10-19-20 45*22 30) 

BARBERINI DUE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Una vita Indipendente di V Kanevski 
con PaveI Nazarov - OR 

(17 10-10 55*20 40-22 301 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

L 10 000 
Tel 4827707 

Un gk>mo di ordinarla follia di Joe 
Schumacher con Michael Douglas Ro¬ 
bert Duvat - OR (17 45-20 05-22 30) 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236619 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 

PlazzaCapranica 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Il cuoco, il ladro, tua moglie a ramarne 
di Peter Greenaway con Michael Gam- 
bon-DR (18-2010*22 30 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 33251607 

Chiusura estiva 

COLADIRIENZO L 10 000 

PiazzaColadiRienzo 66 Tel 6878303 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI * 

Via della Pineta 15 

L 7 000 
Tel 8553485 

Chiusura estiva 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

L 8000 
^el 8553485 

Chiusura estiva 

DIAMANTE 

ViaPreneslina 230 

L 10 000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 3612449 

Enrico V (17 30-20-22 30) 

EMBASSY 

Via Stoppani 7 

L 10000 
Tel 6070245 

Chiusura estiva 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 

L 10000 
Tel 8417719 

Coccia mortala di Vie Armstrong con 
Oolph Lundqren * A ( 18*20 15-22 30 

EMPIRE 2 

V ledei! Esercito 44 

L 10000 
Tel 5010652 

Chiusura estiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnino 37 

LdOOO 
Tel 5812884 

Il eamcfamen a l'aataaalno di e con 
RemmyBelvaus-Q 

(17 30-19 20.20 50.22 30) 

CTOILE 

Piazza In Lueina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Calde noti! d'eatate con C Thomas Ho- 
well- (17-18 55-20 40-22 30) 

EURCINE 

ViaLIszt 32 

L 10 000 
Tel 5910986 

Eroe per ceto di Stephen Frears een 
Ouslln Hditman Geana Davis-BR 

(18-20 20-22 30) 

EUROPA 

Corsoci Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Chiusura estiva 

EXCELSIOR 

Via 6 V dei Carmelo 2 

L 6 000 
Tel 5292296 

Chiusura estiva 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 10 000 
Tel 6664395 

Chiusura estiva 

FIAMMA UNO 

ViaBissolati 47 

L 1000C 
Tel 4827100 

Come l'acqua par II cloccolalo di Alfon¬ 
so Arau con Marco Leonardi-OR'E 

(17 45-20 15*22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo 

RAMMADUE 

ViaBissolati 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

Quali Incinta di Michael Oeluise con 
Tanya Roberts e Joan Severance • 8R 
(1830*2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo; 

GARDEN 

Viale Trastevere 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

Chi usura estiva 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L6000 
Tel 8554149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 

Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

Chiusura estiva 

GREENWICHUNO 

VlaG BodonI 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

QREENWICHDUE 

ViaG BodonI 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

QREENWICHTRE 

ViaG BodonI 57 

L 10 000 
Tel 5745825 

Chiusura estiva 

GREGORY 
ViaCregonoVII 180 

L 10 000 
Tel 638465? 

Chiuso per iavori 

HOLIDAY 

Largo 8 Marcello 1 

L 10 000 
Tel 8546326 

□ Lezioni di plano di Jane Campion - 
SE (18*20 15-22 30) 

INDUNO 

ViaG Induno 

L 10 000 
Tel 5812495 

Chiusura estiva 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Chiusura estiva 

MADISON UNO 

VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417923 

Chiusurae.. iva 

MADISON DUE 

VlaChiabrera 121 

l 10 000 
Tel 5417923 

Chiusura estiva 

MADISON TRE 

VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Chiusura estiva 

MADISON OUATTRO 
VlaChiabrera 121 

L 10000 
Tel 5417926 

Chiusura estiva 

MAESTOSO UNO 

Via Appia Nuova 176 

L tocco 
Tel 78608$ 

Quasi Indnla di MIchaei Deluise con 
Tanya Roberts e Joan Severance - BR 
(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO DUE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786066 

Un cuore In Inverno di Claude Sautet 
con Ellaabelh Bourgine ■ OR 

(18-20 15-22 30) 

MAESTOSO TRE 

Via Appia Nuova 176 

L 10000 
Tel 786086 

Zebra Haad di Anthony Drozan - DR 

(18-2015-2230) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova 176 

L tOOOO 
Tol 786088 

Begllorl nel buio di Robert Ueber- 
menn conO B Sweeney-A 

(18-2015-2230) 

MAJESTIC 

Via SS Apostoli 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

□ Lezioni di piano dIJane Campion- 
$£ (18-2020*22 30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso 8 

L tocco 

Tel 3200933 

Chiusura estiva 

MIGNON - 
Via Viterbo 11 

L tOOOO 
Tel 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK 
ViadelleCave 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Chiusura estiva 


□ OTTIMO - O BUONO-■ INTERESSANTE 

DEnNIZIONI. A: Avventuroso BR. Brillante D.A.; DIs animati 
DO: Documentarlo OR Drammatico, E: Erotico P Fantastico 
FA; Fantascienza 0: Giallo, H; Horror M‘ Musical? SA Satirico 
SE: Santiment SM’ Storico-MItolog ST: Storico, W; Western 
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NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 

L 10 000 
Tel 5018116 

VediCinemaall aperto 

PARIS 

Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Te! 70496568 

Caccia mortale di Victor Armstrong 
con Dolph Lundgren e George Segai * A 
(18-20 15-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 7 000 
Tel 5803622 

Closed 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 10000 
Tel 4882653 

1 racconti della camera rossa di Robert 
Yip-E(VM 18) (18 30-20 40-22 30) 

QUiniNETTA 

ViaM Minghetti 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

□ Il grande cocomero di F Archibugi 
con Sergio Casteliitto - DR(16 50*18 45* 
20 35-22 30) 

REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

1 trasgressori di Walter Hitl con Bili 
Paxton IceT tee Cubo *DR 

(18*20 20*22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

L impero del sensi di Nagisa Oshima 
conT Fum e Matsuda E (16-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880883 

La moglie del soldato di Neil Jordan 
OR (18 30-20 JO-22 30) 

ROUQEETNOIR 

Via Salaria 31 

L 10 000 
Tel 8554305 

Lo scudo umano di Ted Post con Mi¬ 
chael Dudikoh*DR (18 30-20 30-22 30) 

ROVAI 

Vip E Filiberto 175 

L 10000 
Tel 70474549 

CImllero vivente 2 di Mary Lambert 
con Edward Furlong e Anthony Ed 
wards-H (18 30-20 35-2230) 


CINEMA D’ESSAI I 


RAFFAELLO 

ViaTemi 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Chiusura estiva 

TIBUR 

Via degli Etruschi 40 

U 5 000-4 000 
Tel 495776 

Chiusura estiva 

TIZIANO 

■b^aQk)ua2i 

L 5000 
Tei 392777 





ViaNomentan8l7S 

Tel 8840692 

Riposo 

AZZURRO SCIPIONI 

Via degli Scipioni 84 

Tei 3701094 

SALA LUMIERE Che cosa sono le nu- 
vote-La rIeoRa (20) Accattone (22) 

SALA CHAPLIN Prima della rivoluzio¬ 
ne (20 30) llpolere(22 30) 

AZZURRO MELIES 
ViaFaàOiBrunoS 

Tel 3721840 

Chiusura estiva 

BRANCALEONE 

Ingresso a sottoscrizione 
ViaLevanna11 Tel 82000959 

Riposo 

CARAVAGGIO 

ViaPaisieilo 24/b 

Tel 8554210 

Riposo 


CINECLUB E CERUSICO 

Via A OeGasperi 13/16'Oampino 
Tol 79846531 


Riposo 


CINETECA NAZIONALE 

(c/o cinema dei piccoli) 
Vialedetia Pineta 15 Tel 8553435 


Riposo 


GRAUCO L 6 000 

Via Perugia 34 Tel 70300199»7822311 


Cniurusa estiva 


IL aNEMATOQRAFO L 8 000 Riposo 

VtadeiCoiiegioRomano 1 

Tel 6783148 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pofnpeo Magno 27 Tel 3P16283 


Chiusura estiva 


PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12000 

Via Nazionale 194 Tel 4885465 


Riposo 


POLITECNICO 

VlaG B Tiepoto 13/a 


L 5 000 
Tel 3227559 


Ripoto 


FUORI ROMA I 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Chiusura estiva 

BRACCIANO 

VIRQIUO 

ViaS Nsomtti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Chiusura estiva 

CAMPAONANO 

SPLENDOR 

Tacchlawlllo 06 30-18 t5-20-91 45) 

COLLEFERRO 

ARISTON 

Via Consolare Latina 

L 10 000 
Tel 9700588 

Chiuso per lavori 

VITTORIO VENETO 

Via Artigianato 47 

L 10 000 
Tel 9781015 

Chiusura estiva 

FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza 5 

L 10 000 
Tel 9420479 

SALA UNO Maicolm X (17 30*21 30) 
SALA DUE 1 trasgressori (17*^30} 
SALA TRE Un Incantevole aprile 

(17*22 30) 

SUPERCINEMA 

P za del Gesù 9 

L 10 000 
Tel 9420193 

Chiusura estiva 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6 000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Vialel^Maggio 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

KRYSTALL 

Via Pallottini 

L 10 000 
Tel 5603186 

Un incantevole aprile 

(16 30*18 30-20 30*22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

OlIreiIrlcaNp (16 30-18 30-20 30-?? 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

Orlando (16 30-18 30-20 30-22 W) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI 
PzzaNicodefni 5 


L 6 000 
Tel 0774/20087 


Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 Riposo 

ViaGarIbaldi 100 Te! 9999014 


VALMONTONE 

CINEMA VALLE 1 6 000 

ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 


Chiusura estiva 


m CINEMA ALL’APERTO I 


CINEPORTO 

Via A da San Giuliano 

Tel 3204515 

ARENA Proposta Indecente di Adripn 
Lyne(21) Lake consequence di R Ein* 
senman (24) 

SALETTA StialiWeDanca?(24] 

ESEDRA 

Viadel Viminale9 

L 8 000 
Tel 483754 

Rkomlnelo da capo di Marold Remis 
(17) La piccola apocalisse di Costa 
Gravas (23) 

NUOVO SACHER 
LargoAscianghi 1 

L 8 000 
Tol 5818116 

La doppia vita di Veronica (21) Caccia 
alla farfalle (23) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

Tel 392777 

Casa Howard (2015-22 45) La morie tl 
fa bella (20 30*22 30) 

TOR BELLA MONACA Ingresso libero 
Via Tor Bella Monaca-Centro Com¬ 
merciale Le Torri 

Tacchi a tpillodtPedroAlmodovar Lu¬ 
na di fiele di Roman Poianski (La proie¬ 
zione incomincia alle 20 30) 

KAOS 

Via Passino 26 

Tel 5136557 

Riposo 

ARENA LADISPOLI 


Proposta Indecente (20 45-22 45] 

ARENA LUCCIOLA S MARINELU 

Al lupo al lupo (2123) 

ARENA CORAUOS SEVERA 

Drocula (20 45-23) 


[LUCI ROSSE I 


Aquila via L Aquila, 74 • Te) 7594951 Moderrìetta Piazza della 
Repubblica 44 • Tel 4880285 Moderno Piazza delta Repubblica. 
45^Tel 4880285 Moulin Rouge Via M Corbino 23-Te) 5562350 
Odeon Piazza della Repubblica. 48 • Tel 4884760 Pussycat via 
Cairoti. 96-Tel 446496 Splendid via delle Vigne 4-Tel 620205 
Ulisse vlaTiburtina 380-Tel 433744 Volturno via Volturno 37 • 
TeJ ,4827557 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Mellini 33/A 
Tel 3204705) 

Riposo 

ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI- 
CA PSETRO SCHAROFP (Via Gio 
vanni Lanza 120 • Tel 4873199* 
7472835) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza M Fanti Tel 
4468616) 

Riposo 

AGORÀ 80 (Via della Penitenza 33 
Tel 6874167) 

Riposo 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c Tel 6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81* 
Tel 6868711) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via 
MeuccioRuini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS* 
SO (Passeggiata del Gianicolo 
Tel 576082/) 

Alle 21 15 La locandiera di Gol* 
doni con Patrizia Parisi Sergio 
Ammirata Lucia Guzzardi Fran 
cesco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 . Tel 
5760827) 

Riposo 

ARCES'TEATRO (Via Napoleone III 
4/£ Tel 4466869) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
por prosa cabaret canto 

ARCOBALENO (Via F Red) 1/A * 
Tel 4402719) 

Riposo 

ARGENTINA * TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina 52 * Tei 
68804601*2) 

Campagna abbonamenti Orano 
dei botteghino 10*14 a 16*19 sa 
bato 10*14 domenica riposo 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 
Tel 5898111) 

Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande 27*Tol 5898111) 
Campagna abbonamenti stagione 
93 94 Orano 15*19 escluso sa* 
bato e domenica 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 * 
Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (Via degli Zingari 52*Tel 
4743430) 

Riposo 

AVILA (Corso d Italia 37 Tel 
8443415) 

Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 * 
Tel 732304) 

Riposo 

CASTELLO DI SANTA SEVERA (tei 
0766/742065*742066) 

Oggi alle 21 Concerto di Enrico 
Ruggerl 

Mercoledì alle 21 Donne In bian* 
co e nero recital di Lucia Poli Mu 
siche di Jacqueline Perrotin 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE 'Via Gelsa 6 Tel 
6797270 6785879) 

Riposo 

CLESIS • ARTE TEATRO (Via Aver* 
no 1 * Piazza Aciila • Tei 
86206792) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 

Riposo 

COLOSSEO RiOOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A Tel 7004932} 

Riposo 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Tel 
5783502) 

Riposo 

OSI SATIRI (Piazza di Grottapmta 
19*Tcl 6871639) 

Riposo 

DEI SATIRI LO STANZiONE (Piazza 
diGroRapinta 19*Tel 6671639) 
Riposo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mer 
cello 4 Tel 6784360) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 * Tol 
4743564 4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 
Tel 4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forll 43 • Tel 
44231300*8440749) 

Riposo 

DEL PRAOO (Via Sora 28 • Tel 
9171060) 

Riposo 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
glia 42 Tel 5780480*5772479) 
Riposo 

DE’ SERVI (Via del Mortaro 5 * Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 * Tel 
6788259) 

Riposo 

DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 • 
Tel 7096406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 
4882114) 

Riposo 

EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a*Tet 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
157) 

Riposo 

FLAIANO(ViaS Stefano del Cacce 
15-Tel 6706496) 

Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 > 
Tel 7e87721-48269'9) 

Riposo 

GIARDINI DELLA FILARMONICA 

(Via Flaminia 118 Tel 3202878) 
Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Tel 
3729051) 

Tutto le sor» alle 2115 Osteria 
del tempo perso con Fiorenzo Fio 
renani 

GHIONE (Via dello Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tei 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197-Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL HUMOUR (Via Ta 
ro 14-Tol 6416057*8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tel 58330715) 

SALA PERFORMANCE Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi 104-Tei 6555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud» per allievi attori Corso di 
dizione eortolonia 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tei 4873104) 

Riposo 

LA comunità (Via G Zanazzo -Tei 
5017413) 

Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 
-Tel 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 -Tei 6783148} 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zabio 14 * 
Tel 3223634) 


Campagna abbonamenti stagiono 
1993 94 II botteghino é aperto 
dalle 15 alle 20 il sabato e dome* 
mea riposo 

MFTATEATRO (Via Mameli 5-Tel 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tol 3234890*3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 * Tol 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a* 
Tol 683f8735) 

SALA CAFFÈ Riposo 
SALA GRANDE Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

PALANONES (Piazza Conca D Oro • 
Tel 8661455-6862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

(Via Nazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (ViaGiosue Sorsi 20-Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993*94 Botteghino ore 
10*13 e 16*19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 
183-Te) 4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 
13/A-Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (V)B Minghetti 1 - Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA TEATRO CIRCOSCR Vili 

(Viale Duilio Cambotiotli 11 Tel 
2071867) 


■ eÌ^Inza 



^lusicapcr chiiona quella sera alle 21 a/Chioatro del Bramante 
Pasquale Branco si ^tbira in composizioni di Anonimo De Narvocz 
Bach Giuliani BamoseBroutver 


Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sia 

taper 3-Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75* Tel 6791439) 

Riposo 

SAN GENESiO (via Podgora l-Tel 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato 10-Tet 68804551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 
4826841) 

Da lun^l 30 agosto campagna 
abbonamenti 93/94 Oba Oba 
Masaimlni, Banfi, Monfetano, Do* 
rem Botteghino dal lunedi al ve¬ 
nerdì ore 10-18 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3* 
’Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65* Tel 
5743089) 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871.To! 30311078-30311107} 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel 5896787) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI* 

CA (Dalle iste! 5651310) 

Allo 20 CurcuHo di T Maccio 
Plauto regia di Giancarlo Sam 
mariano 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo- 
dio-Tel 5415521) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar* 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio ScRvola 1 
7880985) 

Riposo ' 

ULPIANO{viaL Calamatta 38-Tei 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/75-Tel 5809389) 

Riposo 

VIOEOTEATRO (Vicolo degli Ama 
triciani tei 6867610) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo 
va 522-tel 787791) 

Riposo 

VILLA TORLONIA (Teatro delle Fon¬ 
tane-Frascati) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza 5 Maria Libera 
tnce 8-Tel 5740598-5740170) 
(Apertura estiva Parco San Seba 
stiano viale delle Torme 55 - Tel 
70495421) 

Alle 21 15 Voglia malta anni '60 
con la Compagnia «Atlori e Tecni 
ci» 


Mai tedi 
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TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVAOA (Via Glasgow 32 • Tel 
9949‘'16 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Paolo 12 
Tel 5817004*5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 - Tel 5882034- 
5696085) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (/la Appfa Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Riposo 


CLASSICA 


ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (Lung degli Inventori 60 • 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152-66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tet 3234890) 

GII uffici dell Accademia Filarmo¬ 
nica Romana resteranno chiusi 
dal 7 al 29 agosto La nuova sta¬ 
gione si inaugura 111 ottobre al 
Teatro Olimpico con un concerto 
dei pianista Sviatoslav Riehtor 
Dal 30 agosto sono aperte le nuo¬ 
ve associazioni 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 

(ViàG Bazzoni 3-Tel 3701269) 
Aperte iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della musica pia¬ 
noforte violino fisarmonica sav 
flauto clarinetio canto lirico e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE Di SAN¬ 
TA CEClUA (Via Vittoria 6 - Tel 


6780742) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V* 140 Tel 
6685285} 

Riposo 

ARCUM(ViaStura 1-Tel 5004168) 
Apene audizioni stagione musi¬ 
cale 1^4 - Coro (amatoriale) e vo¬ 
ci soliate (professionisti) • Monte- 
verdi Magnificai AB voci e brani 
sacri solistici'0 Vecchi Anfipar- 
naso 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monti 101-Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir- 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (Lungotevere Castel 
lo 50-Tel 3331094-8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via E Macro3l*Tel 2757514) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRIST1CA 
ARS NOVA (Tol 68801350} 
Iscrizioni al corsi di chitarra pia- 
nolpte violino flauto e materie 
teoriche Musica d Insieme coro 
polifonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico 1-Tol 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S Sebastiano 2 - Tel 
3242366) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN¬ 
ZA» (Tel 3243617) 

Lozioni gratuite di flauto traverso 
flauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno- 
la 12.Tel 3201150) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 - 


Tel 44291451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627*5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE »l CAN¬ 
TORI DI $ CARLO» (Via dei Geor 
gofili 120-Tel 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUC' 

(Tel 37515635) 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutti gli strumenti e materie 
complementari 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni 86800125} 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI¬ 
NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
GuidoBanti 34-Tel 3742769) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4484161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOU CANTORI 
Di TORRESPACCATA (Via A Bar¬ 
bosi 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianoforte 
chitarra flauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Vta Aure- 
lia 352-Tel 6638200} 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITAUCO 

(Piazza de Bosis* Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICALI AU¬ 
RELIANO (Via di Vigna Rigacci 13 
-Tel 58203397) 

Inizio lezioni 30 settembre corsi 
di didattica per bambini 3-8 anni 
Coro bambini giovanile polifoni¬ 
co femminile e misto Corsi di 
strumento e solfeggio Per iscri 
zionitel 58204397 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Concerto del chitarrista 
LucaPaglianl ingresso libero 
Martedì alle 19 Recital pianistico 
di Marco Marzocchi 

F A F MUSICA (Piazza S Agostino 
20 ) 

Riposo 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 

Corsi di flauto dritto traverso vio¬ 
la da gamba ritmica Dalcroze 
Danze popolari pianoforte sol 
foggio violino orchestra per 
bambini Prenotazioni dai 7 set¬ 
tembre al numero 3729667 ore 15* 
19 

GHIGNE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117-Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo 
niche 4814800) 

Notti Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcel lo) 

Oggi alle 21 0’ surdato innamu- 
roto con Ciccio Capasse (voce e 
chitarra) canzoni napoletane di 
GambardeMa V Russo Libero 
Bovio S Di Giacomo Trusiano 
Passone Denza Viviani 

L’IPPOCAMPO (presso il Chiostro 
del Bramante via Arco della Pa* 
co 5 Tel 7807695) 

Alle 21 Armonie in punta di note 
recital del chitarrista Pasquale 
Branco in programma musiche di 
Bach Giuliani Ponce Barnes 
Bfower In caso di pioggia il non* 
certo si terre nella parte coperta 
del chiostro 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b Tel 
6875952} 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale l94*Tel 4885465) 
Domani alle 20 45 Musica ruiM 
L'Ottocento l’Italia direttore arti 
slico Daniele Valmaggi Inaugu¬ 
razione della Rassegna con il 
quartetto Prokotiev in program¬ 
ma musiche di Ciaikovskj Boro- 


dm Prokoliev 

PARADISO SUL MARE-ANZIO 'Za 

Ione degli specchi Via Zanardelli 
ANZIO Tel 6795333) 

Alle 21 30 Concerto da Camera 
musiche di Bonneau Bozza Zaz 
zanni F Daminaisax G Barbaro 
sax coni 0 Riccardi sax ten S 
Marchionni sax bar A Di Marco 
pianoforte C Caminetti sax teno¬ 


re 


TEATRO DEU'OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 4817003-481601) 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 

VILLA CEUMONTANA (Teatro di 
Verzura) 

Alle 21 30 Blzarreries musiche di 
autori vari con la direzione artisti¬ 
ca di Margherita Parnlla coreo¬ 
grafie di Tarao Suzuki P Corciu- 
lo £ Poliakov 

VILLA PHAMPHILi MUSICA93 (Villa 
Abemelek* Via Aurotia Antica 12* 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra 
scati) 

Riposo 


JAZZ ROCK FOLK I 


ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 36 * 
Te! 5747826) 

Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sa'aGiard no Riposo 
BIG MAMA (V colo S Francesco a 
Ripa 18-Te! 5812551) 

Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Piami 
ma 80) 

Alle 22 Concerto dell orchestra 

Yemaya 

CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te 
staccio 96 Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5/45019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 

44) 

Riposo 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tet 7316196) 
Riposo 

CLASSICO (v^ia Libetia 7 Tel 
*>745989) 

Riposo 

OEJA VU (Sora Via L Settembrini - 
fel 0776/833472) 

Riposo 

EL CHARANGO (Via dt Sant Ono¬ 
frio 26 Tel 6679908) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Vta Crescenzio 62/a 
Tel 6896302) 

(Apertura estiva Via A Da San 
Giuliano Farnesina) 

Alle 23 Tropical dance contami 
nailon con il Trio Magico Ouarfet 
GASB CLUB COPPIA MODERNA 
(Via A Caprioli 24 « via Selva Ne¬ 
ra-tei 3091024) 

Tutti IvenerdìdQllo22 Discoteca 
MAMBO (Via dei Fienaroh 30/a 
Tel 5897196) 

Riposo 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68604934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabrano 
17 Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADiUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 81 
Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
dei Monti 28-Tel 6786166) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 
Cardello 13/a-Tel 474507C, 
Riposo 

SCUOLA Di MUSICA 01TESTACCIO 

(ViaGalvani 20*Tel 5750376) 
Riposo 

5TELLARIUM (Via Lidia 44 * Tel 
7840278} 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 




(QUaiìt^imìsì 


Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 


Coupon valido per una riduzione 
sui prezzo del biglietto 


per i lettori de raoìtÀ 
da L. 8.000 a L. 6.000 


DITTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 


NUOVO NEGOZIO 


PER RAGAZZI I 


1® 


ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

m 


ANFITRIONE (via S Saba 24 tei 
5750827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 71587612) 

Riposo 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottapinta 2 - Tel 6879670- 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311-70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Morostni 16 - 
Tel 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 • Tei 2005892- 
2005268) 

Riposo 


UNA CUCINA DA VIVERE 


Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


ESPOSIZIONE 


VIA ELIO DONATO. 12 - ROMA 


TEL. 37.23.556 (parallela v la Medaglie d'Oro) 



60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11,30% FISSO 
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TI- M.'ii'lcdi I 7 1993 

vi.'i ilri l)i]i- Marci!i, LH-!/1H - (10187 kniiia 
lei. Cill.illiO.281/7/0/7/8 - l'a\ 0!).;WG.2!)0 
I rriiiiisii ru'cMiiHi Galle ore 11 alle ere 13 
e dalle 17 ,ille ere 18 


I SU QUAKSIASI USATO ANCHE DA ROTTAMARE [ 

Capitale com’era una volta 
strade silenziose, senza auto 
Persino Tinquinamento 
sparito per il giorno di festa 

Centralini della questura 
tempestati da 3000 chiamate 

II degrado non va in vacanza 
Topi assediano Villa Paganini 


Accanto e al centro, 
due immagini curiose dei nostri amici a quattro zampe 
rimasti padroni della città 


- 


Hi r 



Senza veleni nella città vuota 


Capitale com’era una volta, con i vicoli silenti o rie- 
cheggianti rumori di stoviglie. Piazza Navona, piena 
di gente, ha festeggiato con discrezione, senza urla 
o rumori. Roma era così domenica 15 agosto, splen¬ 
dida e persino priva di smog. Anche ospitale; 1500 
persone - molti immigrati - hanno pranzato alle 
mense della Caritas. Ma il degrado non è fuggito via: 
Villa Paganini è stata assediata dai topi. 


DELIA VACCARELLO 


■i Piazza Navona, pur pie¬ 
na di gente, festeggiava con 
grande discrezione. Turisti e 
cittadini amanti della Capita¬ 
le com'era una volta - con i 
vicoli silenti o riecheggianti 
rumori di stoviglie - proveni¬ 
vano dalle stradine Intorno 
alla piazza ancora avvolti dal 
silenzio e rimanevano a par¬ 
lare con un tono disteso, sen¬ 
za urla o voci stridule. Roma 
domenica 15 agosto era cosi. 
Airimbrunire in vicolo della 
Pace, via del Governo Vec¬ 
chio, via dei Coronari le lun¬ 
ghe teorie dei palazzi cin- 
quecentesci ; offrivano • agli 
occhi scorci, fughe di corni¬ 
cioni, tendaggi di rampicanti 
che il frastuono della vita di 
tutti i giorni ormai riesce a 
coprire. Come se l’orecchio 
offeso da tanto caos dicesse 
agli occhi di chiudersi, alle 
gambe di affrettare il passo, 
per soffrire meno. Una Roma 
quieta e splendida. Non de¬ 
serta: piccoli gruppi di perso¬ 
ne passeggiavano sul pavi¬ 
mento di pietra, sotto le volu¬ 
te morbide delle chiese ba¬ 
rocche, diretti a gustare un 
concerto - quello incantevo¬ 
le eseguito al Chiostro del 
Bramante - o a pasteggiare a 
lume di candela. 11 mare a 
Roma non c’è; ma domenica 
sembrava esserci, per l'aria 
distesa e fresca sui volti della 
gente. Come se il silenzio, in¬ 
cantevole brezza marina, 
avesse avuto il potere di 


spazzare anche il caldo. 
Giorno d'eccezione. 

E Capitale inedita, spoglia¬ 
ta persino dei suoi veleni. 
Quelli rimasti fino a sabato, 
ozono e biossido di azoto, 
sono volati via nel giorno del¬ 
l'assunzione. Ospitale, grazie 
alla presen'za della Caritas, A 
Colle Oppio, Priiiiavalle e 
Ostia hanno pranzato anzia¬ 
ni ed immigrati: una novità 
che l'anno scorso non c'era 
stata. Fettuccine al sugo e 
per i «meno robusti» riso in 
bianco, poi un secondo con i 
contorni; hanno pranzato 
quasi in l.SOO. E gli autobus, 
anche se ridotti, hanno por¬ 
tato tutti a destinazione. 

Ma il degrado non è fuggi¬ 
to via. La periferia deserta è 
diventata desolata, il mare di 
cemento ha trattenuto il cal¬ 
do e la solitudine. Che la 
gente ha spezzato con un 
pretesto, anche soltanto con 
una telefonata d'aiuto. 3132 
persone hanno chiamalo al 
113, ma gli interventi sono 
stati 600. Le altre telefonate, 
dicono in questura, nasceva¬ 
no dal desiderio di dialogare 
con una persona e non con 
lo schermo del televisore. 
Oppure dalla paura, insorta 
per aver sentito rumori insoli¬ 
ti nell'appartamento a fianco 
o in quello di sopra, che so¬ 
no in genere i primi segnali 
della presenza dei ladri. Gli 
agenti ne hanno ammanetta¬ 
to 51 di «malviventi», alcuni di 



Un incendio al giorno 
nelle scuole di Ostia 
Teppisti 0 naziskin? 

, Piccoli fuochi crescono nelle scuole del litorale. Nel- 
la scorsa settimana, ben sei edifici scolastici di Ca- 
^ salpalocco. San Giorgio e .Nuova Ostia sono stali da- 
,1^ ti alle fiamme da ignoti vandali, provocando danni 
*' per circa 400 milioni. Nessuna rivendicazione per 
gli attentati. Intanto, la XIll Circoscrizione chiede 
fondi straordinari per la ristrutturazione e dispone il 
pattugliamento degli edifici scolastici. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 


loro erano «topi d'apparta¬ 
mento», 

1 topi veri invece hanno 
fatto il Ferragosto a Villa Pa¬ 
ganini proprio vicino al risto¬ 
rante. Il locale aveva chiuso 
per ferie da pochissimi gior¬ 
ni, in tempo per la.sciare nel 
verde circost.nntc un «pensie¬ 
rino» per i ratti. Accampati tra 
vicolo della Fontanella e il 
prato dei giardini pubblici i 
grossi sorci hanno banchet¬ 
tato con i rifiuti del ristorante. 
Contro di loro .sono insorti 


quelli della «Lega di Villa Pa¬ 
ganini» riunitisi da poco e 
pronti a farsi sentire. «1 ratti 
hanno a.ssedialo V'illa Paga- 
nini neH'indiffcrenza dei vigi¬ 
li urbani e del .servizio giardi¬ 
ni del Comune che o non ve¬ 
dono o chiudono gli occhi - 
hanno detto -, Del resto l'in¬ 
tera Villa ormai in uno stato 
di degrado inqualificabile». 
Inviteranno i candidali alla 
poltrona di sindaco a fare un 
comizio nella villa, «tra alcuni 
dei mali di Roma», fin troppo 
visibili in tempi normali. 


■i Una scltlniana di Incendi 
c raid notturni nelle scuole di 
Ostia c del suo entroterra. Da 
lunedi 9 agosto alla notte tra il 
sabato e la domenica di Fenra- 
go.slo. ben sei scuole tra me¬ 
die. elementari e materne di 
Ca.salpalocco. San Giorgio e 
Nuova Ostia, hanno subito l'at¬ 
tacco di ignoti vandali. Ne.ssu- 
na rivendicazione. ■ nessuna 
traccia particolare: unico lega¬ 
me tra i sei diversi episodi - lut¬ 
ti avvenuti nel raggio di pochi 
chilometri - il fuoco e la scelta 
evidentemente non casuale, a 
parte l'abbandono stagionale 
delle scuole, di quegli editici 
pubblici. 

Il primo ca.so ri-sale alla not¬ 
te tra il 9 c il 10 ago.slo. 1 pom¬ 
pieri ricevono una chiamata 
da Ca.salpalocco. che segnala 
un incendio alla scuola media 
«Omero» di via Prassilla. Quan¬ 
do i vigili arrivano sul posto, il 
fuoco ha già aggredito l'ingres¬ 
so deH'cdificio e due aule. Bru¬ 
ciano gli armadi con il mate¬ 
riale didattico, il calore defor¬ 
ma le pareli di plexiglas nei 


corridoi, e mette fuori uso gli 
impianti elettrici. Due giorni 
dopo tocca a un'allrti .‘«uola 
media, la «Ixonori» di San 
Giorgio. Qui i danni sono mol¬ 
to gravi talmeno duecento mi¬ 
lioni di lire, .secondo una pri¬ 
ma stima dell'ullicio tecnico 
della XIII): Il fuoco ha grave¬ 
mente danneggiato il prefab¬ 
bricato che ospita la palestra 
deH'istitulo - utilizzata per atti¬ 
vità sportive anche dalle u.s.so- 
ciazioni del quartiere - distrug¬ 
gendo quasi ptrr intero una pa¬ 
rete. Anche in questo ca.so, co¬ 
me nel precedente, nessuna ri¬ 
vendicazione, nessuna .scritta 
o altro indizio che aiuti a capi¬ 
re se dietro alle azioni vandali¬ 
che ci sia una regia unica, ma¬ 
gari politica. 

Due giorni dopo, a lare le 
spese dei rtiid sono due scuole 
materne di Casalpalocco, in 
via Eupoli e in via Euticrate. I 
vandali provtmo ad appiccare 
il fuoco in alcune aule, ma non 
riescono nei loro intento. Cosi 
si ini|}os,ses,sano degli idranti 
di cui dispone la .scuola e inon¬ 


dano di .schiuma i corridoi c le 
aule, devastando anche gli in- 
li.ssi e il mobilio. L'ultimo epi¬ 
sodio in ordine di tempo avvie¬ 
ne a via Mitrino Fa.san - una 
strada periferica di Nuova 
O.stia - in un complesso che 
ospita una scuola elementare 
e una malerna. Nella notte che 
prevede Ferragosto, prima che 
il custode dello stabile .se ne 
accorga, il luoco distrugge 
un'aula dcll'a.silo e la sala riu¬ 
nioni della scuola accanto 
(anche qui i danni sono in¬ 
genti, circa 120 milioni). In 
questo caso, lorsc, l'incidcnle 
non era del tulio ina.spcUalo: 
nei giorni preccdenli, iniatli. 
una bidclla delle elementari 
atrebbe ricevuto non meglio 
prcvisate minacce teleloniche, 
su cui ora stanno indagando i 
carabinieri di Osila. . 

Dopo la misteriosa catena di 
luochi. ora ci si interroga sulle 
respon.sabilità degli incendi, I 
carabinieri parlano di «ragaz¬ 
zate» e di sstudenti agitati» 
seanando almeno per il mo- 
menlo piste politiche (nella 
zona è attivo un nucleo di na¬ 
ziskin, che ha sede proprio a 
San Giorgio), anche .se sem¬ 
bra possa cs,scrci più di un le¬ 
game Ira i diversi epi.sodi. L'al- 
lenzionc degli inquirenti è in- 
latti rivolta al modo col quale il 
fuoco è stalo dato, cioè con 
una tecnica mollo simile per 
tulli 0 .sci gli incendi coi quali, 
a smentire l'ipotesi della «ra¬ 
gazzata», si .sono chiaramente 
cercali la distruzione sistemati¬ 
ca, il nias.simo dei danni. 

La circoscrizione, da parte 
sua, ha disposto il pattuglia¬ 
mento delle numerose .sedi 
scolu.stichc, chiedendo nel 
contempo al commi.ssario pre- 
leliiz.io Voci un finanziamento 
straordinario per ristruttrare 
immediatamente le scuole 
danneggiale, affinchè l'anno 
.scola,stico cominci rcgolar- 
menlc. 


r Febbre d agosto; a 100 chilometri dalla capitale ritmi scatenati e risse notturne 

Nella più grande sala da ballo abruzzese, il Rolling Park, si danno appuntamento orde di dark e rasati. Ma i deejay accusano 

A Ta^acozzo caccia aperta ai tecno-decibel 


Il Ferragosto dei romani a due pas.si da casa, a Ta- 
gliacozzo, in Abruzzo. Nottate psichedeliche per i 
teen-ager discotecari che dopo una «volata» sulla 
Roma-L’Aquila s’infilano, non troppo graditi, nella 
«Royalton». Bar e gelati, invece, per le famigliole in 
vacanza. Meno consumi e più soluzioni famiiiari per 
la parca estate ’93, ma domenica mattina i tavolini 
in piazza sono al completo. 


BIANCA DI GIOVANNI 


■1TACUACOZZO, «I romani? 
Sono tulli teppisti, non perdo¬ 
no occcksiono per scatenare 
risse. Senza dì loro sarebbe 
meglio». A parlare ò Konan 
Claudio Sanson, disc jockey 
del Royalton. la discoteca me- 
gagalattica da duecentomila 
presenze l’anno. Le due sale 
circolari che ospitano tremila 
persone fanno parte di un 
grande complesso, il Rolling ; 
Park, dedicato al consumo più 
sfrenalo: 14 piste di bowling, 
tavoli da biliardo, piscina con 
acquascivoli, mini-golf, pizze¬ 
ria. bar c infine, per chi non 
ama i decibel assordanti, una 
sala che offre ritmi melodici, 
insomma, 44mila metri qua¬ 


drali per ammazzare il tempo, 
la noia, il vuoto delle notti di 
periferia della capitale. Cosi 
, ogni fine settimana migliaia di 
teen-ager romani affrontano 
quasi 100 chilometri sull'auto¬ 
strada Roma-L’Aqulla, imboc¬ 
cano l’uscita (atta apposta per 
le «orde capitoline» in vacanza 
(chi viene dalla parte opposta 
, non può uscire a Tagliacozzo) 
e raggiungono il loro oggetto 
dei desideri. 1 giovani snobba¬ 
no l’obelisco seicentesco, il 
palazzo ducale del ’500 e il 
chiostro francescano del pic¬ 
colo centro marsicano, c si in¬ 
filano nel grande recinto sulla 
Tiburtina Valeria. Entrano in 
pista tutti con ia stessa divisa: 


capelli rasati o a cresta, canot¬ 
tiere dark, scarponi e, per le 
donne, maxi-cardigan dagli 
spacchi vertigiosi. 

( romani costituiscono il 70*/,'. 
dei clienti del Rolling Park <.* 
sborsando ^Ornila lire iwr una 
notte brava a.ssicurano di.scro 
te sommette al grande com¬ 
plesso. Il direttore. Luigi 
Odoardi. non confessa il fattu¬ 
ralo annuo e nemmeno il no¬ 
me della società proprietaria 
del parco, il cui titolare ò rima¬ 
sto coinvoHo dì recente in que¬ 
stioni di tangenti, corollario 
immancabile dell’estate ’03. 
Preferisco parlare di loro, dei 
romani, preda amata c odiala, 
gallina dalle uova d'oro, ma 
anche miscela esplosiva di 
comportamenti deviati, «A Fer¬ 
ragosto la clientela ò più tran¬ 
quilla. Sono ragazzi in vacanza 
con la famiglia». Una visione in 
contrasto con la raffica di ac¬ 
cuse del (lise jockey Konan e 
del suo collega Angelo Billi: 
«Sono la feccia della capitale. 
Le risse, prima, eraiìo all’ordi¬ 
ne del giorno, tanto che per un 
periodo abbiamo dovuto chiu¬ 
dere il locak*. Ci sono stati an¬ 
che scontri con i naziskin. Ora 
però li abbiamo domati». Co¬ 


me? "Buttafuori nerboruti e un 
tipo diverso di musica. l,oro 
continuano a chiedere: mctle- 
me !a lecito!, ma io metto sol¬ 
tanto underground, è più me¬ 
lodica e meno psichedelica». 

Allo stile grurfgedei clienti si 
alterna il kitsch della siila: co- 
lonm .1 marmi posl-modcrni 
palloncini gialloro.ssi e bian- 
coazzurri, una grande aquila 
imperiale della Roma antica 
sulla consolle, il busto di Traia¬ 
no aHentrata. e su! tetto de! 
complesso un enorme Giulio 
Cesare (5 metri) con una tor¬ 
cia in mano. Ci tiene, Odoardi. 
ad ammaliare t visitatori roma¬ 
ni, Sa bette che. rischi a parte, 
è la mctropofi pozzo-senza- 
fondo da sfruttare fino all'ulli- 
mo centesimo anche se que¬ 
st'anno il lamento «meno gen¬ 
te. vacanze più brev’i e. soprat¬ 
tutto. meno acquisti» ò it re¬ 
frain più sentito. A tenere, al¬ 
meno per ii giorno deirA-ssun- 
‘ zione. sono i bar e le gelaterie. 
In piazza Duca degli Abruzzi i 
tavolini sono (triti occupati c* 
fiumane di turisti dilagano nei 
viali dotta villa. Dagli stand con 
cd e musicas.sellc rispondono 
note a.s.sordanli. nìentre quelli 


di abbigliantento espongono 
gli stessi capi visti già in via Na¬ 
zionale o ai Tritone. Cartelli tu¬ 
ristici annunciano gito culturali 
ma ò senza speranza chi desi¬ 
dera iscriversi: l’azienda di 
soggiorno 0 chiusa. Intanto 
sulla via principale si addensa¬ 
no le auto incolonnale in lun¬ 
ghe code, molte parcheggiate 
in sc'conda fila. Insomma, tutti 
gli ingredienti di un grande 
centro urbano. È così che mol¬ 
ti romani di stanza a Taglia- 
cozzo hanno trascorso il 15 
agosto, come se foSvScro stati In 
piazza Venezia, tra traffico c 
folla umana. E la montagna, 
unico vero grande patrimonio 
dcH'Abruzzo interno? I^i era li 
sempre bellissima, a fare da 
sfondo alla piazza deH'obeli- 
SCO. un teatro suggestivo e af¬ 
fascinante con i suoi palazzetti 
aristocratici e la fontana sc?i- 
ccnie.sca. Gli amalon di rocce 
e sentieri certamente non han¬ 
no dimenticalo la natura sel¬ 
vaggia dei Simbruini. hanno 
soltanto rimandato ii loro ap- 
puntainerito con tc scalate a 
tempi più tranquilli, ptu sobri, 
come si deve ad un ambiente 
montano. 






Ragazzi in discoteca 



Giorni di fuoco 
nel viterbese 
per pompieri 
e forestali 


Ancora giornate di fuoco, è i 
il ca.so di dire, per pompieri i 
c guardie forestali che sono 
impegnali nel viterbese e in 
molle località della provin- 

zia a domare le fiamme. Gli incendi finora scoppiali hanno 
devastato ettari di bosco. I più gravi si sono verificati al km 10 
della strada provinciale Tuscanese che carabinieri c polizia 
stradale hanno dovuto chiudere al traffico per alcune ore, c 
inoltre in località Casalone vicino Vetralla. airintemo del 
poligono militare di Monleromano, a Ba.ssano in Teverina. 
Marta, Nepi, Sutri. Civitella D’Agliano, l«*atera. Onanoe Cra- 
doli. 


Sanità 11 pretore di Frosinone na 

Protnro condannato la regione La- 

zìo . e per essa la Usi Fr 4. a 
COnddnnd usi pagare a un medico gli assi- 

di Frosinone “cedenza, La Regio- 

r 1 wsiliums paga al medico circa 

"Ornila tire att'anno per ogni 
paziente, nel compilare i ta¬ 
bulati degli assistiti per ogni medico ne aveva inseriti 200 in 
più rispetto al tetto massimo di 1,500. li dotlor Fausto Palle- 
schi aveva sollecitato la regione lazio a ridurre il numero, ma 
da Roma non è arrivata risposta e ii medico si è rivolto al 
pretore, che gli ha dato ragione. l.a Regione ha in program¬ 
ma di rivedere i tabulati perevitare altri ricorsi. 


Rapina alle poste Venuti in «trasferta» percom- 

Hi Pnm 07 ÌA rapina, tre cala- 

rwilMla bloccati ieri 

Arrestati mattina dai carabinieri subi- 

fvA ■■nmini svaligiato l'uHi- 

irc uuniini poj,aip centrale di Po 

mezia. 1 tre si erano pWsen- 
tati armati di pistole e, dopo 
aver intimato agli impiegati di non muoversi, si erano impros- 
sessati di alcuni sacchi contenenti denaro per circa 200 mi¬ 
lioni di lire, Poi, erano fuggiti a bordo di una Fiat Uno, ma 
una pattuglia di carabinieri li ha notati c ha dato l'allarme. 
Accerchiati dalie «gazzelle» i tre si sono subito arresi. 


Donna uccisa il sostituto procuratore della 

Hat rnnuiuontA repubblica Nicola .Maiorano 

Udì Lunvivenu: chips,„ ,3 convalida dei 

Convalidato fermo di Umberto Viviani, 

Il f Afifin l'uomo accusalo di aver uc- 

■I ICIlilU ciso sabato sera la sua con¬ 

vivente Annunziata Sanlarel- 
la con un colpo di pistola, 
Inierrogato nel carcere di Regina Coeli. l'uomo ha ribadito 
ieri la tesi secondo la quale il colpo .sarebbe partito acciden¬ 
talmente al termine di una scenata di gelosia latta alla mo¬ 
glie, Secondo la versione fomila agli agenti del commissa¬ 
riato Tuscolano - dove l'uomo si era costituito subito dopo il 
fallo -, Viviani aveva detto si essere stato minacciata con un 
coltello da Annunziata Santarella e che lui avrebbe latto al¬ 
trettanto con la pistola, ma dall'arma è partito un colpo che 
ha ucciso la donna. 


Villa Blanc Ha ottenuto gii arresti domi- 

rnn/-occi arroefi Ottorino Schivardi, il 

j commercialista della .soc iota 

domiciliari «Lase.s> coinvolto .tell'in- 

> Crhiuat-aS chiesta sulle presunte irrego- 

d JUIIVdrui l 3 htà legate alla compraven¬ 

dila di Villa Blanc. Schivardi, 
come tutti gli altri personag¬ 
gi finiti nel mirino dei pm Pietro Giordano, è accusalo di pe¬ 
culato e lalso ideologico. Gli accertamenti del magistrato ri¬ 
guardano il presunto tentativo di far lievitare la citta che lo 
stato avrebbe dovuto pagare per acquisire il complesso. 
Sempre latitante è invece il costruttore Antonio Pulcini, tito¬ 
lare della «Lases». 


Handicappato Bernard Tatucha, un france- 
—eìf«|| jf-n se che si trovava in gita a Ro- 

|/9IUIILU PQP gruppo accom- 

scompare a Roma pagnalo di handicappati 

durante una aita ^ ™pf°wisamente 

xuisa.iss. scomparso eludendo la sor¬ 

veglianza della capogruppo, 
Marcelle De Backer. L'uo¬ 
mo, che ha quarant'anni.è mollo aggressivo, allo c .magro. 
Chi l'avesse visto, è pregalo di dame notizia all'Istituto Dio¬ 
cesano del Sacro Cuore, sito a Capodimonte (Vt), tei,0761- 
8712G4. 


LUCA CARTA 


Vm Tripoli 

Sventa 
un attentato 
al suo bar 


Si apposta nel camper 
dinanzi al suo bar e sventa un 
attentato dinamitardo. Ludovi¬ 
co Laudizi, 64 anni, proprieta¬ 
rio del bar La Scaletta in via 
Tripoli, e altri due suoi soci già 
da diversi mesi avevano ricevu¬ 
to telefonate minatorie a sco¬ 
po di estorsione. Dopo le mi¬ 
nacce le vie di fatto: nel locale 
erano stati appiccati incendi 
dolosi. In particolare nel tardo 
pomeriggio di sabato Ludovi¬ 
co Laudizi aveva ricevuto una 
telefonata dajjarte di uno sco¬ 
nosciuto, il quale affermava 
che il suo bar sarebbe .saltato 
in aria, il proprietario, dopo 
aver chiuso i locali, si è appo- 
■stalo all'interno del suo cam¬ 
per posteggialo dall'altra parte 
della strada ed intorno alle 3 di 
notte ha veduto un individuo 
deporre un pacco dinanzi alla 
saracinesca del bar, Ha avver¬ 
tito subito i carabinieri, che 
giunti sul p)o.sto, hanno fatto 
evacuare immediatamente lo 
stabile dove si trova il bar. Poi è 
intervenuto il robot che. aperto 
il pacco, ha tagliato alcuni fili 
elettrici. Nel pacco .sono stati 
trovati 9 candelotti di ametolo, 
(un mi.scuglio altamente 
esplosivo) collegati ad un de- 
tonalore. 


Aids 

1000 malati 
Solo 200 
i posti letto 


■i Sono almeno mille oggi 
nel Lazio le persone malate di 
Aids e il loro numeroò destina¬ 
to ad aumentare velocemente 
noi prossimi anni: si prevedo¬ 
no ! 500 casi nel '95 e 2200 casi 
nel 2000. Au affermarlo, facen¬ 
do notare l’attuale insufficien¬ 
za dei posti letto e dei .scn/izi 
specializzati, sono stali gli 
esperti dell'Osserv'atorio Epi¬ 
demiologico del Lazio, a mar¬ 
gine di un progetto per la pre¬ 
venzione nella popolazione 
dei tossicodipendenti. «Già ne) 
1995-si legge nel documento 
- il bisogno di seivizi ospeda¬ 
lieri per persone con Aids rad¬ 
doppierà rispetto al ’93» e que¬ 
sto malgrado tutti gli interventi 
di prevenzione. Inutili ormai 
por chi si ò infettalo negli anni 
passati. Nella Capitale dove 
ancora oggi viene concentrata 
quasi tutta Tasslslenza. i posti 
letto riservati ai malati di Aids 
sono in tutto circa 200 . distri¬ 
buii fra lo Spallanzani, i) poli¬ 
clinico Umberto 1 c il policlini¬ 
co Gemelli, i soli tre ospedali 
della capitale che dispongono 
di reparti specializzati. 
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La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì Inviare testi non piu lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13 


«Noi, italiani 
ex residenti 
in Somalia 
oggi dimenticati» 


Chi scrive era un im¬ 
prenditore Italiano che risie¬ 
deva in Somalia, mi nvolgo al 
nostro governo a nome della 
nostra associazione (Apis - 
associazione profughi italia¬ 
ni della Somalia), costituitasi 
dopo la nostra disperata fuga 
dalla Somalia nel 1990, in se¬ 
guito alla sollevazione arma¬ 
la del popolo somalo contro 
il dittatore Siad Baire culmi¬ 
nata con la cacciata di que¬ 
st ultimo A causa degli avve¬ 
nimenti accaduti in tale pe- 
nodo, abbiamo perso le no¬ 
stre case, lavoro e ogni altro 
nostro bene in Somalia, al 
punto che la maggiore parte 
di noi è partita con solo quel¬ 
lo che aveva indosso e senza 
la possibilità di tornare nelle 
proprie abitazioni per pren¬ 
dere gli effetti personali più 
importanti Ora, io credo che 
in tutti I fiumi di parole spese 
sul dramma della Somalia, 
(giustamente) l'Italia si sia 
dimentica di noi gli italiani 
che risiedevano in Somalia 
lavoraton e cittadini onesti 
con doven verso la propna 
patna (obbligo di adempiere 
al servizio di leva e ora la ri¬ 
chiesta di voto per gli italiani 
all'estero) e a quanto pare 
nessun diritto (siamo com¬ 
pletamente dimenticati da 
tutti e abbandonati a noi 
stessi), anche noi abbiamo 
pagato un prezzo altissimo 
in termini di danni economi¬ 
ci uniti al trauma psicologico 
derivato dalla perdita delle 
nostre case e di dovere vivere 
oggi come diseredati L'inte¬ 
resse dimostratoci dal nostro 
governo SI è csaunto con il 
pnmo intervento o'emergen- 
za consistito in trasporto ae¬ 
reo Mogadiscio-Roma, allog¬ 
gio per un breve penodo in 
una pensione di Roma e una 
somma di denaro ndicola, 
che a molte famiglie è stata 
quasi totalmente decurtata a 
titolo di copertura per le spe¬ 
se di vitto e alloggio sostenu¬ 
te dall'amministrazione pub¬ 
blica per il protrarsi del sog¬ 
giorno di molle famiglie oltre 
il penodo convenzionato (e 
dove potevano andare, visto 
che erano sprovviste di qual¬ 
siasi fonte di sostegno mate- 
naie) I danni economici su¬ 
biti dalla comunità italiana 
sono stimabili in circa 2S0 
miliadi di lire, le imprese 
commerciali erano un centi¬ 
naio e davano lavoro stabil¬ 
mente a migliaia di somali 
La nostra comunità era per¬ 
fettamente integrata con il 
resto della popolazione e la 
maggior parto di noi vuole 
tornare in Somalia a npren- 
dere le propne attività qua¬ 
lunque esse fossero, aiutan¬ 
do il nostro reinsenmento in 
Somalia si aiuta concreta¬ 
mente la npresa economico 
sociale della Somalia Ora 


quello che chiediamo è che 
il nostro governo cominci ad 
ascoltarci ufficialmente e ini¬ 
zi a elaborare un programma 
di finanziamenti in nostro fa¬ 
vore (siamo disposi, anche 
ad accettare un prestito a tas¬ 
so agevolato cosi 1 onere fi¬ 
nanziano ù a nostro canco) 
in previsione del nostro futu¬ 
ro reinserimento in Somalia 
quando le condizioni locali 
lo pcrmcttaranno L'amore 
di una mamma si manifesta 
particolarmente quando il fi¬ 
glio ù in difficoltà, quindi ca¬ 
ra mamma Italia non scor¬ 
darti di noi 

Maurizio Sperati 

Roma 


(tA che cosa serve 
un ospedale 
come quello 
di Bracciano?» 


M Giovedì 5/,8/93 il medi¬ 
co curante chiamato a visita¬ 
re il paziente vista la progres¬ 
siva difficoltà respiratoria 
dellostesso decideva per 
l'immediato ricovero nell'o¬ 
spedale di Bracciano, esegui¬ 
to prontamente (questo si) 
tramite ambularuia Qui al 
paziente preso in cura dal- 
1 intero staff di medicina ve¬ 
nivano latte alcune analisi 
(non tutte a causa del non 
funzionamento del laboralo- 
no stesso''), non veniva latta 
soprattutto una elementare 
lastra ai polmoni (in quanto 
il macchinano rotto da non si 
sa quanto), e diagnosticato 
un enfisema polmonare Po¬ 
sto sotto flebo e con l'ossige¬ 
no, assistilo continuamente 
dai propn familian il pazien¬ 
te giorno dopo giorno anda¬ 
va sempre più peggiorando 
Viste le inutilità delle tera¬ 
pie prestate, alle continue e 
sempre più accorate solleci¬ 
tazioni di Irasfenmenlo pres¬ 
so un ospedale più attrezza¬ 
to. fatta dai parenti stessi a. 
tesponsabili lo staff medico 
SI nspondeva che la situazio¬ 
ne era grave e che un miglio¬ 
ramento, per loro improba¬ 
bile. poteva avvenire sommi¬ 
nistrando esclusivamente 
quelle cure e quelle medici¬ 
ne Si arrivava cosi dopo 6 
giorni di pene alla mattina di 
mercoledì 11 agosto '93 con 
una situazione diventata or¬ 
mai disperata Al paziente 
ormai allo stremo veniva 
■ concesso finalmente di esse¬ 
re Irasfento ad altro ospedale 
con ambulanza predisposta 
Amvalo all'ospedale San Fi¬ 
lippo Neri, il paziente preso 
prontamente in cura veniva 
sottoposto ad analisi ed im¬ 
mediatamente operato per 
un versamento pleunco il tut¬ 
to nell'arco di tre ore Oggi 
12/8/93 il paziente è in via 
di perfetta guangione Per fi¬ 
nire una domanda SERVE 
ALLA COMUNITÀ UN OSPE¬ 
DALE cosi FUNZIONANTE’ 
Lettera Hmiata 


^ -, 


. * - Consigli per passeggiate d’agosto 
riscoprendo il fascino di una Roma minore, nascosta nei vicoli 
a ridosso di Santlvo alla Sapienza e Tor Millina 
E, quel che più conta, trascurata dai tour di turisti in vacanza 


Coitili segreti 



piazza Navona 


Piccolo Itinerario nel cuore della Roma rinascimen¬ 
tale per chi è nmasto in città A ndosso dei monu¬ 
menti e delle grandi chiese affollate di turisti, è pos¬ 
sibile sgattaiolare in santa pace a scoprire cortili se¬ 
greti, portali del Quattrocento e la quiete di chiostn 
nascosti. Una passeggiata per ntrovare la memoria 
del tempo che fu, quando tanti «teson» erano patri¬ 
monio comune e non di pochi fortunati inquilini. 


NATALIA LOMBARDO 


■i Ci sono due o ire buoni 
motivi per andare a visitare al¬ 
cuni luoghi di Roma II pnmo. 
visto il penodo è quello che ci 
spinge ad evitare di conoscere 
le chiese o i monumenli quan¬ 
do hanno perso i loro conno¬ 
tati originan, come è successo 
per San Giorgio al Velabro 11 
secondo motivo è sicuramente 
il piacere che ci procura girare 
mollemente per certe vie, sco- 
pnre la frescura di quesu vicofi 
protetti dall'ombra di grandi 
all nnascimentali 11 terzo é la 
cunosità di conoscere un po 
meglio quello che si trova die¬ 
tro le facciate, dentro i portoni, 
m quegli spazi di passaggio tra 
l'intimità delle case e la dimen¬ 
sione pubblica della strada 
che sono i cortili interni. La lu¬ 
ce stessa di questi luoghi ù in¬ 
termedia, doppia, un dialogo 
d amore tra luce e ombra, tra 
interno ed esterno Sono spazi 
nei quali viene voglia di scer¬ 
si, meditare e forse addormen¬ 
tarsi. tanto ù magnetica la me¬ 
moria conservata dalle pietre e 
dalle fontane coperte di capel¬ 
venere 

Ma ci sono anche cortili me¬ 
no intimi, più «signori», come 
quello stupendo e ben noto di 
^nt'lvo alla Sapienza, dove 
vale sempre la pena tornare 
Entrando da corso Rinasci¬ 
mento. CI troviamo nell'atmo¬ 
sfera ngorosa ed equilibrata 
del cinquecentesco cortile del- 
l’Archiginnasio. opera di Gia¬ 
como della Porta, il suono pro¬ 
dotto daH'altemanza della lu¬ 
ce nelle arcate è grave nel pri¬ 
mo ordine, si alleggensce ar¬ 
moniosamente nel secondo 
Ma l'abile Boiromlni, nella po¬ 
ma metà del Seicento, usù a 
propno favore il cortile come 
spazio scenico per condurre 
I occhio alla chiesa di S Ivo, 
posta come fondale, npeiondo 
a nlievo sul fronte della fabbn- 
ca il motivo del portico Ma lo 
sguardo non si può fermare 
sulla parete e sale fino ad avvi¬ 
tarsi con Tana assieme alla in¬ 
credibile torre-lanterna la co¬ 
struzione a spirale che rac¬ 
chiude la cupola genialità di 
Borromini, e termina con un 
gioco di equilibno di elementi 
in ferro battuto 

Usciamo da qui, attraversia- 
no di corsa I assolatissima 
Piazza Navona, e ci infiliamo 
in via di Tor Millina La secon¬ 
da strada a sinistra è via di Fa¬ 
none al numero 7 si trova II 
•Pio sodalizio dei Piceni» in 
quello che fu il «palazzetto di 



Sisto Quinto» costruito dal Pa¬ 
pa per la nipote alla fine del 
Cinquecento Ci si può solo af¬ 
facciate dal cancello (oppure 
prenotare la visita) e sbirciare 
il fregio di marmo della terraz¬ 
za pensile con uno squarcio di 
affresco (Paul Bnll) e nmane- 
re con la voglia di strappare ai 
pnvati il piacere di vivere con 
un «arredamento» simile Poco 
più avanti, vale la pena addol¬ 
cendo la già dolce portiera 
dare un occhiata ad un cortile 
dalla pianta circolare dove un 
semicerchio di colonne sor¬ 
monta dei vani ormai trasfor¬ 
mati in garage 

Di nuovo su via Tor Millina, 
e poi a destra in via della Pa¬ 
ce, ci lasciamo inghiottire da 
uno dei luoghi più magici di 
Roma Non è solo la chiesa tfi 
Santa Mana della Pace - con il 
suo colonnato convesso che si 
sporge nella piazza - ad avvol¬ 
gerci, ma tutta la disposizione 
scenografica degli edifici nello 
spazio L'invenzione questa 
volta è di Pietro da Cortonache 
fu incancato nel 1656 da Papa 
Alessandro VII di rinnovare la 
chiesa quattrocentesca La 
particolantà sta nel fatto che 
l'artista non si limitò a nnnova- 
re la chiesa ma anche nello 
spazio esterno circostante, col¬ 
legando il corpo centrale ai 
palazzi adiacenti sui due lati 
con delle braccia adagiate ad 
archetto, sotto i quali si passa 


Facciata 
di Santa Maria 
della Pace 
realizzata 
da Pietro 
da Cortona 
di lato 
spaccato 
della lanterna 
di Sant Ivo 
alla Sapienza 
di Borromini 


nei vicoli carichi di silenzi di 
oggi e di voci del passato Fu 
un vero intervento urbanistico 
barocco 

La mattina anche adesso 
magari guardando due vec¬ 
chietti a! sole, si può per un at¬ 
timo immaginare la vita dell e- 
poca o addirittura quella di 
cinquant anni fa. fatta di ruote 
di biciclette e di chiacchiere 
femminili di garzoni e grossi 
cerchioni di «Balilla» di signo¬ 
rotti «notabili» e «fmttarole» del 
vicino mercato del Fico Ades¬ 
so il silenzio è un segno di vuo¬ 
to non di riposo Chi ci abita 
non fa più rumon e forse nean¬ 
che piu sughi al piomodoro e 
basilico 

Provate a farvi apnre da 
qualcuno dei condomini del 
numero tredici di Piazza della 
Pace e potrete vedere una rara 
scala del Quattrocento a sezio¬ 
ne tnangolare, con pozzo cen¬ 


tralo Suonando al numero «5» 
di via dell Arco della Pace si 
può visitare il famoso chiostro 
del Bramante (Orano 10-12, 
16-18 domenica e lesUvi solo 
matUna lunedi chiuso) Qui 
siamo in piena armonia quat¬ 
trocentesca La circolantà del¬ 
le arcale del portico sottoli¬ 
neata dalla luce si rafforza 
con 1 vuoti d ombra creati dai 
pilastri al piano superiore Tut¬ 
to convive linee rette e curve 
pieni e vuoti 

Usciamo fuori da questa 
scatola magica e ci dirigiamo 
(piacevolmente) verso via dei 
Coronari passando la miste¬ 
riosa Piazza di Montcvecchio 
sbuchiamo uavanti a Palazzo 
Lancellolti da qui a sinistra sui 
Coronari verso Piazza San Sai 
valore m Lauro In quello che 
era il convento al numero 15 
(suonare c ò un altra portiera 
genlileche si chiama Annama¬ 


ria) CI sono due chiostri atti 
gui Purtroppo attualmente il 
piu grande ò in restauro ma si 
povsono leggere ugualmente i 
due ordini di arcate Un vero 
•gioiellino» ù I altro cortile con 
due portali del Quattrocento e 
uno cunoso con grandi ncci 
marmorei settecenteschi qua¬ 
si napoleonico al centro una . 
deliziosa fontanella circolare 
recintata da una balaustnna a 
colonnine 

Aggirarsi per questi luoghi 
adesso ci sembra un regalo fi¬ 
no a poco tempo fa erano pa¬ 
trimonio comune oggi sono 
goduu da chi può permettersi 
gli affitti o gli acquisti natural¬ 
mente sempre i soliti perso¬ 
naggi o vip o altro Le pareti 
sono dipinte rosa-cinabro i 
pavimenti sono di nuovo cotto 
anheo tutto è perfettamente 
magico 

1 profumi non ci sono piu 


Cooperativa soci 
de nAiità 

Una cooperativa a sostegno de 
«l'Unità» 

* Una organizzazione di lettori a dir- 
fesa del pluralismo 

* Una società di servizi 

Anche tu 

puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professione e 
codice fiscale, alla Coop soci de «l’il- 
nità»>, via Barbena, 4 - 40123 BOLO¬ 
GNA, versando la quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul Conto corrente postale 
n. 22029409. 


Ogni lunedi 
con 

IlAiitA 


quattro pagine di 




PNEUS TRASTEVERE 


di PAOLO ANDREOLI 

Pneumatici auto e moto di tutte le marnhe - 
Cerchioni In lega - Equilibratura elettronica 
APERTO AD AtSOSTO 

00153 Roma-Via G Mameli, 24 - Tel 06/58 98 285 


ALESSANDRO FERRUZZI 

SERVIZIO RICAMBI 



TEL. 7101172 


Viale Tito Lablono, 13 - Piazza Clnocjttè • 00174 Roma 



Per iscnveru telefona a Italia Radio 06/6791412, oppure spe¬ 
disci un vaglia postale ordinano intestato a Coop Soci di Italia 
Radio, pzza del Gesù 47, 00188 Roma, specificando nome 
cognome e indinzzo 



ItallaRadio 



da 

«GIANNI» 

Trattoria - Pizzeria 
Cucina casareccia 
Chiuso il mercoledì 


MONTECOMPATRI-p Garibaldi, 18 • Tal, (06) 9485068 
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APERTA TUTTA L'ESTATE 


SI orgitttbaumo 
megocene^di tomphonno 
a preali peraenmbaalf 


Roma Talenti Via R^to Fucmi 244/c-d-e 
Tel 821372 / 8280647 / 823625 



Partito Democratico 
della Sinistra 

Sezione di Nettuno 

Via della Resistenza nettunese 


Festa de 
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Nettuno 
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Da! I* Ottono «t 11 Cèugno (filomaHerv) 

dAANZJO 07 40* 08 05 1130* 1345* 17 15 
4»PONZA0940 11 20* 1530 1830* 1900 

• EjdMo lAMied • CtoeeiJI Soto Seben» r Diwec 

Dal 12 ClitgRoal 31 Apoafo (gtemallara) 

4aANaO 07 40*0805 0920 11 30* 1345*17 15 1900 
da PONZA 07 40 09 40 11 ?0* 15 30» 17 15 18JO*1900 

* • Gieiea * Cirii—melarti 

* rw.«*w»e *■■—»»»» «f "■*»"*«** Tasi •« 

Dal 1* SaMembra af !2 Sattambra fliomstfara) 

Dal 13 Sattambra a) 27 Sattambra (oinmaltara) 

daAKOO 07 40*08 05 09 20 11 30* 13 45*16 30 18 IO 
tfA PONZA 07 40 09 40 11 70* 1500* 16 30 17 30*18)0 

* S»<el>eie«4e»'Se^ 

da ANZIO 07 40* 08 06 13 30* 16 00 
da PONZA 09 40 11 /O* 17 00* 17 30 

* ) K UK> nurtedl o GAmedl Solo SettMo • Donante* 


ANZtO - PONZA - VENTOTENE 


I (««CIWM fflMlAlSI • flIOWBdl) 


Dal 1* Ctuano al 31 afloaio 

Dal 1* Sattambra al 12 Sattambra '' 

ANZIO p 07 40 13 45 
PONZA a 08 50 14 55 
PONZA p 09 05 15 10 
VTCNta 0945 15 50 

VTENE p 1000 172 
PONZA a 1040 1805 
PONZA p n 20 18 30 
ANZIO a )2 30 J040 

ANZIO p 07 40 13 45 
PONZA A OH .>0 4 55 

PONZA p 09 05 15 10 
VTENE a 09 45 15 50 

VTENE p 10 00 16 25 
PONZA a 10 40 17 05 
PONZA p 11 20 17 30 
ANZIO » 12 30 18 40 

Dal 13 Sattambra al 27 Sattambra 

PERCORSt 

ANZIO P 07 40 13 30 
PONZA a OS 50 14 40 
PONZA p 09 05 14 55 
V TENE a 09 45 15 35 

VTENE p 10 00 16 00 
PONZA a 1040 1640 
PONZA p 11 20 17 00 

ANZIO a 12 30 18 10 

ANZIO PONZA 70 MINUTI 

TONZA VENTOTTNE 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 


r MMUMinttottf 


Z' dat 1/6 all 21/6 (MriMenMMem 

dal 12/6 al 30/6 (Mr«Ma *Mn*ari 

Dia) l'? a) 31/0 <*»*■»*—»e*ai> > 

daPOflMIA 08 30 17 00 

da VTENE 09 45 19 00 

da FOKMIA 08 30 11 30* 17 00 

daVTENC 09 45 15 30* 19 30 

da FORMIA OH 30 11 30 17 00 
daVTENE 0945 1530 19 iù 

dal 1/9 al 12/9 ■—n.m 

Dal 1 3/9 al Za/9 <,«lMe n.*n.ai> 

Dal 29/9 al 15/10 

daPOHMIA 08 30 11 30* 1600 
daVTENE 09 45 14 45* 1830 

da FORMIA OH 30 16 l,r 

da V TENE 09 45 17 30 

da FORMIA 08 45 
daVTENE 12 00 

ente «an»idt Mhefar dnnwntca y 


FORMIA - PONZA 


( DVMAPanrWAtteÉ 


eir 31 Afcwlo 


■MoauMM Munniu nnototiiH 
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1 roMM* vewiornc 

AHPO OtAMWWS «Main 
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POMM le or «9»0 

VIHIOllHt Tn e 

rofiwM. TM orrtrroeMo taeeni/norii 
BaechnaAinai t* Qn«/Nr0W 
FONIA agwani Mae tAiMo 
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Rebecca j 

e Kevin | ;1 

Kline J 
in «Giochi jt i 
d’adulti» mip 

di Alan J. ’ 

Pakula I i 


Attrazioni fatali 
a «Cineporto» 


■■ «Giochi d'adulti» al Cine¬ 
porto ancora per due giorni. 
Oggi c domani, sul grande 
schermo deH'arena di via An¬ 
tonino di San Giuliano (alla 
Farnesina), in scena i film che ' 
hanno fatto scalpore. Si co¬ 
mincia alle 21 con Proposta in¬ 
decente d\ Adrian Lync, Un cri- 
ticocinematografico ha scritto; 
•L'autore cerca di dimostrare 
che al cuore non si comanda». 

A mezzanotte, invece. Latte 
conseguence di Rafael Einscn- 
man, interpretato da Joan Sc- 
verance. I-a rassegna, che af¬ 
fronta il tema dell 'attrazione 
fatale», si conclude domani 
con Prosciutto Prosciutto - in 
primo piano Stefania Sandrel- 
li, Anna Galiena e Penelope 
Cruz ■ e Giochi d 'adulti dì Alan 
Pakula (film che da il titolo al¬ 
la rassegna), Sle.s.so spazio al¬ 
tro schermo. Stanotte la «salet- 
ta» apre alla danza proiettando 
r«Anlologia della danza nel 
music americano dal 1933 al 
1943», Non solo. Fino a sabato 
gli appas-sionati dei film musi¬ 
cali e dei balli sulle punte po¬ 
tranno vedere S/iaW lee doncel^ 
ogni sera un montaggio di 






Le opere di Frank Stella in mostra al Palazzo delle Esposizioni 

Abbellimenti all’americana 


spezzoni di pellicole diverse. E 
non poteva mancare il re del 
tip-tap; Fred Astaire, Ma il Ci¬ 
neporto non ò .solo commedia 
a lieto line o giallo mozzafiato. 
Fino a sabato il cineclub lascia 
spazio anche ai lavori in lingua 
originale. E non è un caso il ti¬ 
tolo della rassegna; «Pop & 
rock & music film». La ras,se- 
gna si ò inaugurata mercoledì 
scorso con ’riie cornmitrnents 
di Alan Parker. «In scena una 
band di giovani di Dublino e 
una colonna .sonora di succes¬ 
so». Poi, da ieri, ha preso il via il 
ciclo sugli anni Trenta e Qua¬ 
ranta, Primo titolo Stormy tuea- 
ther e oggi 6 la volta di Fty 
down to Rio (Carioca, 1933) 
di Thomlon Freeland con Do¬ 
lores De Rio, Gene Raymond e 
la coppia Fred Asiaire-Ginger 
Rogers per la prima volta insie¬ 
me. Il cartellone prosegue con 
ThekidfromSpaia (Il re dell'a¬ 
rena) di Leo MeCarey. Roman 
scandais (Il museo degli scan¬ 
dali) di Fred Tuttlo, Bobes on 
Pmadwm (film inedito per le 
sale italiane) di Busby Berke¬ 
ley c/Vfon(e Corto di Lubilsch. 


Frank Stella fuori e den¬ 
tro il Palazzo delle Esposizioni 
(Via Nazionale 194, 
lel.48.2S.575, orario 10-21, 
chiuso martedì) esposte cosi, 
.se non si conosce la sua opera, 
la sua matrice cultuiale, si ri¬ 
mane indifferenti o alle brutte 
perplessi. E per più ragioni, 1^ 
storia di Stella pittore comincia 
al tempo dei'Espressionismo 
astratto poi a Venezia, nel 
1963, tradì il coloro diventando 
pop, quando gli agenti econo¬ 
mici americani imposero al¬ 
l'Europa una forma d'arte «po¬ 
polare» mettendo dentro lo sti¬ 
le, a loro dire popolare, un po' 
tutti gli artisti che operavano in 
campo artistico, nel dopoguer¬ 
ra statunitense ricco di media 
e di consumo visivo. Doveva 
essere la risposta industriale 
all'£spression/.smo astratto di 
Rotcko c De Kooning e all'zlc- 
tion paintingdì Pollok. Sempre 
in ambilo americano lo opere 
di Stella fecero «.scalpore» per¬ 
chè trattavano nella bidimcn- 
sione geometrica per strisce 
orizzontali e verticali, la teoria 
del colore industriale, una spe¬ 
cie di Ittcn negli Stotes, non suo 
pari s'intende, Itten aveva pro¬ 
dotto qualcosa di molto più in¬ 
dimenticabile, Non elogiava la 
civiltà iduslriale ma neanche la 
di.sdegnava, anzi ne assorbiva 
gli slnimenli per «ridare» un 
immagino pittorica benevola, 
di gusto c quasi razionalizzata 
senza pecche nè «sballi» gros- 
.solani. Non si poteva dire all'e¬ 
poca che non los.se professio¬ 
nalmente un prodotto accetta¬ 
bile. Col pas.sare del tempo 
Stella divenne di -moda» e 
.sempre per quella Ixmedelta 
ma proficua mentalità artisti- 
co-industrial-economica di¬ 
venne sempre più di «moda» 
anche perchè collaborò con 
gli architetti, arredatori, sceno¬ 
grafi-installatori o in.sorl le suo 
opere ncU'ambienlc sociale. 
Una specie di pittore-arreda¬ 
tore che «impone» il proprio la¬ 
re proficuamente, per profitto 
personale. L'idea di città per 
gli americani è una fu.sione di 
stili, pezzi di pittura, scultura 
contemporanea dipinta indu¬ 
strialmente e inserita iieH'ar- 
chitettura della città, per ab- 
belltre s'intende ma con quel 
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Particolare di un quadro di Frank Stella del 1993 in mostra al Palaexpò 


Musica nella notte 

Al «Bramante» 
la chitarra 
di Pasquale Branco 


■■ Continuano le «Melodie sull'arco della 
luna» nel Chiostro del Bramante (via Arco 
della della Pace, a due passi da Piazza Navo- 
na ). La rassegna è a cura deiras-sociazione 
culturale «L’ippocampo». Oggi, alle 21, musi¬ 
ca per chitarra con Pasquale Branco. Doma¬ 
ni, stessa ora, è di .scena il trio Emanuela Sini- 
gaglia (clarinetto), Ivo Scaiponi (violoncel¬ 
lo) e Linda Di Carlo (pianoforte). Le notti ro¬ 
mane del «Tempietto», proseguono invece 
con la canzone napoletana. E precisamente 
con «0' surdato 'nnamurato», in cartellone 
questa .sera allo 21. Il palcoscenico è il Teatro 
di Marcello (nella via omonima), l'autore 
(voce e chitarra) è di Ciccio Capasse, cultore 
della canzone partenopea d'aulore. Prenota¬ 
zioni al numero 48.1.48.00. In caso di pioggia 
il concerto si .svolgerà nell'adiacente basilica 
di San Nicola in Carcere. 


«Araba Fenice» 

A Rocca di Papa 
cena rustica 
con illusionista 


M Ferragosto è passato ma per chi è co¬ 
stretto a rimanere in città (per obbligo o per 
scelta poco importa) c’è la proposta deir«A- 
raba Fenice» di trascorrere un martedì sera 
diverso (fino alla fine del mese) all'insegna 
del fresco di Rocca di Papa (e di questi tem¬ 
pi torridi non è poca cosa) con una rustica 
cena aH’aperto .sotto gli alberi, e dopo ballo 
a volontà oltre alla possibilità dì cimentarsi 
con il Karaoke. Per questa sera è prevista an¬ 
che l’esibizione di un illusionista. Chi voles¬ 
se saperne di più (prezzo, la strada da fare 
per arrivare e altro ancora) il numero telefo¬ 
nico di Caterina che «è» («Araba Fenice» è 
7962717. Per i più avventurosi ecco l’indiriz¬ 
zo; «Al Guardianone» sulla via dei laghi al 
chilometro 12,600. Perchi viene da Roma la 
strada va. percorsa in direzione Velletri, At¬ 
tenzione! Là festa del!’«Araba Fenice» sì re¬ 
plica solo il martedì. 


MiirU'iiì 
17 atiosU) 199.3 
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senso dc*l grandioso che non è 
«necessario», «utile**, ma solo ' 
squisilamenic americano, solo 
una testimonianza della loro 
«grandezza** economica. 

Alcune opere del suo esor* 
dio. al tempo della pop, turo* 
no fotografale da Ugo Mulas, 
un reportage straordinario di 
artisti nello studio, studi ameri* 
cani grandi, enormi e molto, 
come sì dice ora. loft di ricevi¬ 
mento per stipulare contratti: 
Stella che dipinge, Sielia che 
prende le «distanze»* dalla pro¬ 
pria opera, Stella che misura 
artigianalmente la disposizio¬ 
ne della riga una dall’altra sen¬ 
za nastri ade.sivi, a «mano libe¬ 
ra**. Dicevo aH’inizio che ò in- 
.stallato malissimo, collocato 
ancor peggio proprio perché 
trattando come viene trattato il 
Palazzo solo come contenito¬ 
re. la mostra .sembra più un 
trasloco forzato di materiali in 
eccedenza per «riciclare mate¬ 
riale in eccedenza, che una 
mostra didattica vera c propria 
su una collaborazione tra uno 
straordinario architetto di fa¬ 
ma internazionale come real¬ 
mente ò Richard Meier c un 
pittore industrializzato, orma) 
fin troppo storicizzato come 
Stella. Chi ci rimette natural¬ 
mente t Stella, Non si .sa bene 
dove comincia la storia del pit¬ 
tore; sulla scalinata di via Na- 
I zionale do) Palazzo è stato in¬ 
stallato un orribile accrocco di 
vari materiali ferrosi saldati 
i senza un progetto, ingombran¬ 
te e orroroso alla vista, molto 
«americano»; airinlcmo del 
Palazzo sulla sinistra della Ro¬ 
tonda ci sono alcune delle pri¬ 
me opere o poi via via qualco¬ 
sa di recente o dovrebbe e po¬ 
trebbe e.ssere •moderno**, una 
tecnica mista in alluminio. Co¬ 
sì alla rinfusa, tanto per riempi¬ 
re. O forse come dicevano i 
nostri nonni, alla «^Sanfason- 
nc«. 

Non ò la prima volta che i) 
Palazzo produce questo tipo di 
allestimento e anche in altre 
occasioni sono successe cose 
altrettanto , disdìccvolt. D’al¬ 
tronde forse è anche l’artista in 
questiono, lo stesso Stella a vo¬ 
ler cs-serc , considerato cosi, ^ 
senza storia, poche opere solo 
pcr-csserci» a tulli i costi. 


AGENDA 


massima 31 

Oocji il sole sorge alle 6.20 . 

e tramonta alle 20.07 I 

V - 

■ TACCUINO 

Estate africana all’Osiri». Per i nottambuli romani in¬ 
namorati di Africa, Jamaica e dintorni c'è l’Osiris Club 
(Largo dei Librari. 82a, tel.68806372) tutti i mercoledì e 
giovedì alle 22. Jungle rhythmscon discoteca afro-black, 
reggae, ragga, revivals e novità del dj Sìmba Queen. 
Teatro Romano di Ostia Antica. Alle 19,45 «Curculio» 
di Tito Maccio Plauto per la regia di Giancarlo Sammarta- 
no, con Antonio Alveario, Marcello Bartoli, Luca Biagini, 
Lombardo Fomara. 

Palladium al Borghetto Flaminio. Ore 21,30 serata 
conclusiva della rassegna Salsa e Merengue. Punto risto¬ 
ro e proiezioni dalle ore 24. 

Festival di Tagliacozzo. Stasera concerto del Quartet¬ 
to di sassofoni Accademia presso il Chiostro di San Fran¬ 
cesco (ore 21,15), Domani, ore 18.15, stesso luogo, con¬ 
certo della pianista Angela Maria Vadalà, mentre alle 
21.15 in piazza dell'Obelisco si terrà uno spettacolo della 
Compagnia Arte Danza Espariola di Lily De Cordoba. 
Bambini in città. Per bambini e ragazzi che testano in 
città c'è il centro eshvo San Gregorio al Celio per trovare 
amici in un luogo immerso nel verde. Aperto dalle 8 alle 
17,30 dal lunedì al venerdì, quota d'iscrizione lire SOmila. 
Informazioni c/o il centro, salita di San Gregorio 3, 
tel.6781182-4467676, 

Sindrome Down. È stato attivato un servizio di consu¬ 
lenza lelefonica sulla sindrome down che fornisce infor¬ 
mazioni in sostegno delle famiglie con figli Down. 11 servi¬ 
zio si avvale di un assistente sociale in collaborazione 
con consulenti dell'Associazione bambini Down, dispo¬ 
nibile a rispondere alle telefonate degli utenti. Telefono 
D ha sede presso l'associazione, viale delle Milizie 106, 
Roma, e risponde al numero 06/3720891. 

CubanUsima. Il sole dei Caraibi e i ritmi dei tropici tra¬ 
spaiono dai corsi serali di danze cubane che Virginia 
Borroto riprenderà a svolgere a settembre presso lo lals, 
via Cesare Fracasssini 60, tel.3236396. Per informazioni 
più dettagliate e iscrizioni rivolgersi alla Borroto, 
tei,3251298. 

■ MOSTRE 

Cario Levi. «11 futuro ha un cuore antico»; grande mostra 
antologia. Museo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia, 
Orario 9-19, chiuso lunedi. Ingresso gratuito. Fino al 28 
agosto. 

Aonordel fabo. La mostra di bijoux dagli anni '20 agli 
anni '80 è stata prolungata fino al 27 settembre. Palazzo 
delle Esposizioni. Orario 10-21. Chiuso il martedì. 
Richard Meier e Frank Stella. Duetto tra architettura e 
scultura contemporanea. Palazzo delle Esposizioni 194. 
Orario 10-21, chiuso martedì. Fino al 31 agosto. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Gallerìa 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Comples.so San Michele a Ripa. Via di S. Miche¬ 
le 22. Orario; 9-14. 
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Rscine 


SbangriLa (Viale Algeria, 141 -Eur-tei. 5916441). Aperta tutti 
I giorni dalle 9 alle 18; dal lunedi al venerdì il turno unico co¬ 
sta 1 Smila lire; dalle 9 alle 13 c dalle 13 alle 18, lire I2mlla. Sa¬ 
bato c domenica lire 20mila per II turno unico e ISmila [3cr 
quelli parziali. Abbonamenti (.solo per i giorni feriali); 10 in¬ 
gressi per il turno unico, lire ISOmila; lOOmila per i mezzi tur¬ 
ni. Aperta fino ai primi di settembre. 

Delle Rose (Viale America, 20 - Eur - tei. 5926717). Aperta lutti 
i giorni dalle 9 alle 19. Ingresso; 17mila lire per il turno intero; 
dalle 9 alle 14 e dalle 14 alle 19, lire limila. Abbonamento 
per 10 ingressi: 120mila per il turno unico; 85mila per la matti¬ 
na; 90miia per il pomeriggio. Aperta lino al 5 settembre. 

Rari Nantes Lanclanl (Via Pietralata. 129 - lei. 4181401). 
Aperta tutti i giorni dalle 10 alle 19, Ingresso; dal lunedi al ve¬ 
nerdì lire ISmila per il turno intero; per i turni parziali (10- 
14/13-16/14-19), lire 13mila. Sabato e domenica; 20mila lire 
per il turno intero; ISmila lire per : turni corti. Sono possibili 
abbonamenti per 6, 10,20 e 30 entrate. Aperta lino alla fine di 
agosto. »-,. , 1 , - • . 

Le Magnolie (Via Evodia, 10 - Ardealino - tei. 5032426). Aper¬ 
ta tulli 1 giorni dalle 9,30 alle 19. L'ingresso nei giorni feriali co¬ 
sta 13mila lire; 8mila lire dalle 14.30 alle 19. Festivi: 16mila lire 
per il turno unico; lOmila per quello pomeridiano. Aperta fino 
ai primi di settembre. . i 

Cavalieri HUton (Via Cadlolo, 101 - Monlemario - tei. 35091). 
Aperta lutti i giorni dalle 9 alle 19; ingresso: 40mila lire dal lu¬ 
nedi al venerdì; SOmila lire sabato e domenica. Fino al 15 .set¬ 
tembre, t::-.. 

Rari Nantes Nomentano (Viale Kant, 312 - Talenti - tei. 
8271574). Aperta tulli i giorni dalle 9 alle 18.30. Ingresso; dal 
lunedi al venerdì, per l'intera giornata, lire 20mila; dalle 9 alle 
13.30 e dalle 14 alle 18.30, lire 12mila. Sabato e domenica: 
25mila lire il turno intero; ! 5 mila i turni parziali. Per i bambini 
lino a cinque anni i mezzi turni costano 8mi!a lire, nei leriali, 
lOmila sabato e domenica. Aperta fino ai primi di settembre. 

Nadir (Via Vincenzo Tomassini, 54 - Torrevecchia-Primavalle - 
tei. 3013340). Aperta tutti i giorni dalie 10 alle 17. Ingresso: 
dal lunedi al venerdì, 16mila lire per Tintcra giornata; lOmila 
lire dopo le 14. Sabato e domenica; ISmila lire per il turno 
unico; 12mila lire por quello pomeridiano. Aperta fino al 15 
settembre. . ; ■ .. 

Oasi (Via degli Eugeni!, 2-Quarto Miglio-tei. 7184550). Aper¬ 
ta tutti i giorni dalle 9.30 allo 18. Dal lunedi al venerdì nngrcs- 
so è di lire 1 Smila; sabato e festivi, lire 25mila. Sconti per chi 
entra dopo le 14.Chiusa per ferie dal 13al ISagosto. 

Club 12 (Via di Mezzocammino. 194 - Spinacelo - tei. 
50840969. Aperta tutti i giorni dalle 9 alle 19.30. Ingresso: lire 
ISmila per il turno unico; Ornila lire dalle 9 alle 14 o dalle 14 
alle 19.30. E necessaria la tcs.sera (lire lOmila). Aperta lino 
alla fine di settembre. 


Maneggi 


Il Branco (Via Paraggi - Fregene- tei. 66560689). A quaranta 
minuti di auto da Roma e a pochi passi dalla pineta di Frege¬ 
ne, questo circolo ippico progne passeggiate a eh i ha già di¬ 
mestichezza con il cavallo. Tutti i giorni, anche festivi, dalle 
18.30 alle 19.30; lire 25mila. E necessaria la prenotazione. 

Trevignano (Via Seltevene-Palo Km. 6.500 - Trevignano - 
1013985123). Tutti i giorni, testivi inclusi, passeggiate con ac¬ 
compagnatore (20mila lire l’ora, prenotazione obbligatoria) ; 
lezioni dì equitazione per principianti e di perfezionamento 
(ISOmila lire per dieci ore; orario 8-10,18-20). 

Talus (Via Monte dei Porci, 123 - Mentana, località Mezzaluna - 
lei. 9090048). Non lontano da Roma, in questo circolo ippico 
sono possibili passeggiate con una guida dell’Ante (ISmila li¬ 
re l'ora) c lezioni di equitazione con istruttori federali (20mi- 
la lire l’ora). Tutti i giorni, anche to.stivi, dalle8 alle 20. 

I Due Laghi (Località Le Cerque - Angulllara Sabazia - tei. 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili pas- 


I Due Laghi (Località Le Cerque - Angulllara Sabazia - 
9969686). Tutti i giorni, su prenotazione, sono possibili i 


seggiato guidato della durata di due ore (lire 36mila), riserva¬ 
te a chi non è proprio un principiante. Le lezioni di equitazio¬ 
ne, sempre su prenotazione, durano invece un'ora cco,slano 
25milaliro. ' 

Centro ippico Castelfusano (Viale del Circuito. 68 - Ca.stelfu- 
sano - tel.50930080). Dalle 8 alle 11 e dalle 17 alle 20, lunedi 
escluso, passeggiate di un’ora in compagnia di un istruttore a 
lire 22mila: lezioni di equitazione per principianti c progrediti 
(Iire22mila), 

Natura & Cavallo (Strada provinciale S.Severa-Tolta, km 3 - 
Tolta - lei. 0766/93611). Tutti i giorni, tranne il lunedi, pas¬ 
seggiale guidate tra le bellezze dei monti della T'olia (lire 
20.IJ00 per ogni orq); lezioni di equitazione per tutti i livelli 
(25mila lire l'ora). E necessaria la prenotazione. 

Il noce (Località Lago di pesca «Sangrillà» - Sucrotano - tei. 
9082196 - 0337/801820). Lezioni per tutti i livelli e passeggia¬ 
te (.solo per esperti) costano 20mila l'ora; por «pacchetti» di 
lezioni sono po.ssibili sconti. Si consiglia la prenotazione. Il 
centro Ippico rimano chiuso il martedì. 

Lago di Vico (Lago di Vico - località «Fossette» - Caprarola - lei. 
0761/612324). Lozioni .solo por principianti (ISmila lire l'o¬ 
ra) e pas-seggiato per lutti ( ] Smila lire I ora). Chiuso it lunedi; 
gradita la prenotazione. 

Campolungo (Località «Campolungo» - Montcrosi - tei. 
0761/699431). Aperto tutti i giorni tranne il lunedi. que.stocir¬ 
colo immerso nel verde propone passeggiate anche ai meno 
esperti (20mila lire l’ora). Per le lezioni ( 10 per 200mila lire) 
è necessaria l'iscrizione annua (lOOmllalire). Ècunsigliatala 
prenotazione. 

Happy Ranch (Via della Mezzaluna - Località «Molelte» -S. Lu¬ 
cia di Mentana - tei. 9093284), Un corso completo di equita¬ 
zione, con istuttorc federale e comprensivo di dicci lezioni, 
costa in questo impianto 200mila lire. Per le passeggiate in 
campagna il prczzoèdi ISmila lire perun ora. 
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L'Estate 


IN CITTA' 

Numeri utili 

SERVIZI SANITARI E DI ASSISTENZA PSICOLOGICA 

Pronto Intervento sociale del comune di Roma, emergenze 
sociali, 101,736972 (dalle6.30alle 19);tcl.44C9456 (dalle 19 
alle 6.30) ; Telefono rosa, orientamento sui diritti della don¬ 
na; assistenza in caso violenza o stupro; consulenze psicolo¬ 
giche e legali gratuite, tei, 6832690/820; Centro di acco¬ 
glienza per le donne vittime di violenza, assistenza legale 
c psicologica, alloggio transitorio in caso di necessità, consu¬ 
lenza telefonica 24 ore su 24, lei. 5810926; Telefono azzur¬ 
ro, segnalazione di abusi su minori, tei. 167848048; Telefo¬ 
no «D», servizio di consulenza telefonica sulla sindrome di 
Down. tei. 3720891; Alcolisti anonimi le). 6636620; Centro 
informazione Handicap, informazioni sui servizi, sulla legi¬ 
slazione, sull’ordinamento socio-sanitario, assistenza per i 
portatori di handicap, (da lunedi a venerdì dalle 9 alle 17) tei. 
2382210 - 2382215; Caritas, pronto intervento sociale diur¬ 
no, tei.6548954; pronto intervento sociale notturno (dalle 19 
alle 8) lei. 4959261; accoglienza stranieri lei. 6875228 — 
6861554; assistenza domiciliare per i malati di Aids tei. 
6832171 ; Cir, informazioni per i riluglati richiedenti asilo poli¬ 




tico (lunedi, martedì,giovedìdalle9allc 11.30), tel.310955- 
310942: Informazioni per immigrati: Uilv (da lunedi a ve¬ 
nerdì dalle 9.30 alle 18), tei, 4818936; La Maggiolina lei. 
86207352; Ufficio immigrazione della Provìncia, lei. 6766334; 
Pronto tl ascolto, problemi legati alla tossicodipendenza, 
alcolismo, emarginazione (feriali 14 -22; festivi 10- 14) tei. 
6144639; Telefono In aiuto, consulenza per tossicodipen¬ 
denti e malati di Aids (24 ore su 24) lei. 6574118: Villa Ma- 
rainl. comunità diurna per tossicodipendenti, tei. 55285057 - 
5500607:nio d'argento, orientamento sui servizi utili agli 
anziani, lei, 167868116; Servizio Lega popolare, a.ssi.slenza 
sanitaria per immigrali, tei. 5592326-44 63778 Casa peri di¬ 
ritti sociali, consulenza legale, segrciariato per immigrati, 
corsi di formazione ecologica, informazioni sull’obiezione di 
coscienza, consulenz.a sui diritti dei consumatori (da lunedi a 
venerdì dalle 9 alle 20), tei. 4747517 - 4882374 - 4740981; ■ 
agli stessi numeri risponde l'Unione inquilini (consulenza sui 
problemi della casa) dal lunedi al venerdì, martedì escluso, 
dalle 17 alle 20: Coordinamento obiettori di coscienza, 
informazioni sull’obiezione di coscienza e sul servizio civile 
(tutti i venerdì dalle 17 alle 19), tei. 4454827; Circolo di cul¬ 
tura omosessuale Mario Mieli, consulenza psicologica c 
as.si.sienza domiciliare per i malati di Aids, tei. 5413985; Tele¬ 
fono verde, segnalazioni sul degrado ambientale, informa¬ 
zioni e consulenza sui problemi deH'ambicnte. tei. 636619; 
Udì donna ascolta donna, consulenza psicologica, (da lu¬ 
nedi a venerdì dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 19) tei. tei. 
6872130: Psicosomatica e psicoterapia della donna, assi¬ 
stenza per problemi di ansia e depressione, tei, 3376850; Sos 
salute, servb.io tclelonico di informazione per i malati e per i 
’ loro lamiliari; assistenza domiciliare, supporto psicologico, 
preteso gli ospedali, per i malati di Aids c di tumore (da lunedi 
aveiierdidaile 15allc 18),tei. 167822150. 

ASSISTENZA MEDICA 

il servizio di guardia medica è attivo dalle 14 dei giorni prefe¬ 
stivi alle 8 del giorni successivi ai testivi e tutte le notti dalle 20 
alle 8, lei, 4826741 - 4826742 - 4826743 - 4826744; Pronto 
intervento cittadino per chiamate urgenti e ambulanze ri¬ 
volgersi al lei. 47498: Fhronto soccorso ambulanze. Croce 
rossa, tei. 5100; Pronto soccorso odontoiatrico Eastman 
(24 ore su 24) tei. 4453887 - 4462436; Pronto soccorso of¬ 
talmico (24 ore su 24) lei. 317041 Centri antiveleni: Poli¬ 
clinico Umberto I tei. 490663; Policlinico A. Gemelli, lei. 
3054343; Soccorso in mare. Capitaneria di porto, lei. 
658I9II - 6581933:Laboratori analisi privati: Analisi clini¬ 
che M. Massimo (convenzionalo Usi) h.7,30 -16.30 con 
esclusione del sabato e dei giorni festivi - tei. 5010658 - 
5014861 ; l.stituto Remìng (convenzionato Usi) da lunedi a 
venerdì h.7 - 18; il sabato h. 7 - ! 2, tei. 483708 - 483939, Istitu¬ 
to di diagnostica clinica Proda (prelievi h.7.30 - 10: segreteria 
h. 10 -13 e 16 - 19.30; Studi dentistici privati: 
dal 16 ai 31 agosto Dr. Brunello PolUfrone (da lunedì a 
venerdì h. 9.30 - 12.30 e 15 - 19; sabato h. 9 - 12.30), 
tei. 44290806. 

ASSISTENZAANIMAU 

Pronto soccorso veterinario (24 ore su 24) tei. 6625327 - 
7914679; Canile munieij^e. tei. 5810078; Gruppo cinofi¬ 
lo romano, ricerca e ricovero animali abbandonati, tei. 
8121119: Telefono blu, segnalazione animali maltrattati, ab¬ 
bandonati, feriti o in difficoltà, mattina tei. 85302465 - 730863 
- 2677438 - 732347 - 8459465, pomeriggio tei. 8606530 - 
8391937. 

EMERGENZE 

Soccorso pubblico di emergenza tei. 1 1S.Carabinieri pron¬ 
to intervento tei. 112:Polizia questura centrale tei. 4686;Poli- 
zia municipale pronto intervento, lei. 67691 ;VlglII del fuo¬ 
co pronto intervento tei. 1 15;Soccorso stradale. AulomobiI 
. club d'Italia, tei. 116, . - 

SEGNALAZIONE GUASTI 

Gas per guasti e fughe, tei, 5107; Acqua, Acca pronto intervento 
idrico lei. 575171:EIcltrlcltà, Acca lei. 575161; Enel (servizio 
automatico) tei. 16441; Enel (servizio con operatore) tei, 
3212200;Sip.tcl. 182. 


Biblioteche 


Centrale per ragazzi (Via San Paolo alla Regola, 16-11 Circo¬ 
scrizione - lei. 6865116 - 68801040). Da lunedi a sabato h. 9- 
13; martedì c giovedì h. 15-18.30. 

Villa Leopardi (Via Makallè, 9-11 Circoscrizione - tei. 
8601066). Da lun. asab. h. 9-13;lun. gio. h. 14,30-18.30. 

Flaminia (Via Flaminia, 225 -11 Circoscrizione - tei. 3227434). 
Martedì, mercoledì, giovedì c venerdì h. 9-12. 

Fucini (Via Renato Fucini, 265 - IV Circoscrizione - tei. 
8270989). Da lunedi a sabato h. 9-13.30 

Mozart (Via Mozart, 43 - V Circoscrizione - fel.4063557). Mar, 
mcr, ven. e sabato h. 9-13; lun. gio. h. 15-19 

Pigneto (Via Attilio Mori, 18-VI Circoscrizione-tel.21700677). 
Mar. mer.vcn. esabatoh.9-13;lun. gio. h. 15-19 

Penazzalo (Via Dino Penazzalo, 112 - Vi Circoscrizione - lei. 
2588380). Da mar. asab. h, 9-13; lun. mer. h. 15-19.30 

Rodar! (Viale Giorgio Morandi, 78 - VI! Circoscrizione - tei, 
2284682). Lunedì-sabato h. 9-13 solo per restituzione libri 

Rugantino (Via RuganUno, 113 - Vlfl Circoscrizione - lei. 
2G74938). Fino al 14 agosto, da lunedi a sabato h. 9-13; Da! 
16 al 31 agosto h. 9-13 solo per il servizio di consultazione 

Gela (Via Gela, 8 - IX Circoscrizione - tei. 7017645). Martedì, 
giovedì, venerdì e sabato h. 9-13; lunedi e mereoledì h. 15-19, 
Chiusa fino al 21 agosto. 

Latina (Via Latina. 303 - IX Circoscrizione - tei. 7801017). Da 
lunedi a sabato h. 9-13; lunedi e giovedì h. 16-20. 

Locali all’aperto 

Castello Siimmer (via di Porta Castello. 44 - lei. 6868328) 

La musica che risuona nello spazio aH'aperto è per tutti i gusti 
e i più esigenti possono fare le loro richieste. Fino alle 22.30 sì 
può anche cenare con lOmila lire a menù fisso (solo buffet 
freddo) ; poi gelati, crèpes c drink. Tra le specialità i cocktails 
«Matitesc» (analcolico a base di trutta) e il gettonatissimo «Or¬ 
gasmo» (alcolico e, chitesà. forse anche afrodisiaco). Chiusu¬ 
ra alle 2.30 

Euforia (c/o il Cinodromo-Ponte Marconi - tei. 5561341-2-3) 
Cocktail, musica e cani; insolito mix per questo locale inau¬ 
guralo da poco e sistemato sulla terrazza che costeggia la pi¬ 
sta del Cinodromo. Tra una corsa di cani e l'altra, l’intratteni- 
menlo con pianisti e cantanti e spazio karaoke. Il lunedi, mar¬ 
tedì evenerdl dalle 20.20 alle 24. Ingresso lire 2000. 

Jake & Elwood (via Giovanni Carlo Odino - Fiumicino - tei. 
6582689). Tutte le sere musica dal vivo in questo spazio all'a¬ 
perto affacciato sulla foce del Tevere. Rock e blues i ritmi pre¬ 
valenti ma non mancano le note di altri generi musicali. Al¬ 
l’interno funziona la discoteca con selezioni soul, funky, 
black music, rhythm'n'blues. Cocktails e buffet freddo. Dalle 
10 fino a notte inoltrata. Ingresso con consumazione lire 
lOmila. Chiuso il lunedi. 

Canova garden (Piazza del Popolo, 16 - tei. 3612231 - 
3612227) 

Tutte le .sere, in un romantico spazio aH'aperto, drink a lume 
di candela e gelati artigianali accompagnati dalla musica soli 
del piano bar. Anche pizzeria e ristorante. Chiusura alle 24. 
Non effettua riposo settimanale e resterà aperto per tutta l'e¬ 
state. 

Selarum (Via dei Fienaroli, 12) 

Ritmi per tutti i gusti, rigorosamente dal vivo, per lasciarsi tra¬ 
sportare tra gelati, cocktails e sfizi gastronomici. Il locale è 
aperto tutte le sere, dalle 21 allo 2. 


r 

















« 


K 

% 

h 



{ 


? 


» 

f 

s 




ì 

' 


(H 

f 



Il «Berlusconi» 
Oogi al Meazza 
Milan-Real Madrid 
senza Papin 
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Qualificazioni 
mondiali '94 
Argentina ko 
dopo 33 gare 
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1 mondiali 
di atletica 
di Stoccarda 


L'anziano sprinter si ripete 
a (do(dici mesi (dalle Olimpiaidi 
Trionfa nella finale (dei 100 
e migliora il recor(d europeo 


Il tramonto di Cari Lewis 
per la prima volta escluso 
dal podio. Ai posti d onore 
Cason e Mitchell 


L’americana Devers vince i 100 metri beffando al fotofinish la Ottey. La Giamaica protesta, ma la giuria 
conferma il verdetto. Spettacolo nei 5000 dove il keniano Kirui mette in riga gli etiopi e r''Odiato» Skah 


Merlene, un centesimo di troppo 


Una straordinaria corsa sui 5000 metri ha nobilitato 
la ter/a giornata dei mondiali di atletica Ha vinto il 
keniano Kirui davan'i agli etiopi Gebresilasie e 
Bayesa mentre I atteso Skah ò giunto soltanto quin¬ 
to Ottey sfortunata nei 100 1 olimpionica Devers 
1 ha battuta per un solo centesimo La squadra gia¬ 
maicana ha presentato una protesta ufficiale ma la 
giuria ha confermato il verdetto del lotofimsh 

DAL NOSTRO INVIATO 


*smc CARDA Non ò strilo 
iin cinnuLniilri rtiri undulcnti 
ca follia agonistica una corsa 
contro ogni logica che ha (di 
mostrato come si sia ben ton 
lani dal conoscere i confini dei 
lormidabiii atleti degli altipiani 
africani Una gara spietata or 
gani//aia dal trio dei keniani 
eon un unieo scopo cancella 
re dal podio 1 odiato maroc 
( inno Kluilid Skah ritenuto 
(da loro) niont altro che un 


"suGchiaruole" delle piste M » 
a rendere la contesa ancora 
piu imprevedibile ci si C* messo 
un altro ler/etlo quello toni 
posto dai meno celebrali ma 
altrettanto portentosi etiop fd 
ìlla fine ei si ò tro\ iti a salutari, 
un podio Mrui Gebresi tsic e 
f3ayesa dove il piu aii/iano h i 
da pcx.oeompiutQ i vent anni' 
Al colpo di pisiol I ò subito 
partito come jn ovscsso il me 
no pronosticato dei keniani 


Mike Chesire che ha cosi sve 
lato subito la t ittica studiata a 
tavoliiuj impostare una gar i a 
strappi percostringcre Skah ad 
un continuo inseguimento 
Detto c f Ilio il passaggio di 
Chesirc ai primo km C? stato ad 
diritti n dissennato 2 31 7( 
rob 1 d i frintum ire il primato 
del mondo di Aouila Indietro 
''k ih c gli litri procedevano i 
ns[)cllos i <listan/a certi elei 
I imminente «morte igonistiea 
del b ittisir ida CosU'^stato ma 
non e 0 sitilo il tc mpo di rifiata 
re per nessuno Spentosi Che 
sire ne ha preso il posto il di 
ciollennc ismacl Kirui se pos 
sibilc ancor piu rapido nel sca 
vare un b iratro fri se e la con 
eorren/ i Al passaggio del ter 
/o ehilometro natur ilmente 
velcx-issimo 743 62 Kimi e 
transitilo eon un margine di 
una ettiquanltna di metri ri 
spetto I Skah e gli etiopi Ge 
brcsilasie B ivcs i c Bikil i Im 


pre vedibilmente dislun/iute 
invece I altro keniiiio Bilok 
molto atteso ili i vigilia Gli ul 
timi gin si sono trislormaii in 
un I fantastica gara ad insegni 
mento 11 v int iggiodi Kinn si e 
progressiviiiH nte assotliuli ito 
sotto la spinti forsennati eli 
B ivesd \1o// ifi ile) i duecento 
metri eone lusivi con Cnliresi 
lasie che si 1 ineiav i in una di 
sperai » rineorsti jI b itl'sir id i 
Ma Kirui h i s ipulo m mie ne re 
tilta la freque n/ i delle sue agili 
f ilcate tonscrv nulo sul In 
guardo due preziosissimi metri 
sul rivale Ceeellente il tempo 
Inule 13 02 75 prim ito eJei 
c impioniti Al terzo poste) ter 
minav i Baves.i d ivano i Biki 
1 1 Soli inte) quint > Sk ih 
schiantalo dilli litliei elei 
e( ntro ifrte ani e con Ja prò 
spettiv i di ritrovarseli impl le i 
bill pure nei diecimil i 
Li fin ile de i cenK) femminili 
h i eonferm ito que I che si s i 


pe \ i (1 1 le mp ) tr i Me rie ne ( >l 
le \ e 1 1 De i ben 1 it » noiies sU 
molloleeling f dire che que 
si ) volt I I ì giam Ile in i e* k 
m I er i mise.U t non f irsi v 1 
fe>eare elall emozione i’irti 
m ile e'* si »t i e ip lei di nni )n 
lare eentmietro su eeiitimetre 
illa tivonti ( 111 Devers le 
due lunno finite)con I in pres 
Sion ire il fe lofinisli presstKl e 
insù me m t il verde tto de I un 
m tgiiu fissiC^s iteinnplieib 
le primi 1 1 Devers eon 10 HI 
irgonlo |Kr 1 i OUev e'isl in/ i 
t ) di un impe reettihile ma de 
eisivc) centesime) di second ) 
Ma il cl in Piani ut ino non h \ 
lx.n elige ito la see>nfitl i Bexe 
ele>[>o i i g ir I inf itti p irtiv i 1 1 
protesti uffici ile P la Otlev 
eorifonelevi ulte rmnnenie le 
acque I.a 1 Devers pf nsav icf e 
ivcssi vinto IO Mi 11 1 d ito un i 
pacca sulla sp illa Nonvolevei 
dir nulla pcrclu sipevodiaver 
vinto Mi hi stu[)ito il tempi 


e he 11 iiuif) impK g lU pe r ke i 
ere (in i''}>e Ito 1 i deH.iMoiie 
ek II t ginn 1 I etiiest t non t ir 
1 IV » el irnv ire il ree I inei 
g un Ile me» ve m\ i res|)inte)ed 
er i eonle rm il i e osi \ ville ri i 
e eli i Deve rs ( ih f j imlu ili/ 
z IV e he i le nipi ( 10 HI pe. r 
l u iene ut i IO S2 ]xr 1 1 Ol 
tev> s ir «Nilo nes un n iti )ggj 
m ielle me he ejualorifoss ro 
le I ile le re» rim ine ili i D 
ve rs 

Inere dii) le e p logo nel! i f 
n ile de 1 fUH) me tr I i g ir i h i 
se>nne\e)u ite) lino igli ultimi 
eliK gin nonostante il gnu 
d iff ire de Ih bnt innie t Mur 
r IV Se none he 1 1 re 1 iliv e ai 
m 1 veli \ I roti i el ilk tre r ip 
pie se ni Ulti e ine si k (ju ili soli ) 
pirtite m trombi « seiecnlo 
metri dilli eenclusioiu’ Un 
|M) per lo seejneerto un po 
ixrihc le g imbe eranei e)rin it 
impiombite el die tossine ics 


sull ideile iv\ersiriee riuseiti 

I re iP le Morale i f ivol i 
Qu 1 lidi /h mg ( un i junu r ) 
e I iroiig /h mg s uv) irrv do 

II 11 ordine al tnguirdo eon 
buon I paee de II riv di e de 11 i 
Mereedes I i f ibbne i di lido 
mobili di S!e)ee irda ehe ides 
so denri inviare un litri sui 
I 1 u ehm I m Cm i (Uopo que I 
la per h viiieiirtee del peso 
I III mg ) eon t mio di e sorbi 

t m I spese dog m di 

N< ! s dio triple) Mike ( e nk \ 
h i preise guito 11 su j sfid i i)e i 
sonde eon tl "muro dei IH 
metri fernifiio so!t mio ehi 
vento irregolare i Bireelloni 


L tui s e de vutt) e( ident i 
re d un 1 " Sf j>ur se mpre ih 
ee/KJiiale un i misur i con cui 
li I Jtur lime nte I dtuto ogni 
lese rs in > Infine 1 1 me io de 1 
giivellollo ileeso/elez 
nv non h i tr iclito k itlese in 
d de me he se h i f d e ito non 
|)tKO jjer trov ire il 1 melo giu 
si ) d di 1 i de II 1 le llueci i degli 
Hf* netri 

h»eo di elire sull i giorn d i 
Il e hi ne i/zurr il i sp id i h i 
eonelusf nelle retnue h pn 
1 i glori! it I de II he pt Uhi in 
eomjie lizie ne dove li suoer 
woin di lovnerkersee deve 
gu rdirs oggi (1 il e onere te) d 


tieec de il 1 tc de se i Braun e 
d li 1 bit k nisvi Bur ig i Buone 
ne lizie d u 100 ust le oli con eli 
tr imbi gli it ili mi pre mossi dk 
se ni fin di odie n l ì\ r Me r 
devrebbe triti irsi del punte) 
d irriso mentre il figlio d irl 
(jiorgiu krinolli ottimo in bai 
leni potreblx se>gn ire qu d 
c OS I di piu 

Oue s1 oggi se i titoli m [)alio 
degli SOO pirli ime* a parte ) 
100 metri uomini disco uoiiii 
MI heptithlon 100 e 800 don 
ne Q)uest uftiina g ir i proporr i 
un jirol) ibik duello in f imigli i 
Ir 1 k due cugine del Mozinibì 
eei M in i Mulol i c 1 in i P udì 
no \1 \ 


■isBKC \UUA bpirava Lui 
ford C hnstie aveva appena 
umili Ito gli avversari al termi 
ne del suo relUlineo piu velo 
cc ed ora sparava Le dita di 
entrambe le mani a mo di pt 
stola i pollici che facevano su 
e giu come immaginari per 
eiisson il britannico dalki [k 1 
le nera indirizzava le sue «pai 
lottole verso il gruppo di con 
nazionali che io acclamava 
dalia curva del Gottlieb Sta 
dion Un mixlo appropriato 
per festeggiare la vittoria inda 
1 1 ilmcno per un tipo che non 
ha m li nascosto la sua antipa 
tia per II sm incene da prima 
donna del suo rivale di scm 
pre I etereo Cari Lewis 

"Se c 0* una cosa che non 
sopporto sono quelle belle si 
gnorc b anche che mi toccano 
lo palle per strada neanche 
fossi una bestia da monta- Co 
SI ebbe ad esprime*^! il suddito 
di Su i Maestà - ma lui non 
gradirebbe molto la dcfinizic 
n« - alhndomani della sua vit 
toni olimpica a Barcellona 
Non certo un mostro di simpa 
tia poco propenso a farsi as 
sorbire dal carrozzone dell at 
letica s[)cttacolo messo su da 
(Mino Nebiolo Linford Chnsiic 
non ha mai avuto peli sulla Im 
gua Col tempo però alle pa 
role ha imparato a far seguire i 
fati «Per qualche anno ho 
pensato piu a donneo discole 
ehe che alla pista Poi ho capi 
lo che eon 1 atletica potevo nu 


MARCO VENTIMIGLIA 

scircavivere mollo meglio 
Sb ireato ragazzo in Or m 
Brctagn i al pan di l inli emi 
granii giamaicani h sua stona 
0 coincisa a lungo con quella 
dei SUOI compagni di viaggio 
caraibici Relegato in un quar 
ticre ghetto di 1 ondr i si trovo 
oggetto delle quotidiane di 
scriminazioni riservate a chi ha 
il "torto di avere un i diversa 
pigmentazione della pelle 
«Una volta quindo gii ave o 
sfondalo con lo sport la poh 
zia mi fermò per sirici i Non 
ivtvo fatto nuli i in i loro non 
SI spieg IV no come un nero 
potesse guidare un aiiiomobi 
le l mlocostovi- 

II primo import mie sueees 
so arrivò nel 1986 quando già 
venliseienne Christie si impo 
se nei cento metri dei campio 
nati europei disputati proprio 
ibtoeearda Una gara ehe r ip 
presentò un i sorta di passag 
gio di consegne con il vecchio 
Alan Wells olimpionico bri 
tannico a Mose \ HO eh in 
quell occasione pose 1 1 parola 
fine alia camera Da allora la 
parabola agonistica di Lmford 
prese a salire cOslaiilcnicntc 
l anno successivo conquistò 
la medaglia eh bronzo ai mon 
diali di Roma piazzamento ul 
ttnormenlc migliorato alle 
Olimpiadi di bcul 88 eon un i 
rricd igha d irgento leeompi 
gnat I dal suo primo crono il 
disoltodciiO netti (9 97) Di 


nuovo c impionc contine male 
a Spalato 90 Chnstie falli il 
podio nei successivi canipio 
n Iti iridati eh I okio Ma in quel 

I (xcasionc non si potò certo 
parlare di ufia sua battuta a 
vuoto Con li tempo di 9 92 ot 
tenne il nuovo ren^ord europeo 
elei lui) i)urtro[)po per lui i tre 
statunitensi riuscirono a f ire 
incredibilmente eh meglio le 
VMS addirittura it record del 
mondo «fu come vedere un 
treno sui binari ti passa acean 
tc) e tu non puoi f ire nulla per 
ferni irto M i da que Ila scori 
litt i lmford trasse le energie 
peni definitivo salto di qualità 

II suo fisico possente 1 H9 per 
80 chili di muscoli era ormai 
modellalo alla bisogna anche 
se qualcuno tutlori storce la 
boce I di fronte ad una tale ar 
niatur \ fisica «Ma io sono puh 
to g ireggio da anni f l anlido 
pmg mi ha sempre dato ragio 
ne¬ 
ll 92 0* stato anno della pn 

ma grande vittona mondiale 
eon la med igha d oro ai Gio 
ehi di Barcellona Un successo 
propiziato d ili assenza di Le 
VMS ma colto m pista con 
schiacciante supremazia Edel 
resto 1 oee isione per regolare 
1 conti con li "figlio del vento si 
e prese ntata dodici mesi dono 
sull i velocissima pista del 
Gottheb bladion A btocearda 
ò innichihto anche Lewis fra 
Lmford e la gloria dello sprint 
non SI frappone piu nessuno 


A sinistra 1 arrivo dei 100 metri maschili dell altro ieri 
Sopra il vmcrore Lmford Christie con la bandiera bi 
tannica durante il giro d onore Sotto un immagine di 
Merlene Ottey nella semifinale di ieri in (male la già 
maicana è stata ancora una volta beffati sul traguar 
do dalla Devers 


Oro Argento Bronzo 


USA 

CINA 

FINLANDIA 

SPAGNA 

GIAPPONE 

GRAN BRETAGNA 

GERMANIA 

TAGIKISTAN 

KENIA 

REP CECA 

ITALIA 

RUSSIA 

ETIOPIA 

NAMIBIA 

BIELORUSSIA 

UCRAINA 

PORTOGALLO 

GIAMAJCA 

DANIMARCA 

OLANDA 

UNGHERIA 

UZBEKISTAN 


Ore 10 00 (disco donne (Maffeis) 

Ore 10 10 m 200 donne primo turno 
Ore 1100 eptathlon (Spada) lungo 
Ore 11 10 m 200 metri uomini (Mar- 
ras) primo turno 

Ore 16 00 eptathlon giavellotto 
Ore 16 40 salto con 1 asta (Pegoraro) 
qualificazioni 

Ore 18 00 m 400 ostacoli donne se¬ 
mifinali 

Ore 18 30 m 400 ostacoli uomini (Fn- 
nolli. Mori) semifinali 
Ore 19 00 m 200 donne secondo tur¬ 
no 

Ore 19 20 lancio de! disco uomini fi¬ 
nale 

Ore 1925 m 400donne finale 
Ore 19 45 m 400uomini finale 
Ore 20 05 m 800 donne finale 
Ore 20 25 m 800 uomini (D'Urso) fi¬ 
nale 

Ore 20 45 ep*athlon m 800 
In Tv Telemontecarlo ore 9 55 15 65 
19 00 Rai3 ore 9 55 Rai2 18 10 Rai3 
19 50 Rat2 23 35 riepilogo della gior 
nata 


1993, nclPanno 

dìChirìstìe 


■i Lmford Chrisiie che alza le br lecia al eu. 
lo il cronometro ehe eon 9 87 gli eonsegn i un 
fantastico record europeo altri sette neri che it 
traversano l immaginano filo di lana m ritardo 
di qualche spmciolo di centesimi Domenica se 
ra la finale dei cento metri si ò riproposta con il 
suo fascino elementare e selvaggio Ila vinto 
1 uomo piu forte e non sembri una considera 
ztonc scontata Lo sprint puro e una magica 
eombiiitizione di esplosiviti'i muscol ire e doler 
mmazione mentale Doti che da un paio di sta 
gioni I mford Christic sa coltivare come nevsun 
altro sul pianeta 

Al blocchi di partenza si sono schierati gli ot 
to protagonisti annunciati quelli emersi al di so 
pra della concorrenza fin dal primo turno dell* 
eliminatorie dulia prima ah ottava corsi i hre 
dcrieks (Namibia) Surm (Canada) Ixwis 
(Usa) Chnstic (GranBretagna) Effiong (Nigo 
ria) Cason (Usa) Mtlchcll (Usa) bUw irt 
(Ciiamaica) Nelle precedenti senufinah aveva 
no stupito Christie (9 97) c soprattutto Cason 
che eon 9 94 era stalo capace di limare uUerior 
mente la miglior prestazione mondiale stagio 
naie 11 colpo di pistola ha (atto scattare come 
una molla Dcnnis Mitchell il più laptdo nel 
nuinsersi allo sparo con un tempo di reazione 
di appena 128* millesimi di secondo btnra 
mente «lento- Cason il peggiore del lotto con 
183inil!esimi 


Al ciriqu iiila metri la gar i era visivarnenlc in 
eertisMiiii ma di f ilio gi i dceis i Cinque con 
correnti hrcdencks Surin Mitchell Casone Ch 
risile SI sono trov iti pr ilie unente sull i stessa h 
nei il ehe considerata la superiore c ip icit i 
del britan iieo eh cspriim re velocita nel trailo fi 
n ile equiv ileva id un ordine d imvo annun 
culo Unica incognit I I atteso recupero di Cari 
1 evvis alt ird ilo di un buon me tro d illa eoncor 
renza Senonclu uh nirc Chnsiie hi puntu il 
mente fatto 1 1 differe nza negli ultimi venti metri 
il "figlio del vento ò stalo incap ì'^q di esibire il 
suo proverbi ile c unbio ch marci i finendo id 
dirittura fuori cl il podio Sulla scia del vincitore 
arrivato id api)* n i un centesimo dal record 
mondiale sono piombiti sul (riguardo Cason 
(9 92) ed un ritrovato Mitchell (9 99) 
l\rChrisiie i irentatre anni suonali si ò trai 
l Ito dell » dcfinitiv i eons icr izionc fra i graiidis 
simi delio sprint All irine invece per Iz:?vms fra 
Olimpi id e mondi ih non er i mai accaduto che 
«kingCirl ve nisso b iltulo sui 100 Questa volta 
e'* rim isto iddirittura fuori d il giro delle meda 
ghe non riuscendo nemmeno iscendere sotto i 
dieci secondi netti (10 02) Infine un rilievo 
staltstico relativo il piccolo C tson I quattro 
cento metri che ha corso qui a Stoccarda 
( 10 08 9 9(j 9 91 9 92) non h innoprecedon 
tl nella stori i dell a letic i Non ha vinto il t tolo 
iridato m i il futuro0 suo 
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Sport 


Pcj^iipa 


27 TU 


I mondiali A Ferragosto Tazzurro De Benedictis secondo nella 20 km. dopo una gara 
di atletica segnata dai colpi di scena. Protagonisti i giudici, prima permissivi 
di Stoccarda poi inflessibili e spietati negli ultimi metri. Il pescarese ringrazia 
I— rex-Damilano: «Mi ha incitato a non mollare». Oro allo spagnolo Massana 

Argento marcia ptilita 
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La marcia italiana raddoppia dopo l’argento di 
Ileana Salvador è arrivato anche quello conquistato 
dal pescarese Giovanni De Benedictis Ma 1 impresa 
dell’atleta azzurro è purtroppo scaturita al termine 
di una 20 km da dimenticare Protagonisti in negati¬ 
vo I giudici di gara che hanno aspettato gli ultimi tre¬ 
cento metri aH’intemo dello stadio per scatenarsi m 
un grottesco carosello di squalifiche 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO VENTIMIGLIA 


H STOCCARDA No questa 
volta non ci stiamo Va bene 
un po di sano campanile 
sportivo ma non ci si può gira 
re dall altra parte soltanto per 
ch6 c ò un Italiano di mea/o È 
vero Giovanni De Benedictis 
ha colto dcmcnica il piu bel ri 
sultato della sua camera E la 
sua medaglia d argento nella 
20 km di marcia ha latto il paio 
con quella conquistata appe¬ 
na il giorno prima da Ileana 
Salvador Peccalo però che il 
podio dell atleta abrua/ese sia 
arrivato al termine di una gara 
scandalo I ennesima farsa in 
una disciplina che di questo 
passo troverà spazio soltanto 
negli annuan degli statistici re¬ 
lativi all atletica del ventesimo 
secolo Intendiamoci il lilifor- 
me «Deb» non ha avuto alcuna 
responsabilità di quanto acca¬ 
duto nel caotico finale ma re¬ 
sta il latto che la sua rabbia al 
termine della gara più preoc¬ 
cupato per un eventuale squa¬ 
lifica in extremis che non per il 
secondo posto conquistato sul 
terreno ò il miglior manifesto 
del caos m cui 0 precipitata la 
marcia un autentica roulette 
agonistica dove di volta in vol¬ 
ta 1 giudici fermano la pallina 
sul numero prescelto 
Il racconto della competi¬ 
zione inizia al l? cliiloiiiclro 
fino a quel momento la sfida 
aveva proposto il solito sche¬ 
ma un folto gruppo di batti¬ 
strada che SI andava via via as¬ 
sottigliando man mano che la 
fatica e il caldo umido comin¬ 
ciavano a farsi sentire A tre 
quarti di gara si ò verificata la 
prima situazione importante 
la selezione continua ha la¬ 
sciato al comando un gruppo 
nstretto ed assai qualificato 
Accanto a De Benedictis mar¬ 
ciavano 1 tre spagnoli Massa¬ 
na Plaza (campione olimpi 
co) e Barroso il russo Shehen- 
nikov e la coppia di messicani 
Segura e Carcia «Facevo fatica 


a seguire il ritmo - commento 
rà poi «Deb» dopo il traguardo 
- già prima avevo speso molte 
energie» Ma prima dell Italia 
no a cedere sono stati Barroso 
e Segura mentre davanti Sh 
chennikov continuava a detta 
re il ritmo Al cartello del 17" 
chilometro altro momento de 
cisivo Massana ù «scattato» 
sgranando completamente il 
plotoncino di testa «Mi sono 
trovato in grossa difficoltà c ho 
dovuto lasciare andare avanti 
tutti Però non ho mollato Sa 
poso che gli altri avevano già 
collezionato dei richiami e 
quindi poteva esserci qualche 
squalifica» Davvero preveg 
gente il «Deb» di quanto sa 
rebbe accaduto di 11 a poco 
non appena i concorrenti han 
no abbandonato la strada lun¬ 
go il fiume Nc>ckar por rientrare 
nello stadio 

All ultimo chilometro la si 
tuazione era la seguente il pic¬ 
colo Massana ormai solo o lan¬ 
ciato verso loro dietro Sh- 
chennikov c Garcia a lottare 
per I secondo posto a loro 
volta avvantaggiali su un De 
Bcncdiclis capace di sorpassa¬ 
re I altro iberico Plaza Intanto 
all interno del «Daimler Sta- 
dion» scorrevano le immagini 
al rallentalorc dei concomenti 
(on I im|iietosn regista che si 
concentrava sulle gambe dei 
marciaton per n lostrare le con 
linue «sospensioni» c 1 inesi¬ 
stenza del «bloccaggio» del gi 
nocchio vale a dire il mancato 
rispetto dello due regole fon¬ 
damentali della disciplina del 
«tacco e punta» Si ò arrivati co¬ 
si all ingresso in pista per gli ul¬ 
timi trecento metri di gara 
Massana ha passato indenne il 
giudico posto ..Ilo sbocco del 
tunnel d ingros.so ma lo stesso 
privilegio non toccava a Sh- 
chcnnikovcGarcia squalifica¬ 
ti entrambi Ira gli ululati di di¬ 
sapprovazione del pubblico II 
«Deb» ò invoco riuscito a transi¬ 
tare senza guai dallo stesso 


Morceli . Di Napoli 

L'algerino L'azzurro 
si arrende ci ripensa 
sarà in pista Farà i 1500 


M STOCCARDA L algerino 
Nouieddine Morceli primati 
sta del mondo nei I 500 metn 
parteciperà ai mondiali di 
Stoccarda io ha annunciato 
ieri la Federazione mondiale 
di atletica ponendo fine ad 
una singolare disputa nata ve¬ 
nerdì scorso tra il mezzofondi¬ 
sta e la laaf 

Morceli aveva minaccialo di 
disertare i mondiali e di antici¬ 
pare le vacanze se non fosse 
stato pagalo come, a dir suo 
altri campioni in gara tra cui lo 
statunitense Cari Lewis Dura 
la risposta della Federazione 
intemazionale, che non si ù 
falla intimidire dalle pretese 
deirallela due mesi di squalifi¬ 
ca e 1 esclusione dalle prossi¬ 
me Olimpiadi di Atlanta in ca¬ 
so di forfait 

Ieri, finalmente c ò stalo 
I incontro risolutore Si sono 
nuniti a Stoccarda I agente di 
Morceli Amar Brahmia e Pri¬ 
mo Nebiolo presidente della 
laaf e in 45 minuti di colloquio 
hanno raggiunto un accordo 
«L’equivoco ò stato chiarito 
I algenno sarà in gara alle stes¬ 
se condizioni degli altri atleti e 
non sarà pagato» ha dichiara¬ 
to il portavoce della federazio¬ 
ne intemazionale Jayne Pear- 
ce S.irà vero’ Il sospetto di un 
«regalo» sottobanco ò legitti¬ 
mo 

Noureddinc Morceli era at 
leso ieri a Stoccarda e come 
ha detto il suo agente I atleta 
algenno «correrà ò in gran for¬ 
ma e ha una voglia matta di 
vincere la sua gara mondiale» 
Giovedì cominccranno le bat¬ 
tone preliminari dei 1500 metri 
e al «Daimler Sladion» chiuso 
il tormentone ci sarà anche il 
mezzofondista algerino 


punto e identica sorte toccava 
a Plaza 1 due quindi sono an 
dall a tar compagnia a Massa 
na in un podio tutto Ialino Ma 
lo show dei giudici non era fi 
mio Gli uomini in bianco han¬ 
no continualo a far falcidia di 
concorrenti anche nelle retro¬ 
vie Addinllura incredibile la 
paletta rossa esposta all altro 
aza-urro Arena proprio mentre 
calpestava la linea del iraguar 
do' 

Il dopo gara iniziava con un 
De Benedictis che faceva su e 
giu per la pista inveendo c 
sbracciandosi Squalificato pu¬ 
re lui’ «Mi avevano dotto che 
avevo ricevuto pure io duo car 
telimi rossi c quindi il dubbio 
mi ò venuto» Poi mentre I az 
zurro recuperava la calma in 
tribuna stampa circolava 
un altra voce il giudice che 
aveva squalificalo Shchenni 
kov e Garcia era italiano' Indi 
selezione confermata da alcu 
ni dirigenti italiani ma con 
un importante aggiunta il giu 
dice Maggio (questo il suo no¬ 
me) SI era limitato ad esporre 
la paletta rossa dopo aver pro¬ 
so atto delle proposto di squa 
tifica formulate dai suoi collo 
ghi (e non connazionali) Pro 
cisazione sacrosanta ma non 
sufficiente ad impedire che 
sulle gradinate dello stadio cir¬ 
colassero non benevoli com¬ 
menti sui «soliti» Italiani 

Regolamento calpestalo da¬ 
gli atleti giudici che aspettano 
gli ultimi secondi per vanifica 
re una fatica di oltre un ora e 
venti minuti composizione del 
podip incerta perfino dopo 
1 arrivo Por la marcia si ù trat¬ 
tato di un pomeriggio demen¬ 
ziale Una «follia» neanche 
straordinaria considerato che 
scene analoghe si orano già 
svolle I unno soorso al Giochi 
di Barcellona in coincidenza 
con la IO km femminile Unica 
grande consolazione avere un 
altro Italiano che conquista il 
podio come non ha mancato 
di sottolineare «Deb» una volta 
entrato nei panni del meda 
gitalo Ed il venticinquenne di 
Pescara ha saputo anche ri 
spendere con prontezza di spi 
rito a chi gli chiedeva se quelle 
palette esposte all interno del 
lo stadio non rappresentassero 
un autogol per tutta la discipli¬ 
na «Sarebbe molto peggio ve¬ 
dere dei marciatori scorretli 
senza nessuna paletta che li 
ferma» 


Giovanni De Benedictis 
argento nella 20 km di 
marcia, in alto Andrea 
Benvenuti In basso. 
DamonHill trionfatore 
a Budapest 
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Esploso nella semifinale degli 800 
oggi il siciliano punta al podio 

Cavallo D’Urso 
come in libertà 
«Non ho paura» 




DAL NOSTRO INVIATO 
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MSIOCCAROA 11 sublimo 
Coethe U chiamava ìffmita 
(.kttive Nel caso di Giuseppe 
D Urso e Andrea IBenvenuli 
tratiasj dell amore per una g.i 
ra che rjchicde velocita e resi 
sicn/a istinto e scaltrc//a Ad 
umire un esile rnga//o di Caia 
ma ed un robusto giovane ve 
noto CI sono due gin di corsa 
su una pista cJi iarian Ma in 
questi mondiali )*» coppia di 
a//um SI ò dolorosamente se 
parala rimanendo alle due 
estremità degli ottocento me 
tri infortun ito Benvenuti prò 
mosso splendidamente alla fi 
natoD Urso 

Il foglio che comunica i no 
mi degli otto alieh che stascr j 
daranno vita all ultimo atto 
della gara ù piu esplicito di 
molti commenti 1) Giuseppe 
DUrso (Ita) 1 AA 83 Non sol 
tanto 1 allievo di Pietro Collun 


ha stabilito il suo primato per 
sonale mu domenica ò stato 
inchc capace di ottenere il mi 
glior tempo delle semifinali 
-Non mi ìspettavo un risultato 
cjlI genere - confessa ) a/.^urro 
-- E non lo dico tanto per il 
tempo ma per le scnsa/iont 
che ho prosalo durante la cor 
sa Mi sono sentito sempre prc 
sente sia nelle fasi concitale 
dc'l avsin che durante !o sprint 
conclusivo Adesso sento dire 
che nella semifinale avrei spc 
so troppo Ma cosa significa'’ Il 
imo vero obbiettivo di questi 
mondiali era I accesso alla U 
naie sarebbe sialo stupido n 
sparmiare energie e rischiare 
di essere eliminati 
La prosld/ionc super fornita 
domenica sera dall a/j'urro 
autorizza adesso pronostici 
imbiziosi per la gara di questa 


sera -lo non sono il tipo che si 
tira indietro Sono entrato in fi 
naie e mi sento pronto per 
qualsiasi cosa non ho certo 
paura di vincere E poi mi sen 
to a pos*o con la coscienza ho 
gl ^ ^alto pili del mio dovere E 
la fiducia di Giuseppe ò con 
fonata da quanto visto nelle tre 
semifinali con illustri protago 
nisli finiti clamorosamente 
fuori gioco "Quest anno nes 
sun atleta degli ottocenhio me 
tri ha brillato particolarmenlee 
la cosa è stata confermata dai 
turni corsi qui a Stoccarda So 
no stati eliminati elementi co 
me Grav Evcrett c Barbosa 
tutta gente abituala a spremer 
SI oltre misura nei meeting E 
questo dà ragione a quanto so 
stiene i) mio tecnico non si 
può impostare ogni gara con 
passaggi suicidi meno di 50 
secondi ai AOO metn Le follie 
SI pagano nello occasioni che 
contano» Quali gli avversari 


piu pericolosi’ «Senz altro i tre 
keniani con in testa Konchcl 
fah Poi vedo bene il britannico 
Kobb c il giovanissimo sudafri 
canoSe[>eng Molto dipenderà 
da come sara impostala la ga 
ra Per conio nio prcfeniei un 
ntmo veloce 

Nella vigilia di DLrso non 
può mancare un pensiero per 
1 amico Benvenuti «Qui j Sioc 
carda correrò soprattutto per 
me ma anche un po per lui 
Con li brutto episodio di An 
drea sono tornato indietro di 
un anno quando una tuns line 
mi impedì di giroggiire alle 
Olimpiadi t>o bene tosi si 
prova la solidarietà degli ami 
CI fa piacere ma non c ù nien 
te che li possi consolare del 
1 occasione perduta Speriamo 
di aver pagato il nostro debito 
con la sfortuna hanno pressi 
mo ci sono gli Europei ed io e 
Benvenuti potremmo formare 
una coppia da podio 1 Vf V 


Benvenuti e un anno maledetto 
«Aspettatemi, tornerò grande» 


Andrea Benvenuti due giorni dopo Protagonista di 
un drammatico ritiro nel primo turno degli ottocen¬ 
to metri l’azzurro si è visto confermare dai medici la 
prima diagnosi microfrattura del piede "In pista ho 
avvertito un dolore allucinante, ma nella mia dispe¬ 
razione c era anche la consapevolezza di aver perso 
una stagione» «Dovrò star fermo due mesi, ma la 
mia camera non è in pencolo» 

DAL NOSTRO INVIATO 


«STOCCARDA Lo cerchia 
mo prima nell austera cosiru 
zione che ospita la squadra az 
zurru poi sotto i tendoni della 
mensa mime Ira i verdi viali 
del «Robinson s Barracks» I ex 
base Nato ora adibita a villaq 
gio alich di questi campionali 
mondiali Camminiamo dub¬ 
biosi pensando a cosa chic 
derqli e sopralluno al modo di 
|x>rgere le dom.mdc Eh si 
perche con un ragazzo che ha 


smamlo in un sol colpo I occa 
sione iridata la stagione ago 
nisticu e I mtegnla del piede si¬ 
nistro bisogna andarci cauli 
Inline lo sguardo si posa su un 
lizio che sbuca da una curva in 
scila ad una vecchia bicicletta 
Non gli daremmo molla im¬ 
portanza se non fosse per quel 
paio di stampelle che tiene in 
una mano e per la gamba na 
scosta fino al ginocchio da un 
Msloso gesso Ed in effetti 


« STOCCARDA Gennaro Di 
Napoli ci ha ripensato parteci¬ 
perà alla gara dei 1500 metri 
dot mondiali lo cui prime sene 
sono in programma giovedì II 
venticinquenne atleta napole¬ 
tano aveva in un primo tem¬ 
po dichiarato la sua indisponi 
bilità perStocerda L aveva fai 
lo subito dopo il Meeting di 
Zurigo nonostante fosse nu 
scilo - in quell occasione - a 
stabilire il nuovo primato italia¬ 
no dei 3000 metri NoIcvoI 
mente pessimista sul suo stato 
di forma Di Napoli non sentiva 
di poter ottenere un buon risul 
tato proprio nell appuntamen¬ 
to piu importante della stagio 
ne e non era sua intenzione ri 
mediare in Germania una ma¬ 
gra hgura «O vado per salire 
sul podio o faccio meglio a re¬ 
starmene a casa» aveva detto 
Genny al'a stampa subito do 
po la rinuncia Improvvisa 
mente 1 altro ieri la smentita 
La Federazione ha trovato evi¬ 
dentemente argomenti validi 
per convincere Di Napoli a lare 
dielrolront ed il mez.zofondista 
azzurro (primo ai mondiali in 
door di Toronto) si è lascialo 
convincere 

Probabiimcnto i dirigenti 
della Fidai avranno spinto Di 
Napoli a partecipare ricordan¬ 
dogli 1 assenza dell algerino 
Morceli il favorito n I per il 
successo finale dei 1500 metri 
Ma questa motivazione ora de¬ 
cade L algerino sarà infatti re¬ 
golarmente alla partenza della 
gara Speriamo quindi che il n 
pensamento sia legato ad una 
effettiva buona condizione e 
ad una ritrovala liducia nei 
propri mezzi 
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FrinoUi polemico. L atleta azj’urro qualifica¬ 
tosi per le semifinali dei 400 metri ostacoli ha 
dichiaralo «Vedo che qui gli spettatori sono 
20 00 anche se si gareggia di mattina» Chiaro ri- 
Icrimcnto ai vuoti degli stadi italiani 

Ancora FrìnolU Sempre con riferimento al 
la Federazione Italiana I ostacolista ha dello 
"Mio padre fa parte dei tc-cnici responsabili del 
settore ostacoli ma la Federazione non ha rite 
nulo ulile portarlo a Stoccarda- 

Doping!. Il discobolo olandese Erik De 
Bruin secondo di mondiali di Tokyo Ostato tro¬ 
vato positivo ad un controllo antidoping effet 
tuato il primo agosto scorso al meeting di Colo¬ 
nia DeBruin squalificato pcr4 anni nongareg- 


gerà a Stoccarda 

Doping2. Quatiro anni di bando anche per 
Ire nigeriani colli in fallo ai campionati nazio¬ 
nali del 17 giugno scorso Ime Akpan (lOOhs) 
Godfrcy OKgubc (110 hs) e Vivian Chukwue 
moka (peso) 

Proteste Inutili. Gli otloconlisti slatunitensi 
Graycd Evercit sorprendentemente eliminati in 
semifinale non hanno ottenuto nulla d.u ricorsi 
presentali a fine gara Entrambi lamentavano di 
essere stati ostacolali e colpiti da altri atleti 

Christie indeciso. Il velocista britannico 
già campione olimpico e campione mondiale 
dei lOO metri non 0 ancora sicuro di disputare i 
200 metri Deciderà stamane 


Risultati di domenica maratona donne 1 ’ Junku Asan (già) 
in 2h 30 03 2'Manuela Machado (por) 20 30 5-1 3'’TomocAbe 
(gia)2h3I01 lungo donne 1’1 leike Drcchsler (ger) m 7 11 2" 
iLinsa Bcrezhnava (ucr) m 6 98 3- Renata Nialscn (dan) 
m6 76 marcia uomini 20km 1“ Valentin Massana (spa) ih 
22 31 2" Giovanni de Benedictis Ih 23 06 3" Dimcl Plaza 
(spa) Ih 23 18 mlOO uomini 1“ Linford Cliristic (gbr) 9 87 2" 
AndreCason (usa) 9 92 3' DennisMilchcll (usa) 9 92 martello 
1“ Andrei Abduvaliev (lag) m 81 64 2’ Igor Astapkovich (bie) 
m 79 88 3 TiborGcbsek (ung) m 79 54 peso donne l»Huang 
Zhihong (cin) 2' Svetlana Krivelvova (rus) 3' Katrin Naimke 
(ger) Risultati di ieri m 3000 donne 1" Yunxia Qu (cm) 2’ 
Unii Zhang (cm) 3’ Lirong Zhang (cin) m 5000 uomini I" 
Ismael Kiuri (ken) 2’ Halle Gcbrcsilasic (eli) 3“ Fila Bayesa 
(eli) m 100donne 1’Gali Devers (usa) 1081 2'MerleneOllcy 
Oam) 3'GwenTorrcncc (usa) 2" 


quando lo strano ciclisl t si a\ 
vicina mcttiariio a hjoco prò 
pno i) volto di Andrea Benvc 
nuli quella stessa faccia stra 
volta dalla sofferenza che sa 
baio pomeriggio 1 Eurovisione 
avesa pori rio nelle case di mi 
lionidi taliani Le maltese mo 
dalila dell incontro potrebbero 
indurci ad una minor «caute¬ 
la > scnonchO il nostro mterlo 
cutorc SI affretta a meltore le 
cose in chiaro «Non ho certo 
voglia di divertirmi 11 fatto e 
che devo andare a mangiare 
meglio m bici che con la sedia 
a rotelle 

Andrea, dicci innanzitutto 
contestai. 

Ho una microfrattura da stress 
al primo metatarso del piede- 
sinistro Non è ancora eviden 
ziabilc con gh esami cimici ma 
il medico la da per sicura 
Prima U dolore e poi la frat¬ 
tura. tutto nello spazio di tre 
giorni. 

Due giorni Ita prima avvisaglia 
c 0 stala venerdì durante I alle¬ 
namento Il giorno dopo quel 
lo della gara, non riuscivo 
neanche a camminare A quel 
punto non è nma.sto che- p»o 
vare con una infiltrazione al 
piede purtroppo in pista 0 an¬ 
data come 0 andata 

Visto dalla tribuna e dalla te¬ 
levisione, il momento del 
tuo uifortunio è stato di una 
terribile intensità. 

Terribile è stato soprallullo per 
me All altezza del trc-cenlo 
metri ho sentilo come un 
-crac» un rumore di rottura 
I lo avuto un sobbalzo e quan 
do il piede è rilomalo sul terre 
no ho avvertito un dolore allu- 
cmanlc Nei momcnii succes 


SVI SI e poi sommato tutto lo 
sconlorto per aver buttato un i 
grande occasione Una slagio 
ne iniziata male c finita peg 
gio 

Vicende come la tua alimen¬ 
tano sempre la dietrologia 
■Se non si faceva l'iniezione 
antidolorifica non si sareb¬ 
be rotto ..» 

Possibile Davo lorfaii ai mon 
diali e magari dopo due giorni 
passava tutto Ma quante- die¬ 
trologie ci sarebbero stale sulla 
mia mancata partecipazione 
ai campionati’ 

Sei preoccupato per il pro- 
seguio della tua carriera? 

No per quello sono tr.mquillo 
Ma per tornare in piena etfi 
cienza ci vorrà del tempo II 
medico 0 stato chiaro per al 
meno due mesi di correre non 
se ne parla neniinc-no 

riosconaro, Sabia e ora Ben¬ 
venuti. 1 grandi ottocentisti 
italiani sono regolarmente 
perseguitati dalla sorte. 
Meglio non pensare a certi n 
corsi E comunque occorre di 
stingucre Sabia 0 stalo in eltel 
li un alida sfortunatissimo ma 
per quanto riguard i Fiascona 
ro non si può dare l.t colpa dei 
SUOI malanni solo alla mala 
sorte Nel suo periodo migliore 
gareggiava m continuazione 
d estate in Italia e d invc mo in 
Sudafnea 

Cosa hai da dire a Giuseppe 
D'Urso, finalista degli otto¬ 
cento metn? 

Solo un augurio che possa 
giocarsi Imo in fondo tulle ic 
suecarte Volevo farlo aneli io 
Non ho potuto 

■ V V 


Fonnula 1. Nel Gp d’Ungheria ritiri eccellenti, terzo posto della Ferrari di Berger e successo di un figlio d’arte 

Damon HOl, primo nel nome del padre 



H BUDAPt.81 «Dedico que 
sta vittoria all intera fanuglid 
Hill passala presente c luturd» 
poi un inchino verso la folla 
acclimantc Cosi con flemma 
britannica c la classe ereditata 
dal padre Graham (14 Gp vinti 
in camera oltre a due campio 
nati del mondo) scomp irso m 
un incidente aereo nel 75 Da 
mon llill 30 anni compagno 
di squadra di Prosi alla VSil 
liams ha vinto finalmente il 
suo primo Gran Premio in Un 
ghena dopo gl. sfortunati epi¬ 
sodi di Silvcrsione e 1 locke 
nhcMm È il primo -figlio d arte» 
1 ccMilrarc quest impresa in FI 


Alle sue spalle si sono classifi 
cale 1 1 Benellon di Pairese e la 
Ferrari di Berger per la Ferrari 
i li miglior risultato dopo i! ter 
/o posto dt Alesi in Canada 
I anno passato Va detto che il 
Gp d tnghena disputato do 
menicd all llungaronng ha vi 
sio una sene di colpi di scena 
che hanno stravolto il copione 
sfortunatissimo Prosi cui si ò 
spenta la vettura nel giro di ri 
cognizione (ed ò stato pena 
lizzato dalla giuria ad una par 
tenza in ultima fila lui che era 
in pole txjsition) il «professo 
re» dopo una rimonta che 1 a 
vova riportato in quarta posi 
zionc ù stato fermato da un 


problema meccanico che I ha 
fatalmente attardato (siepiaz 
Zdto IJosimo a 7 gin) Disco 
rosso anche per Schumacher e 
Senna costretti al ritiro da pu 
re loro a gara in corso Hill ha 
potuto vincere indisturbato 
molto bene rispetto alle previ 
sioni la Ferrari col terzo posto 
di Berger che ha difeso la posi 
zione con grande lorza ed 
esperienza Alesi si ò ritirato 
dopo un 1 collisione t on la Mi 
nardi di Fittip ildi i due sono 
si iti separati mentre st ivano 
venendo alle mani Grmde 
soddisf izione in casa delle 
-Rosse come ha prexiisato 


I iddetto stampa Bkciiìi -Sia 
mo stali fortuna') ma i miglio 
ramcnii sono i omunque asve 
nuli» Itc^ ici SI sono riuniti K ri 
a Marancllo per fare il punto in 
vista del prossimo Gp del 13<*1 
gio sul circuito di bpa F’r ineor 
ehamps 

Arrivo* 1)11111 (Williams) 
2)Pdtrese (Benellon) i)l^r 
ger (F'crran) -DWarwitk 
i^Footssork) 'i)Brundlc i 
gier) 6)Wendlinger (Sau 
ber) Cla«aifica l)Rrost 77 
JìViina 50 àjliill ^8 
1 tSchum ichcr 5) l’atnsL 
17 G) Brundle 11 7)BlundelI 
10 8)Bc'rgerlO 12)Aksi1 
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Sport 


L’ottovolante Dopo la vittoria in Coppa Coppe e il terzo posto nello scorso campionato 
dello scudetto in città ora si fa labbonamento al calcio anziché alia lirica 
3) Parma Patron Tanzi: «Voglio una squadra simpatica ». Ma intanto Asprilla combina 

- guai: il colombiano è stato cacciato per indisciplina dalla Nazionale 

La grande occasione 




A Pdtma il portiere Luca Bucci 
?4 anni ha tra le mani la rjrande 
occasione della camera Sotto 
GianlrancoZola 27 anni 


" illM 
s I I 



l'arnid soi^na dopo il terzo posto in campionato e la 
conquista della Coppa Coppe Nessuno in citta pal¬ 
la di scudetto ma la speranza c e basta guardare 
alla corsa agli abbonamenti (ormai21 mila) Intan- 
tr) A-sprilla combina guai in Colombia e stato c.ic 
ciato dalla nazionale per indisciplina Ha contestalo 
il et Maturarla che lo ha spedito in panchina e Fau¬ 
stino allora ha lasciato il ritiro per andare <\1 mare 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER CUAGNELI 



■li I \I<M \ C ostri tl(j ) stupì 
ri l scilo Ual limbo dclk prò 
\iiK 1 ili eli lusso i (1 ciitr Ito uf 
fiL i limi nti fr j k bii^ j) Panna 
int/i I l.k nuo\.i stai^ioUL con un 
r u^miari-kNok farcii Ilo eh uhl 
n In L inipu europeo e ehia 
mata a ihk ncleri* la ( oppa tlc‘1 
Il C<>{)p«. vinta i! 12 niavtmo <1 
Uembkv Nel e unpionato ita 
lumi) p irte chi brillanti ler/o 
posto ap];nna ra^i^iunlo 1 en 
tusuismo non fa ihfolto anehe 
i li'osi ora sognano m i^ranck 
L lasix.ie’a ori^ani//at i corno 
pixhe e pulentivsima sul pia 
no teonomieo ha eompiutu 
ulteriori sfor/i per raffo’vare 
1 orisameu eli beala 11 idrati p i 
iron Calisto lan/j ne*lk dichja 
r i/ioni elnll estate' e stato ehta 
ro He ale IO por me rientra nel 
' orbita ek'iili affari pur resian 
ciò «mtho la i.|Mnde passiono 
Iriclu/iune il IhriUii ck'vc re 
stare' sulla or» sta dell onda 
e|umdi continuare a d.ire spot 
t4ieolo e a vincere Anche per 
promuoM ro al meni o I imma 
i^ino dei vari «marchi*'del i^ran 
do luìporo dell industrialo dtl 
httc Flcme'ntaro o loi^ico 
lan/i ni II ultima campa^^a 
icquisti ha investito complcs 
SIS imontc 13 miliardi hicppu 
ri lanh se s* pensa alle Listile 
‘tntoskrichodi Intcr Juvo la* 
/IO e Roma) portando in Lrni 
li.i due pezzi prei^iati ?ola o 
Cnppa h adesso dite «j’ensia 
mo di aver mosso a disposizio 
ne dell allenatore auo giocato 
ri importanti tosi credo potrt) 
tivsomblarc una squadra anco* 
r.i piu compoiiiiva'* btudotto^ 
Neppure il tfran patron si sbi 
lancia V^dc in Milan Lazio 
Inkr e iuvt «lo squacl-t thè si 
sono rafforzalo d piu» f’oi 
lauttuno tilt e tutto un prò 
dramma -Dobbiamo esecro 
vintemi ma prima i.ìncorLì di 
VI rtontios nipatici 

bimpatui o no la inerite ere 
de ni 1 Ihrma por t ominei.irt 
Io dimoslrt» la torsa all abbo 
nameiilo che ha portato al 
nuovo re*eord 1 19 65! tai^lian 
d dello scorso tampionaio so 
nfMhvtmali 21 DUO U» riha se’' 
mobilitata Ma non 0 tutto l’a 
re che mezzo mondo si sia in 
n.imonto della squadra di 
Stala II Sudamerita tifa Kirma 
inclu perdio lanzi lia faho 
sostanziosi invistimenti su al 
cune s(x:iet4i (punta di dia 
mante )] RalmcirasJ ma anello 
1 OrietUe inizia a semnrc le im 
prcv dei qiallobiu so e vero 
e ho anche a Pochino c Tokio 
sono n Ih dei dub con dotine 


ili alle iniiados di \sprill i i 
Melli I » Ito te rvori ittoruo 
non turila Neviu v iLi impt, 
i^n ito 1 ns >lvi re i |)rol)li mi n 
lalivi alt inni sId eie i niiov i /ol i 
( rippa e Bucci neqli equilitir i 
ti miieanisnu di e,i<Kn 1 ilU 
nalori sa bene'dii ) ope rti/ii) 
ne e delie it i V! ese nipio di 
ve [iroinuovire pur! ere titoli 
re il 2 II lino Buee t se nz i urt ire 
B<illo!t.i che lutto solimi ito li i 
eoi tnbuilo e non [loeo ili i 
eonquista del terzo posto m 
e unpionato e il iriiinfo di 
Coppa Deve inserire C npp i e 
A)i i sonz i se|uilibr ire e e ntro 
eampoe itlaeeu Per il pruno 
(anefu se non e uieoniiiper 
letta forma ; non sembranoes 
sorci equiMxi di n ifur i taltica 
l ingresso in squaelra ek 1 sardo 
invico cosirmite Scala a ripe n 
sari la disposizione della pri 
malinc«\ C i sono Bre)Iin Molli 
e Asprilla hiuost ultimo non si 
Ciipiste qiumdo tornerà m Ita 
Iw dopo la eaeei ila di ti n elal 
la Naziotulo) Impossibile 
Ipotizzare la coosjsionz i dei 
tre con 7ola per questo la 
ni durando I ipotesi di arrdr i 
re Brolih i centrocampo lo 
svedese 0 Lin v{ioc«tlore te (in 
camerLte molto dolalo e polii 
drito [Potrebbe adattarsi bene 
al nuovo ruolo senz i sinilur in 
le sue qualità possibile an 
die che beala in certe p.irtite 
sthien iddinttura una sola 
punta accanto a /oh (cosa 
verificatasi spesso nelle uni 
thtvoli (huiosto) In Mi taso 
Sfirtbbe toslrdto al doloroso 
siicnfitio dd colombiano o 
addin'tura di Melli (ale j)ro 
bknid si porrà da meta sette m 
bre in avanti Coinumjiie san 
importante vedere in die con 
dizioni Aspriila tornerà dalla 
Colombia 11 i^iocatore spesso 
al tenlro di ineidenti e vicende 
strampalate ieri ò stilo infatti 
caccialo dallo nazionale per 
indisciplina hi cimltsiiio k 
ek'tisjoni dd d Mahirana i c he 
lo ha mandato in p indiina) e 
SI 0 alluntan ito sm za pernu s 
so dell ritiro per dirniersi a ( ar 
t ii?cna centro turistico e t; il 
ne are 

h. adesso suno problemi eh 
Scala il quale non b ichi forse 
1 quello i tu dceitk il et co 
iombiano m i c erto c su^c di! 
Hioc.itorc impegno c ckdizio 
ne' Nessun prol)knia invc'ce 
per ki dife'vi iiieor i iinpi rm » 
ta ^u^ll iffi Italissimi Ben irrivo 
Apollom (jrun Miiiotti e Di 
Chiarii II dovrdibe iUidan <li 
lusso portiere pi rnulkndo 


La fantasia di Zola 
e schemi a memoria 


CAROLINA MORACE 


■■ ( Olile il Mil ui e miptoue 
d II ili 1 II P um t di Se ih • or 
m u div( tu it > un mock Ho d i 
unii ire W 1 MIO inoelulo t I he u 
^ 1 2 lu p ;rl m ' lutti i elue 
ei ntr ili con i ìiIk ro st lee ite 
efi (,u ik he me 'ro i due i stenu 
Be n imv > e Di C hi ir i i pn si 
<1 ire k )ppusle l »rsie un 
V e nli ik pre/K»s > i e e ntr > 
e iiiipo /or ilio du Ke ore 11 
e I i s ilire ta sciu idr i eoli ptin 
tu tilt 1 I ilt K co susu nulo d i 
un 1 e mrcK impist i iv uiz ito 
du quest inno r ippre se ut t 
un I ek Ik novi! i de 1 P irm i ')^ 

11 1 iee|uisU) li (il iiifr URO 

/<>} I luf Itti r ippre s» /it i il mio 
\o pe r la st|Utidra p irmensi 
ed e II piu be II i n ut i di iner 
e Ito e Olili piccolo s irdo h so 
e e 11 II I volute) e ompk ire un 
orijiiiiK o eoli lud.ito e re 
due e el ili i pre stiRius i v iltori i 
di ( opp i ( oppe 

( I i el i epie ste prifli ì) illule 
die i e IO (1 iise)st( 1 i mi!t i ' i 
e I isse di /ol h inno pe rnu sso 
illl e s 11 ipolel me) di mse rir i 
con diM'ivoltiir i ne r1i sdieini 
de 11 I se|u idr i nuli in i net 


I indo ai P triti i (tue Ila I int isi i 
e inipreveejib 11 i eh sulle.) le 
sue eloh nuv{fie)ii \e<|uis(e» iz 
/eee ilissinio (|uindl me he in 
e onsiek r i/n>ne eie 11 > mie idi ile 
veloeit » del n p irle iv mz ito 
ee)mpe)sto el i \1( ili e i lustino 
zVsprilh du iveiulo superilo 
eon esire m 11 le iht t i prol>le mi 
ih uhllUlKIlte) ereiee eie i Rio 
e ite>n str mie n non può e he 
tir me etili) rispi tto duitinio 
L Iiupioii ito IH 1 e|U te p« r il 
tro Im e>i 1 Iirm ito p tifine e s il 
t mti torse lu Min ile eli si irio 
I le d II i I I L>iov me t I il e o 
kaiibi me» h \ e vide nzi ilo (|u il 
e tu prot)l< m I <h e suite r UiZ 1 
I uh IVI i st ivoli t il i irisin i ek 1 
I ilk n dorè e un i e HI i su nii 
sur i pe r le ile io s ipi timo f ir 
trov in il vjiusto e nuilibno il 
i uneJie 1 \) irnu use \ r itforz in 
il eenlUH mipe) e irn i o un 
diro e \ n ipok t mo M issano 
( n[ip I un iue>h ime in k.r ufo 
(Il issKurire eeperliir» dii 
se|U idr 1 m i di oee e)rre nz i in 
lek) indie duri ii seejinpi 
i^lle) iielli difese evversine Ì\i 
m UK I me etiinif i eie I peeriK re 


■1 N ssnii fili k nid / ini de 1 ! i i i i 

[Il IMI itt un< » i (. Il in ' I le /"h II n< |n 

Ils I s lido pili » t li e ( Illlj K II UM S ili ) j| i IJ d 

t I d R/oe le 11 I s(jn ulf I ti i iltun \u I 

in d II ino ntiv \ e dee isi i( m piij s I I iiun 
to Ile rIi intimi Jfi me in u i jii *1 in | iss n > 

R i!li hin 1 \ di sMK I irs nn si e npre e i 

SI Non un e ise eie Si d i si i \ (u iil((< 

e II esili in J iliii/oiie h s ili i dis| i >s|/ie>iu 

in e tmpi k I e \ lupi le l Ui i I» ] iillK 1 
IR Sh /ol 1 I si li ntlil// Il li e lu e mie se 

e II ! 1 punì 1 I 1 e|ll Hi st i ( SI e 111 l I le 
e mie I e me non I i el Ile nini i it n M i i 

1 II t s in 1 RI K ili f , ( ss( si hi I Ih ne 

miei mismi d) (pji si j spn j )} j m ij o j nu 
IiVIrIiì Sente Dlelle lespelKIlM ili itllli 
1 • I p ili 1 i he e s di UMli t Hi dii bie t i 
M e he sMm il 1 /oh il file mi Hill l/ioll de 

f (I I fmon I si leji m m r iHoh! j i e (i i in 

limi 1(1 il'e IH r il s i| p ] < i i i l s i 

's li e 11 e ivM 11 lo ( 


Rumignani via da Pisa 

«Caro Anconetani 
rhai fatta grossa» 


s )nl b( sili m H R) ri i ihm 
n kiimikjn ne hi | n side n e \ju ii i le 

I rniin m di ni m mienlo ni i )vms le e 

II e e nulo s li) d ) se e [SO i II e r 1 pi im 1 le 1 1 

R ij u n ) ) ni) l)jl|nsdin dell’jsi nhiU) 

pe 1 le se liisi IH le I r \ me th le e mi I 
le MZin )\re hbe pie e s > se nz i ) 1 i mie 
e iinbioel Ihktmt/'ieme 1M jUlllUenziH eli 
1 (jiorRj j Jmjij) R ) HI h t sue e ( ssjv iHK nl( k 
e h ir I e) N n e Ve io e he mi s me I (i| pos ilh 

I ne i M rde mposl t j ilh s k i t i h i > ne 

miei imp si/i< ni le f se r I il i s 1 hi 11 n 1 K i 

e l! n n le S s JU e s ) A e J N) 

e le It 1 1 mii ■ se ( IS< mi t I m| Il ( 1 ) 

• Amichevole' lueelise li \ nins ' li 

I I Ìj iRRie .si te I 


HaH(»tta o Buee i I dolo eie i ( 
fejsi p.iniKUsie il imimre) uno 
eie II * seors t st ti^iejnc e il br«tv 
Bucci li 1 solo u l eliktlu e|ue 1 e 
eli tve r v»ieK ite* lu se e)rso mito 
eon i I m.iv’lia dell i tu n e > 
KcRiji m j M i qiKs o ne>n pue» 
r tppn se ut ire un e tso el it i i 
prove rbi ile' mk lliqe iz i ed 
e elue iZlolie de l tifosi ri i||ol)lu 
(|U nell I Se il i il eompi O eh 
se e tjlle i< i pia br l\<> se II/ d 
eim eondiziexiaiiu nto l ii i 
e linosil ) il P trm i e un I eie Ile 
|)<K he iir meli du noli h i eh 
sput >(o ir urne h r ir t e ii 
I luti r lime he Volt eh I II ee rt > 
live Ile) e non 11 i p lite cip i « i 
tome i eh vj ih e stivi (jui si » ti 
spt II melo e teorie li V th 
e he b id i il s ><1 > < non die 
p ISS ire ik (mi munte in 
ejuesU) pe riexlC) 11 pre p ir i/i > 
ii< V de piudioi»ni dtr te s i 
Voto 8 


Questa la rosa a disposi¬ 
zione di Nevio Scala per 
j la stagione 93-94 

I PORTIERI 

Bucci Ballotta 

DIFENSORI 

Ballen Apolioni Benar- 
rivo Di Chiara Grun 
Maltagliati Matrecano 
Minotti 

CENTROCAMPISTI 

Berti Grippa Hervatin 
Pin Pizzi Sorce Zola 
Zoratto 

ATTACCANTI 

AspnIla Brolin Melli 


CAMPAGNA D! ADESIONE 
E FINANZIAMENTO AL PDS 


Ciclismo. I mondiali in Norvegia da oggi al 29 agosto. Apre la pista a Marnar, poi dal 22 tocca alla strada 
Il et dei «prof» Martini attende dalle Coppe «Agostoni» e «Bemocchi» gli ultimi verdetti per la squadra di Oslo 

Lotterìa-bìeà, primo premio ì fiordi 


Ini/icino oggi 1 mondiali scandinavi»dioiclisnio por 
la prima volta la kermesse iridata delle due ■•uotc 
sbarca in Norvegia in palio 16 titoli pista in coperti¬ 
na (ad Hamar) fino al 22 agosto poi si passa alla 
strada con il gran finale dei «prof» il 29 agosto Oggi 
c domani nella Coppa 'Agostom e nella 'Bcrnoc- 
chi» il et azzurro Martini chiarirà gli ultimi dubbi per 
la squadra di Oslo Domani sera, le convocazioni 


GINO SALA 


H Per h |)rirua volta in Nor 
vegui { pe r la [irinm volta cani 
f)iona'i del mondo di ciclismo 
o[)en nel se'ttore de'lla pista di 
kltcìnli i professionisti insie* 
me sul tondino m k'gno di 1 la 
MMr dove dal 17 il 22 agosto 
vernano assegnati otto titoli 
niaschili e tre k'tnnimili Poi le 
e melile prov( su straeht m quel 
eh Oslo eoi mirino puntato sul 
la corsa dei «big che avra nella 
n izionale <izzurra la sq ladra 
piu iggeu'rrila In sostanza un 
lungo torneo per ki eonquist i 
eh sedici maghe iridate nella 
terri dei fiordi delle spiagge* 
pillile ek I gr indi boschi e dei 
gr tiuh muse, t 

Scuri p( r ([t ui’o c i riRU ir 
di II e ICC la alle meekiglie ' a 
pista le ut i di risoile v usi con 
(|u 'khe imziativ.i m i ivra 


sc'inpre !i patente di |)irenlc 
povera del cieiismo sino i 
quando non coinvolgi ri i 
campioni della stradi Come 
una volta e orni ai te iiipi di 
(. oppi I e mpi Ili CUI migli Ila e 
migliaia di spettatori riempiva 
no t ve.lodromi per issistere i 
sfide entusiasmanti nella s[)e 
ctalita delhnseguimc nto 
mondiali con la pirlecipi/io 
ne eh Koblet e Anciuelil eh Kii 
dv Alttg ed i reule B.iklini dm 
volte Co[)pi sul gr ulmo piu il 
to del podio e se il e.iknd ino 
di oggi non fosse, cosi pisi t c 
strada tome re libero i conni 
garsi con 1 inkTventi) di Indù 
rii in eh Bugno e' eh ( hi ippueci 
di [)c ■•scHi iggi preziosi pe r un i 
fnion i pn [}ag md i c uni be 11 i 
riiiaseita 

Parole ii ve nto elise i rsi -i 



Gicinni Bugno e Claudio Chiappucci compagni rivali in azzurro 


pe tati il i inni e in is^e it iti et t 
e hi goM rn i Be rii i 1 me ompe 
te n/ i SI prex e eie eoli le se e 
me n/e de 11 ol mele se Ve rbrug 
g( n IH) fin side afe ri\< rito d tl 
1 it ih ini I Omini h r se i me ii/e 
mie luk I I moiieli ih sposi ili in 
lutnimo I p irtire dilli st iriu 
ni '5 I I projMtst 1 il) DI) 1 se ne 
\ 1 mi i se ne B pe r Rni[)[)i 
sportivi e (1 iltre lol le ' Ulto 
sottosopr I Ile 1 I ut sb igli it( 
de 1 iiU)di Non I e e ultur i non 


e e rispe (( de Ite tr idi/u>ni 
S[)ijnson// t/ioni se 1\ iRge 
un i elise ipitn i e lu nm me s( r 
d 1 ti ne hi uni de Ik r tppn si n 
> itiv( n tZion ili v< eh li I uir 
ve eh h ( opp i de I Mondo e tu 
jJoiRS I ( sse re fonte li mie re s 
s mi) innov i/toni e e tu in\ee i 
s) ( fniUjiuk 1)1 1 Rine jji 1 • dj 
un (Pimi i in iss le r mli 1 li si 
1 isoRii i le im iri que st< Ver 
1 rm RI n bisoRii t k II m pe r 
)) »rl iM idine m l disnr line e 


nm ingo sempre del |)mK 
e he I lornde n non ek \on ii 
n me re «Il i tini str i e lu s| e t 
t I loio Uh ruolo dee isivo ne II \ 
Ini unie leliRiuste ri\olu/i< n 
le)tn md ) il p ik SI ( iiR 
noni ge se mi uiRurielu i 
Ili Ilo eli 11 un ir n )n si i ' nt< I 
un ire //e /n r i nosln pisi ii I 
l^ob il lime liti s tl I mi •ine 
1 n h (le rm mi t il ve ir < 
pe t <]U Ulto L I riRU ud lei h 
I lospe thv 1 d) un I s )l 1 UH 1 1 
rIi i el e>ro m I I nule m (> I t il > 
d i C ip • mo 1* iris Ne li i ve I 
e II i prome Ite (li it)p i e se m 
brisuJviik deMriUMuoei I 
ne III S In lee i iti lU Me pr \i 
(k 11 nise gunne nto spe ri mu 
in lombirh indivRluik i 
punti } 111 Vi! tri < I III II 

UKZ/ejloiulo 111 ineli itti sì 
e Ih ih ih n illude r**! 

Piu eonsjsten'i le pos 1 iht i 
iz/urre nelle gin su stridi 
I oro e ili 1 pori il i eh ( i I ti 
Ito ( oniri Br isi s iK ito ni il i 
( e lìti ( In orni tn be lu ilo 
vriblnro eomportirsi Ik rt« li 
m ! iRiniu i uislim ! od i K i 

d 11 11 e Se Ulto ih H i eois i i li 
IK 1 pe r <hk It Ulti i I link in mi 
12 • iRosi )) \ i lire moRh u »mi 
m (Il Mfreelo \i irtiiii m k i sti 
eh Rr meli t ivi nli s i nini n 
du 1 R I it ili mi in e mipo uih 


in piu rispi n dk iltre 1 trm i 
/ioni essenekt Bugno ee un 
pione use ( lite ) ise ulto il uffl 
eio Cii timi h t V nto iv I 'U i 
Siine ireli nei *2 i Ik nidorm 
e e|u ilor I «ki\e sse ripe tersi per 
1 i te r/ i \ ( It le unse e ijtiv i il suo 
nome e ntre re bbe ne I libro el o 
i i on un ree ( rei < hi m e he 
( )sk SI itffn ukIk i e. In ip 

I Miei Vrge lìtui e I onelrie st id 
un 1 e omp iRini e he M irtiiii st i 
inelli ndo issa uh e ( i h Iti ek I 
m H str ne eu di uni imt i t eh 

S igRC // 1 

\ Ih II VI k re 1 e t ek rIi i/ 
/uni n uir» i ih II ibfx/nd m/ i 
l^miuhe I ' ^ Il uhn t 2 use r 

M ) gl itk tl h se k /I II) Ite e lì 
qu irletlu eie i e ipit ini Jh»ssi i 

mo iRRimiRt re l'iden/ini 
Pt lini I Ih ( ISS un ()lniotl e 
( i iiRlìult t Vieinissiini ili I 
e onvot i/ione Volpi i ire sin 
I)i II I s mi 11 ( lov unu tti pe r 
eli) 111 me hi re l>l>i un ne»me 
peieoinpktue ihnos neo In 
nomi di ee le ire ne Ile ultniu 
line indù itivi i|(je 1 ) i di oggi t 
! issoiK ( 2 (ki elìitoim In eon I 
s ilit 1 il I is*- )loi| \ ripe le re e in 
ipH \i)h I e e|iK II 1 (il k m mi 

I I e RII Ilio ( opp I 1 1 rniRc Ili ) 
il t( imine d< Il i qn ik ve rr u o 
niume iti I e k net ek i pn se e 1 
tl 


lofedoiQ 


Vuoi avere chiarimenti sulla campagna di sottosciizionoT’ 
Puoi telefonare ai numeri 06/6711585 - 586 - 587 
ogni giorno dalle 9 30 alle 12 30 e dalle 15 30 alle 18 30 
Telefonando potrai annunciare la somma che li impegni 
a versare 

Puoi sottoscrivere: con bonifico bancario presso 
la Banca di Roma, agenzia 203, largo Arenula 32, Roma 

c/c 371 

oppure utilizzando il conto corrente postale 

31244007 


I versamenti vanno intestati a 

Direzione del PD.S, via delle Botteghe Oscure 4 Roma 


_ 


Coupon di adesione al 

Partito Democratico della Sinistra 

I J Desidero iscrivermi al Pds 
I J Desidero rinnovare l'adesione al Pds 


Cognome 
l^rrie _ 
Professione 
Indirizzo 
Città 


Età 

Tel 

Cap 


D.t compilnrn o bpcdno (ì Pnitilo Drniocr^ìtico dplh Sinib'ri 
via dolio Bottcglìo Oscurr 4 OOWG Roin t oppure rocopiti n ilio 
Utili,) di B,ì*io o ilio rcdcin/ioni proMtnrnh dol Pdi 
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